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AU’llluftrifò. & ECcdlentifs',-
,

SIGNOR

D* NICOLO
LVDOVISIO

PRINCIPE DI PIOMBINO,
&c.

L’Abbate Michele Giuftiniani

E Sfendù fiatn da me cempojia

é^uefta Hifiorietta, fopra i mo-

tiuiyche V,E compiacque difommu
nifirarmi^ quandofui ne mejìpa^ati

i rinerirla in Gefualào , e ben conue*

niente , che efca anche in lucefotte il

di lei nome , Sicome efata non me»
iodeuole^che afettuofa lafua curiofiti

di voler da me intendere le proroga^

. tiue della Cafa delSig, Principe Giiù^^

fiiniani/uo Cognato^ così è neceffario

ancora^yio rkonofca in qualche mi-*

phra ilfamre^che da di mi dcriud.
j

‘i § 2



oltreche non hauendo io Altra occa-^

Jione fer bora dìtèftijicare perpetua*

ntente à V, E, CoJferuanzA , che le ho '

pnceran^inteprofiffato da venti ànni

in quAy incontro volontieri quejla per

eorrijplfndere inparte no meno,^fuoi >

, fneritiych*almio dejiderio. Nelrima*

niente ejfendomi ritirato dalla Corte

di Roma in quefia mia Badia , efatto

venir Anche dt Napoli la Stampayper

Attendere con minor diftrattione alla

perfettione , & imprefstone daltre

mie OpereyC dé*parentiy non manche*

ri di Jpiegare ancora:yn giorno It ^

prerogatine della Cafa ,
e della perfo-^

na diVJE*per adempir meglio le mie

Mgationi.RefiaJdlOychlellagradt/cA

- §on quella benignità , con la quale ^

/olita di difpenficrmi lefuegratieyque*

/lapoca dmoftratione del.mio àouuto

fiftquio. MentreaV^Efo riuerenza,

tVauguro da Dio continuepro/perità.

tfAuellim X iQy di Gennak dd



All’IUuftrifsiino, e molto Reuer^

Signor Abbate Michele

Giuftiniani.

I

.X

\

M I fertisele molto grate Path’

uifoycht VS, hi voluto datr

{ mi dtlftto ritorno di Corica in Roma^

t della rifolutione , chefenja difare

intorno allafuafianza^ é* imfrefsio*

ne delle fue Opere^ confine difafef il

mioparerCyfer hauerlo ritroHoto^ co*

fipggiunge , buono nelle altrefut^

^eccorrenze, lpd» riJfifieJedico^cht

Jicovte la ringratio deWaffetto * che

eontinuadiportarmiy e della confide*'

xa^che tiene in me^ così non poffò not^

apprettare ilfuo ritiramento nellafua

Badia d'AuellinOy mentre hifperan*

za certa ditrafportar iui la Stampa^

per mandar in luce le fuehonoratt

fatiche con la carta^chefifabricapo*

co difcojlo da quella Cittì ^ e la vici-

nanza di Napoli le porge opportuni*

,

'
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tÀdhdNermvn tratto t librì^ e

Jùlte d*amici , cjuando k bifogmran^

no ; fotcht i fuoi richiedono

é^uietCy varietà de' Itbriy e commodità

dhuomtni eruditi fer communicar ^

ifitoglier con loroidubify chefiogtto*

no ordinariamente occorrere

,

ha configlio àfiamfare primiera^

mente ilSinododAleria
y
per il gran

' iifiogno , che ha quella Tnocefi di così

, ben confideraiafattea^ i me noto nel*

ia Congregatone de Vefioui ,
per di*

uerfic/fifeguhiytantopiuy ch'ilmodù^
' \he fdauuifii hauer'in efio tenuto^

feruirìper iftrunionenon meno degli

Vfficialiyche deglifudditiftefii ; ol-

tre che riguarda ancora il beneficio

daltripopoli ,

" Il Trattato degli huomini rag-

^uardeuoli della Liguriafarebbe ve*

rumente al propofito , mafsimamente

per rordiney che mi fignifica di voler

feguitare'^nànole riufiira cosìfacile

timprefiycomeforfèfe Cimaginaper^



thè gli interejlati nOHjicòntentinè

miniftreranno le notine fincen delle

cofe retoditelehefono necejfatie afuoi -

racconti
,
per renderlieffettiuamente^

.

J

ragguardeuoli^e così tronadd/iaftret*

ta di riferire i particolari da altri'ef

re afrafimile fatica,

^ La Biblioteca Giuftintana^ ofiad^

I

^SìrittoriGitfimaniy evd Opera di

!

- honorttfoleztùAgrandeallafua Famt^

glia , t dimn poca fodisfattiene agh

dottile curiofidi var f̂uccefsr^mà

iièrrà procedere co gran circofpettith

fie nelriferir i negotiati di qaeIliache

fonoflatrNuniìj^o Ambafeiadoriper.

Hon incorrere neWindignatione dc\

Principiinterefàti

,

VHiJlorià di Scio rifulterà id glo^

riamnmeno di leipernon eferfiata

da altrijeritta ^ ì almeno così perfet^^

prefsiySezagiunta conjiderabileycome

farebbe conueneuole y,non cdnfeguirà

fiutila glorUyche lepotrebbe partorì-

§ 4 . ta^



m gioua credere^ che

, ptf hduer* effd jlgnQ^

rejggiato (jueWlfoUper sì Itmgq tenh

fOy érinvmformdmnpr4Ucata alr

troue y come ri/erifce ilToglietta net-

^hifioriAdiCenouAye erafiate, det^

UmFemiadal giàPaoloCiafimm^
tei Sciotto ; che però bisognerebbe ter»

minarla quanto primaper incontrarti

ancora gli publici applaufi.
^

eli Annali Giufiinianiyfarà i mio
giudictOyvna lungafatica , e cosìper
la nouuàycomeper^ la varietàdd cafi^

che iut riferirà nonfarà frjua delle

douutelodi. \
La coflan7^ , ch^hanno mofiratai

fanciulli Giuliiniani in fofiantino»
poli in hauer voluto tolerare più prt^

fio Iq mortgyche rinegar la nqfirafan^
ta Fede , ò vìdauuentgnentononfola
gioriofo alla Cafa Giufiinianaycjr alla

Repuhltca Cenpuefeyma di molta con»
piationeSpirituale aglifedeli,

y
pero

lode»



loderei V,S^ sidvfkre ogni diligenza

diformarnefhtftoriate mandarlafra
breue tempo alle Stampe^

Non le dia noia alcuna la pocafo^

disfattione-i che mofrano alcuni fuoi

pareti^ eh''ellafcriua cofe apparteneti

àfuoi congiunti^ perche non e oppofi^

tioncy che la pofa diuertire dal}inco^

minciata imprefa ; non efendo ella il

primOy eh*hahbiaferino fopra quejìa

fnaterUymì molti altri d*ogni Natio*

nOy& in ogni etkyCfpecidmente della

flefa loro famiglia , da lei notati nel

fogliomutatomi , e fipotrebbero ad^

dure altri firanieri in gran numero

tralafciati nellaltro'"foglio mandato*

mi • Ne meno dette differir ptu tir»*

frefsione dellefuefaticheyperche ve*

^endo a mancarey reficrebberofepolte

neWobliuione , e leipriùa della gloria

douuta allo fuoz^elo verfo la dignità

dellafuaprofapiaytd ilpublicogioua^

§ 5 mefòto»



l^e?tto . Mi (onferuiperfine ilfuo afi

fettóne fi renda perfiuafd^i eh*io non

traUfeierò eccafione alcuna di tefiifi--

carie la{lima , chefio dellefue buone

qualitì^e ddfuoi eruditi trattenime-

ti, E Dio la preferui, J)i Malaga

li I o,etAprile 1654,

'^iì^SJlluJlrifsima

Affettionatifsperferuìrh

IlCardinal de là CutHcu



ABBATE MICHELE
Gl VSTINIANIJ

N BÌ Libro /ertiti àmMm delU

glortopi Morte de' dictotìo

F4ìfctHUt Gitifiiniam , cheV. S,

firifsimd s*e comfiacciutd di man*

darmi ftr fogno della continnatione

delJuo cortefifsimo affetto verfo di

! me , e pr intendere ancora^ com'elU

mi atfuifa ,
Hmiofentimento^ auan^

ti , ch'ejca in luce , io feorgo nonfilo

vnapiriti di dire accommodata alla

grauttk della materia^ allofttk

‘ lodeuole di quefia Corte , mi vn [og-

getto tantofubitme^ che bafiarebbe i

^ render celebre almondo^^ e ragguar-

deuole in Cielo lafina nobilifsima Far

f miglia 5 quando fer laJua /mperiale

Il

Crigine^per lagrandez,z>a dello fta-

lato % con giuftijiimo titolofi-



I

gnBregghto dd tjfa ; oltrf fecoli,

nelCArcipelago , eneWAfta Minore ,

battendo moneta colli /ùa impronta

(da me 'veduta cJpreJfA anche ne' luo^

ghìpiu principili della Cittadella di

iScia}prirria^yalcune altre fchiatte

ferenifimc dItalia godejfere. così

fatte prerógatiuey c per lo numero

grande de difcenienti valorofinel-

farmiyC nelle letterey é* ornatidigo^

'' uerm^eariche^e dignitàfegìialatifsi*

me così dalle Republiche di Venetia.y

€ di Genoudyda varij Re,edImpera-

dtrijGred , e Latini , come da Suerfi

Sommi Pontefici, mnfofegii notfl-

fma alle piu injigniregioni delmon-
. do, non mena chefauorita dalla dìut-

nademenza colcerto , eperpetuogo-

. dimentodaltri Giafiiniani neltEm*^

.fireo, con titolodi Beati •

r Io
,
pcome nonpoffo inalcunmodo

contenermi dinon commendargran-

temente ilzelo dir. S* lùujlrfsima

»

1



I
^erfo U\pnp4gatm della nQftrà.

finta Vede^ .con sì prepofo^ erar^

I tfempio dipìeti^che tramanda à ipa^

( fieriper eccitarli airimitationc ^ cesi

\ refio non poco marambiato d*inten^

\ dereda^U lettera alLettoreyrffc fi

I
trouino parenti.^ che U ritardine dal

I

mendafallefiampefitto ilfpo nomc^^

[
vna memoria\ così ,glorlofi\allapro^

fapiayepatria lorOy e di t^nta edifica^

tiene alChrifiianefimo , .confippofio

i fnafsimamente repugna^te alla con-

[ difi mente de firtuofiy contorno elù

1

piprimente conpreueyCfrtat^enu fi^
prabbondantidiji chiaramente fw-f

'
' fiere ilgratte loro errerete manifefis

infieme v/d eruditipno note ordinaria

i/x quefia ftefiamaterfil Comeper

^ pa/plo migioua dicrederebbeftpera^

perpiti rifpettiy debba rinfeir gratp

\ otUa Republica Chréiaifp ^
non mcnq

cheddLiteratiycosì la ìoda^ eh"afirets

fi [tmprefsmedejfa^edeillaltre^chi

hi



hìpir te mani\mn eféndàftò cenuel

htente^ch^h/mendatUa indoìtò alami

f
celtcfetA^t tolcmjtglio ìfcriaef dt^

iterfiUèrtm beneficiocomuneytonìtn^^
genuumente asteftadififtefiotldeu
ti/shno Ueone Àlhcci nelia Vkn della

-Venerabile ìdaria Maggia loro topa^

trtofanefoggmgernfàalmete nell’hu
Pepiladdmartino del?.fr,AleJ[an»

dfo dà Liigoì'y ambi deirOrdine de*"

^rtditatoriyfeguìto inSdOy neWanno
ì 645V, per la coKfefshnt della Relì’»

gion r!atùlkd^ h'auendogUefiafom^

ìnìntjfiràto lefinttwe necejpn^teyfro^

idrate tìk'ègiéì diligenza da^diuerfi

^

tfarticolarmente dk fhe^chefur^te»^
JftnteJrord^befitrotta;liberadalie wj.

tofe atre della CorUyedtlgoùernoàU
fruì y diffefìfcà di retare al fulllico

^udgiéuatnènto^che ragiontiìolinenk

ìi s*àttìnde"iatt$Juc digmfsimefa^
ìiche.

^ Ilfu9 librò deirOrigftndeUaMi^

donna



' donfUL di CoJlétntinBfolìfdefiaù r5-

ntiffo dal Fadre RetierendifsimoVrìi

Raimodo Capiz^ucchiyMacJtro delSa*

ero Palaz,*zo per la reuifione , ma non

hauendo io voluto ingerirmi , per

fer'^wterejfato in ejfo , fiante la rela*

itone dame fatta fopraPefsidenza

della dì lei miracolofa Imagtne nella

Chiefa de Fredicatori di Fera, (è*^
ferita net^LibroJleflo , efiatonuona^

mente commeffo alSignor Franeefio
Sabbioni^ Auditore dell'Bminentifii*

mo Signor Cardinale diSan Clemen*

te^e credo , eh quanto primafari da

lui riueduto , e confegnato allo Stante

' patereMentre rendendo iV.S,IUn*

'firifsima affettuofe gratie delfanorc

fattomi , refio augurandole da Dio

forzepreportionate allefisepie > ege*

nerofe occupatteniy con riuerirla . DÌ

Rema i 2 o. d’Ottobre 1 6 5 5 ^

J)i VJSAllj)iuotifs,Sernidore FASia*

cinto Subiani Arciuefi. diSmirne,

Al-



'Airilluftrifs,e Rcucr€nclifs.Signor

Abbate Michele Giuftiniani.

N Om foffù efprimere à F, S. lU ,

luftrifsiwét quàntù mi Jent€

htmrato deiU rdtificatione , che Pi

fUccmtafarmi delfuò humAmfsimo

éffette , di cuiy nelPintermeJfe efpref

fieni per sì lungo tempo , non hi mai
dubitatoleen Pampiezza di volontà »

, che merita quefio nuouo fogno dige-^

tiiizzutyrendo àVSJllufirifsima vi»

nijsime gratky nonmeno che delPha»

otermifauoritoparteciparmi delle di»

gnifsimefuefatiche^ quali mi difpia»

et dinonpotergodere totalmente per
ritrouarci già altefiremo di quefio

Jinodo Prouinciale
y pure procuraro

quanto pojfo divederle con grandif

\fimq defiderio\ poichémiprejuppongo
infallibilmente di riceuerne totalefo»

disfattioney merci almolto valore di

FJJlltfirifiima^cbe i meno e nuo»



U9\hunendofrattànti, tetto huonàftfl
te dttjfuelU delU gloriofa morte di
Fanctu/lt Gtufiintani ; U quale

grandemente fiacciutaysìfer tordi^

ne^& eruditioney comeperU dicitn-

ra cenueniinte àlU nokdtìMSogr
gtttOy degnQx per altro etaumentare^

mòrabilmenfegH fplendoridtllnJka

mon meno pioy che celebreprofapiaie

tanto benemerita della Repuhlief

Chrifilana » -nonfilo per le ragionhy

eh*efprimono Giacomo Bofio , nelthi-

Porte della Sacra Religione di San
GioudPtniGkrofilimìtanO y e mio Pa!^

dre di buona memoria neIfuo Teatro

degli Inuentori di cofi , trattando di

MonJìgnorFincenzo Giufiiniani^^Vor

fcouo di Grauinafio ZiOymà per tan^

ti huomini memorabili da ejfa prò*

dotti in ogni (cienza^dr in ognialtr't

nobile profefiione ^ regifiratiinduù

Breui di Paolo V^ytdi Innocentio X*
Sommi Pontefici , dame 'veduti me*



mfcrìttf frejfb^' di lei'.} - ! >v

^ I^offffcmt&Jinquìyejfendo 'A^^

Ito alU Congrcgattone fattaft hoggi^

enfignor IllufirijsimodK^uelU-
ito con mcit^efficacia ha frofofio in

fién»^ongregat/one’ il defiderio di

iS, ìHtfftrifima interno aliareui^^

fione^ approuatìone deliefmCòflu
tutìeniGiifiimaKe Ecclefiadiche ; da

^frfidiCqttefie Simdoy per maggict
Agioria di T>ioy e keneficio deWanime

^

-da \Mo^tfignor lUufirifiuno Arciue^

^téuo Foppa fono JlàfF^deJlinafi'tri

Prelati a riuederie^ ^per conformarfi
yolU difpofitione delSacro ConcHiò di
'Trem e delle Cefiitmimi Apofljfli-^

cheyartànti.chtfiprocedaMFatto del^

l-apprmatione
, haue'ndìh pero tutti

^eoHfenttto altapprouàtione da farfis^

^fer il 'gran concetto^ cìdalcuni di efti

'ifraHeamgik^eè" altri han formato al

fifrefente dctfuo valorecon le^honorai

•tfsif^eattefiaùonifatteli dalfudet^



to\M$nftgnòY etJuellmol

^Quanto p$i a qudU mi comandti

di voler fapere^che Opre ho io man*
dato in luce^ancorche non poJ?apencr

trare a che effetto ella me lo richiede^

adogni modoper obedirU^ dico^che la

prim'Opra^ che vfcì in Stampafu De
Vita Prothoparentis Adami , La fe^

conday La Logica, La terza^De Cam*
bio elirecurfn. Poivn tome de^odr
libeti Teologici. AppreffoVota^ é*

Confilia diuerfa moralia . Stànelk

mani diLioffro Signore al prefenH

vn"altro mio tomo^ che credo quanto

primaSua Santità lo farà dare alle

Stampe intitolato ^ OpufeuU centra

^uinque lanfenij Tropofftiones ex

germanamente Augufini; vna cum
vera Augufiniana Concordia Gratta

cum Ubero arbitrio centra eumdem
lanfenium . Efi bene haaeuo in ani*
mo di dare anco alle Stampe vno > i

due tomi dt fresche ; hoggi Vetà » ^
Locata



t$c€Upàti$ni della, Chiefdmn midafi
tempo diriuederlcy e così reflaranno

repolte nelle tenebredeWohliuione
eonforme mI merito loro , ^^efio i

guantomioccorre inrifpojla . Nelri*

manenteafsicuro V, S, lllufrifsima^

che da mia parte le corrijpondevn

eterna memoria dell*obUgationey &
ojeruanza^che letengo per lifuoi

fuori. Lafupplicoj!degnicomandar*

aniycomeficontenta honoxarmiy e ^hì

de bacio ajfettuofamentekmani .

meuentoU 2Maggio 1 6^6»

J>iV,SMltéJlrifs,eKiuerendifs^ :

>
\

1 I>ìttotifs,Seruidore

I .'i

^ - T, CclejlinoBruniVefioHO
^

’
- diSoiano,



AU'Illuftrifs, Sig. Abbate Miclielìd

GiuftinianL ^
.

.

H O frofàfto 4 (juefti miti lìla^

firtfsimi àrdati del atmdù,

ProHmciaUlA reuì(Ìone ,
ó* APprouA^

tJone dellefueCoftuuzàoni Giuftinut^

K€ EcclefiAjiiche ,
per accerUre wAg-

giormerne^comeVSJlluflr'tfsìmA mi

fignifiere. ; ilferuigi» di Die^ e lafklut^

dd^anime, Dopo che Channo hen cù*

fideretefifono compiacciati dappro-

mrle con termini conuenienti alla di

leipictiy e 'ualoréy comepotrà vedere

nell*acchinfa loro tefiificazÀoneJdan^

jto ancora alcuni diforo lettoneWho--

se meno impedite HOpere inaiatemi

^/ddtOrigine 4dia Madonna di Co*

ffentinopoli y-deila Glorioja morte de*

diciotto Panciuti Giufiiniani , eddU
Vita del?adre Giorgio Giuflinianty e

. concorrano meco nelle lodi douutejcd

degnefatiche . t^e/ofiereinfiato di



/

vederfiTaltrefue eompo^ottì in così
iella congiuntura,^rnolttflicarebbe^

rogtafflaufial fuo merito^ dr io ne

fintireifarticolar contento per efier^'

apfafstonato neWhonor donnio alla

fna *Oirth , non meno che zelante del

frutto,che altripub raccòrrò dallefut

ben^impiegatefatiche,Nelrimanen-

te almio ritorno , chefarifra breue,

difcorreremo in voce delle materia

Conciliarti già che ella dimoftra tan-

to defiderto d'intendere non meno li

fintimeli di ctafcuno di quejii miti

llluflrifi,imi Compronimiali , che le

fieffe rifiluzionijn tanto ringrazia-

doU dellaffetto , col quale giudica^

moli0^ di me-xefto con baciarli affisi^

tuefamentelemanhBeneueto,^.

gto 16^6,

j>iV*S,lUufirif5,

AffettiondttfsSernidore

latrenzo Pollicino Tefcouo ePAuelti-^

m^efrigentéd .
“

^

.V. - Al-
• **

9



AUlUuftrifs. Sig. Abbate Michele
GiufUmauL

P otèA llliiJlrtfs'tmAcoHten^

farfidegli ohlighi^né'efmlim hi
cedituitoUfùagentilez^za^mn mena
coldedicArmi ilfuo libro deltOrigine

deHa MAdonnA di CofiAntinopolii nel

quAle
fi
compiace di commendar tanto

la mia AmbaJcerUfiraordinaria per
lo RÌ mio Signore pTeJfo Rapa Inno^

cenilo Decimo difelice memoria j tu

quelpoco da me operato in feruigto di

Sua 14aefik Cattolica nel difcaccta^

mento de'fimi nimici da quefioRegno^

che co tintrodurre in cotefiamia Cit^

ta la Stampaper imprimere tante de»

gnefue Opereyfenz^a aggiugermi que»

fio nuouo fauore di voler' intendere il

mio parere fopra il fuo libro della

Cloriofa iJMorte^de' diciotto Fan»

xiulUGiufiintam, Per corrifpondc^

f ^Ua fun



énfi denzd mec9 , ni occórre dirle

gemfinente , che non folo io lodoU
dijpofizdone delU marerU , e U can-

diàex»zA delloftile , mi grandemente

ammiro la degniti delfoggettOyfnffi»

eiente adillujlrare vn Regno intero ,

»on meno che lafuafamiglia ,
per al-^

-

tre chiarifsimay ìfa per la di lei orU

gine , e per le dominio alfoluto di così

nobili fendi pofeduti da e[fa in for^

madi RepMica ntirOriente ^ b fa
per lefnhlimi dignità^ e cariche efcr*

citate da Juoi difendenti nelle due

piufamofe Republiche d*Europa ,
non

j

che pre]lo dd maggiori Potentati del

Chrifiianefimo . Mi refa folodlefor*-

torItiti profguireUstapa delPaltro

fue Opere-, con fienrezza dlimmortar

lare lodeuolmeriteilfuo nome,e ipor^

germifpejfe occafoni di teflifiearle la

fiima, chefh dellafua virtù^ e la -

mo/iajche conferm ddlafua eortefa^

‘ co^



Con che bacio a Vi S- llluflrtjsimt io,

mano , Di Napoli a 20, di Maggio
\6$6,

DrVSJllaJlrìfsima ‘ -

AjfettionatifsSerHidorc

« J A.

• IlPrincipe èbAuellino^

Airillciftrifr, Sig. Abate Michele

Giuftifiianj. * ‘

Q Vando mamfcritto mifìi re^

cato ilUbretto^nelqHalfinar-

raU mortefm che prezÀofa de* Pan-
cittlli Gtftftiniani 'ànconerata per" t<t

confefsione dflia rehgion c4tolica^ Ict-

(Hai tmte dkredctHpazioni^'affinchi

potefsi legarli agiatamente, Ringra»

z^io V,SAllujkrifsimay cheficompiale
' d*onorarmifcmnte con donipregiati^

fimi dellafmtn^n me»pia , che dotta

a



feunujUiiuàU e tuttd dfplicatA afé*
tiche dirette a gitrU di Dio^ e a gio-

UAmento delfrofsime • Lafua dicttu^

YA Adeguando U nobiltà della mate»

ria ha potuto di maniera muouere $

miei affetti y che menandomi al di^

/prezzo delle eofe mondane , m'ha

tratto per gli occhipiù d*vna lagrù-

ma dal cuore. Non doueua V. S. IlUh-

/ri/sima tardar tanto a darci cotez^

ZA d'auuenimento così preclaro per

CAgion , che ^ue*gloriofiinfantifieno

dellaJuafamiglia . Imperciocché non

i cofa nuoua, ne inconueniente veru^

ttOyche vnparente commendi le azào~

niVirtuofi dvn altro
y
quando con la

veritàfon quelle bafieuolmente pro^

nate. Le farei qui lungo catalogo eU

cobrOyche do hanfattOyOltre a quelli^

che V*S, lllufirifsimA hà ragunato

nella lettera alLettore , fi non dubi^

iafsidiprouocare A fiomacaggine gli

ttudithi quali i ciofapendo yfiftimcy^

reb^

1



I

ribberùfirtemeute offtfi. K^nzì i$

ftìrto optnione^chepofa Scriitor grt->

di lodir Anchefi medefimofinz^ no*

tA di bUfimo^cociofeiecofichegli 'udi-

tori di temperi non mAligni tn ifcol-

tendo k\drtH , Accendono gli ini*

é mi id opèrir*virtnofAmenteAnch''e*

glino^e li vikigloriiy che iltrioppor

potrebbeynonpuò ifiir étompedimen»

to\perche eiuefti vioncompenfiti com

U Vtriti • Dolche lungonuntedu

fiorfi nelli lUufirjfiimi Academii
degli Oxìofifitto ilFrineipifo delgii

Marchefi diVilliCiox BittifiiMin-

fi difolke ricordo , e con ragioni effi*

{
caciperfuifo chi altrimente fintini •

Mon interrompi V, llluftrifiimi

per taldubbiofimiglìanti improfi , li

quali altro non po/finfhpartorire , chi

I ippliufideterniti.Li^orte de*men-

téuati garzoncelli , c^ ella regifin }

j

ha regifirato il fuo nompnd volumi

, della Immortalità^ €y ìrichidmando

a a' ' quelli



^idli dalU totJiba della obhUuìone^

iìA rtpojl^ fe 'fleJJ'a> neItempio della

ama . Ricevafrattanto con Uratijì»

cazione della mia ojjeruanza i (pm^

fommenti , cheX'OniAnda y mentre al-

Hvhbidkpza di^ naput comandamene

fi mi apparecchio^ e le bacio con vino

'afitto ladano > J)i Napoliàio» di

Ma^fo<dcli6^6. :v

J VX*»' ^ , V \ ^
. .

:pj ìK, S* IlluJIrifs.

- .ft' . f(KHÌdert >

V

Giufeppc Batti/la^

.tiwr

V ^ V' «?r'ì

'

. j :

-•-A

‘ 5
'• ,,

**

Si Al-

ìV, ''*V \ *% i
’ r l

^ '*?
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*

Airill'uflriTs. Sfg.Abbite Micbcle
GiudiDÌani

-*>

Per rj/ijtoria de* P^qncikiU

; Ciujtiniahi

"E
Del Sig.D.Aoconio Me9ina Senato-
re di^MeiHna neirAccndcmia del-

la Fucinai detto rAccefo*
‘
^

SONETTO.

C Loriofo Scrittori che noniUuflri
Con firaniera ihiére^xaituoifptì^»

' doti 9

Md ìinoHor le glorie i’ tuoi JMaggiori

Sol Richiami da'tkoi topeee iUuJtrt •

Sparfer quelli di gloria ifemi iniu/iri

Della lor Patria ad eternare Pallori^

^uefìi verfi difargue ampij /udori

Pergiunger là u fono eterni / lufiri •

*

eia per volar lafuma in volo altiero

forma dalia tua penna à fegrand* ali^

E porta il técrne tuoper L* Ethijpero

^nXj iepofiè letrombefatali
Per rifonar al Mondo da douero

taran Popere tue trombe immortali i

15 Al



Alnicdefimofopralo •
i

Soggccco

.

\

Del Sig, Giouanni Canale

sonetto

•

,
,

< ' •

D Itàe Scio à Bis^ath^^Genoua d Scio

D' Ulufive TrpncQ glonoft Germì^
j

Cfyd la Tempefìa dd tormento rio r

J^uro qual Pino ad jiufiro , ò à Borea

fami ;

ia Cofian’^d->e.BarUir fur doppifiham$
Contro la mone-, ch'ajjdlirU ardìo,

^ |

' i>*X,à iJinpaco morendo tìmhii^ e inermi
j

CoftàmrneiaFè^jìabUiitiDio*
. j

^oiieUe Palme à le Corone auìte . . j
\

Jntreceiaro.e ama hir. di tepid'ofiro > |
• yéuatef^r éo lorJrafiue Vite >

,

lior campeggiami nell'Empìreo CbioPr^
|

JlinoMa le borOloritit leferite

Mr degno Erede co pwfgatoinchìofiroi

J

I

, ..à-

1 /ÌV. »* .



Almedefimo

Sopra lo llelTo SoggetCo

Del! Dottor Teologo Don GioutO
Vincenzo d’Angioni CanonìCQ

d’Atripalda.Trà gli Incer-

ti » lo <$’coleraCo*

SONETTO.

D I evoicofìuel ygtàpor Jbtofatto ef»

{angue

tcriiii Michel le Gloricy e Gloria accoi
* ìlii

Sudi Martire ancor tà ne' tuo*foglia

ch’il fudor di chifcrìue e* piàchefoìim

gue,

Tc'fnpo de*Fafti aftruipeftifero angue%

Credea di tanti Eroi celarne i fpogtt >

Òr che faa Pennagli alxa in erti fogli

L’oblio ne gemeteci Tempo fteffo lan*

gue,
“

Ciiifìo è de'Tuoi (criiieme th il decoro

Óinftinian^QiuJtimanò è lOftro $

Che verferaì tra quefti fogli d'oro,

Diraffi poiyche àfreggiar l’Alty e'I Rojtro

L'Aquila Imperiai co'PaLmei e AlLoy

ro^
^

^

J^Mei vipoferó ilfan^éie tu Vinihio»

ftro,
' * ’

'

Al



Al mc^cfiiiio

Sopri lo (le(To Soggetto

Del Sig.Giufeppe Arcale.

SONETTO.
O^r'il Tro€C tré Lunt^ vna in fui

yejfillot vna in fui ciglio , e Valtra in

mano^

Bà danno fol de atterrata Scio

Par cìybabhià cento mani vn Solima*^

no •

"^itel martirizX^^^

jFefti di fanguCi e voi, da cui lontano

Volò timor» madrifche cor non pio

Generofe chikdefie in petto humanoi

J^arralobortùicb'haide* nemici àfcher*

no

Palme in chiuder tua falma^onde fer»

rapi

Kijirettù in pugno il tuo trionfo eternoi

Narrarpuoi tH Scrrttor fafli sì vafth

Ch'ai par del fangue lor ,
che vinfe

AiicrnOy
'Tato d'inchioJÌYO à /uo fauor verjapU



%

AlmedelìHid

Sopra lo fidfo Soggetto

Del Sig. Giufeppe Ciampi.

SONETTO.

M ichel frà tanti illufiri incliti He*
.

roi
:

Z)e laprogenie tua chiaro rifplendì ,

. £*n pregio di virtù con quei contendi

Con ia lingua^col cor^coU gefti tuoi*

'jE conteìiidèr con torvi é più benpuoi
" Con la penna immortal a eh'd gloria

prendi 9

Onde à rapido voi sù quegli afienàiy
* E fiali piùjfiepur fialtrpiù vuoi • ^

Tù de* Martiri tuoi emul fiagace

pe la prefiapia tua fiplendido mofirà

Spargi anco il Janguewfira l amica pa%

Zì'alma imfutrtffdei/ipcr viepiu ve^

tace y

^

Che yiuo è piùjlplfangucil morto in*

chiojlro»

Al

j



A (mede (ime

Sópra lo fleiTo Soggetto

Del Sig* D*Sauino de Ciutijs S*T*D«
ArcJprece d*Acripalda>Trà gli

Incerti lo Bcriolo*

^ SONETTO.
' yX Vnifue nuouo Lucifero oblio 9

XV Di nuoHO Citi cerca ojcurar la Sor*

re,

I>tl del Giufiinian^bt illnfiftyeforte

Z>/‘ NatantepietiiViffe^ e morioì

Duneiiét à Pofiert ignoto t il Citidi Seio$ ^

.

Cb'bebbe nobilprofapia^e chiara mori

tei

£ così in Lete le Vittorit ajforte « ,

Di vn Cieli che combattè f vinfe per

Diol

Jo>tìà erbeggia Micheli che piendi t(e/b

yarma , e egguifa di acciar la Penna

afferra

Ioftraccierò di tanto mofiro ri velo.

Tenti ounnqkélMàfitù lagnerra i

S*bfbbe vn Michel , che lo repreffe in

CielOi
. >

.

Troua vn Micheleancor^che Pvrta in

Terra ,

Al



Al medefimo

Sopra lo flcdb Soggetto

Del Sig.Tomafo Gaudio/! •

*

SONETTO.

D opò tanti anni t à rigoàeydel lume
Toma» da Nmwt del mortale

oblio

l Fancmlli inuittiffimi di Chio,

CheM l'Ebro acquiflar l*orbar dUdu^
me •

^uefii negando afabulofo Nume
Gli olocaujti douuti alpatrio Dìo ;

ji la rabbia Ottomana il[angue pio

K^rfaro infontine dijfiparo infiume,
\

Del fatto illujtre l'inclito memoria >

Già fepolta in filentio } or riconduce

A noifJb/ichel^ia tua purgata JJìoria*

t

Ma non fia nouità^ ch'vn Augel duce ,

Sorgali do Vombre i Anco vnMichel fè
glorio

Condor gli eletti d qneHa Empireo
lueCi

.

«

.V



Ad Illuftrìfsimi Audoris
Uudétn

ft, Hyacinthi Rugeriì de AtripddA »

Ìdagiftrh& ingenerali Studia San^
Dominici de Neapoli

Regentis,

epigramma
;

^

S
rSfidi exdn C(iumi celebratine

penates

lySTIUlANOSi Alesqmdamre-i

giiu.
*• t

'Angelus, haud Aquila eft igitur, clango^

refupei^no, “

Dum cantal hac lySTiptlANA
' pignora •

B^tque Ales , MICHAEL memorans i

quo Thraciuszfrfit

Dracoy beatoti magnum Bellumi Par

-- UUlOSn

D.] Io. Bapcift» Gucrrerij .

Auellinenfis*

151STICON.'

cupit eterna laudiscotingerertomf»

Hoc opus edijcat lufliniane tuum 3

I

Lli



(- AL LETTORE.
S

S
Ono horamai trafcorfi quìn-

dici anni , amico Lettore-»

,

duo diedi principio allaraguna-

za delle memorie più ragguardc-

noli della mia Famiglia ; le quali

f
jftauano in diuerfe parti, ò di fpcr-

fe,ò foppreflfe,per farle vnitamen-

te vfeir in luce, ad dTerto di reta-

re non meno al publico qualche

; vtilirà , ch*à lei fteflfa quella mag-
' gior gloria ; della quale, ò per in-

f giuria de* tempi, ò per difetto de-

gli Scrittori , ò vero per trafeurar

;
gine de’fuoi propri figIiuoli>rima-

neua à giudicio d’alcuni litterati

,

5 'miei amici,contro ragione,froda-

ta . E benché mi fia riufcito,noa.,

• fenza gran fatica, e no fenza mol-

ta fpcu, di r.acorre tati fatti efem-

plari , da formarne non picciolo

volume : mi fono tuttauia vltiraa-

5 b men-



mcnte/ermàtoà fcriuerehiftori-

^
camcnte la gloriofa Morte de’ di-

j

, ciotto Fanciulli Giuftinlani , dan-

! " domi à credere , che ficom' ella-,

I r Vipera di gran lunga gli fplendo-

xi de’ miei maggiori, così debba-,

gradire,non lolo à coloro, eh’ ìhj

ciò hano inrcrciTe,mà à quelli an-

cora , che fi dilettano d’intendere

f le fegnalatc anioni d’huomini v.t.

f lorofi, fenz’hauer’ altro riguardo,

I
,

che di cauarne alcun’ honorcuo-

le trattenimento , ò vtilc ammac-

i ftramento , e fiafi il (oggetto , di

cui fi tratta , ò di chi ferine , noo-.

mcn d’vna Famiglia , ò dVna Na-

tione , che dVn’ altra . Tanto più

ch’eflendo peruenuto quefto fuc-

ceflb à notitia di diuerfi eruditi

ingegni d’Europa, fi fono com-

piacciuti di celebrarlo con vari

Componimenti , in gran parte ri-

pofti nel fine deil’Opcra . Debbo
. non-



Dondimcha accertarti i difcrcto

Lettore, che la maggior difficoltà

da me incontrata in quefte lun-.

ghe,e difpcndiofefatichc,è ftata

Irappofta da quelli, che meno io

poteua imaginarmi , cioè à diro

d’alcuni Signori Giuftiniani,parto

dc’quali giudicando, che non co-

uenifle ad vna perfona dello ftef-

fo fangue trattar di quella mate-

ria,non folo non han faputo , ò

voluto lodarle, mà non han cura-

to d’agcuolarle con la fommini-

ftratione di quelle fcritture , dalle

quali haueffi potuto trarre mag-

gior lume; e parte han commen-
dato Io zelo , e la fatica, mà noiL»

intendono di feommodarfi in al-

tro, Taluno confapeuole dello

fue operationi, c deli’humor mio,

rifoluto di non ingannare i ven-

turi fecoli, con adularle; Voiche

fcr ijtradnre fdttiom d'infiniti , fc-

b 3 con-



condo Jlbpiaicyaè d*AIeflandr<i

Magno, riferita datl’eruditiflìmO'

Lorcdano, deuc ftrdonar

t

alU rifktAtionc (fvnfolo^hì cerca-

to con fiera perfecutióne di di-

uertirmi dall*incominciata Itnpre,

fa; Gli virimi cflalrando , non me-

no raflunto, che le tante vigilie

confumate in quefti ftudi, conti-

nuarebbero di porgermi le fcrit-

ture,chc fi trouano apprefTo di ló-

ro>e degli amici, e darebbero an-

cora ogn’alcro aiuto per la per-*

fcttione,fe io permettefli,chVfcif.

fero in luce,fott’altrui nome. Non
m’è punto giouato per rimuouer-^

gli da si fatte opinioni,di certifi-

cargli, ch’in quefta facenda io

adempiua più tofto le parti di fe-

dele relatore delle parole ftefle

degli Scrittori , ò delia foftanza.*

d'ejOfe, con le citationi marginali,

efpreflc fopra ciafeun racconto



rag^uàrdeiiòlc j chddi appaffio-

natOjò di fufficicnte lodatore del-

Tartioni honorate de’noftri Ante-

nati 5 ricordcuolc del detto del

mcdefimo Alcflandro Magno,ap-
preflb dello ftcflb Signor Lorcda-

no, •• fAV» racconto anco dubbiofo

fuo IcuarUfede advd Ifiorico fin

che degno . Non è flato ancora fli*n

tnato cófiderabile il motiuo rap-

prefentato à loro , che non parca

ragioneuole , ch’io trafcurafli di

lalciarc qualche memoria à’noftri

pofteri d’efler viuuto , fecondo il

detto di Plinio ; ^ quatenus nobts

denegatur dm viuere reUnquamus

aliquidyquo nos vixijfe teftemun co

bauer cercato di loro giouaro

colla raccolta di tanti raemorabi-»

li fatti de’ noftri maggiori, cheli

propongo auanti gli occhi da^

imitare,& aumentare co’ propri,

per non degenerare da quel-



lijhauendo in ciò prctefo , c pre-

tendendo tuttauia , con ragione^

di procurare la gloria di Dio , e
Tvcilità, non meno publica , che

della propria Famiglia . E che fc

nel promoucte la gloria de’ co-

muni parenti in sì fatti termini, io

defidcraflS anche la mia, non farci

certamente cofa repugnante, nè
meno allamodeftia Chriftiana.»,

fecondo infegna S.Tomafod'A-
quinó, Prencipe de* Teologi, c

chiarilEmo lume della Chiefa-,

Cattolica,con dire , I^ims debU

tus appetendi glorum , vd mAnifc*

ftandi dìqtiod bonum in bac vit€

,

e[i tAntum trtplex , fcilicet gloria

J)eiy vtìlitas proximi\ & vtilitas

propriA ; e s’eftende ancora , che :

Homo poteji ImdAbihter appetire

gloriamJùam advtititatcmjiii^ vel

aliornmy Poiché pariandò,confor-

me alle regole ddfbumanacon*
. ,

ditio-



ditione, dirci co Arlfrotcle, che ^

.'unHfqMifyuc grdniter feri homre

feìnari : e con Gdlio , che nem»

tkm eferii morihus efty ^uinfteiaiy

dui dtcdt nonnunqudm aliquid^ quod

- Uuddri quedt ; & à giiidicio di Ci-

cerone; ^^Fix ÌHuenitur^qui labori-

busfufceptisy fericulifque aditis^non

qua/imereidem rerum gedarum dcr

fiderei glortam : & in altro luogo

confefTa ingenuatnétc,che Tra^

himur omnes laudis ftudtOy ó* opti-

mtis qmfque maximegloria ductiur.

Fhilojophtetiamin Itbris
y
quos de

contemnendagloriafcribunt , nome»

fuum inCcribunt : in eo ipfo , in quo

prddicaùonem y nobilttatemque de-

fpiciuntypr&dtcari defoy ac nominare

volani . E lo conferma Valerio

Maffimo,dicendo: Gloriaynec ab

his\ etiam
,
qui contemptum eius in-

troduccre conantur , negligitur , A
quelli fi potrebbero aggiungere.

b 4 . mol-

I



8

molt’altri Soggetti Cattob'd, itu

ogni degna profèffionc dottiffi-

mi'y i quali fi fono indotti à fcriue-

rc i fatti altrui,non meno per ifti-

molo di gloria , che per giouaro
allapoftcrità; mà pernon dilun-

garmi di vantaggio , riferirò fola-

mente ciò, che ferine di fc fteflb

Paolo Giouiojin più luoghi,e par-

ticolarincte nella prefitionc del-

la feconda parte della fudettaHi-

ftoria al magnanimo Cofino dc^
Medici , Duca della Republica^
Fiorentina, con dire: Terche io

ho reputato ancora di douerm acqui*

ftare qualche fperan\a d^eternità in

quejla vita^ con sìgrande vtilif*

mafaticarla quale eternitày e defide*

rOyé*fperOyche mifiaper venirey&c.
Tanto maggiormente,che,pcr ha-
uer’io attelo à queft’operc, non^
hò potuto impiegare qualche po-
co di talento, datomi da Dio , nel

feri-



9
fcriucre fopta altre materie , oltre

I

quelle dell’Origine della Madon-
I na di Coftantinopoli, e delle Co-^

j

ftitutioni Sinodali d'AIcria , dal

;

mio cognome dimandate Giufti-

1
niane,per comun beneficio, con-

{ forme hanno fatto fetrauta , c piu

dc’noftri maggiorile vite de'qua.

I

li , non men che Toperc vengono
! da me pienamente narrate nella^

1 Biblioteca Giuftiniana » ò fia de*

i Scrittori Giuftiniani: Effendo io

vno di coloro,de*, quali, pol lando '

Cicerone, dice: Hoc generi

mimmprope a naturs datum edy vt

qua infamilia laus aliquafortefo^
ruerity hanefere^ qui/unt eiusfirpis

cHpidifsime prgfequantur \ Come»»

anche è vero, ch'ognuno fia obli»

gato d'affaficarfi,non folo per pri,

i^ato , che per publico giouamen-
' to , in conformità di quanto han

fcritto gli ftdfi Gentili riferiti ‘i*

b 5 dal

,



1

dal Padre FrA Benedetto Brefcia-

no, con quefte parole :

tnihiy acpotsus diurna Platonis^ Stoi^

ciìrun9q\ommumfementiam eJfcyPa-

ter homrandeyfemper njifum eft\ qua

Uh ipfipracipiebant homines hemU
num CAufa , ac 'vfu generavi : necfi- ^

lum nobis nafciifed ortus quoque no^

Jirospartimpatria:partim amici ve-

dicare debere, Non eos vtiquef^gie-

bat naturam humanam , ita ah Beo
optimo maximo etiam compardtam
conflitutamque , vt nemo hominnm

fit quamquam natura danisfloreat ;

quominus alterius ope egeat
,
quam

fapiJsime,quofityVt isfingularipra-

conio sumis titulisprofequendus efl:

qui itaJe natura praferipto campo-

nit : vt nonflbi modo : verumetiam

alqs pofl futuris prodcjfle pofsit

,

^t4od etfialìjSyAtque alqsfludqs ho-

tno dffèquipofsiuquo alqs adfuitd ta-

men Jiudium : quo homines adbeni
^ heatt-

\

r



n
heatecfue •vmnduw ìnformàntun

pr^dpuum, atcfuc hominumfr^ftnn^
ttfsimum A fapienttfsimo qtioq\ indi--

catum efiNh meno è flato fufficié-

teThaucrloro addotto cscpi nu-

merofi di Scrittori , cosi antichi

,

come moderni,tanto Santi,quan-

to indifferenti , non meno nobili

,

che mediocri , non fole ftranieri

,

mà domeflicijli quali hanno fcrit-

to sì delle cofe della Patria, della

Famiglia,de’Genitori,de’ Fratelli,

e delie loro Sorelle , come di fcj

ftelfi . E particolarmente Panerà-
'

tio Giiiflinianijvno de'più dot-

ti del fuo 'tempo , nella fua Pan- x

detta, tra molti Ibggetti memora-

bilidi Venetia, annouera ragio-

ncuolmente alcuni Tuoi Parenti

.

Àndrcolo ^•Giiifliniani, huomo
lirterato,c di ftima grande appref-

fo Eugenio IV., Sommo Pontefi-

ce,hà gentilmente fpiegato, con-j

b 6 verlì
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verfi Italiani, le fegnalare prouc>

fatte da’ Giufliniani nella difefa di

Scio,"c nel dilcacciaméto dell’Ar-

mata nemica , eh’ airimprouifo

Thaucu*aflalita> c ralorofamento
co mbattura> nel 1431. Bernardo

Giuftiniani , Primario Senaro-

re,& Ambafeiadore della fua Re-
publica di Venetia , oltre PHifto-

ria della fua Patria,ha fcritto P ori-

gine della fua Cafa , c la vita del

B.Lorenzo Giuftiniani,fuo Zio.^*

E Pietro Giuftiniani, Senatore»,

nelPHìftoria Venetiana da lui c6-

pofta , fodisfacendo alle parti di

buoa'hiilorico, nomina nobilifll-

©ala fua fchiatta, e commendai
fatti preclari de' fuoi Progenito-

ri.»** Agoftinp Giuftiniani deTrc-

dicatori, Vefcouo di Nebbio, gra

Teologo,e verfatiffimo in più lin-

gue , dopò hauer compilato gli

Annali di Genoua, fua Patria, hà

oaira-
. »

V, .

•



narrato la fua vita • e nella De*
fcrittione di Corfica,diemano^

fcritta fi troua nella famofa Bi-

blioteca Vaticana 5 e che quanto

prima farà mandata da me allo

j

Staaipe,con raggiunta d’aleune

I
cofe degne di memoria, fahono-

I

rata mentione del fudetto An-
dreolo Giuftiniani,fuo Zio. Fra

I
Timoteo Giuftiniahi de* Predica*

( tori,VcfcouodiScio, con occa«»

i fionc di riferire la perdita di quel-»

I
rifola , commemora molte cofe à

\ lui occorfe , con molte altre ap-^

partenenti alla medefima fua Fa*

miglia,che fi conferuano da me,c

d’altri . Vincenzo Giuftiniaoii

Decano dell’vna, e deiraltraSi*

gnatui'a , e Gouernatorc di più

Città delio Stato Ecclefiaftico,Io*

da la pietà del Cardinale Fra Vin^

[ cenzo Giuftiniani, fuo Zio, nello

j
lettera dedicatom d'alcune Cq^

clufio'-

1/



elulioni Filofofiche, foftenute nel

1582., che fi trouano appreflb di

rae.Frac’Angelo **-Giuftiniani de'

Minori Ofleruanti , Vefcouo di

Gcneua,nominato negli Atti C6-
ciftoriali, Teologo^àr Vre^

Mcàiorty ***per hauer nel 1 5 <5 1 .di- f

fputato,e fuperaro Beza Hercfiar-

ca nel Colloquio di Puis, e di cui

però dice Papa Paolo V. , lodan-

do gli Huominilllufiri Giuftinia-

ni]. ^^'K^ngelus lufiimAms , ohm
Gebennenfa Efifeopus ,

qui i fdliàs

Tecordatioms Pio 1 V. Pradecejfùre

nofiro in GaU'uìn turbnlentifsimis

temporibus miffuSy ir.ra Ecclefìd , ^
Peitgionis corA RegCy& Regni Prin^

eipibus per annuwy à* ampliìts acer-

rime tutAtus ^^eflaka le pie,e m a-

gnanime qualità di Gio:Agoftino
Giuftiniani,Duce della Republica f
ài Gcaoua , e de' fuoi maggiori

,

wdla Predica da lui fatta nella..,

' ^ Chiefa

li.
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Chicfa Metropolitana auanti il^

Senato, nella di lui Incoronano-

ne;la quale manoferitta fi confer-

iia preflb del Sig. Caualiero Gio:

Vrbano Giuftinianijfuo Pronipo-

te 5 e Paggio vn tépo del Rè Cat-

tolico,Filippo III. Rafaele ** Giu-
fìiniani. Senatore della fteflfa Re-
publka , c per clTa Gouernatoro
del Regno di Corfica,ferine Tori-

gine della Famiglia Giuftiniana^^

nell’albero, c rami di quella, cho
manoferitta fi è in potere del Sig.

Gio. Antonio Giufiiniani, fuo nn
potè,e Gouernatore già diSauo-

na y per lo batrefimo del cui figli-

uolo il generofiffimo Sig. Cardi-

nale Antonio Barberini , nel fuo

paifaggìo di Roma per Francia»,

,

ha voluto fmontare vltimamente

in Genoua per quello folo effet-

to. *5* Girolamo Giufliniahi, figli»

uolo di Vincenzo, Ambafciadorc

di
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di CarloNono Rè di Francia ap-

prdTo di Solimano % Gran Torco,
ha trattato deiroriginc della Fa-

miglia Giuftiniana, e non meno
d’alcuni huomìni llluftri di eiTa..

,

che del Padrcjdel Fratello, c di fé

Reffo ) nella Deferittione di Scio ,

fcritta in più lingue, e ftampata^

,

fin'hora, nella Fràcefe, da me let-

ta nella celebre Biblioteca del Si-

gnor Cardinale Francefeo Bar-

berini in Roma , com’anchc fi ri-

troua in quella del Sig, Cardinale

Giulio Mazaarinìdn Parigi; i qua-^

Ji^non fenaa gradilfima fpela , han
fatto, ctuttauia van fìicendo co-

piolà raccolta de più rari Iibii,chc

in-ogniiàcoltà, efcicn2a,firitror

uano nell’Vniocrlb , c li ripongor

noin effe, per vtiJità de’ virtuofi

.

Pompeo Giuftiniani ( figliuolo di

di Fraacefeo, ch’in compagnia
di Rafaelcjfuo/ratellpriduffe^-

' rvbbi-



IVbbidienzà della Rbpublica di

GenouaiCorfi ribclli,c Tintro-

duflc in fcruitio di quella di Ve-
netia, faluandole anche con elfi la

Canea da’ Turchi, nel 1 572. )

Maftro di Campo dVnTerzo di

* l^àteria delRè Cattolico,c pofcia

morto Generale della Rcpublica

diVenetia,e da elTa^^-honorato

con funerali publici, c con Statua

Equeftrc, eretta nella Chiefa di

S.Gio: c Paolo, conoccafionedi

fcriucre le Guerre di Fiandra: do^

u’egli J®*hauea introdotto la Na-

tione Corfa,n8 ha mancato,quajf

nuouo Giulio Cefare, di far la^

douuta raccordanza delle fu«^

proprielmprcfe, in quella belli-

cofa Prouincia,e diFrancefco,fuo

ffgliuolo
,

paffato indi à miglior,

’ vita in Candia con la Carica di

Generale **• delle Militie di quel

Regno . Aleffandro GiulHniani

Duce
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Duce della Repiiblica di Geno-
va , hà lafciato di propria mano
notate molte delle deliJberationi

fatte in Senato nel fuo Dogato , e

dc’Succcflbn,fin'alla fua morte,le
quali fi conferuano dal Sig- Alcf-

fandro Giuftiniani , Commifla-
rio delle Galee della fua Republi-

ca, c degno nipote di sì grand

-

Auo.^J' Benedetto Giuftiniani,

infigne Teologo, c Scrittore Gie-

fuita. Predicatore di Papa Paolo
•Qmnto , in vn libro, vfeito allo

•Stàpe, fotto nome di Giulio Rof*
'fo da Valderaro,commenda il ze-

lo del Cardinale Benedetto Giu-
ftiniani, per hauer nel principio

-della fua L.cgatione di Bologna^
ridotto airvbbidieza della Chie-

da vn.Nobile Soggetto , ch'liauc-

•ua fcritto contro rauttorità del
‘

; Sommo Pontefice . Pier Giu-
: teppe Giuftiniani,la cui cafta poe,

'

'

fia^ .



f?a è (lata da Papa Vrbano Vili,

in vn BrcueparticoJarc,con que-
lle parole, celebrata : Profiteris

emmmfifarumcajiimomay atque

nocenti carmme veram Chrijìum
Poeta lauream oftimis vitajlud^s

\

> *virtutihufqHt edebrandis quaren^^

dam e: qua de re amamus te

rmuffty non modo tua ìpfius caufa ,

Jkd etiam multorum
, qui "praclaro

(vt optandum eji ) exemplo indudf ,

foeticamfacultatemyquortmdam vi-

tio adturpia abiedamyafumma in-

di^mtate vindicabunt \ non ha tra-

kfeiato nelle fue Poefie di lodar’

il Cardinale Benedetto, i Dogi
Aleflandro.e Luca, co’l Marchele
Vincenzo Giuftiniani , non me-

^

no , che la coftanza de’ diciotto

Fanciulli Giuftiniani, hauendo
fcritto ancora la fua vita, che ma-
nofcrittam'è ftata data con altri

^loi componimenti originali dal-

la

“
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JaSignora • . • . ^ Pallanìdna,'

fua moglie, dopò la di lui morte

.

il Cardinale Horatio Giufti-

liiani Bibliotecario , e Gran Peni-

tcntierc di fanta Chiefa,negli At-

ti del Concilio Fiorentino, da cf-

4b,con note particolaii, ìlluftrato,

feà fatto , benché in vn’ angolo >

inentione del dominio , eh’ hebbe

da Rcpublica Genouefe di molti

luoghi ncirOrientc , com’anchc

la fua Famiglia,quello di Scio:ve-

rificandofi iniiiULdctto di S, Gi^

roìamo , che Ufts , Jt/f» nfìtaiur^

Bartolomeo Giufiì-

liiani , Vefcouo d’Auellino , mio
Cugino,nelle fue Rime, che qua-

to prima vfeiranno in luce, con la

fua vita,dame fcritta, encomiai!

CardiaaieBencdetto,e’I Marchc-

fe Vincenzofudcttijfuoi Benefàt-

tori.E pure non fono flati, fin ho-

;ra,ucciatidaiv.uftapcffona, anzi

V
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puutuaJbiefiteuBttatf^c^^ Sogi

getti di non minor confidcracio-_

oc > c fpccialmentc d’alcuni Si-

gnori Giuftiniani viucnticioè dal

Sig.D.Andrea Giuftiniani, Pré-

dpc modeftiffimo di Baflano, che

nella dedicatoria delle ftie Coi>
clufioni Legali al Marchefe Vin-

cenzo fudetto , accenna Tcrigirte

della Cafa Giuftiniana, Su alcuni

cofpicui fuoi Difceadenti . Dal

Sig. Marchefe ^^^Giancttin© Giu-

ftiniani , Configliero di Stato dd
Rè Chriftianiifimo, e per gli affari

politici dltalia, Miniftro accredi-

tato, il quale,fono già quaranta-

Q
uattro anni , che con i fuoi ver-

Latini celebrò Telettione de!

fiidctto Duce AldTandro. Dal Si-

gnor GioiGeorgio Giuftiniani,

Senatore, CommifTario GeneraJe

delle galee,& Ambafciadorc del-

la Rcpublica di Genoua apprefTo

la



la Screniffima Maria Anni cI’Aih

ftria, Regina di Spagna , nel fuo

paffaggio dlralia, c/òggetto.comQ

fcriuc anche il Sig.Calcagnino,

cifre modo quahpcAto nelU/ka Re^ i

fublicd^efer tutte lefarti eminente^
f

nella lettera dedicatoria del libro 7

d*Enca Platonico dcirimmorrali-

tà ^5* deiranìma al fudeito Prcn*

cipc Giuftiniani, fà conueneuolc-#

memoria del fudetto Andreolo
Giuftiniani ^^noftro Antenato

.

Dal P.Gio: Battifta Giuftiniani,

celebre Predicatore de’ Chierici

Regolari,che nella lettera dedica,

toriaalmcdefimo Prcncipe Giu-
ftiniani del fuo Tempio Laureta-

no, fa commemoratione di molte

prerogatiue de’tìuftiniani,Signo.

ri di Scio,e di Maria Giuftiniana,
^

moglie di Domenico Gattilufio

,

Prcncipe di Mctellino , c focera^

di Coftanrino Paleologo, Vltimo

Im-



ImperadorcdiCoftantinopoli, c

nò tace le douuce Iodi del fudetto

Précipe Andrea , e d'altri comuni
Paréti: Nella dedicatoria della fe-

conda parte del Tempio Laure-

tano, lodala generofitàdd Sig^i.

Nicolò Giudice,Prcncipe di Ccl-

lamare,fuo Cugino : Et in quella

dello Sfato de’ Corpi Beati ncl-

l’Empirco , effaggera le fingolan.

doti deH'animo , e del corpo, di

D.Virginia Pignatclli , Priora del
‘

Moiiaftero diS.Ligoro di Napoli,,

fila Nipote . Dal P. Vincenzo

Giuftiniani Giefuita , dichiarato

benemerito della Republica Ge-
nouefe , e ftato in predicaraento.

di Cardinale, à tempo di Pa--

pi Innocentio Decimo , non inc-ri

no per le fue buone qualità

che per efler Cugino del Sir,

gnor Prcncipe Giuftiniani, Nipo-*

te del medelimo Ponteikfi,# j

il



24 _ ,

il quale non potendo per le fuo'

publiche occupationi , c della.*

Compagnia, mandai’in luce al-

cune Opere Morali , ridotte à

buon termine , hà ftampato vna-»

lettera del Padre Marcello Ma-
ftrillo della medefima Compa-
gnia , fcrittale poco auanti , cho
foìTc martirizzato neirindie, per

la confeiSone della Fede Catto-

lica, con vn’ altra Tua, dedicata al

Sig-Agoftino Centurione, Duce
di Genoua,per iftruire la poflerì-

tà delle fue qualità , degne dcl-

ramicitia intrinfcca dVn Pi enci-

pc,tanto effemplare, <^*e d’ vn fer-

uo di Dio,così fegnalato de’ tem-

pi noftri. E <7* finalmente la Vi-

ta del Venerabile Giulio Giufti-

niani, Vcfcouod’Aiaccio , viene

attualmente fcritta da Monfignor

Carlo Fabritio Giuftiniani , Ve-
dono' di Mariana, <*‘vigcfimo

quarto



^5
quarto della ^oftrà Famiglia, ti

ilio parente, per haucr’occafioné

.d’imitare le fue attionijconforma-

dofi à punto, col detto di Seneca:

^li^uis, vir bQnusnohts eligcndus

^ ^ ticfimftrénPe eculos hAhendus ,

C^t JkytAmcjHéwilloJfeSidntey'uiué*

jnuSy ó* tmniaytAmquéim ilio videfh

te/dciamns. Io però, chenon fono

Itatò il primo ad introdurre qucr

fta vfanza,màhÒ!fcguitatQ i vefti-

gi, non folo domeftici, ma d’huo*»

mini ftranieri, ò per la fantità del*

la vita , ò per la grauità della Ict*

tcratura, ò per la qualità della na«

foiea,mcmorabili,non hò giudica-»

to conucnientc di tralafciare To-

pera cominciata,benché, qualche

tempo,per vari accidenti occorfi,

addormentata, per fecondare l’o-

pinione di così fatti fcrupololi, ò

timorofi più del douerc^ à* quali

perciò fi potrebbe dire quello di

c Daui-



>Dauidei 7///V 'Mpidaf^rSt ùm0^

rtyvhinon er^t timot * Anzi hò de-

terminato^fe le cattarrali indifpo-

fitionirche fpefto mi traiiagliano

,

liiel permetterano, di prafeguit^-

la,pèr vtilità non meno pubUeau
tòftì'hò detto , che priuata,. c'oiu,

diftinguerla in vari libri,eflendo-H

yrefente vn© di eflS j E quado mai

fifqopriffe taluno feguace dei pa-

tere più tofto d’alcuni miei 'pa««

retiti viui,ohedi molti defonti,o
de’ fiidctti non pochi viuenti i c#

voleife perciò findicarmi , lo pre-

go à far prima la neceflaria reflcf-

fione fopra la qualità degli infra-»

fcritti Auttori,da me feguìti, oltre

i fudetti, e pofeia pronunci la fen-;

tenza.Trài 5’*' Gentili Tucidide, e

Senofohte,Catone,e Cefarehan-

n illuftrato le cole loro con pro-

pri {evìttìM/dggìo JuguJ^OyzScrm^

il P. Emanuele Tefauro, Gic-^

fuita

i



./tlita eruditó , & ilfagàce Ttberm
nnz,tprima di lui ilMacedone

y Filip^

fOy e Scilla y e CMitridatefcriJfero di

propria mano lefue vittorie
, quafi

cheferine da mano vnlgare , vulga*

riancìrellenodiuenijferù , e dellafuA
grande\z^grandementefcemajfero.
Ne per altra cagione crediOy chele
Spiritofanto elegefe quegli flefsiper
Auttori de"Sacri CometariycheAuu
torifurono delle Imprefifiche Mosi
comddo numererò esercito in CapOy e

pofato lofloccoprende loHHofpedifct

Giofue horrihtlifsime battaglie , e^
btto di Guerriero diuenta HiJlorico\

Defiriue Dauidlefuegefie , e lame^
defimapena diede alle faette le aUyO l

plettro alla Cetra \ Salomone lefue
grandezxe'fiiob lefuepiaghe \ Efdra
le fue fatiche \ i Profeti le lor vifioni

co"lpropriofilo alla eterniti confa^
grarono. De’ Santi dclnuouotc-
ftamenro v’è gran numero > fra

quali Paolo Apoftolo , nell^

c a * fuc



fue Epiftole hà fcritco la fua vita

S^ai^io, non meno le lodi,che

la vita di fuaforella . S. Gregorio

‘.55'Nifleno del medefimo S.Bafilio,

luo fratello . S. Gregorio Nazian-
j

Zeno di S.Ccfareo,fuo fratello, e:» !

di Sata Gorgonia, fua forclla, ho-

norando ancora , con oratione

funebre, Gregorio, Vefcouo di

Nazianzo,foo Padre.S.Gio: Chri-

foftomo di fuo Padre ; S. Am-
brogio,Dottore di sata Chicfa,di

S.Sariro,fuo fratello,e S.Agoftino -

i** la fua, e di Santa Monica fua^

Madre.S.Gregorio Papa,il Ma-
gno fcrifle in commendatione-» i

delle fue Zic,forelle di fuo Padre

,

SantaTarfilla,e ^anta Emiliana^,

e di S.FcIice Quarto Papa, fuo Bi-

fauolo.S.Bcrnardo ^•‘ncllc fue più )

nobili homilic fopra la Cantica^

,

ha inferito le Iodi di Gherardo,

fuo fratello. S. Girolamo nel li-

bro. degli Scrittori JUuftri fi è có-

nume-
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numerato con gli altri.Intorno ad

altri Scrirtori,Francefco Petrarca

ha lafciato alla Pofterità vn

-

cpiftola,che coticnc tutt’i fuoi far.

ti. Battila ^i*Frcgofo,Duce di Gc-

nona, & vnode* più rari ingegni

della fua Nationc, nel libro de*

detti,e fatti notabili,non ha man-

cato di trattare honoratamentc di

Gio;, di Pietro , e di Tomafo Fre-

gofijfuoi parenti, e manifeftar’an-

corai torti riccuuti dal Cardinale

Paolo rregofò, fuò Zio , ttc!! hi.'*

uergli tolto , con fbmma perfìdia*

com’egli afferifee , il Principato •

Nicolò Griraaldo, Nobile Gc-

noiiefe, ha fcritto la Genealogia-,

delia fua Famiglia,che maiiofcrit-

ta fi conferua nell’ Archiiiio del

Prcncipe di Monaco • Fernando

Colombo, Cofmografo mag-

giore di Carlo VJmpcradore, hà

narrato Tlmprefe del gloriofo-

e 3 Chri-
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Chriftofbro Colombo , fuo Pa-
tire , nel ritrouamento del nuouo
Mondoj à cui alludeado il Cardi-
nale^^* Gio:Iacomo Pan^iroIo,
fcrifle . Ch^tl VArcdr*óltre r'vféti

gni^tkllÀgkftic ardir Attifon degni w' i

Sanazzarro ha fo'itto gentilmerir.

te akime cofe. della fua vira , o.
della fua cafa . Il fudetto Paolo,

Giouio, così neirHiftorie, conio
nelle lettere, và informando i po»
fteri di molte cofe à lui auuenucej

^ fpccialmentc fi duole nel 1 5 5 1

,

con Galeazzo Florimonte,^^* Ve-
Icouo d'Aquino, fuo amico, dicé-

<Jo, con finceritàjdirado efpreflÌLj

nelle di 1 ui opere: À^à a dirut ilve-
^

rpi dafoichelafaticadefefcindan^

donjota co lCardinale di Borbone^al

quale dedicai illibro i rimunerando^, ^

mi ejfo con vn beneficiofabulofo % fi>
iuat0 neltjfolaT//f, oltreVOrcadi

parendomi dhauer fcartahellato il



0tJarn$ y ^ e^erì^

cm4antfàto allefpeff^ mirìtornai^f^^

condo tkìnio genio/ófréi il comincia»

u Uttoro delFtftoria^ Ue^naie^fenzéi

dnffhioife non èfiatafiimata da vini

di quefioftcolo^ faràforfi lodata da

queitiiche verranno dop^noi^al^ono

con amereuoliparole
's
poiché quelli ^

che poterono non voìfero darfatti

éUPincontro di tanta nobilfatica;

Andrea Angelo Flauio Con^
peno hà., con la faticadi quaran-^

t^ànni > com’egli ferine * formati?

vna memorabile Genealogia de*

Pren cipi, e malTimamente deTupi

Antcnati.Matteo ^^‘.d’Afflitto,ce-

lebre GjurcGÓfuItGK,e Confeglieve

Regio di Napoli,nelj^Goftitutio-;

ni del Regno accenna 'la vita., e

morte .del R. Euliafio d’Afflitto

Martire co Torigine della fua Ca-
la. Il Marchefe ^^ Felicc Gennaro
Caualiere, e Confeglicrc^Regiq

r



di Napoli* hicomportoVnTomó
intero fopra rorigine,&'Huomini^

Uluftri della fua Famiglia . Gior

Battifta^“‘ Spinola del fu Nicolò,

nobile Genouefe , hà narrato mi- ^

nuKiittentc i moti Genouefi del.

157(5., nc’ quali erano intereflati

tati fuoi pareti, fopra la quale Hi-

ftòria manoferirrahà fondato tut-*

to ciò,che hà fcritto di quefti par-

ricolari nella fua, Cefare Campa-

na . Gio;*'** Rattifta , & Vbaldino
^ fi* * Y S • \ f • *5 ^ ^
Voaiuifìi, Vincczo

sGio:Caualcanti,Gio:Morelli, Da-
to Velluti,Gabriele Nafi,^^‘ Géti-

rhuominr Fiorcntini,hanno Icrit-

to particolari Trattati dell' Origi-

ne,della Nobilcà,della difeenden-

za , e del ifafcimènto delle loro

Caie : come fece della fua Mo-
naldo Monaldefchi de'Signori di

Montecaluellq, e Canonico della

Rafilica di S. Pietro di Roma^ .

Ober-
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Oberto^ Foglietta nobile Hifto*

rico Genouefc, negli Elogi de’

chiari Liguri, hàfàttohonoratifli.

ma memoria,con particolari Elo-

gi,d'Agoftino Zio,c dHPaolo, fuo

&atcIlo,diccndo in quello del pi i-,

mo : Io nelverofareigrondeingiu-

ri* i meftefo ,
é'ifntta Cafa mia ,

s'io mi dtmoftrajsi eotontoinuidiofo

de'nedri domeftichi ermmenti, che

temendo dielferrtfrefo dt troppo al-

ttrezA*i e vanita, priuafetperciò di

fite douute lodi tecceltetifsime virtù

di Agofiino ,
Foglietta mioZto , drt»

-Giulio”’- Safcdoai, Gcntilhuomo

Sencfe, VcfcouodiGroflcto.hà

fcritto la Vita dclB. Ambr^ioì

Sanfcdoni, fuo parente . Aleflat-

drò »*• Scorza fiefco , nobile Gc-

noucfe.hà fatto vn groflb volume

appartenente airorigiiie ,& alle^

prerogatiuc della fuaFamigliaj.

l'Abbate »»-D.Angelo Grillq,no-

c 5 bile
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bile Genoue/c, Prefidente Gene-
rale dc’Caflìncnfi , il promotore^#

deli* Accademia degli Humo-
rifti , c’i folleuatore delle *'• mife-

rje del Taflfo,per honorare la me-
moria di Paolo,fuo Padre,inuiato

Ambafeiadore, dalla Republicaà
Solimano Ridetto, nel i558.,hà

tramandato alla pofterità vna có-
pita relatione della di lui Amba^
lc«ria.Filippo Pafqualc,Cónfi-

gliere Napolitano, nel Trattato

della Patria poteftà, commemora
la fua origine da Lecce,e qualche
fuo Antenato, benemerito della^

celebre Religione di S. Gio: Gic-
rofolimitano. II Gardinale Guido

Bcntiuoglio, chiariflfìmohifto-

rlco delPctà noftra,neirHiftoria-»

di Fiandra , ha efprefie le attioni

del Marchefe Hippolito , fuo fra-

tellb. Il P. Abb ate Don Corta-
duo Gaetano , vno de’più eruditi
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‘ ’ ncll’Hiftorie Ecclefiaftiche .così

del presccc, come del Secolo paf-

faco.hà fcritto la vita di S. Gclalìo

Papa Gaetano'Jl Cardinale ’J'Ce-

fmre Baronio , t?mto benemerito

della Chicfa Cattolica , oltre ciò

,

‘f che in diuerfi luoghi delle fut*

opere fi trouahaucr fcritto di fo'

ftcfib , ha ingenuamente manife-

ftatolaconfolatione, chefentiua

di nonelTer fiato eletto papa,per

lo grauiffimo pericolo che >

loco tanto fublime dignità,Il Du-'

ca ** Ferrante della Marra,Caua^.

fiere Napolitano, ha comprcfo in

.

vn <^roflb volume , l’origine , lai« >

Nobiltà, e le prorogatiuc di tutte

,

le Famiglie,che fono apparentate

,

con la fua , & in vn’altrolapro-

j
pria , che Manofcritto fi confcrua

dal P.Carlo Borello, Procuratore

Generale della fua Religione de*

Cliierid Regolari,& vno de' più

ver-

/

4
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vcrfati Soggetti ’detfc memorie:,

]

fegualate delle Famiglie d’Euro-
pa . Paolò Morigia,e Prefidio

Romano, Rciigioli di gran no-
me , dopo haiièr fufficientementé

fcritto l’òrigine di tutte le Reli-
gióni del diriftianefimo , hanno
trrattato di quelle delle loro Ca-
fe,quello co’l nome della nafcita: ^

Gio: Pietro de’Crefcenzi, nclla-j

Corona della Nobiltà dltàlia j c; :

qu?gli d^);! proprio della fùa Re-
j

ligibné^ héirHiftòria di Milano * \

Agoftino Maleardi , chiarilli- >

mo Hiftorico , c reftauratore bc* '

nemerito della Italiana fauella^

,

tratta gentilmente deirorigino
dèlia fua Cafa , nella Tauola di

Cebetc. Il P. Fabio Ambro^^io
spinola Giefuita, Patritio Geno-

j

uefe , hà fcritto la vita , e martirio {

del Venerabile P. Carlo Spinola
della ftclTa Compagnia.Ottouia-

no



no >** Sa\aIi,nobile Gcnonefc,MdJ '

ftro di Campo di vn Terzo di faa. “

teria del Rè Cattolico , Condot-

I
titro Vittoriofo della Sede

ì Apoftolica> e dichiarato bene-»
‘

I

mento della fua Republica , hà

còmpofto vn libro in verfi latini

delle cofe più fcelte della fua Vi-

ta , e degli huomini IlluRri di fua

Cafa . Il Signor Abbate. Giro-

lamo Ghilini , nel Teatro dc’litté- -

rari, narra non meno le fue degne

qualità, che quelle di Camilla

Ghilini, fuo parente con ogni fin-

ccrità. Il P. Gabriele 3»^-Maftrmi

hà ferino alcune cofe raccolte

della vita del fudetto feruo di

Dio P- Marcello MadVillo , fuo

Nipote. Il P.F.Luca*^* Vuaddin-

». gb. Teologo dottiamo de’Mino-

ri Olferuanti, oltre gli Annali , ha

compilato vn libro de* Scrittori

del fuo Ordine, e fi è degnamente
con-
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cQnnumerato tra cffi , come viti*

maracnte il Signor Gio: Bernardo

,

Vcnerofo,no bile Genouefe,

Gouernadorc di Corfica > nel Aio

Genio Ligure RiAicgliato, come-
mora lodcuolmente, fra gli altri

huomini Illuftri Genoudì , vn
Ambafeiadore della Republica^,

Aio Antenato. Et il Signor Conte
Alfonfo Lofehi, nel libro dc^li

compendi hiAorici,tratta,noaio-

Iq nobilmente deirorigine,.eprc«

minen^e della iua Famiglia ^ mà
non defroda delle douutclodile

gentiliffime maniere della Signo-

ra Vittoria Triffiiii, ConrdTaVx-
ccntina, Aia nipote, c moglie del

Caualicrc Gio: GiuAiniani , Am-
bafciadorc della Rcpublica di

Venetia appreflb i Maggiori Po-

• tentati d’Europa,e moito,trè an-

ni fono,in Patria,nel ritorno , che

fece dalla Aia Ambafciaria di Ro-
ma:
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ma:com*il P. Maeftro fra Tomafò

d’Aquiito deTrcdicatcri , e fi-

gliuolo dd Prendpe di Santoma-
go, hà fcritto la vita del fudctto

S.Tomafo, fuo parente . 11 Signor

D. Cefare*®®* Romano Colonna
de’Signori di Montalbano, hà ce-

lebrato, con eruditiffimi verfi , IcJ

nozze della Signora D.AnnaCo-
lonna , figliuola del Signor Con-
tcftabile Marc’Antonio , co*l Si-

gnor Paolo Spinola, Nobile

nouefe,e nipote del gloriofo MarJ
chefe Ambrogio Spinola^^omo
anche ftà ferhaendo attualmente

il gentiliflimo Signor Gio;Battifta

Doria del fù Nicolò q. Sinibaldi ,,

Nobile Genouefe,l*arbore, & at- ;

tionideYuoi Antenati» Et infiniti

altri fi ritrouanoin ogni età , e re-

gione, ch'hanno fcritto THiftoric

della Patria loro, & hanno tratta-

to di molti loro parenti,c non po-^

chi
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dìi han faucllato di fc rtefli , delle

loro Famiglie, e di loro congiun-

ti, che,per non eflcr fouerchiamé-

te prolilTojfi tralafciano ; dicendo

fopra quella materia Pio ILSom-
mo Pontefice, nella Bolla del-

la Canonizatione di Santa Cate-

rina da Siena , emm
, qutfuA

VrhisprAConU^fuA Patria laudes,fui

generis virtHtes non lìhenùr vulga^

rifrodurel-iCum idpofsit ritCy& ho^

mfiefavere?excelkntiafadÌAyé* iL
lufires 'virtute homines in omni

parte Orhis nemoefl^qui non cupidi

frAe$ni"j^^affe6fHiny habere'videa-

tUr\ libenter tamen , (jr maioricum

iuùunditate fua in Patria , ^ infua
^ente^ Etfinos quidem B.Catharinn

fubUmes dotes y nobile ingeniumy di^

utnammentemyfacratifsimaTn njolu’»

tatern in omni natione^ quìm UtifsU

mi vidijfemus\ Utiores tamen in Tr-

bt Senejìyqua nosgenuitxSi quid me^
rito-

/

V

9
f
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rìtmmtmUng^ & mégiss

feculUrithr t^c confidimus fàrtici^

fes^ ijvamfiyirgo hxcydutin Afr'$*\

cdydut in Scithid y
autinl?3dUfutd

fuijfet, Keqntenimfieripotèfi , tfuin

Sdnélorsifn propinquius Aliquidha*

bextprATOgAtiuA . ^

Siche neceflariamente fi dcti

conchiuderc , che fia lecito ad

ognuao difcriuc£:edifeftcfro> o
de parenti 5 purché oflerui le con-

ditiotiì appartenentt all’ Hiftorio- ^

grafò;echeconfegùeiitcmentc io

fia fiato ) con poco fondamento,

prìuato da qualche cogiunto del-

la Sominiftratione di quelle ferir- '

ture’, che pollono agcuolare il

profeguimento delle mie fatiche.

‘
‘ Quanto appartiene allo foget-

' to déiropefa
,
per quelle Ootitio

^

inferite in e(fa,vienc à fufficienza,

& efprcffo,e giuftificato, fecondo

l’opiaione di quelle perfone yir-^*

• ^ tuqfc

(
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tuofej énofr apphffiónate>f di^
l-hanno coniìdcrato;intorno allo^

Me,io ti confeflbi caro Lertoroi
‘

. di c fempJice ^ elfchdo dettato
più tofto dalla natura,che dall'ar-

tCà Nc-yò/peranza di migliorarlo;

SI,perche nella mia giouentù
,
per

aiutò dVn parente, hofrequenta-
tò più le Corti,e gli Tribunali,che

TAccademic, e mi fono pofcia.»

trattenuto
^
qualche tepo,nel.go-

iierno de' Popoli,.con.^ i perche;
l’età mia,aggrauatajCQn^ti diffi,

dai indifpofitioni , s’meaniina al-

rOccafo. M'ingegnerà digiouar-
tipcrò più colla grauità delle ma-,
t^rie, che ti proporrò,, che cqnJ
belli concctti,e con parole ricr-
eate. Spero di vififarti fpeflo con
i’^èr4: •?*; 4ccennaté à paite;già-. ^

che , per la morte diduePerfo-'

naggi,'®5*feguìta, fenza lagrime,

de'parenti , e degli amici, eflendo;

ccf-
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celTate, e le prctcnfioni , c le per-

fecutioni , fono tornato à me ttef-

fo. Hò voluto vna volta per fem-
pre notificarti, conquefta lunga
lettera,le mie palfiòni, & i miei fi-

ni , pernon replicarli in ogni let-

tera di ciafeun. libro , che fiirò

vlcir’inluce.Ti parlo ingenuame-
te,fecondo opero.Lo fanno quel-
li , che mi nonofcono , e partico-

laritiente il Signor Leone Aiacci

,

Il P. Abbate Don*. Ferdinauflo

Vghelli, c'I Signor Giuleppc Bat-

tifta , miei amici intrinfed, de infi-

gni litrerati del prefente fecolo

Per Tanguftia della margine, bò
giudicato efpediente di riporre in

fine di quella lettera , e di ciafeun

libro deH’opera gli Auttori dame
feguìti, così nell'vna, come nel-

raltra.Stà fano,c veglimi quel bc^
ne,ch’io ti defidero

,

vi Aut^
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' Y

• •

^ ài. '
'

Aurtori fcguiti nella retroferitta

kttcra al Lettore

.

t

ìiumer$ i .Ki fcherzigenuluntlh

~ far,2 Àn K^lefjandn Pentito,

2 .Ndluogo citato ,

’^^ AfpreJfo il Signor Giu/èffe Sat»

- ti/la^ nelle Poe/te Meliche

,

4

.

*y. 7
'

om. 2.2.f. 1 32. 1.3.*®
\
Mm^

9. 1. o. * reUt, M Fratre Petro

I Mergom in Tahl4 Amo in

•
*

4ntnia opera T>, tionia in

ria ',

5. 2.2. r.f,r32.r.i.* MA,q,$, i.r.

I.“[2.

6, 0ecomm,lib,
jJiki.

^

L

^,offic, iy,6,
^ ^ ' '

p,Pyo Jrch igo, 6, -

tò. lth,2 ,

1 1. Nella tradotta dal Domornehi
'.

ii,ProRah,
i3,Sr-



Be^ediffus Brixianùs Aratri '

Vameli Vincentino ìn .Efifl., 2 , \

Scrm,S^^dr4LgefimAoiAquiUmy
j

tfUiorJmaHÙncupMtor.

X 4. NelIthr^ Acctnnato, e ne i chUrì
^

fatti de Fcnetìani. • ^ -

X 5 * Carolus Peggiùs in Au^ .

j

gnflAuftinUnJmEfiJt. Dedicata
.

:

ay, ene£ Platonici de Immor^ .1

}

faUt,animar^& in Defcript. Cor-^

Jtc£yt]ti£fnanufcriptaferuatur in
J,

•. BihUothyatkana , Uifteffé An-
j

‘ dreolo ne* 'uerjìmanofcrtttt fopra 1

Pa^tdio dt Scio, prejfolAliate J-

tJMìchele Ciuftiniani negli An-
jj

. mali . Ginfimani Mano/crutt . |
Oherto Foglietta nelFHiJhrta di ?

tenoreafono Canno 1431.^ ^ s

gli altri Hijlorici Genouejì . . li

1 6, NeWHift. dell'origine di Vene- '
f

tia:NelUVita delB.Lorcz^Giu- h

fiiniani apprejfp Stirio^ nelleVile ^

disiti neL i .Tomo, E Paolo Gli-

ui

>
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uioy mglt Elògi degli huomini
dotti .

;j luogo accennato.

- UcA,GheréirdoVojìioynegli Latini

Hijlortci^. il SigXjtacopoGaddif

negli Scrittori non Eccle/iaJHci

.

VAbbdte D,Ferdinando Vghelli^
’ nellItalia.facrap./^ tra iyefeoui

diNebbio. Leandro Alberti^ negli

huomini lUufiri dellOrdinc de

Fredicatori , HenricoSpendano y

nella oontinuatione degli Annali

EcclefiaJHci del Baronto
, fitto

lanno 1530.,^ IAbbate GiuJH^
mani ne luoghi citati,

I^MVghelli nelluogo citato^ par.j,
non ancorafiamputa : E l'Abbate

CiulHniani né* luoghi citati^ come
nella Sciofacra,

^0,L*Abbate Giujlihianiy nellafud,

Bi-
'

18. Negli Annali diGenouaUb, 5
nella Vita dellofiejfi Agofiino

Conrado Gefnere^nellafua Biblio



Atti Cotfcifimali mAnù-
" fir'UH^ del Cardinale S^nta Stue^

rhàsjùttù tanno r.568^ ;

a t^PìmoMdo^^tKltHifi^ dèlUSe^

rafiea Relig, di S, France/ee^ nel

.y " ì\ohrea ^o^liettàyneglsElor

gi de^chiari laguri lEt Henrico

> ’ ì^htllotfneWAun€^ degli Orto-

, dofsi ^'

i

PaoloK;miFÒipiomé deltEreo*

' c\ Hom di Éofiam in Marehfiato^^

fiotto li 21» di Decebre del i d'05.

Fri Luca Vttaddingo negli Scrtt-j

tori dellOrdine diMinori,

Ì&4. Nelluogo citato .

2> 5Jle luoghi accennati nellHifi, di

Setole negli Annali Giufiiniani

,

26. NellHfi.
di Fiandra.

7.J, Foglietta nel luogo at. IlMereU
lo nella Guerra di Corfica^ e Pietro

Giuftin-nellHifi. di Venetia,

3 8 , Foglietta nella/aera lega : An-^

VA drea
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ì' ^ '

^

éirea ìéoYefiniy

ùàyneirMnm i$ji.E Luigi^z-
«

. y/w, nelForatM,S»ir^eàtatd aua^

ti il Strato Vtneto^vclU Morte

•; èliPo?éfeihGiufiihi‘éU3ty^

. 1616. '
.;

''

'i

* 2p. Pètujlinè Moìfefpr , 'ntlU Guerra

^
delFriuli. Nicolo Dogliorti^, nel-

rHtfl, diVenetia , & Ahjfàndro

ZiltoliyneWHiH . delfuoHm^o •

^oMoifef0 nel luogo eitAtO

.

*

g IXAbhjGiuJiin, nelFAnnui. Giu-

.ftinUn.

3 3 . Francefco Zazzera^nelU Nobil-

tà. dltalUy nella famiglia Gin-

fiinUnaxIlFMafiynelFHìJl.M.S.

degli Huommi lllufiri delSemi-

nario Romana . Il P, Allegambe

nella Biblioteca della Compagnia

diGiesù. É FAbb,Giuliinanella
j

Biblioteca Giujliniana .

3 4?//
Breue originale

, fitto la data

dclli 1 2. diGenaaro del

con-

\



cónferua ilSlg. Gt0:Gcorgiè

Gtufiimam : ilSignor Aèb, Carlo

Tonfi^t ntllOrUttera dedicai, del^

todefatta in lode de'diciottofaip»

citilli Qiufiiniani^efAbbate Giu*

fitnianiynellaBthliotJGiufiiniana,

3 5 . Nel luogo effrefio , t bbate

Vghelli nel luogo cit, nella par,2 .

tra Vefcoui di Nocera , e^CAbb^

Ciufiin^nelli luoghifudetti,

$6, InEpiflol.

3 7. Nel luogo efpre^o , e nella Bi*

bliot, Giufiiniana,

3 8; Nelluogo accennato^ CyPAbbati^

Giufiiniani ne* luoghifud,

39 . Il Signor Agùfiim Calcagnino \

Canonico Penitentiere dignifsimo

della Chiefa ^^Metropolitana di

Cenoua y nelle fiacre Palme Ceno^

uefiiy nella Vita diSanDefiderio

MartirCyC PAbb,Ciufiin, ne* luo^

^hi citati,

40. Ne* componimenti fiampati in

d lode



" lode etAlejt, Giufiintuni^ incedi
Geftoudynel i6ii.

'41MAhb.Giuflm, ne'luoghi citeiti,

42 , Nelle/acre Palme GenoMe/ìy nè
gioumetti 1 8. GiuJHniani .

Nelluogo efprejlo,

44. Ne* luoghi accennatìyCy PAbbate
' Ciu/lin, nella Biblioteca Gtufli^

: ninna .

accenna njn Decreto fatto in

SenatOy nellanno 1 6e^6 , , che fi
troua frejfo delmedefimo PadrCy

dame vedntOyle lettere accenna^

tefono infiamfay tAbb, Giujli-

nìaniynel luogo accennato , Dell^

t njita , e morte del Padre Marcello

Prancefco Majlrilli ne tratta il

Padre Leonardo Cinami Giejùita^

0^6JlSig, Calcagnino nelluogo cit.

48.VAbbate Giujlin, negli An^
nali Giujlinianu

/^gJnEfi/1,11.

^Q.Pfalm.ii^



5 1 .BernàrJ$ Ciuflin. nelU Prefètti^

ne ddU Viu del BMorenz.o Giti*

fiinimi .

5 2.Nd Panegirici /acri > nel Centi

tnentario .

^-^,AgoftinXiiuftin,^negU Annali di

Genonay nellafua Vitajud.

54. Giulio Sanfedoni , nella VitÀel

B.Ambrogio Sanfedoni

.

5 5 ,iV^/
fudetto .

5 d. Alfonfo Viglitga , w//4 ri/4 tìfe’

Santty in quella deldetto Santo. •

57. Sanfedoni nelluogo cit,

58 . Giuftinianh nel fudette

^luogo,

5 g,SanJedoniy nel
luogo cit,

60, Bernardo Giujl,y nelfud,luogo.

6 1 .Agojlim Giufim,y mi Indgo cit.

óiMifiefOy nelfud, luogo.
;

63 . ftefo Uh.accennato , i/f

glietta nd Chiari Liguri,

6j^. Carlo di Venafque Pertolo ,
ntl-^

[Albore GenealogicOydi* Hiflorico

d 2 della



5 »

dell* TimigluGrm*ldi\

iftef0 nell*Viu di Chrifiefo»
/Òro Colombo .

^6. N'C comfonimentiJldmpatty nel
lode oTAleJJandro Qiur

fttniant^ Duce di Genond ,

6jMelle fue ofere^ nelle lettere,

6^.Nelluogo Accennato,

€9,VìfiejJò nelle CoJHtut. del Regno
diNapoliyltb, I . Rubrica 3 3 ,nu, 2

,

yoMel luogo accennato,

7

1

.Uhift, ìi',S,fitroua infiterdel
Sig,Gio:Geronimo Spinola^ Gonfia

• k perUNation Genouefe in Na^
polireortejlfsimo Caualiere .

72. Heirorigine della Cafa Fbaldì^
na

,

^l-llifteffo nelluogo cit,

74. 1npiu luoghi dellefue opere La^
,

- tinche Tofeane,

NeIPorigine della Cala MonaU
defehi,

'l Helpaccennato luoffo,

^j*Nel
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77* cìt, i

Nelluogo effrejfo . ^ j

jg. Nelle lettere
. ^

memoria col fuo ritratto

nell*Accademia degli Humorifti

inRoma , nelPalazzo delcompia-

tifsimo Otfonfig. ^Mancini ,

8 1 . Nelle lettere delPvm^ e delPal-

tro Auttore.

82. Nelluogoffecificato •

2^,NelluogoJleffit,

celebra ilCard, Baronie nelle

fue opere^ e nel luogo effrejfo

%’y, Negli Kydnnali Bcclefiaffici to,

I ijinn, 1198.^ Girolamo Berna*

ieti, nella di hti VitaJih,2,caf,Ì,

86 , Ne*luoghi effrefsi

,

^j,Nell*efpr€foluog0,

%%,Nelluogo ejprefo

,

Z9,Hel dtfcorfo primo della farté

prima

,

po. Nelluogo ejprejfoy ilCalcagnìnì^

nelle Caere Palme Genoueft,

d 3
pi,N(l

I
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9

1

.NelluogeJfcctficato ,

92 . Cerne tale eflato dal Ke^gtmen^

to di Bologna con meritate lodi

aggregato allafua.nobile Cittadu

nanz^a '^hauendo io veduto ilfri*

uilegìo delCAfcrittione^ e le lette*

refrittegli da dmerfiCardinali ,

• € ferfonaggi grandi , e m^sima*

mente dalla Signora D, Olimpia

Maldaehina famfbilia ^ Brinci*

feffa di Satò Martino^ e Cognata^

dà grande autterita
, di Papa In*

nocentio decimo.

93 . Come tale glifu dalla Repuhlid

afsìgnato cento feudi il mefe in

vitafua.

luogotfprefo •

95 ,Viene nominato dalfud. P, Lei\

nardo Cinami , nella Vita delPa^

dre MarceìfoVricefce Mafriiioi

"^6Meiluogo accennato.

^jMello Ueffo luogo.

gZMelmedefmo luogo,

^g.Nel

]

t



'n
9g,Nel luogo accennaio.

looMcWiftejfo luogo .

I o I .Sunfodonimlluogo ciK

102 .C'mddtftorh di &cio\ Sciofacri

del Rito Latino^ Scio Sdcradel

Rito Greco , Annuii Giufiiniani ,

RìbliotJGiuftinUnuMuomini

guardeuoli della lÀguria , Vita dì

Rart, Giuflin, VefcouodAuellino^

Corfica illujlrata, La vita delVt»

nerabile P, Giorgio Giufiiniani

della Compagnia di Giesu , e la

Vita diWri Leonardo di Scio dd

^

TredicatorhArciueJcouo diUeteU

Uno nel Traitato de vera NoH^
litote ,

103. Nella mia Vita^ che sHnferifcì

nella Biblioteca Giufiiniana fi

tratta diffufamnti dd t^dejìm

tltrticolmi



PR.OTESATIOÌ V!

CVm fel.rec.Vrbanus Papa VHIJ
die !$• Marci; anso in Sa-

cra CoogrcgatioRC S. R. & Vniuer-

falis laquifitionìs Decrecum edidc-

Ttcddcnique confirfflaueric ^ie 5*Xit«

]jj anno i6i4«quoinhibuic impriai
libros Horoinum» qui faii(^iCace,icù

varcyrij fama celebres è vita migra*

tiérunc 9 gefta» miracula 9 vel reuela-f

tÌQQ€S9 feù quscunque beneficia ca-

quam eorum incercefilombus à Deo
accepta continentes 9 fine recogni-

tiene 9 acque approbatione Ordina-
Tij 9 & qux hadenus fine ea impreifa

duQt9nuilo modo volt céferiappro-

bataJdem autem die aotDecembris
i655«ica explicaueriC9VC annirum no
«dmiccaotur Elogia Sandf>vel Beaci

aboluté9& qux cadunC fupermor
|:€S>ik opinipncrai cum Protefcacio*

ine fa principio » quòd ijs nulla adliC

kndtoritas ab Bccfefia Romana > {ed

$dcs Caocum He penc$ Audorem^;
ntiic DecretO}eiu{que confirmatio#

nìj& declaraCionÌ9obferuaQCia)d^ re-

veréciai qua par err,infifteodej Pro*
fiteorme haud alio fenfu quicqui4
in hoc libro refero>accipere,auc ac*

cipi ab vUo velie,quàpj quo ea foléci

qu*



« que btimànìi dumCazaf iutkorìcate
non aucem diuina Cacholica; Romat
tìx EcclefisB^autSana» Sedis Apo^
ftolicx aituncur : i;s tancuramodò
cxcepcts

, 9UOS eadem S. Sedcs Saa-
éloruin» Beatoriim} auc M»rtyrnm «

C«ciialogo tdfcnpUc*

APPROBATIO.

EGo D« Bernardiis Ruta Mooa-
cus Congrcgationis Moo^is

Virgipfs Ord.S.BenediftiS.T.Prp-
feiTor^fic HmincnciTs* ac Reuerédirs*
D*D«Fabricij Cardiaalis Sabelli Ar-

‘ chicpifcopi Salernitani TheoJogus,
I

ex commirnonc Illuftrifs. acRcue-

J

rendiis* D*DtLaurccij Pollicini fipi-
‘ Icopi Auelleai , & Frequencii Òpus,
* cui titulus cft, La Gloriofa Morte

de'diciocco Fanciulli Giu (èiniani,ab

J
Illuftrifs.ac Reuerendi/s.O»Abbate

* Jdichaele luiliniano colle(5iuai j co-
• poficumque > diligentcr pcrUgi, ni-
' niique in ilio reperi> quod Cacholi-
• c« Fidei ^ aut bonis naoribus aduer*
' fecunimò ad corda Fideliuni> ergt«#
l Deum indammaoda

, mirum in ma*
dum vtne, dignumque > vt ad publi-

I Cam vtlliCaCfm typis mandeturicxi-
ftimot

rm



nimo.Iii'qaorunì,&c. Daf AuelIenì

in farro Monafterio S.Ioannis

pcillae die 20. Decembris

Mgà Bernardus RHta,quifiiprM,&c*

lAPPR.OBATIO^

EX commifflonc Illuflrifs.& Re?
ucrcndifs. D, Laurcntij Follia

Cini , Epiicopi Auellcn.& Frequent.

Librura, cui titulus L% Gloriof^
Morte de’ diciocco Fanciulli ©iu»

ftiniani,ab Illuftrifs.&RcucrcndifSé

^^bbacc Michacle luftiniano com-
poficum,diligcntifsimè legi; nihilq»

Sneo reperiiCatholicae Fidci>bonU-

iiè iBoribus aduerfum> qui» potius

in co funacnam facùdiani > fummain-

que pietatem prsefaci Audoris ad-

«ertii propccrcà digniflìinuBi praelo

wandari, vtpotè plurimum deuo-

tioni Fidelium profucurum, illum

cenfeo.& in fide» vericatis,hìc prò*

priaxnanu,me fubfcripfi- Datum^
$Nleap. inCoouentu S.Domimci die

a. laouarij 1(556.

Fr. Hiacinthus Rogati5 AtripdCia

MagifieYy& ingenerali Studio S.Doz

, THinici de Neapolis Regens •

IM-



IMPRIMATVR. ,

Fabritius Gauotti Vicar. Gcner.
AucJlenf, & Frequenti,

Iilunrirs.& EccelIenti/s.Sig*

C Ainillo Cauallo Stampatore^
de’Zibri in qucfta Fidcìiffima

Cictà di Nap. fupplicando fà inceii-
dcrcà V*E.come tiene occafìone dì
{lampare iii Morte Gloriofa di di-
ciocco Fanciulli Giuiliniani Marti-
rhSc vn*alcraOpcrecta incicohtai De
Vera No bili tate , Tra(5latus Apolo-
geticuSjdi Monfìgnor Michele Giu-
rtiniaoi Per tanto iuppIicaPEcceK
lenza Sua à commetter la reuilìone

i cbi li pareri) Se anche di poterei
edraere la fua Stampa in Audi ino à
{lampare le (udette Operejc Thauc-
rà à gradai vt Deus» 6ec>

\

Jleié. V. /. Z). Z). lofephus Caudermi
videatiCr injeriptis S E referat»

Gàrch R.Sotus R, Bùrgos R.Marf
Ciaez Cacacius

Pre-



froHÌf*fC¥ S,E»Neap»die i

Loinbardus. i

i

Exccllentifs. Domine.
j

V idi duos libros
,
quorumJ

|

vnus infcribitur,La Morte !

gloriofa de* diciotto Fanciulli
.

j

Giuftiniani , alter vero Trada-

tus Apologeticus de vera No-
bilitate, & in ipfis admirans

Audoris elegoriam,eruditio-

ncm ,& raxthodum cximium^

nihil reperio impugnandum.

,

ideò, vt tuis iuffis paream di-

gnos imprimi cenfeo . Ncapo-
fidie i4.Februarij

Veftras

Seruus humillimus.

Z>. lofefh Canalerius

PrimAr.Leff,

yifireti^firipia rditt* Imprimatur,ve•
. rum inpublicatione ebferuetur Regia

Fr^.& liceat extrahere .
^

Carcia 11* Sotus R.lVIarcincz R.»

CacaciusR.
Prm[*ferS,E^eap*die i9>Feb.i6$6ì

LombarduSt



DELLA

GLORIOSA
MORTE

De* Diciotco Fandallt

Giuniniani.

LIBRO primo:
t

% C R IVO hiftoricamCn2

J re la Gloriofa Morte de*

diciotto Fanciulli Giu-
ftiiiianii PatritijGeàiòudi, de*Si-

gnoridiScio,fcguita in Cottan-
tinopolijcon memorabile coftan^

za , nel mefc di Luglio deiranno
i 5 ^^^.per la confeffione della Fe-
de Cattolica, acciòche ii mariife-

Ri mag^rmente in foggetti tan-
to fragA’onnipotenza di Dio,o
porta cialcuno apprendere qual-
jAc ammaeilramento f per po{«

A dorre



i DelUGloridpt Morte

porre ogni gfanddzzn terrena al-

J*ofl*eruan;^a della diuina legge

.

Auanti però, chera’innolrri al

racGotito di sìgendròfa Imprefa,

mi pare neceflfario, per corrifpon-

dere allo licfiicfte fattemi/ e per

maggior cbiarez?:ad*efla 5 trattar

deirorigine della Famiglia Giu-

ftiniana; dell-acquifto^eperdita,

ch’ella fece di Scio,con laforina».

-dcfcfuó gouerriò, che diec|e morii

uoàsìgloriofaMortc. ,

Origine della J^AmiglUGìifJii- ;

.

'

' niana» r
' -

- -
•

'

» : * :E^ópimone di grauiffimt Aut-
|

tori(alla quale alludono Paolo V.
\

‘•&iInnoccni?io X. Sommi Pontefi-
|

‘ci ) che la Famiglia Giuftiniana^.
\

‘tragga il fuo principio da tré fi*a-

vtelli,chiamati Giuftiniano, Marco,

-c Pietro del fongue deirimpera-
^

“
. rore



vi 1

8

iPanciuHt iSiuJi'tH, 3
torè 'Oiuftiniano, che nel cinque-

cento véntidiperidulTe infieme,c6

^fnarauigliofo ordine, tuttelcleg-

grkritìche, Jc quali erano difperle

in ftlblri Volumi,I*e cui particolari

’^qualità,furonoiVn tempo tali,* clic

* induifero Romualdo ijuarna,Ar-

.cìiiefcouò di Salerno^ à defeci-

uerle compendiofacnente nella^

fua antica Cronica , che mano-

'fci'ftta tfi cdnferua india Brbliote-

*tà Vàtiòàna vton qu^fteparole^r

ffiniefs fide Cathok^

’ius , m àperibus néìfes

gnis , in iudkijs tuftus i ^^ùitatis

€flitor egregitis ^ idehj[ue.6tnnU ti oc-

kurrebantinhontmr:.^

-i tré 'fratelli furonorlcaè-!»

’^iàtivdi’Còfrannnopoli^^^^^

'trària fattionc, die tehcua'ali’ho-

'ta4’Impet1o , come fcriuono Io
CromcheVpnete ; ò pure-, come

rteftoria^ di Sciov inlafridid

^"nyy A 2 egli-



ìitUd (iUmfA Morte \ ^ ^ J

èglino delle fpeffe riuoludoni di'

quello , fi partirono di Collanti- •

nopoli,e ÉLtrasferirono in Italia-.,
|

*verfo ranno 7^0^ pi^r attend(?rc
|

,‘alla loro quiete .• Andrea Angelo
j

Hauio Conneno però , lenza fpe- j

cfficarc le cagióni della loro par-
j

tenza dairOriente , accjerìna la lo-
^

ro difcendciiza,l’annodclla nalci- \

ta, e della venuta in Italia, con la^
|

» loro propagatione in dic^-
|

• vxortm The$dor4^
.
ferMoris LegisUtoris fororem ^ &c.

Et altrouc : Ex hoc lufttno Imftré»

un defccndunt luJlinUnlVtniti^

januenfes ,
mcjnon AccioMr 5

.foggiungc :
j

^tus%rtasejkimno^oo: &fnfo^HS 1

€um ftAtribus Conjtdntmòfoli
^

' themacum^& Anno 743 iAffnlit pr^-

: nttÌAt^ ab hdc ErofapU luftinUft^

feat€$,&t. Fetm
$r$m

\
c



*èrfus d»»o yc i .Cvf^Antinopilì Idd^-

thtmdcum frificius^ wVfcosnum

Jiffrutn Utindit y C^r, lMatcus

tus tnno 7p3 . Conflantinopoli cum

fratribus Mdthtmacum prc/ebfus ^

lànHdm édiuit unno 'ji 2,plnris

tOS habuityWtir ìJmosyÓ*c»

11 Giuftiniano, primo di cfli fra-

telli* come li è detto » li fermouu
Venetia , e diede priacipio alla^

^rofàpia Giuftiniana * la quale ha

prodotto in o^i tempo alla fua^

Rcpubhcafegnalatiflimi foggetti,

così ih arme,&in lettere,come nel

goucrno politico , & alla Chicfii-»

tanta tré Beati,cioè
•* Nicolò del-

la Religione di San Benedetto , il

quale,dopò hauer nel i x yo.prefa*

itioghc , con dilpenfa di PP. Alef-

fandro III. e riftorato, con numc-

rofa Prole,la Cafa, già cftinta,in-j

feruitio della Patria, ritornò nella

iua Religione.
' ""A



6; J>tlU Gloriofa Morte],

,3* Lorenza^, Fpndat9r(“'dcya

Religione .di San Giorgio in Al-
ga,: eprimo Patriarca di Veneria:

la. cui canonizatione fi tratta ^
prefente nella facra Congregar
tione de’ Riti^ E Pàolo Iftitu-

tore della Cóg|*egationc Carnai-

dolenfe di Monte Corona , ’coiu..

molti altri Prelati,de’ quali faccia-

mo fufficiente racconto negli An^-

nali Giuftiniani, c nella Biblioteca-

Giuftiniana della quale ,Cafa co^
sì fcriue Antonio'Stella ^ lufiU-

rna^^i fAmtltdj ommttnt opm/ir'Um-

rerum alumttd^ foecHndtjsmumqué

wirornmfortium domicilmm^c

€Ìfu$\, incredibtUque ftudio me exci^r

tat y
atquetnfiammaf.y vt mila in ré'

iucHndiu^^qnam inJuis rebus verfari

me futem\ Mec quicquam ejl mihi

frdftantius^quàm cum in commemo^

ratione earumrertmy quas ifjiforti^
tergeJJjerunt^ qusqne adfojlerosyta-r



Df’ 1 %Jancitilli0njìm, 7^

quamfer fnanns cmanAjJi vtdeniury^ ^

afsìdue 'ucrfor. Vixque dtcipU^ ^

qua?» reffondcrìtjnenfalum mea/(d

honorum etiam omnium expehtatio^

ni , VamiliàL nobilifsmaffUndor^^ .

deeUS y in qua carene rerumornu’^

menta apparent ,
qua multò quidém

maiora funty quam frtuata domup

caperepofsit .

Marco» fecondo fratello, è

to lo ftipite , come dice il fudetto.

Aiadrca AngeJo.con PiiStr.alàta-i

della Schiatta Giuftiniana Genor
‘

uefei la quale,eflèndo diueiiura^

più numerofa della Venetiaaa, ha

potutojcon maggior ageuolezza»

fbinminiftrare alla fua Republi^

ca»& ad altri Potentati» memora^

bili foggetti ili ogni degna pror

feflione, compiila Chiefa Cattoli-

ca » Vincenzo » Benedetto

& Horatìo Cardinali, Prelati, e

Rcligiofi di fanta vita 5 c parti-

A4 co-



8 Dilla Ghr'ioja Mirti \

colarmcnte Giulio Vcfcoud
;

d*Aiaccio » il cui corpo fi troua^
J

anco intero: Giorgio Gicfuì-
j

ta> fopra la cui integrità fi fono I

formati proceffi : e **• Dionifio
j

Capuccino , di cui fi raccontano >

non pochi miracoli > & altri » de*
j

quali ne* fudetti Annali, e nell'Hi-
j

iloria di Scio , come nella Biblio-

teca Giuftiniana tratto dirfufamé-
j

tejfcriuendo Papa Paolo V. di et I

fa Cafa: *•* oculos inillt*^ i

Jlremt & antiquam lu^ìnianorum ^
familiam^quétfrìdem Qondantìni^ .

foli profetiA in Cfuitatem lanurn*

firn confiendit , ibiqueintcr nliquas

NobilesFamilias cUray atque illn^

firis habetuTyConuertenUSy eam^ qua
j

ittobis cumulatifsime ornituty dU
j

griifiimam cemperimus ; qurppìyqu^ ^

fatria Qiuis poterrti/simos ,
ó* de^

|

fenfores acerrimoslltalia Duca bel* -

lo darifsimos^ tidmom vins erudi*



I

it.VAnciuUiGiufifn^ ^
tionisy &fi€tatts laudeprajiantifsìm

mpsdederft , (jr ab infignium eorum

domtjforifquevìrtutumffUndore^

rerumque geftarum gloria , éf* alto»

rummeritorum magmtudine ^ im*

mortalem etiam afud exteras Ns*
tioxes

^ famameonfecuta fit

,

E
Gio. Paolo Ferrari ncll’orationc

intitolata:!)^//* Gloria delfrimtft

della Republica fatta nelle fefieA
fentecojle deiranno i5ri. per lau

Coronatione d’ÀlelTandró Giu*

iliriiani, Duce di Genoua,parlan-

do co* fuoi Elettori,dice: vi ricor*

dafe , quantofifefeconda quefts

Ciafa d'IllHfirtfsimt Eroiy che haut^

^ MafofHfninfrati MartiriallaFede^

Hutnnini Santifsimi alle Réligtoni^

^ Sapientifsimi alle Utierty Interpreti

alla Scritturafacra , lìtforici a i fé»
* toliyK^mbafeiadori a i PrencipiyCa*

' fitane alle guerre, K^mmiragli in

* inarif Generali in terra. Signori aUb

‘ A 1 st*-
M. .

^ • **



1 o Delia Ghrìofa Morii ^
, , ]

SPatìyKefcotdalle Qhie/èiCardmaiy 4 .

alla Sedia Ki^pojlolica^e molti Sem*-
||

toriy. Qonfoli^ t Duci alla Refublica^ ì ^È

tgiudicafte dpuer^ in quefta Cafa di 4
facile ritrouare ferfonaggiodiquale 1

non. meno honorajfe; la DignitàDu* j

caleych\egli dallafefa DignitàfoJfc‘ {

Inonorato:Mi Gìov<^\0’ •<- Cafa- i

no, aguto Filòfbfb, e- graue Teo-
^

logo Sciotto,.oltrc rbrigine,còm- 4

prende tutte le Dignità, gradi , o> j

x:ariche foftenute da i difcendcn— '

ti dell’vna, e deiraltraFamigli^,,

tiel fegucnte,non meno' giudicio^ I

fo, ch'eiegante Elògio,. 1

^afarea M'aieftatis in dexteròMu^

j
. di exctlfa^ Propago iHjliniamy

,

^ rK\^^\^ \rf^tnPanùlia .. > J

Qcelume/l.. \

^ot tìeroihtts poliucet^ quei Coelum’ ’

fidertbus micat : . i

Hinc Veneta , hìnc Qeme»JisPefpà*-

blica
'



T>i \ Sfanciulli CtulHn^ Ti
6(ìcaprò t^olts cor^fiunt\Vhi(jHt -

fujlenfeitury*ihiq\ vtget,.

Immo quatncumque Orhispartem -

fHftentat^ttAmcumqueAethc^

risplagam recreat::

'Bccle/ÌAm tnclytis CHArtjrtbHS illu*

JIyaì: ^[Acrii QonfeJJortbftS'

ìjonoTAt V.

Kelfghfos ordine Sfanófifsimis Itu

Jiitutoribus ftindAU VientifsT

mis Alumnis nobilitAt .*

nAcAdemiAS' litierArias eruditifsU

mis Viris injfruit'y SApientiJsi^

mis Ajjeclis nutrii :

J>'ùiinAm Sapienttam docfifsmis ItT>

terpretibus exornat y Periti/^

stmis- myfiis: adaperit :•

pìifloricA /achIa eximqs Scriptori-»^

bus cekbrAt EloqnenttJ^

fimis encomqs

perennAt ;

LegAtos Regibus y OrAtores Au^ujlis

profert , ArcAnorum Inter-

Ad nun->



12 Della Gkriofa Mòrti

mntios Summit Fontificìbus

UgAU

f^fults Ulfifstmos Fr'tncipet extòi^
'

Ut^Vròuincijs Dynaflas^Regnis ,

Moderatòres frafecitx |

CldJJes Summit Prd/e^is robòrdt , \

còfias firenutfsimitlmfe»
|

rAtOYibus tuetur :

^rbihtts Prdfukt^Eccleiift EpifcofffS

ixhibet y Regionibut Patriar^-

thasfuppeditAt:

Militi^ fejuefiri Jecore excobt^ f

J orqudtit infignibuscondecorai:

Pdtret Patridjegum cadrtoret creata

difenjoret acerrtmet educhi

Sinatvribut , Conjùhbut , RempubSi*

eamfirmai^Ductbnsim^
morialitati dati

^Jicumenics Cénetha Vatribur cotm»

flet^verhitem dogmattbus
|

fanciti

f^éthanumdeniqueìlegnumFurfB* f

ratumonàtx
- rpiu^ .

i!



influitilo
mbilius,qua njulms%

quòfunSUus*
^ ^

Cdum ima corfwapgniUhflmÉfi

na familiafuhlimes
animoi

frocreat:
^

^Umirnm hoc ^uguftiflmoCotU^

Ccttum iffum iìnmtnfumftat

.

Del terzo fratello non fono rt*

mafti difeendenti
Giuftiniam:poH

fhc.come fi è detto, Andrea An-

gelo fcrtuc,che l’AccmoliNobw

1 & antichiFiorentinùSignon
già

(fi molti feudi
inLcuantejicon^

feono la loro origine
da elfo^ pe»

via di feminc la fea i Gran Ducbi

dìToIcana.

jicquifio JiSeit,ftttt dslUSetA

CtLa^rfii*^ •

S
Impadronì la Republica di

Genoua.neU;amo W*-



14- BelfaCloriofa Morte'

to Simonc Vignofo , Generale dt

2^. Galee y della famofa Ifol'a di;

Sciojcoa altre aggiacenti nelmar
Ey[eo,. e dcllcdue Qttà Focenff

ncirAfia Minore ; acciòchc dai
Turchi,,comuiif nemici; dc’ Chri--

ftianT,:ò da altri Popoliemulidel--

fa Natione Genouefe,non foifero^

occupate^ in pregiudicioycosìde
gli: vni,comc delPaltra; tanto' più,,

che inqueltempo ITmperio Gre-'

€ò,à cui erano;^ foggette , non ha-

ueuaforzei nè valore da refifterc*

alle violenze', non folamente dc*“

Précipi,cosi Cattolici, come Bar--

bari, ma nè anche de'Tuoi princi--

pali fudditi: effendo mafllmaiTien--

le goucrnato da Anna Catacuze--

na, Madreyc Tutrice dellìmpera-

dòrc Caloianni PaleoIogo,anco-

ra £mciuUo.Hcbbc però la Repu-
blica per bene, di cedere, corno
fece , i luoghi fteffi à i Giuftiniani,

j



T>e I ^,VÀncmJiGttt{ltn..

& ad altri Nobili Genouefi,à fpc-

fe de’ quali fu meÉfa in ordine ,o
mantenuta TArmata fudetta, e co-

le loro perfone fi fece Tacquifto

,

riferuando tuttauia à,(u,obenefi-;

do alcune recognitioni , e prerp-

gatiue appartenenti: à* Prencipi

Sourani,& i partecipi della SignoJ

ria de’ medefimi. luoghi furono

chiamati Signori Monefi ,,cioè Si-y

gnori Vnifijpoichc: Mònas,,vpca-^;

bolo greco,ynita ncl’noftro Idio-

ma fignifica: ilche viene più di^'

fufamente efprelfo nelle CpHue-*

^
rioni feguite trai Genouefi,eMp-
.nefi neirànno. à' a*5;.di Fj5-

braio',e ne’feguentii le qualiveg-

gono ancora ricordate, da Vbw-
;to Foglietta, e GiacomoBoè
iìo,chiariffimi Hiftorici..

I Giuftihiani per tato, che, còri*

;parenteie, con fucceflibnij Peonia.

4ltri iegitimii titoli^acquiftaroaP'

in



ì6 DellaGhriift Morte

in breuc tempo le portioni dégH

. altri c6pagni,òttennera,pcr mag-

gior ftabilità delle loro ragionf,

neiranno dal medefimo

Impcradore Galoiannf , in feudo

liobifè Sciò, con facoltà di batter

iiioncta, che di prefentc ancora^

jfi vede con la impronta dellaFa-

miglia Giuftiniana, mediante vn-,

f'àgamcntOiché gli fecero incoH!-

tanti di trecentocinquanta ihilaL*

perperi , òc annua ricognitiònc di

cinquecento , da pagarli alla fua-,

Guardarobbatle quali InuedituriC

gli forono confìrmatc , non lolo

da éìfóncl i-Jòy. mà da’Ytioi fuC-

ce^ì Greci,

"tÒhK TurchiV bertche da queiH

,

<Ón auménto dei Tributo fin* 4
dièce mila fiorini d^oro per ciaì-

icun^aiino, còmprèfi i quattròmi-

Javche gli pagauanóauanti, per

iitoo il trofico ne i luoghi



De* 1 %,Fanciulli Giutth,

fbttopofti alllmperio Ottomano^

che loro fiì cóceduto ampliffimo,

con promefla ancora di voler di-

fendere cfli Giudiniani > chiamati

nel Priuilegio,Signori di Scìo,c6-

tro chiunque ardiiTe di moleftar-

gH,come ne* fuddetti Foglietta y c*

Bofio,& in alcun* altri ••• Scrit-

tori, e fcritturc autentiche refpec-

tiuamente viene il tutto narrato

.

Futantanondimeno , foggiungc il
"

Foglietta nel luogo citato ,U
dcJHa de'Giu/Hnianiy c tale la cariti

verfo la Patria , che non defraudArit^

no mai Genouay loro MadrCy deltit(h '

lOyC delnome delfouran ImperOy&c.

tuttoché ipaefaniy con quella lorofo^

lenne ,& antica acdamationeyvfatn

dafarfi ogdanno , come la Nationn

Greca hàper cojlumt^ricono/cawo ,0

falutino i Giufìtniant per Signori m ^

E*1 Signor Rafaellc dalhu

Torre • nobile Gcaouefe , c cele;



i 8: 'Dèli^Gli^fiefa Morte •• )

bre Giur^confulto» commemora- 1

do i meriti della Famiglia Giudi-

niana <ion la Republica tràTaltrc.

cofe afferma lo ftcflb,dicendo : Se

€6» henejìc^ cdn rarte diface^qual^e-^

che comfcterfojfa con effo làda qua^^

/<?, mentre Pahre dijl'tnpe in miLlt\

fatitonti l^ fin interne zìifcere le

luceramno, ella, tutto che dipotenza

infuna cede^fe,tifila di Scio ferta*^

io[faiio di mare da lei dipinta
,
fie^

tofamente con la douuta rko^nitionc^

le conferuaua,ecttnférua,finche alfo^,

ter di BarBarefor"^ cedèttexQxrL’éin^

che ammkando *** il PéD.Gio^

Battifta Dadiece , Teologo , e-r

Predicatore Tearino; vn tar offe-

qiiio X fenzickmpio , efclamando*

dice t indite agettpiyòfecoli dellafe^

delta Giu/Hniana, marauigliofifisimi

€ccefst,non frma dellantica Reggia

dmpojfiefiarono y che le Scettro dk

quefio alta Republica ne imitarono ^



I ^fanciulli i^
t vùkntteri addoì^àk^o]^% [frthìeZ

TA d4pè^de»za^'ckèvérfo'd^ Gemn^
frofe^AUAqueirI/òUificompiacque^'

ropiu tojlo di renunciare l*intero do^

rqinio delRegno , àficiufamènie loro
^

imìeflitò \che di non comunicare le

proprie Signorie con Jajua RatYia •

Oniìe c^nàò (lata yintó in Na-
‘

uale conflitto da’ GeriòùeiJ Alfó-

fo Rè d’Aragonàncirànno f 43 5/
à 4. d’Agòfto, in concorrenza di'

gran niimèro de’ Nobili ,‘c déllQ'
ji _ /ir*— ' I'

'
I'*' -

'

1 ' ‘1 . •• »

cdndottiere di due Nani deirAr-

mata , non meno per eflere vno-

dc’Signori di Scio, che per laNo*;'

bilrà della fua Famiglia e dèi fuqi^

valore ; com’hahhò fcrittò rtìóltf*

Hiftorici, e pàrticòlaritiénte Pan^
*

dolfo Colennuccio ,dicendo r

Efurono molti y efpecialmente Mefi^

fer Biafio , cheper honore contende-* ‘

- ÙAt



^
.
Bè èiìù Clmcfà^

mM^fhe iì j^€ ìfòrofirén^

io cìafcuHO quelU glofU , wi tlRe

wolfeprème dellefacohe^e nobilii, e

eonditionedi tutti quelli y ebe lo ri^

eìdedeuéHO intendere'ypoiintefo , ebe

Cìacopo Ciufiiniam , ere ejuello y ebe

tèneuk tifile di Sdo y efii/r^:
Je.E fóggiunge il Légueglia,eru-

iitiffimo Rcligiofo de' Sommai
chi,dicendo: Tre moltiy chedanti^

ehi farentendi heueuano in
'

'^uet^

tArmetd comedo uniGtacapoGiie^

fiintenoy CaHeltere di fioriti^mà

HobiltAypoicbcyco altri difua tami^

gliefignoreggUndo nellArcipèlagot

manteneua il lujlro delle Reel fin

difcendsnze coH comando di

Scio ,
continuai0

per. dugento anni

nelle fiaCajfeiè correndo i Giujìi-

nieni nelle [tempate moneteper me-

m degli huomtniy *ieUuano altresì

per la bocca de medefimi con hono-

fetifiimègridolialeadunque



'fi/ \

i» Guetp»,& IìahÌhÀ* i».

^

tAgÙsy(*npftf dtfingoltn virtU,

dccr.e/eiutt U Kehìlti^dcl fù» Jìi^
gHti ctn lo.fHfidert l^gÀmote.^^

J* dtlnimico y i Itd.. jihvóp «rra^

ÀtrfiAlfonfo , con fcrpetaìporu

dell» GiufiinUn» FAmigli*. , '^rì ta-

te Altre ftimAtA degna iHinoràre»

^on U/n* Nobiltà ykdifgratiel^

JÌeprigione. ,

’

. ,
. , ^ \

"conitinue' ciUiU,fli|Gp^

parte inSdo ; c'étÀrc , ‘•.^così

ire’terapi andati, coinè nc inòacr-
• i','! ,. fi1 /hritì

npinir^^ : c lo gran ij|u-

pacco d^huoinini fegnalati ha

.
prodotto fléllaiwc , lette-

re, non che per ]c principali Di-

'gnità. tàato.EccleliatUcbje^

• 1



I

lì}ipfiùòrìé^' ,

io fecòfe'Wi cffi/òoh*3ècbrp,‘ dì

raAtìbó'dóA^

^(à hiarc/c pcr^ èiafHcdch’iuft^

‘^^óri.aìtr'òUe fi

‘per Tópportunit^^ fitò alllrft-

"prefe'àeirOrientc , come pirr

fuoi Porti,e vicinanza all'AfiaML

"'^/d’orpvc perla ébhditioneyel

» pumcrólb Vaffàllaggio, ecceden-

dole ’cchtpycti liìilPanimc 5 c k nc#
‘ iltc^nàuinó di^dtfandbih qóan-

"^<fó;n&rìbuaj d^érefeteitàre ^tièi

r^agi%atl,clic forb |^ótetfàno

parténere nellVariidfniftratiònii

^delIa Républica. Cinfcro JaGittà

'^di Scib di mura, e la fbrtifitìi^o
'

^dì BUdardi j e di làr^e’fofl^i^
^

le
“



fyt^ I %.Pafictùnf Giù4in. i ?

le quali entrando il mare , la ba-

gnaua intorno intorno,trtettckido

le loro armi, in fegnp di doa^inio,

ne’ luoghi più coTpicui , die in fin*

à tempi prefénti fi vedono ancS-

~ra in alcune parti , c fpecialmjài-

te nelle Porte Maggiori della Cfc
tà , fabricatido dentro , c fuori (ù-

perbi Palazzi, all* vfiinza d i Geno-

'Uai & erigendo /ontuofe Ghic-

féjCohucntl, Sp dall, dcaltri lub-

’ghi Pij, con introdùrui il •Vefcb-

no, LUtri'Ecckfiàfticiv cos;ì Se-

'colari, come Regolari del Rito

‘LatinOjà i quali foinminiftrauano

dGirentrate publichc, e priuate il

Vrongruò tsantenimento*, come fi

^fcggc réipettiuamercorf Foglicr-

fa,Bofiò, Zazzera; altri gri^

Scnttori."-*-- -
'

'

‘ ^ - r
* - « S

^ : r-
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24 J>ilUClorhf4Morft

tirmÀddRe^imentQdcGifi^

fifmani

.

^
I

I

F
ormarono calino diucrfiMa- ;

giftratì, COSI Politici , com

-

Economici per gouemo dello

Stato > diuidendoft tra di loro lo
i

Cariche più ragguardcuoli,effen-

do effi crefeiuti fin à cento capi !

di famiglia, che perciò vengono

chiamati dal Lengueglia nclluo-
|

go prcnarrato,i cento Ottimati, i

con queftefteffc parole, fcriuen-

do al Signor Lorenzo Gìuftinia-
;

si, Senatore di Genoua . Eper dir

vere dlU chUri/smafkafiirpe , chi

per due fecoU pofiedendoRifoh di

Sciodnferme di RcfuhUce U gouer-^

m , eformando ^vnfilo parentad§
|

vn Senato di cento caft^ mofirò qui* !

to fojfe feconda d*Heroi quella Ea^

migliA 9 ibi dauà altArijlieratico



'gdu€fhcèe>tt0 Ottìmafiykltrù honòrt

non mMffcami cheì^^mHeruretrii

'dmefiicififtuRemc^iten^
* La Forma^detReggimentaid^

[a* Tó^è ftataVei^raenceriuoua , p
V ef&r mct’il,dbrainiodiS<^<> ridbf^

io to in vn’iftcffa famiglia^lionp5^
lo derata dà coloro, ch’hànO fcrittQ

:n- di varie forti di gouemo y c perq

ipi viene ra^Oneuolqierjteadimirata

ao dal Padre *<* Sgambatiycclcbro

10 Predicatore-- Sfdrgt^\c\t^uÌH^

ni, fomma t)io 'negli animi di cekròv^

ec-
ch^allafouranitì deWhumAHi cofi^

il*

vdlort

k fof4rAhumMnode}téAÌ^ttUt$i chùlmgA

A fHceliipifumdo.ilHfftfio delle

lì
fMchthfJàgneilric/neggd^ìfrédu^

mi<,
C4H0hmmini alConfiglioddM'opre

maturiM di tAlceltaru^cfuirìahonde^

Ili
mi ricolta kon dte la nimerofa Fa^

migliayfe depohauer laGtnouefe

^ VtHetiana F.cpublica ^i ooe À Sre

B tvnoy
*



p6 ^DélldV^ìÌ9/kMiirtè% i r

y c i’ièkra ToU dtlUiAlt^ \

fnidmzay diugAàtrickinteUtge^^
ripieniiMmefidifkit^virtn

/wadi^Àì^èkpeàok i. du( SM^ù .,

mii^krtÀÈitropa\^trAfcorr)^
[

•i'J^ébfit/iàar kifcfteJfA Vft.wiÓftQ I

SenMtìfìiDii immmalc i\ e di ^hi fi j

fAutlU fi.nomiitmJwuhw di ^

pkblìcéyt dì SenAtìimhgii dv»Re*
grfSy neiU,aàjmpmzMfarebbe an-m

ehi. dipigewde la raeckita dt.'pòchi

fdkì\ xm^fie -fittìU Hme^d^yrni
^*vhA

\
famìglia /òhi chefamiglili,

dvnaparte di llikÉpurmdde Scie,

oltre duefecoliy'conuenire ìcommuta

^ffttfigUù'cef^tapi dvtM tmtHe'y 4 ^

dftmfaglieylacfuìdfinm dtè\ rt*.

tnafi debitricèdtlente Regni lafor^
te: testM inerite .a^guagliaròno la^

MaedkMe Romani y daltAntbafciA*^

tori Albanefi adulata. Mà quclchc.

apportafnon'poca hfiarauiglia , va
Hiftoiico Greco,che viflcjdtigca--.



jyf i%,VAnciulltGiu(lÌH^ Ij
to anni fono, cioè Calcondila^

dopò hauer narrato l’occupatio-

nc “dcirifola fatta dai Gìuftinia-

bi, & altri Genouefi ,.e da effi po-

fcia comprata da grimperatori

Greci, commenda reiteratamente

ilgouerno, la modeftia, èia con-

cordia loro^/,fcriu’cgli,wf/<»/>i«-

//,Wf «X f &^0^

IttntaU mifsigrati IrtfuUm in di-

tiontm Ytcìperentimruml'nuffontei

<um effinf nouem familiarumviri

PrinapeSy a domoprofèti InfuUm

tamftébegere.Exto ttmport commiu

m cohfiUOimagna concordia y Vrhcm'
guhernartmty*v€ram ih rebus gerenr

dis modeftU elucerety S' tàndemVir-

bis y & ^rtfuU fartesemerunt V'iri -

lanuenjh
i^
qai pturimum folUbahi

ofibus fropter mdfticis reditumy&
frouentuwy Cubernatur a Prih^

àpibtìs illh nouem
,
quiprimh. ed^

JnfuUmfui lur^feceruntìnecnon ab
^ B 2 aìfs

*



^

28 I>eUa Gloriòfa Morti «

,
qui pofimodum Patrias Vrhts

ih eA ItifaU à Gracórum Regihus rc^

'demcrunty&c, Metropolis Chij opti-

'mis regitur IcgiéuSy nec vlliomhtum

yrhmmyquAiniJiis Infulisfrequen^

jAHìurydifdplmAfanSfitaU
]

'^jCff'.DaSdofimandauanQalle ì

parti Orientali i Predicatori della

parola di Dio,eflrendQ iui due gra-
di Cònuenti de' Minori Ofleruàn- t

ti, e due deffOrdine de' Predica-

tori, de’ quali il P.Piò, Domcnic:;i-

no , *^*didé1: Eperche itprimo Con-
cento era immediatamente foggetto
ella Proutnda di Lombardia

,
quinci

*

^^che i Sciòttimàndaftano i Uro
h altofiudio in ICalìafouente

,
à* eh

èjfé Prouihciay&i Lombardi pajfa^

iiano anche in quelle parti
, facendo

molto profittofpiriiuale in quell*Ifò^
ia^e nelle conuicincy in Cojlantinopo^

lifin PerOy é* altmie\ 'Talché tute4

quelld parte dèlia Grecia JiJerùiHd

dd



iie' Frati. Predicatori pelle Predicfjt.^

Il] (Qjtadragefimals

,

lui rifedeua ITji-..

>1) quifi^orCt del ^SantVfficio , il

» Vicario Generale della Terra

de^ Peregrinapti dell'Ordine de

’tK Px(^dicaì:ori, per acc^rere più

le v|cinOiì'l)ifogni fpiritupliJi qpcl-;

111 fc parti ,.c perciò era condeq^a-,

3< to di varie pierq^atiue*^ fecplta

a- da" Soipnii
*** Pontefici, c da Siila

l IV.in particole. Quindifipcne-.^

t trauano, c participa^an^9 ^
tpjfti

,

gli

ili chi,die|àf:euano iTureW xppt^xi.

iKÌ 'didoro, e tnolf

rii no grauiffimi danni ; fi nfcattaui-\

•ìii no anco à Ipefeloro molti Ghri-»

U ftianj fchiaui ,
Jc à gr^ numero fi,

é daua ricetto , c fcampo 5 fopra

ff.^
che così fcriùc la rclatiqnc ma^

,/ nojeritta di Scio,già acce^tpat^^

y S*eleggeHA ilMagoraiode*SetÌAui^,

fi
ih*haHemMdinidi rkeuertiSel^^,

t



. 3o t>dU Glortefiìd$rU\

ntycfjefttggtuMO di TurchU'fihrug^

guun ilVafctUùy(j* 'trnnèmcmti^ftr

rifila in dsuerftfartiy é* aHijitim^

in vno èaluMrda ficrttBndU Città ^

tfili fà€(»àmléfi€fi>i&alU fàr*
tcn^ delle Nàui yfi~ li daùk*vn nu»
mere di detti Schiàniycon cenditiontp

fi centrajfiro gàleefi S-crmànoddU
jkàUtyCónvfi»prefinte di^^àrttàygli

fàcejfifipere-jìì} etàNanefàrihà da
Scidytarkà di inere e li mofiràua là

fcdtiÈrà tpuefià prtuipene di gràn^
d^yàperkùloy perche ildàrrìcettg

ì'Schiàni^ erà apprefie- iTnrchi\

ci^inèM^iàfit^UHaieftàtis , che fk
tipan àfdna éjttereU nella perdio

tà di Scià: Bra àiéna^ chefifàl^
itàttìpià di mille fibiàui : Dc^
K ^piirifc€Ìari foggiiinge il Bofio
ItéIluògo ckiitoiBerèiffchtéfuei

gnérìfdeedite firmgh grandedU'
^hHiànàMepublicà , non (hlamente

fkf^dtdèicdd graftfaffettionéy e dh»

ligenM^



J)é* x^ìTifkiàlUGiiifiw» jr
frenicifiMftAi > d*.ógnÌAf^

fArt£chio\y \ d*»gni wJtìdfM » e .d'ogni

méuiment§^cbe controaUloro il^Tur^

€ofAceJJc\mi lihtrnnétnO'Mgn anno vto

numerò gronde dt*^ Chrijhnui dal-^

rAcerba^ t dnraftrMÌtù ddB4rbari%.

fifeAttAndònt. nuche mohirAdtifAér.

^iifftfe^lùro'^'Ek^

^^toluù^o dicci qu^ Sàk,

gnori e[i Unte fittÀi. ei religtone^

ohUiiitre ifounenòpemtiiéti tdifieÌAtìK

hiiitè ^MénAfiertYChù^ * iè^-Sftdeh

orkno.')eoa»n)K^^ À^tnfti

SjthjfqHt^'thefnggi^

mf^ìùÀ qunk^^'jtfimu^ <hi^ì^^

ftAituom^simn

dixmi^SlfiUx&^W^rtk^
la ìiotabtìfugttdel del\Ditcm,

€Ujdcdifro(^k^Uh^*<Kk0^ì di Hif

cÌlra^'tej/l4toi9<^n.4ltAÌ^^

gnnohfchìAMomeilg^xrhl . Cfiidfe.il»

gentililBma^igiwrHortóo
Torre iw>bfeGtìiouiB^^

4 t 4 '



cennandoi fùdctti partrcolarl^ njè

deduce da effi j noa metxOi Ja pei^

dita di Scio ^ il raotiuo dclla^

fciiciflSwa morte de* predetti fàn-

ciuUi^dicendo; Chinon lo ok^vengA

in SciOyt miri meco ciMtlClfiUyfottn i

UfAlice clommo dtl Git^inUni
, Ji

filò 'gèajidneente"^fretendere titolo di

firtunétA ,.Ojferiiiformelle Uva sfbr-^

tMnt Je lofih vittorie i meIle fèrdite

mdggioridc'rStAtiy imuggieriacqnU

JHdiglori* • CemtùuenttmiUéoimeyn

H^fueìofòMonophonti^^
|

éoiniibjmdogmdltréhme » tioi'

àe* *hrìì''iUfenHrù; chtdi'COroHèi

ÌSr*mo Uro 'dr.àtteMtmenti Aoglierm

dalle mani dell* ftrjldia i ^ Tedeli :

lE^afto Ur tornèi ^ièiptre con U lama

Prone^ éreaerom ^men frettoje 1 4«r* ’

freg^

(



i

freggÌAron$ i Ucci Altrui , cheU fra^

frie douittpfe^AUnevilKfoueYiuAm il

fette digioie y fer fare gioire miU
Fanme neìFinefiìmAkd ufoYp delif

liberti ^ Non mai llTirauno dtflu^

Turchia facea nelleJm hundiert:

fuentoUr à rneZisdarU le mezze lu*

neyferfnrhar prifpfideìsek \ no»
mai traffiantAUa nel mar4*Orienti
felueportatili dimtnàcctofi Abeti

moltiflicAPnellOceidente gli occafii

non mai numero^ innumerabile di

fregne vele organizserà pmbrion^

diguerraferprodurrefarti di mpr^

te rche Scio mlìfapejjity e

auui/ò alla mmacciaU Èotenzdy no»

tendefe impotentigli sforza pici or^

goghof dellinfelUnitA barbarie 4
danni de'lUcjbrìf^ith

bn piombare nel Jko petto f
fulminiythefHibtMt volte oùllaL
ttuicape^e^

. ^

‘

B 5 F/r-
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Ì4 ptUdCt§fhfiMorÌè
' * • • • ‘ '

'

\'K

Tersità diSchm
H« “

; 4 ' w
*

S
Olimanò »• Gran Signoro
dcTurèhivaumdo di fupera-

rc ti^glòria de* fuoi maggiori, con
\

aggiungere nuouì Regni aUlm-

fèrió OrtòmàAdi inaiò vna potè-

tófiinia Armarài ndranno 1 5^5“.»

àiracquillò dcH’Ifola di Malta^ »

fòrtunatiflima refidenza de*^nobi- (

Kffimi Cauatieri Gierofolimitani e i

ìfìtMrdtitOmntcSfropugnàiBh i

^ftàhAìilfi^rcytfdglorU delld'Ns^

liltkdEitrofd>\ cDSÌ‘chiamifi,*con

molta ragioncidal P*D. Gio,Bat^-

ri(!a^*^ Giuftitiiàni itfórldc effen-

do paftita quafi tutta fracaflàta^ »

coiTÈ ‘perdita dt trenta mil'^animc »

tome fcrhiéitBolio>pcrIavalo-^

rofà rcfiftcftza , che fecero i me-, t

defimi Caualieri » s'addolorò tal-

mente egli per la perdita i nomo
nQ.

"
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tio della riputatiòne ìche dcllài

maggiot parte dèlia fila genco!|»

che ft rifolfc di sfogar la lua rat»

bia cótrola Chriftiànirà in

lapairrc , nella qiialc ctcdcìikcroi

uar minOr' oftacola • S’incamifiò

però egli fteffó nel 1

5

^^»» c5mi*

merofa eftrcito per terra , vcrfi>

rVngheria Vdt impofe à ^ali Ba&
si i fuo Genero , de Ammiràglio

chèf con *Armata di né. fi

asferiflfe in Occidéte,e per^iag^

giSjfotro'fpotie d^amicitta^s^impà#

èlfòfttediSitìiOiC 1^ di

i|>ada

|>er hatie^' C^inò^ cOHie-'ilaffcriuà

lié^Kuà edmandartictìco^atò

uifi ,& aiutró C^uaiiCrt fudettidi

lifeltaèbmVd Kti^liedl’affcdiodi

qtielUlfofe Cteìfut^^^

fpòrtdeffzaV ih oferi^fcrg òccaiìo-'

XI è, cotì to lordjcèmc cogli Spa*

oinuoli j "altri ^Principi Chriftfa-

> B 6 ni,
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bi>ìn d’ctrirnento dc*l ftlQ St^Piìij

maniera che, elTcnda eglino

• p<>rittnaraeni:c da eS'iaùuIf^tj

rfQgfìipreparamentojjehe

fc ndifualmp<ri>cidnrro di-li>ro,

riduceuano infelici le fue loapre-
^

iie:per haucr data continiup riccjt-

to, e.fcampo inScio a Giriftianir,
|,

fogginano da%pi Regni,» o
particolarmete à GCrtLPerfonag-

gi^Spagnupli# fatti- prigioni nello

Getbi*neiraiino 15 6q.,pqi^

dapnp dr’fnpi; Bafs^tc dfaltfi Pa-

dróni di^iflSìeperjhau^

mancata c|& # j^gar'di Ttibutic^.

per
;
quakbe ^annO; »; calcHlandct ij

Turchi ,yqona^cccpna??tfetal^

Conti,> quando gli tornaconto ^

fanno'col corfp:dena Lima, e
pretcftp ancp^

ra d' aggraviat’ i fuoi -Trib^^

Kij . Efequifcc Piali , con

de dmpoftasU» la.commìilìono''

'def"'



I

cIjjI Tipnii^/eodendofi Padroni

. à? i.7aÌiìApFÌle:dtl medefimo aa^

i H03 npfx ip.C9<5^,di Scipi dic,dclla»

,
pi^rfpne de’t Giuftinianit

j
faEtpfi ;^gli, vedere ne'giorni Pafe

qu4 i. nell’A6a> MiiK)re ^ 4e^ta dai

. ’ Modew , AaatpHa j :alfincontri

,1
deto Gitcà A'k Scio,^c fimulando di

ji nm eflferu trasferito i dirittura à

. quelli : (: Ooqi* era.ifolir^ di faro

,
ì’AroaataJurehpfea;quando pafc

a iaua pci: quelle parti) per non dk

j.
fturbaftrei Iciloro^ feftci, 0 pofcrt

^
fingcodo(quan4o'‘dajcfl5ì conren

.j pprm .
Ambifcia^pri^ fn inuiratò:

li
dlandarui) per non abufarc li

u ro epttefia^ amprenole^za #4

r,, portò nel; tcr^«) giorno ^di Pafr

quA. con tutta rAtrtiata ia quel

j.
Pprto.TermiQate fe fpftc.> *& i CO-

V piipentivilBafsà ypjlc, che quei

j.
Signori del Senato fi portartela

. fopra la Galea Reale, rdiccnda
d’ba:
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d’hàuer ài tartur coieflì di iicgotij

tm^ottàndv'^cl ordine dcrfiio^ Sù
gru^re,e &atantò frcecalai^ra tcr^

M diccémila Gianitóer^tararitie
n^tcofìC'f^fotto prctcfto dicorn«»
j>wrvdrappi,&aftrecofe,che foro

di bifogrt^ ncBa manie-
' ’

fi j.che foJearfofarcini voltai^ p
che capkaoanò iàSci^mà cOn->
«rdine, d*occupar fa Città con:^
deflrczsMi,e itma^ fpargimtnt&dt
iàngue : e benché fGiuMniani n6>'

feflèìt> folitìrdf \4fitartó AinmiA
wgbdd ÈVaftl^tfecp

Scnaf0jtnàpettmèrza4*àfì^
•ffi r tuttahiaydopè^fdheiepft^

«a^htbbempeF bedei^nidà
^narePiafì ^ acci^henowdefle i|

glia^dall’lfdfai réca^onafft foro
Stri rièIr;Afldaronó però,e^fo^

Ita ricciiuti drieflo^,*to ogni
giorcr dSiitoftrtKione di ftima

awOTeuolcaza^gtì tratceneuaL»

ia

/
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In difcortì indiffereci, finch’hebbé

il fegno concertato deiroccupa-

tionc della Città » & airhora» mix-»

tando ragionamcnto,dilcorrcua^

loro di materie importune, per

hauer occafionc d^oltraggiargli

,

* coate fcce;Poichc hauendo detto

Ioro,che'l Gra Turco reftaua mal

fodi^atto d^e(fi,pér molti capi c6^

tenuti nelComandamentodatoa

gli,e riipòndendo loro^che glielo

nioftraife % ad cftétto di poter fin»

cerare'eoafua Altezza le lóro àt^

tioni» egli moftrandofì adirato*

tìuafi che preliafléro pocafedo

ile fileparole» gli fece incatena*

,
re>e diftribuir’à due à due fopra le

I

gice dèi Fanale» e fcefo in terra *

\
pubUcò bando»chenhinapcrfdtì;i

vfeifle di cafa » e finì d^knpàdtt>j

nirfi della Città, e,con minOrdiffr

colta» dcttifbla : noA. battendo i
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poteflfe ili ogni cafo far rcfiftenza

à eo^ì potente Amiataipcr eflerli

mcili fptto laprorcttione ctc’Tur-

ci. fiii-dìd i409iCon pagargli^corr:

hìc s’è dctt#,annuo Tributo ^no»
foloi per haucr le vcttouaglie nc*

ì

celliu'ie dagli. Stari di. cffi r mà per t

liberarfidairécccffiuc fpefc,.ch'c-

tanor affretti di fkc per lo mantCr

tomento della MiIitia.Fece pofeia

lagunare inyn falene tuttii Giu-

fiinmhi>nioftFandp in apparenza^

étr gran diligenze, p^infor?
j

PrUFfi dellaiycrjtà deU’imput^ri^

lijjdà^àSoliniano conttò dieifi».

£ difeorr£do invn'alti oco*’Goiiir

figlicri deirArmar* fopra di ciò »
prefeì r»ifolntionCi»,dinoH; efe-r

jgnir*il Con?andanaenppdel Tira^

«Qi^irGaià'pGiia capitale dig'GiuL

4ti|tianiipoiche noirvcniuan.ofiy&-

‘^ificare aitte le cagioni; fopr*!c,^

<l)4aili€r^£>adàt9^ tefiificado>eglì

*-1 % fblor



fòlamcntc quella degli auuifi, Ù
aiuti dati: à Gaualieri di Malta,per

haucrne di dò egli fteffo afficùra-^

to Solimano, quando gli conuen-

nc di fculàrc Tinfclice riufdtadcL

l’Iiuprcfa di quelllfola > com’an*

coral’altra^llo fcainpo^r cricca,

tó dato agli fchiaùi ,i,per cotnpia5

écr’à; Maometto Bafsà àiiuo .Cok

griato,Padroiad degUfehiauve^pt

ciò nemico fcopcrto degli Giufti-i

»ianii;C cosìco'i parere dclfiiQ

Ctixxdiglioi^c con iipèràtizìad*bi^^

uef grandiifiim tk>ni dacffiKSii^

ftinfcmi; ottcriciido Idroli gradai

della ¥fca, fpidìPiaHeorriero il

Solimano, d^dogli contò deUtf/'

guìto,per intenderecièche douc»

Éu'c di Ioro:à* quali diAjbito fccig

fapcre d*haùcre fcrittòdn loro^

raccomandationc. Trattàn*ojché»

giunga » la rifpofta , fi gettatibirtj>

terra gli ftendardi de' GhriftiahJ
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<làllà:fDnczMy c con Io fparo dì

torta riartiglicria s erìgono xjirclli

de^Turrfiijfi-prornano le Ghtefe»

riducendòfiin Mcfchirc: Si eari«i

ca vn Vafcello di fnppcilcttilc

ikera » e fi dirizza aUa via di Co4
ftantittopolfenia prima d*àilòntar^

narfi^pochcinigiiadal PotrcwvbcK '

ctó^i.rnKu-c !foffc quicmidnVvn^
iftante fi còrìmio(fe, ’&3^^
Vafcclidcoh tuicrlc robbci:c fei#^ • i

guiròno altre cofe truacan igliòije^
c^ié'nefi'HiÉóriacli SQio'di^àsttid

da Bìc^htccohtacc ;nOÌihTgflglfctj4

fine li rifpQftii difioKwandicjójiU
là -COratìtaritócideB^ pena ddl^
wade'Gi u ftieianf,iaq v^lkdnlli:

idegattohcrp^petua in Ca® ^
pi Teodofia;‘dcttai>)t)te^ 1 atirjca;

Clwk’feneilibri^ ioljfai^birauonejt

ér!-Martiri ,péV.non efìerì^,vetifi-s

cacé Ic.,cagiónr efprèffe inH./u<>

Comandamentoi c6cedeiido,aa*t

: i..
' cera



Di i%,TanciulliGiftfltti,

coral facoltà al Bafsà di far rima*

ncr’in Scio,pcr iftruttionc de* fuoi

Miiiiftri nel gouemo dello Stato p

quei Gitìftiniani,che gli pareflèra

meglio informati: fott’il qual pre-

tefto egli vendette la libertà

i molti , èparticolarmente à Giu-
feppé> Padre del CardinaleBene**

detto > c del Marchefe Vincenzo
Giuftiniani , che fi trasferirono in;"

Roma; de ad alcuni, che rhnafero^

in Scio,oue fono moltiplicati, fin*^
'

^ numero di cinquanta famiglie;^

Ì

jcreflcrli flato conceduto priuP

egio da Selim, **• figliuolo,t fuc^ •

cefibre di Solimano » di poter vi-,

ucrc, fecondo i Riti della Reli-

gione Cattolica ; come ad An*
drca , che fi portò inMeffina , dal|

cui figliuolo Cafiàno è nato il Si*

onor D.Andrea , Principe di BaA
Sno 9 già Caftellano di S.Angelo'

dì Romai& vno de’ Prcncipi del*
.* rr'.

-
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Spiip Pontifìcio yc Mai'ito dellaj

Signora Donna Maria PamfìKiu

nipote di PP.InnoccnrioX.c Ma-
dre della Signora Donn'Olimpia,.

ipogUe del Signor Principe jDpa

jMaifco Barberino > Pronipote di

PapaVrbanoOtraupi & à noiu
padri altri Giufliniani 9 i quali cf-

fendo andati in diuerle parti del

Mondo>com'in Francia,. Spagna >

Gertnania>& Italia „hanno gran^

demente propaga,ra laFamiglia,^

jpeeklmcQtc ndri^idie » c, .nqL

Regno di Ghile ypue ,nel t ^5^^ j(it

ritrpuana Goujeriwtpre dj. Vp,ldit(

uiaDomenreó Giuftitiiani per la^

Rè Cattolico;^ in Tartariaj il cui^

Rè nel 1642, in circa mandò, vn^
Giuftiniano *^:.per Ambafciatore?^

Straordinario ai Rè di Pojon iaj., »
^disIapIV. eoraè ancora fuf

inuiatadallo fterfo vn’altroAm-
bafdatorc di Caia Spinola pec

nome
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nome Marc’Antonio à Stefano

Battori Rè del medefimo Regiio.

Gli altri Giuftinianicon

loro famiglie furono fópra diccc

.galee inuiati alla volta di CoR|-
tiiiopoli , ouc giunlero à diece di

Giugno, e fi fecero piibliche. alle-

grezze, per Tacquiftata Ifola, o
prigionia de’ medefimi Giuftinia-

ni;i quali,eflendo relegati nel me-
fed’Agofto in CafFà, già Teodo-
'fia detfa, nella Taurica Cheffo-
neflb,furono pofeia, con grandif*

firna fpefa,libcrati , dopò anni

in circa,da Selim figliuolo , c fuc-

irdTòrc di Solimano , adiftanzà di

Carlo Nono Rè dj Francia, al

quale fcrifle in loro raccomanda-

tione Papa Pio V.di fanta memo-
ria , e fecc,alcunianni dopò,Car-
dinale ancora,per maggionnente
confolargli, ^"‘nòn meriò, efio
per gli fuoi hicriff^Fra Viricénzo

• *
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,

Gluftiniaai , Generale àiriiora-.

dcirOfdinc de’ Predicatori.

Ilfine delPrimo lÀlro^ i

*
* •

A VTTORI CIT ATI
• co’l fuo numero nel rcrro-

icritto Primo Libro. i

jyfimero k x^ndrtìit Angelus Tla^

uius Comnenus in GenedogU dir

nerfarum frincifalium Pdmilid^

THmy&£,in fsmilulufimUnd ^

Ije Croniche Monofiritte delln

Piohiltd Veneta , nella lamiglut

Ciuftinhna^ VincentinsClauiusl

^
in HftJloU dedicatoria ViuSan^

" di VJutciki^ iiartyris ad Qar^^

dinàlem Vincentium Jujlmann ,

K^hhas Augnjlinus Taurellusdio

Oratione^ anno 1

6

o9é.Bon^nUJn

) Acéìdemia , habita ^
’ ' ’

‘ T>o^



;

’ l)9mimc9Ì^fltr0f4oUnilCApAU^

, god^V'tfcQuìAKBpnmiik^U^

~
. /c9Z.4Sl^r4»H^^^

il Hìfi.OKhMtwfi^U^ 4^ che

tr9Ùa> leelh Bèhlmtc^,44^Sig,

,cv nsltefs^p //-

^ br» . Qìo; PictrfiAA Crefienzi Re->

, • mlUcmne A4U Nfbiltk
* .V '

, ne\ Qifrditali ^itteenZiO^

.‘ * ABe^de(t$<tliiJhfù^f*i , di-

I*
’

, . ^rfUogo. ,, "^eeme neirAnfiUdtrù
1

.
gommOy nell^ Rdw/gUa AmeU .

li
, Hordito dAMTcrre^ mhtle^ne^

li I • erdffod^ì^tjtieUtdy^rj-
wn

< t. vfefe /«c?y rmXefd ^dlJ^^ere-

il.. Ojhjh^aftìy Duce

tf' -^:sy4ilP!4f^f*A\ Ft4^ fiegindlde ^gém-
i, i?rW/r4/^yr delCOr-

/> <e^ne d^. ^A^emitdcàyfrcirerdtiemy

9 . '^<iHAk:4ikd^ dEze-
(. ^ <kÌAÌf • 9%DédÌKb4^MjldD4^

«
> \ diecCj^

c
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' iTtèlep , ì Frtdimite de*

- ^
• Chkrki Rig^larì ynelNrmene f

" '
' mlfttkkÀtrUi diGiM^M\Fr‘Mpci-

fhes Rfè^téitriG'Mnokicm ,

' -
’fiorkùs ThhiH^l yin^^Bh de-

diàitìifU^dkoiki'^efi^^
'

• ty ed VìncfHtiUm luftinUimmy

BfifecfìtmGrmtnehfemJiAtdre
^ '

Mkeft'rBR. AmenkMefumRre*
, dieatdrè de MÌMÒrtConuentnéLlù

ne' Panegiricifàcri^eWoekthnfy

- intiteUtaJe Retche detta PedeJl

' P.CarUGUcÓHiéTeetoge ytPre^

' dicAtere de* Chierici Minoriynd
fanegirkifékri\ netfÉuAn^eiica

'iMcerna . ItP.Si/to PiètrMlaed,
'

' Teotego de'Cèierict Regotéri de

^infèrmiydetlÀViìà dii st-In*

rtnz^‘<HuJiinidhi:Sixtu$-GnAri*

> nus y
iÌ BpÌ/tèÌddtdicAmuCWr-

- mindm fuorum ndhini^t:PHn^
‘ cireneiufi4nÌ4àiém\)é*\ddiri\

. V fer
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ferhreuitifitraUfciaHO.PàHÌui

V. in Diflomdtf treóiiónis Bèffa»

ni in Marchionatum in ftrfona

0 Vincent^ It^iniani yfuh Datum
ijf

' RomA\Vecmo KAUJ)(ceb.\ 6o'^.

Et Innocentius X, in DifUntate

ir. erediicnts Bajfani in frincifatm

ffif,
in ferjena VMndrea It^inianh

ifi
Die 2

1

JXoHCtni. 1 644.^febenCy
ri,

intorni èli!origine dellafiefaEa^

(ù fo^^ ancora diuerfe al»

iif^

tre opinioni^ tuttauia negli^n»
,ji . nali Ctufiintani pldircutonotMt»

yi,
te i e fifoftiene ragioneuolment'e

jfl
quefia , così in vigore delHaatto^

rità de*Judetti , come d'altri

Scrittori, .

2,Tfittigli Hijlorici Veneti , e fpe»

^
. cialmenteilDogiionuneliJtbro

dellafua nifi,di Fenetia, L*Àut*

^
tore delTraitato delle cofe nota»

^
bili diVenetiaiib,x, EtXy^nto»

f vìus Stella m EUgìjsVenetorttm

^ T.'
' C

'

' Uh»
^
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llU^iumhaHalì,fugHa , i?%Yita

.
Vitalis ^ich^tUf^renetA Rei^

. fuhÌtC£ l>HCÌ5\

tj. Diuerfi téttori^ eh*hannoferii-
^ te lapia Vita

}f màfsimamentcil
d,Ptetralata

,

*

4. '^VHifioria Romualdìna. Arnold,

Vhìoh in*Li£no Vita lih, i , r,3 o.

d»Gio:ftetro dd CrefcezànelFre-

fidio JLomano , e nell' Anfiteatré

RomanOynelU Cafa Anicia .
'

5 . Loco citatodn Elogio lufiiniani ,

6. Ciacconius ,
é* FetramellariuSyin

Vttis Pont^cum , Cardinal,

omnefifuc Hiftorici OrdinisFrét^
dicator, in eius Vita,

6,d, Ciacconius ,^ Petramell, toc,

ili,

i, Abhas EerdinandusVghellus, in
Étalia facra^par,!, inter Epifiop,
Nucerinos

,

% Vghellus locxitjnter Epifc,AdU-

etnfesyin Appendice , Gio, Bonn^
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De* I fanciulliCmJHn» 5-

1

utntum Bunchi , Ginrecenfulte

d*AidcciOynelld Vitd M.S, di Git^
'

lieJOBduidn.SdMltMsheSeU^ior,

etus Vitd, llfieudnBrefitk Grd’^

tiettÌH€lUReÌdt^ddtdmi,EM9nf. /f
CdrU fdhrim GmJlinUm-f^^Jie^ ^
uo di ìidridUd , nelU Vitd y.n$n ^
dncerdjfdmfdtd , del mtdjGinlie.

o.Gìc: Andred R0tdyMell*Ordtiif$e

funebre y & dltri inferiti^ nelfue

funerdle,CdJfdr$ Bemltdiey negli

huomini VtnerdhÀi Bekgnd . Il

f,Ndfi^ntlltìifl,M,S, degli hue^

mini Illufi, del SeminJiomdn.Il

Sig^fierUne NdniySecretJel Se*

ndto Bohgnejè^nelle lettere ferii*

te dirAbb, Michele GiufiinUni^

fifrd ìd di lui Bedtìficdtiene . E
CM$nfJj9renz,t Pollicini^Vefcoue

etAnelline^ e Trigente , nelle Re*

ldt,ddtd dlUfteffo bb,fifrdU
Vitd delmed. PJSiergie,

t , Z,dmemerid e encerd recente , t

C 2 detto



52 'DtìUXiloriòfk Mùrtt,
' detto Abbate Giufl^ negliAnnali \

Giufiintitm, ‘

11, In d,T>iflomite inn,i,

'i^,NellH0gheJpreJ?o\'^
• t E* màHoJcrittoprejfb d^Abbnte \

•i •^jC^ertB fdgrtètta^neWtìi^JzGe^
•' nouA ylibA o. Giacomo Bojiòi nel^

rHi^orAtlh Sacra Relig, diSan
Gto^Qierofolimit.p, 3 Mb, 3 6,

1 6, Laonicus chalcondtUy de rebus

Turcar, lib,i o.^ Girolamo Cate^

ndj nella Vita di Rapa Fio V, d.

HifiMA, di ScÌ0,RelationeMS.
di molte particolarità di Scie^

prefso il Sig. Carlo Sauli nobile

Qenouefe , e curicfo inuefiigatore

dellantiche memorie Qenodeji.

'' Trattato M. S.fepra la Famiglia
- Cyinftinianayprej^0 ilSig, Grego-

rio Ca/òni, GiureconfultoGeno-
- ‘ 'ùefe.d.Foglietta^e Bofio^ne^ luoghi

citatiSopra pero il dominio ,

‘ hcbbe la Famiglia Giujhniana in
" Scio^
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SàOye lafacoltà di katter moneta]

VaoloV. ndltiogù fudettù^do^

hauer narrato alcunefrerogatine

di leiyfoggiunge : Bt adhac mul-^

iiflicia vera virtutis ornamenta

additum ejl kenigniorisfortuna

benefeium ,
aliudhumanafce^

licitat'tt ornamentumy nemf^ln^

fula Chij in\4egeo UHariy&y^^

quotaliarum Infularum Adiafe^

fium, necnon Fotta Noudy& Fo^

Ita Anfiqua^ Clarifsffnarum ,
in

Afa Ciuitatumy in tjuikus Alto^

menconditurfowiniHmpCjiuoijfub*

dem Infularum.vtdeltcet yffatto

flurium faculorum^ Ciuitatum

•vero Unga annornm ferie t
gens

luftiniàrray etiameum friuilegio

cudenda in auro,\& alijs metallis

monetafoeliciterfotita^é^adme*

dttm nobilitata efi . Bt acciochéìl

Lettorefofafajeere Ufua curio^

fifa , ho voluto riforre in quefo

c 3
/*«-

"

•



54 ^tlU GhrUfdUiHt
lu§gd fimpronto aTvn/t moneta
dargent^^del^vltimt fiamfate^

• €befi trouano apprejfo deWAut^
'' tore.Ddvnaparte delU^ualevi
- /oHorAifuiidfilCdfiellodnfegHd
‘ delUFdmiglUQiudinUnét

^
\coU

I ifirittione dintorno I Ciuitai
Chij 1 ^ 62 ,e con due lettere più
•vicineMArmd , V. I. cioè Vin-
ceatius Iuftini;inus.*w»r delfi*
premoGouernatore dello Statoci

""'ddltaltroparte la Croce^ co'lno*
r 'ine dintorno

i

Conradus Rcx
Ronianonim:^/w#/4//#M
laRepuhlicà di Genoua ^fua fa*

^ trio , choy ne* tempi andati^fiUa
mettere nellefuemonete lafiejpa

\ impronta.
'

^ I '],Nel*

/



1 . 2)tf’ i ^.TiHciulltGmim, 5 5

1 j,
NeWOr4tionèyd€tté nel Senati

Ge»$uefiyfèttbtam9'i6ii,nel^

^Inceronatìont^^.AUfiadro^m^

. fiinianiJ)HcediGenena^e

t$ difuaVamtglu

,

L j %^NeÙ0ratÌ9nt accennatafifra al

'

^frifno Humer^^ .

'
>

j.^,JP^andalfb Cellennuccn^ftelCèna^

fidia deWHiJli. diiRegna diNa-

foli a car. i jg^^Tarcagnatfaynel-

l^HiJtÀel M(tndciyfar,2. IH, iS,i

* can $78, AgapnaGiu/imanin

^ negliAn^lidiGtna^a.ilib.’^^k

,
iar,ì^’i,haal$dnttfUnhntl^

- Jlretta dellBìfiJiGenanay0,6.

' dcar, I -j9,&c, FagliettOynaltHi-

dorJiGenaua nelfHd, Hi. 10, t

negli Elogi de'Cbiari Ugur}yintl^

lElegia di Biagio A(leretta

,

I raUmo Bria»iy»eltHifl, d'italiày

f,ijii, 16.4 r4r.684.& altri.

2 6, Il P,Gia\Agaftim della Lingue^

glidy nelle Qnerre Genomficantra



5 ^ ^hìlìÀ^UrUfiUorfe
diJlfon/ojM}dArdgmOy
car,^ó,€ nella,dedicdtorid ,

\i.Atene9^eHCa,tàcHz.um^in fii
luòghi delle loroHijlme . Pio Se»
eondo^elU Defcrittione dellAfia

. Minore^afqe^.e yp. KUolò Ni»,

coUi^nelleNauigationi di teuan*^

fé^ TuttigliIJoUrij^&vltìméùr

mete il Sig.Leone AlUeci di Scio,

nella Vita delUVenerabile Ma^
ria RaggiSciotta.

^2. Ia Conuentioni de' Monefi con

Qekouefi,neUibr$ HJS.fre^oil
’ Signor Alejfandrò Qiufiiniani *

llAbb, Ghftin,, nella Scio Sacra
• • delRito Latino,come nellHifi.di
Scio. Nicolai, Foglietta, Bojio,

Za^:{era, tRelatione diSciond

^
luoghi citati.

i 3,Nelluogo cit.al ijmm.
.24, Nel luogo/òpra cit,

2J. Fra Michele Piò demordinedd
Fred, nella progenie diS.DomJn
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\Tanciulù Giufiin, 5^
•»

juliéiynelConuJi SJDomÀi G^*

nouAyndU Vitd dìFra VincS^iu^

firn,

7:6,Piòfud,y nelle Vite degli huonti^
^

nilll.delFOrd,de*VredmlUVi^

U diF,Ant. Giufim.ArciuefcoHO

di Nixia,

2 ^MeRegtJlri delFOrd, dd Prede.

neWArchiuio delP.GeneraUyfot^
^

to Fann» 1503./»ferfenddAge>-

JimjQiuftin.e neh 5 5 odn quella

di F, Timoteo Giufiin.

28. Il Confetti nella Rdccoba de\

Priuilegi degli Mendicanti^ nel^

Id i,p,n,e^.fag,6^.

^^Melluogocit,

^o.PefiOyCatendy e Piòyne^ luoghi ci-^

tati,And,Moreft»hnelFHtfiorji

• Venetidynel lib.%. nellan, 1 5G6.

e tutti gli altri orici di quel

tempo,

3 1 . Nello Stato de Corpi Beati, nelr

FBmpireo,nelU lettione 1 7.

C 5
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,

]
*3 !• NeU*HifiérMlfuo temfé sfotto

lUnno x\S6,

3 3 .VAhb,Gìu^,nelTnifiM Scio.
^

3^.Bejìo^nelluogo oit. Hettrico Sfotta

ddnOy ntlU Contìnudt. degli An*
.ndliBcclef.delBaroméyfétiél'dm-

no 1^66. ?

^^.Bofioynelluogo cit.

^6.Bdccordo doto ddlloflefo Bornia

nico di F. Procuratore Giefuita

delRegno di Chile
, fitto tanno

1652.

3l*f^irgilio Fuccitellu Segretario di

i Vladislao IV. Re di Polonia^ nel-

i
tAttejfationifatte a MonJtg\Po^

; feoGmfiniani ^ Couernatore di

• Sanfeuerino , nelle letterefiritte

^

alterudito Dottore Ferrante Te^^

ra^& in quelle dirette alt bb^

^ Qiufin.fitto tanno 16^^. p>

Roberto Mireo ^ negli Elogi degli

Huomini lllujiri della Famiglia

Sfinola.\

19 .Bo^^

i



D^’ I %X*ncìulU Cififim, 59^

^ 9 . BùfìoyCAtena SfAndane^n^

luoghi cit,RdfAele QiuJHnUni^in

•vn conto diffefe , fatte nelviag»

gèo d"alcuni de' Qiujlintam^ tele*

gati in Coffa y che M,S, fitroué

frejjo ilSigfjto,Ant,QiuJ}m,fu$

nifote . Teodora Giujhnian, efoi^

minata fer gli atti di Giacomo

CMaria Cajlelli , Notare di Ge- "

muAyA' 9Ài Nouemb, 1644. e ci^

tata dalSig,AgofiinoCalcagnine^

nelle facre Palme Genouefi,

/ifOMfudetti Bojìoy Catena , r Sfon--

dano^ne' luoghi cit,

4 1 ,Monsu Auberì neltHifi»de'Car-

dinaliynella Vita delCardinJFrn

Vinc,Qìufiin.mlingfiaTrancefiy

• ^uale librofi trono nella Biblio-

teca de'Signori Cardinali Barbe-

rino y c Bernardino Sfada inRih

ma.
m

m

C < E>EL>-



DELLA
GLORIOSA
MORTE

j&e’ Diciotto Fanciulli

Giuftiniani»
te

LIBRO SECONDO.

Rima , che i Giuftiniani par-

tiflero di CoftantinopolUl-

la volta di Caffà,lor furono tiran-

nicamente tolti da ScandèrBaf-

sà,Goucmatorc di quella Città »

in afTcnza di Solimano rinuiato «

come fi è detto,in Vngheria,vcn-

tuno de* loro figliuoli , fanciulli

di diece anni in circa rvno,dc’più

viuaei,efpiritofi,mefli,c circonci-

fi per forza,nel Serraglio del Gra
Turco,acciòche,dopò cflcr iftrut-



I>i i%JFdnciulUGÌHfiÌH, 6i

ti ne' Riti della Setta di Maomet-
to,lo feruiflero per Paggi,e poi,in

progreflo di tempo, conforme al-

la loro capacita,pcr Miniftri fu-

premi deirimperio Ottomano,
come ferine ** il Bofio; bendici

Teodora Giuftiniani •* attefti, chq
tra gli Fanciulli fudetti vi fodero

frati alcuni di quattordici,quindi-

ci, cfedicianni.

I Genitori de’ FanciuIIi,addo-^

lorati mirabilmente, mà non ab-

battuti del fucceffojfi ragunarono

più volte infiemcjcoirinterucnto

ancora delle conforti d’alcuni di

loro,per confultare;fc potcano,in

qualche maniera
,
procurare la li-

beratioaede’ loro figliuoli dallo

mani de’ Turchi; e quando ciò no
potefle feguire ; s’era efpediento

configliar loro la fimulatione del-

refterna confeffione della Fede,

pcr fqterarli alla morte; e mentre



Si DelUGlorUfd Mòrte

<]uefto non conueniffcjchc modo
s’haiicua i tenere,per efortarli fi-

nalmente alla publica confeiTio-

nc della Cattolica Religione, al

rifiuto degli honori, & alla tolle-

ranza de’ fuppiicij ,• che loro for

praftauano.'

11 primo partito fii, fenza diffi^

colta, giudicato da tutti per im-

ponibile . Circa il fecondo,dopò
lunghe difpute,e matura confide-

ratione, fi conchiufc ; che ogni fi-

mulationCine’ termini prefcnti,ri-

fuitaua in dishonorc di Dio , ìilj

ifcandalo dc’Fedcli, &inperpc-'
tua infamia de’ Giuftiniani ; cho
però fi hauea in fommo grado ad
abborrirc . Intorno al terzo deli-

berarono , dopò varij pareri

,

d’vfar’ cfattiffime diligenze,^ affin-^

che fi porcflero introdurre nel

Serraglio alcune delle Madri de*

Fanciulli ^ con diucrfi habiti vili,o

lon-



lontani da ogni fufpicionc: efTcn-

do (late, per comun configlio,

pienamente informate de’moti-

ui, così vniuerfali , come partico-

lari delia propria famiglia,darap-

prefentare à loro figliuoli
, per

rendergli colanti in quella im-
portantifilma occafione

: giàcha^
elfi Padri non poetano yfcire,fcn-

za guardia, dal luogo deputatoli

da' T urchi per carcere , c tanto

meno penetrare nel Serraglio.

Per ottenere IVno , c Taltro

intento,rifolfero di chiederne l'af-

filtenza diuina, permezzo dell'o-

ratione . Hebbero ricorfo à* Rcli-

giofi,& agli altri Chriftiani , così

del Rito Greco,come del Latino,

ch'habitaiano in Coftantinopoli,

& in Pera, luogo conuicino . Et
eglino ftdfi con le mogli, e con»,
gli altri figliuoli, e figliuole, tanto

m comune, quanto in particola-
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re, fi trattcneano in continue prc-

gtiicrc* Viia Matrona delle più at-
'

tcmpate,e diuote di eflfc> efprimc-

ua > c deftaua i comuni aflfctti>con

queftì, ò fomigliantifentimenti,

O DiodclIeMiferkordre, ed'o-

gniconfolatione,affi fiere à^noflri

figliiioliycon la voftradiuina gra-

da, acciòche non fieno ingannati'

<Ja quefi^empi» con le ricchezze,

c con le grandezze, che loro ^o-
porranno, ò atterriti, co'martirij »

che loT daranno
,
per rinegarui

per idolatrar Maometto> Nouj-

permettete , che quelli Barbari fi

vantino d'hauerui tolto quei Fan^

ciulfi , chliabbiamo allenati per

voftro feruigiOrSopportiamo vo--

Itntieri le rribulariomV che vi pia-

ce di mandanie,per noftro bene-

ficio , le rkonofeiamo per fauori

legnalatùper fegni indubitati dej.

Fatiior voftro,verfo di noi. Vi ré-

dianio
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diamo quelle grarie , che poffia-

mo maggiori.Vi preghiamo fola-

mente , che concediate tanto lu-

me à' noftri figliuoli, che cono-
fcano pienamente la verità della?

voftra Tanta legge: che la confcP-
fino publicamentc : che fpargano
a fanpe per efla . G «Redento-^

re dciranime aoftre,non gli ab-*
bandonate in quefti cimenti.Mo-^
ftratc le folite marauiglic nella^^^

debolezza de*noftri figliuolLFate
‘

conofccre à quelli noftri hemid *
-

chepolTono,per voftra permiffio-
ne, tiranneggiare, à loro modo,ì
corpi,mà no i cuori de' vòftri fcr-

ui . Confcruatcli per voi , come
parcijche conuenga . Se voi,ò ca-

ro noftro Dio,* ci farete queftaJ

grada, vi progettiamo di ricono-

Icerla per vna delle più fegnala-

te,ch'habbiamo riceuuto dalla.»

voftra benefieenza^Tramandare-
,

mo^
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0iola raccordanza di'eflane^Po-^

fieri noftnVne’ fccoli venturi, per
gloria del voftrp nome

j per cui^

dente fegno della voftraMiferi-

cordiaidella voftra onnipotenza •

Won [tollerate , ò noftro Saluato^

re,che quelli infami Maomettani
il ridano di noi , • anzi di voij, iiu’

quelle congiunture,nellc quali ci

trouiamo . Voi fapetc molto be-j

«e , che per hauer cercato noi la^

voftragloria,;c fatto qualche b]e-^

Acficio à’ vofiri fedeli, liamo da
Turchi fpogliati dello O ^

della libertà, c ci mandano nclla^

Taurica Cherfonefsoyluoghi de*

Martiri . Noi godiamo dipatirò,

per il bene procurai© a’ voftri di-

letti,conferuata,& aumentata laJ

vofira fanta RcIigionc.Tollerarea

mo ancora voletieri la ftefla mor-
te, per la confcflione della voftra>

Diuina Legge . Ci dorrebbe in-

fini-

'



finitamente, chcpotcfTcroapprc-

dcre qucfti Infedeli , d’effer noi

Aati abbandonati dalla vo&ra^

fanta gratili cchei noftri oflequij

non vi fieno grati : ò che roi non
Cete il vero Dio, mentre non aiu-

tate quelli,che patifeono per voi.

Non fanno punto , che le tribuia^

rioni di quefta vita fono ncceffa-

rie, per acquiftarc il premio dcl-

rctcrna.Non fi poffono pcrfuadc-

re,chc Chrifto, voftro Vnìccnito

Figliuolo, per entrare nellafui^

gloria,fù ncce(rario,chepatlfle:o

che colui , il quale vuol’ eflfer co-

ronato con Chrifto, bifogna’, che

patifea per Chrifto. Così fapefle-

ro,intendeflero, c preucdcflcro le

cofe venture, acciòchc fi rauue-

deflcro dc’loro grauiflìmi errori ;

Riconofeelfero la bontà voftra

,

le voftre diuinc prcrogatiue, il

centro delle confolationi , c dcl-

l’iE-
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rindetcrminate felicità.Non fi ré-

dono capaci gli federati , che il

jion efifer’^^eglino puniti in quefta

vita dcirenormità de' loro cccei^

£,é dcirinfedcltà de’ loro cuori»

' yerfo la Macfià Voflra, fia fegno

icertiffimo deiretcrna loro danna-*

«ione . in fomma fono infedeli,^

>ion preftanò fede/e noo à fegni

,yi Applichiamo , Onnipotente

»oftroDio>à far loro toccar eoa

«lanò , che noi pammojper no-i

Aro maggior bene.: che i nofiri

.carifigliuoli tollerino la morto
pcrmcritarc le gratie Celefti.No»t

-^i date altro fegno, che qudlo

della coflanza de’^noftrifiglAoli,

aìd rifiutar gcnerofameiite rpre-

jnii Turchekhi,& abbracciare in-,

trepidamente la morte, per la-,.

Chriftiana Religione. Ifpirateci,Ò!

mifericerdiofiffimo noftro Redé-.

tore,il modo,chehabbiamo àte-
^ “

nere,

I
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nere per introdurci nel Serraglio,

fe vi piace di fcriiirui di noi
,
per

tniniftre della voftra (anta volon-»
^

‘

O'' Vergine gloriofa, noftraJ

pietofifiiina Aiiuocata
,
piaedatìf

d’impetrare dal voftro Vnigenito

Figliuolo forza, e vigore à’ noftri

figliuoli,affine, che poflfano fupe-

rare le fuggeftioHi diaboliche,

‘tollerare cofìantemente la mòrte

per gloria della Fede Cattolica ,

Nòh gli lalciatc in abbandono irt

'quefto grauiilìrao bifogno. Voi

haucte proiiidlb efficace la vo-

ftra affiftenza à chi hà fiducia iit-i

voi. Il-iiofirò cuore è veduto da^

voi . Goriofeete la di lui purità

nella fperanza voftra . V’è beiL.»

nota Toflequiofa diligenza,con la

quale, così i noftri maggiori in_,

Genoua , éòmeiDifeendenti in

Scio, habbiahòfemprcproctirato

Taa-
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Taumcnto voftro culto , conJ
le Ctiicfc> ò fondate, ò mantenu-

te,© vero frequentate,per cfpref-

fione dcirinterna diuotionc dcl-

Tanimo loro verfo dì voi. Sapete,

ch'apenahan’imparato à prpferir

parola i noftri figliuoli, che gli

habbiamo infinuato il voAro doÌ«

. ciffimo Nome,con quello del vo-
ilrocaro Giesù. Raccordateui,

che voi fiete il Refugio de’pecca-

.tori . Noi confefliamo elTer tali^

cfaudjte lejnoftre preghiere.Agc*
uolateci Tintroduttione nel Ser-

raglio, acciòche poffiamò confi-

gliare i noftri figliuoli , à non far

conto,nè de’prcmij,nè dc’tormc-

ti per la noftra fanta Fede

O Angeli Cuftodi dc’noftri fi-

gliuoli, dch,per pietà,vigilate, ac-

ciòche no capitino male . Auuer^
tite, che Tanimc raccomandato
alla voftra direttionc , no vi fieno

tolte

(



*
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tolte dalle mani. Suilupateli dagU
1 ftratagemmi dciraftuto, comuiL.

nemico. Ilpiratc loro penfieri gc-

neroftrifolutioni Cattoliche, ^i-

I

riti di Paradifò. Non vi priuatc di

qaella gloria,che vi fi dec,per ha-

uer condotti felicemente in Cic-
lo quelli, che vi fi>»o fiati dati in

juardia.Cooperatc al fin di Chri-

fio, che fparfe il fangue,per falutc

dciranime.

Ricorriamo àn^oi , ò Santifliini

Apoft©li,trionfanti Marriri,cJ!pc-

cialmcnte Sant^Ifidoro, Padrone
di Scio, c S.Giorgio, Protettore-#

della nofira Republica, cofiantiA

'fimi Confeflbri, caftiffimc Vergi-

;
ni»e patientiflimc Ycdoue , Inter-

1
cedete da Sua Diuiaa Macfià

I

fua Tanta affifteza à* nofiri figliuo-

; li
,
perche da quefii nemici dclJa^

.
nofira Religione, no fieno difiol-

ti, è con le lufinghc , ò co' marti-

ri,
I

*
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'

rijjelalTiiricto fenderò della leg-
(

ge di Chrifto , anziché , con nuo- 1

no,e con ammirabil’ efempio del- c

Tonnipotenza di Dio , rigetdnp c

qualfiuogliahonore, grandezza,
a

c dignità,offerte loro da’ Turchi,
(

c fi fottopongano ad ogni fortftj
(

' deTupplicij,acciòche lafentaFc-
j

dercfti illibata ne’ loro. cuori, ej (

dilatata per l’Vniucrfo . <

A voi per fine,ò Bcatiffirai Do-
|

menicoi e Francefeo, particolari
i

Protettori della noftra Famiglia , i

^dirizziamo lenoftre preghiere^
»

j

per ottener', anco per mezzo vo- i

ftro , dal noftro Saluatore la tan- :

to defiderata grafia della perfe-

ueranza de’ noftri figliuoli nella.»
;

confcffionc della Legge Euange- i

Tica.No è la prima qucfra,ch’hab-

hiamo riportato dalla diuina Mi- li

icricordia, per rinterceffioni vo-
'

ftre. V’afiÌQuriamo nondimeno* i

che
-

' »... -

I

I



che qucfta farà da noi ricono^

fciuta per la maggiore, di quante

' ci fono ftate concedute.! Templi

cretti da’noftri à’voftri gloriofi

nomi , i noftri numerofi parenti »

;
feguaci feruentiffimi de’ vòftri fa-

cri Iftituti , fono teftimoniirrefra-

gabili dcirhereditaria* diuotione

de’ Giuftiniani verfo di voi. Per

gli meriti dunque dielS, c per

Tardente voftro zèlo della falutc

. dcU’anime , vi preghiamo ^àd

tercedere à’ noftri cariflimi fi-t

gliuoli ynachriftianacoftanza^

i nel glorificare il noftro Dio , col

rifiuto delle mondane grandez-

. 2c,e coir incontrare la morte per

amor fuo , 8c à noi opportuna có^

ì modità d efortarli à quefto fine» i

I

Alcune feparatamcntc dicea-

I
no : E' affai ben nota alla Maeftà

Voftfa la pallione, chefentiamoi

d’efferui ftatltolti i noftri figliuo^

D li

^

I

I N
'

! .

' ' '

i

1

-
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li da quefto Scadèr Bafsà, n6 mèli

per voftro, chc'pnoftro ri/pctto

.

Il fine dcirinfame-Miniftro di So
limano è dirizzato à far loro rine-

gare la noftra fanta Fede , & ido^
latrarMaometto .S'irnagina fica-

ra ianiufeita» hauendo datò prin-

cipio con la'Circoncifione . Tien
facile il cófenfo de' noftri figliuo-

li,perche fono fanciulli ; le care^
ze,e le pronielTe di ricchezze, e di

grandezze fono ^a^lui ftiinatdj

mezzi cófàceaiòli airefca de’^gio

juanetti. Le minàtcie^ele battitu*?*

jcifermini indubitati delfvbbi-
dienza . Si va di già fognando i

premi;, che defidera dal Tiranno,
inricompenfa deiracquiftb di sì

nobil di*appello . E Voi,ò noftro

Dio, tollerarcte , che quefto rine-

gato fi vanti d'hauerui rapito,fcn-

za rifentimento, i fanciulli alleuar

ti,e deftinati al vofko culto? Per-

• /

mct-
I
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metterete , efie. vn’ empio tenti

eli fediirre giouinetti Cattolici ?

Comporterere j che vn tradito-

re tratti di far! idolatrar Maconc.»

(^a’no/iri figliuoli ? ,
E vero , ch^

dopo,, che vi è piaciuto dii conccr

defei ^uelfl figliuoli , ci fiamo in-

gegnate d* allenarli da tenerilfimi

anni, fecondo la voftrafantaleg-

Si fono eglino veramento
moftrati fin’ adho^gi fempre di^r

poti efecutori def' pi^lpi precetti

,

Ma fono alla fineAnciulli,'e deli-

cati.Toflono haupr bene alcuni di

loro vna certa notitià dellaFed^
Cattolica, ritrouandolì,negli,anni

della difcrettionc , ma pon fi ppo
certqm^nte àflfetmarc, ch’habbia-

rio indubitata cQgnittópe d^jla»*

verità’ ^i cfla ^ Siche non-fappia-?

mo, coinè pollano humapamente
parte de’ noftri figliuoli tollerare

' i fupplicij, che fogTion dare quefti
* D 2 Mao-
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Maomettani à quelli , che ricufa-

no di confentirc S' loro voferi,ó
refiftete alPaftutie degllnfedcli

,

. affiftiti da*tanti Demonij. Voi fo-

le , ontiipotenté Nbftrò Saliiato-

re,potete ratìdolcife ijorméntÌ5&
Infondei^lòro la diuinà Sapienza ,

confutare gli argomenti de*

cofntini nemici . Vói dunque,cori
* ogni niàggi.or i/f fiippliehià-

iftio 'd’affiftcfKvàiRnche queft’jcnl-

pio Tiranno n5 fi pVeuaricni cóH

gfinganni , ò, fi fuperi con Tac^-
bitcVde’fupplicijìmà che virilmé-

tfe difprczzinó,e pfemij,é martofì,

c muoiàtib rièlla Corifòffipné del-

la vpftra fantiflìina legge

.

' Àlj^re fi ràccòmandauario alla

Madonna Sahtiflima , e la prega-

uano deirefficaciffima Aia Pro-

tettioiie: non poche importuna-

uano tuttii Santi , e Sante del Pa-

radifo per implorare il Diuino

aiuto. Do-
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. Dopò varie diligenze,

^ulTerpìielSerri^Ko, nonknza^
iìngoliu:’ aiifto cjiuino

> più volte-*

alcune delle ^adri de' fanciulli

,

con habiti dlilortolane , dilauan^
jdaie,e di ftnte(che,ecQn altri viHy

& alieni ddla loro cpnditipao
^

Scendo a’ loro figjfiioll virilmc-

te bora rvna,& bora laltràjhaue*

,doli trpuato alquanto malffnco-^

pici per la circpncifióne'fettali.

^

I voftri JPadri , ò^cariifimi fi?

gliuplijche ritenuti in caf^jcomei
Upe^nonpoffon ver^iVd^ voi, ci

hanno mandate
,
per paflarconJ

voi quegli Vlfici;,che fono douu-
ti à gli affetti Paterni, e Materni
per la noftra fanta Fede.No vi afi-

fliggcte più del douerci d'efferc

fiati/da queft‘empi per fòrza cir^

concifi.Non potrete ragioncuol-*
mente efferae riprefi, mentre non
c concorfo il voftro confenip.

V i D s Gbi
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Chi iriuolontariàme^e Toggiace

airàlrrui violerà^ , al ficurd niun’

offende . Stia falda 1^ mente nel

culto diuino , che atti fdfQÌgliiatÌH

hpn peflbn' apportami àlcuriài*

macchia, Anzi il dolote cagio*-

natoui dalla Cirrori^pne,Vi Tara

di maggior merito apprèffo la^

MaeftàDiuina.

Difpf^giate le jCTandèzzei <l?

ricchézze , che / da effi vi Tarano

prokieffe
,
perrinègare la Fedo

Cattolica;eifendo impoflìbiloi

tìiè,féiwà di quella, aléiin fi fàlut v

Ih quello confifte tutta la mafli-

thi delle cofe i A quello fegnò

Kàhno da dirizzarli i vollri pea-

fieri. Qi^lla è la pietra fondarne-^

tale delTcterna felicità..

Hanno
,
per illinto naturale, ^

TAquile d^efporre i loro partì àt

Sole: Sveglino finamente lo guar-*

dono , vengono riconofeitìti da.*

effe
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effe per loro figliuoli.Voi Cete fii

gliuoli de' Giuftiniani,i quali fan-

no per Impréfa , come vi è noto

,

TAquila: bora valendoli effi della

di lei proprietà , vi efpongòhp al

Sole , non materiale , mà diuino ;

cioè auàt'il SignorNoftro Giesiji

Chrifto ,
^ cte fi nomina Sole di

. Giuftitia.Se voi hàueretc filli i vo-
ftri fentimenti airofferuanza del-

la fua fàntaleggeffe morirete net
Jaconfcffione di quella, farete -rtt

<jonoiciuti da loro per .%fiuoIi

deirAquilaGiuftiniana*'. . >

j II voftro Caftelloj ch'infiemei

eoi! l’Aquila ripofante fopra di

effe, rapprefentaperfettamento

J'Armi de* Giuftiniani , è fiato il

propugnacolo della Religione

Cattolica neirArcipelago , c la.*

difefa *• in ogni tempo della Di-
gnità della Patria. Quelli, che
hanno diuerfi fentimenti, non fi

D 4 pof-

t
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'

jpoffono certamente riconofcerc

per Giuftiniani

.

Qu^fti Barbari alla fine non ?i

potrebbero far mai tanto felici

con le terrene grandezze , che vi

proporranno, quata feiicitàv’ap-

portarannoco’l rigore, giàche,

co’I mèzzo dc’tormcnti, viaificu-

rano quella gloria» che non hè

fermine.

Perche credete ; che il falfò

Profeta Maometto non hà per-

meffo altro Itudio fuoi fegua-
'

ci, che dello Alcorano , fe nonlJ

perche da’libri,mafllaiamente da*

Cattolici, non veniffero in cogni-

tione della vanità dell’infame fua

Setta ì De’ fuoi improperi
j
ì delle

file fceleraggini I

Seguì in ciò egli gli efempi

d'altri *®*Tiranni;i quali vededo ,

che per via de gli honori , e de*

fupplicij,non poteuano eftiague-

re

N
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re la legge EtiangeHca > facea*

no leggere à* fanciulli certi

bri' Gompofti di miirerrori : at
finche*deteftaflero,nonmeno la.*

noftra Fede , che i noftri Chri-

fìiani.

Sapcuano i perfidi , che la let-

tione di sì fatti libri, coiTmK>iic

lenfibiimente i fenfi, alletta mira-

bilmente gli affetti , e corrompe-»

inauuedutamcnte i coftumi, e la.,

confcienza E veramente è cofa

molto difficile , che la giouentù

• imbeuuta dì fenfi tanto fenfuali,c

repugnanti alla purità della legge

di Chrifto,poffa,fen2ajparticolar*

alTiftenza diuina , ftar iempre co^

ftante*

Auuedutifi perciò di quello

I
precipitio deiranirae i ***Direttori

veraci di quelle , deliberarono,

4 -che folo quei libri per buon^, ò
1 catciui/oigpQ reputante letti, che
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da loro ftefli per tali erano di-

chiarati.
'

Hanno in fomma per vnicaJ

maffima i Turchi d'allontanare

da’Dogmi Cattolici i noftri con_»

la pcrmiflìone d^ogni fceleratez-

za.Gli allettano con le delitie ter-

rene , per priuarli delle Cclefti

.

Promouono alle Dignità foggetti

indegni
,
per inanimirli ad idola-

trar Maometto.*^* Quell*enorme
Ladrone deirArabia : Il rccetta-

colo dcirHerefie più efecrande:.

11 Legislatore delle ragioni di*

Stato più fenfuali>c crudeli r II di-

fpregiatore de* Riti dellaChriftia-

na Religione.

Nella Corte del Gran Turco

fonaper Vfficiali piùcofpicui vrx

mifcuglio di perfone più vitiofe

di varie Nationi. Gente la più

fanguinaria, e vituperofa del-

rVniuerfo ; Vna ragunanza di
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Maomettani in apparenza , e
d*Ateiftinell^elIere.Oue regna la

fimuIatìone,e diffimuIationeJ’Hi*

I

pocrefianelle MefchiteJ’infedel*

tà nel cuore:ringanno, e Taftutia

: nel trattarèda perfidi a*, e Tanaritia

!
nel configliare • In eflafifeorge

euidentemente la ftabilità neL-

riftabilitàrrinuidiaiil tradimento r

!

la crudeltà: la diifolutezza rrami-

citia corinterefledo ftrapazzo de'

I
Prencipi . In altre Corti fi fperi-

mentano le Ialite , e le cadute de*'

miniftri con qualche interuallo.m

quella amendue fono velociifi-^

me Caduto altroue il fauorito

dalla grana delPrendpe i. vienu

priuato delle vifite de* parenti»

delle confolationi degli amici» c

j
deinilanze de*bifognofl: qui pri-

I ma fi fente col tuono dVn Can-
none la morte, e pofeia la difgra-

1
tia del fauorito. In altre partiide-

P ^ ,
fitti

^

r
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: litti indubitati > e grani hanno pcf

termine finale il caftigo : nella-.

Ròggia degli Ottomani il folo fo-

retto di qualche misfatta, porta

fcco il prccipitio.La credulità del-

Faltrui mancamento,è proua irre-

fragabile di elTo: Il malepoffibile

è giudicato atto confumato . Il

comando in ogni luogo è pefan-

te,e pericolofo: In Coflantinopo-

li è i'vltimo periodo dell'cflrermi-

nio. La pietà,e la mifericordia hà-

nohauuto refilio perpetuo daliof

StatoTurehefeo . L’equità non è
nota. Glilftrumentiinbumani fo-

no i più adoperati termini della-»

giuftttia ^

Quefti Barbari impiegheran-

no,figliuoli cariami,tutti gli arti-

ficij,per ingannaruuVi promette-

ranno i più fublimi goùcrni del-

Jilmperio Orientale . V' infinue-
•

ranno» ch'in que^ MonorchiaJ
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B epilogano le ricchezze del*

rVniuèrfo : gli oflequij di tuN

te le Nationi : la felicità delMon
ĵ'

do. X

Vi daranno Hcura intentiono

di reftituire Scio ò* voftfi Genito-

ri y ancorché nella CafaOttoma-^

na non fia efempio di limile re-

ftimtione. Se dfi voleflèro refti-

tuire gli Stati tolti altriii » con in-^

ganni,e per le dilcordie de* Chri-f

ftiani,bildgnarehbe,che tornalfe^

ro alFantiche loro habitationi

nella Tartai'ia »neIlaSitia > ò vero

neir Arabia^

Vi accerteranno'la Eberationè

de’ voftri Parenti dalla relegatici^

aedi Gaffa: CereherannO'd*^auut*

lire le grandezze del Chriftiane-*

fimo, eia conditionc della noftra

Repiiblica,anzi le offeriràno rami

citia del Tirànoyper amor voftro^

Pigligar^ oc^oae dallamif^

fionc
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fionc degli Ambafciatori di quel-
|

la à Solimano/eguita>pochi '^an-i

ni fono > per diftorglicrlo da^^fuoi

danni» cagionatigli in Corfica>ad
iftigatione de* ribelli,: ede’lora
Fautori j benché fcnza frutto ,.o
con pericolo della vita degli ftef- ^

fi Ambafciatori, fe non erano au-

uertiti,& aiutati daVoftri Padri
alla fuga»

• Vifai'annodnconclufioncrfpei

ciofrffimi partiti e Ipecialmente
il Bafsà Goucrnatore

, purche>
adoriate ilfiia empio l^ometto
Anzi quando no*l potranno c£-

preflàmente ottenere ^vi perfua?»

deranno rAtteifmo , mentre non:
ricufiate d*^ andare con Thabitcv

Turchefco > e frir*’ efteriormente-» ’

dòche da dfi , con fimile difpofì-

rione, viene operato » ^

^
Benche,carjffimi figliuoli, Tha-

j

bito Turchefco>& ogn’altró infe- i

dcle '
I
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dele non apporti ordinaria mé-ì

te alcun prcgiudicio alChriftia-

no, che fe ne feruc, per procura-

re, fenza pericolo, la gloria di

Dio , e la falute deiranime, ò per

fare qualunque altra honorata-,

facenda
,
quando tuttauiavicncu

accompagnato da altre circofta-

ze, fe non repugnanti al culto di-

uino,almeno dubiofe,non è leci-

to à niun Fedele di portarlo.

profelSone edema della Fedo
Cattolica non è fempre hecefla-

riaicom’è Tinterna . Airhorafo-

lamentc è necelTaria ,
*®' quando

fi tratta della verità di effa , e la^

taciturnità del Fedele può appor-,

tare fcandalo al proffimo.Voi fie4

te Cattolici, e riconolciuti per ta-

li;non potete in quelli cimenti

,

ne* quali vi trouate > diffimularo

reffer voftro
;
poiché rifulta in.»

pregiuditiq dellaverità della Re^:
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ligiofle ChrUlkna , c cagiona «>

reparabile fcandalo^ à tutti i Chri-

ftiani, che firitrcHianoparckolar-

mente ia cfucfte partii Siprotetta

il Noftra Saluadore in sì fatti ca-

li,con dire chiarittrinamente : Cht

quello ilquale mi cofèjpira auxtt

gli htiominiyfdrA confejlato dame
inamd imiO'Pddìseyehe e ne i Cieli ^

Siche non batta al Chriftiano ìhl»

quettiterminiranche per buon, fi-

ne > di ritenere interiormente la_».

Fede di Chrifto , e moftrare ctte-

riormente eflerne Maomettano- .

Cercheranno polcia di fpaue-

taruiconminacGie,e co tormendi

per ridurui à*' loro voleri - Noi
non facciamo' l’officio di Pirofe-

reflè, ma vi rapprefentiamOy con.»

participatione anche de’ voftri

Genkoriy ciò che fono foliri di fa-

re in fimili congiunture quelli

^borir Habbiamo cogmtrone.
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non meno delle loro maflImeJJ

che delle loro deliberationi . Chi

gouerna Popoli, è obligato di fa-

pere, non ìblo gli humori de*

Prencipi , maflimamente confina-

ti,ma degli fteffi loro Miniftri

.

- Ebenchepoffa parere à qual-

cKVnoi poco verlato negli affa-

ri de'Prencipi,che i voftri Genito-

ri no habbiano faputo valerli op-^

portunamenté di si fatta cogni-

tionc,pcr deludere gli sforzi Tur-^

chefehi da’ loro danni , ad ogni

modo,amatiffimi figliuoli, è cola.,’

certa , che non poteuano più hu-

manamente fchiuare il precipitici'

nel quale fono caduti.

Si tratta, che’l gran Turco è1

più potente **• Monarca del Mo-
do , il più fiero nemico della Cat-

tolica
,

Religione , e*l piùauuido

Tiranno deiraltrui Stati. Sape-

ua egli molto bene **vropportU;^

nità
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,fìità del fico di Scio airimprefe
dcirOriente : la corrifponden-
xa de’ Giuftiniani co* Prencipi

Ch^iftiani,non oftanti gli reitera-

ti dmieti fattigli daefforil pregiu-
dicio, che riccueuano gli Stati

idoi in più maniere da vnaSigno-
ria Cattolica,tanto vicina . Epa*^
rerà forfè poca cortefia quella^ »

che ci hanno vfato quefU Tirana
ni,con hauerci tollerato,fin’hora,

dopò haucr fpogliato la maggior
parte de* Prencipi con.uicini do*
loro Statif E farà ftimato tutto
ciò poco miracolo dell* eterno
noflroDiof

Tutte le cofe da Dio create in
qiiefto Mondojfono ftate fitte in
beneficio deirhuomo ^non meno
in ordine del corpp , che dell ani-
ma , mentre però le grandezze, e
le Dignità non fono dirizzate al-

la falute dell anima,ma alla fodit

fat-
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8

SahduiltGrufiin» 9

1

fattiorìe corporale, debbono daj
ogni Chriftianò abborrirfi. Non-,

cóuiene, che rhuomo habbia Còh

fa più fifla neiranima , che 1* òlTerr-

liaza'della legge di Dio

.

ftàno richiede tató'il principiò, .

qiiahto il fine .Là pérfeueràhza è
qùèHiè là q'ùiile* fi fa acquìfto

nella

N 6 è' icofà riuoua,^-chc facm^^

li delicati,pari vóftri , dfebòli don-

zèlle, e vecefii decrepiti , habbìa*-

Èo tollerato grauiffimi fupplici|

per la confeffione della Cbriftia-

ìiaFede: cora’anche molte altre

perfone d’ogni feffo, e conditio-

ne, fi fieno contentate di rifiuta-

re, ò di renuntiare generofamen*

te fupreme dignità mondane per

la retentione di efla , conforme

più volte Hàuere Tetto diuerfi ese-^

pi nelle Vite de’ Santi.

' Raccordateui,*** che i voftri

mag-
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rviaggiori hanno fpefTe volte mef-

fo in nianifefti pericoli i beni, e le

|)erlbnel0ro, & alcuni di effifa?

grific^tp anche le proprie vke al-

la.cHfei(à,^gradezza della Parrà,

jna£mamente neiràcquiÀo

,

con'uerfatioqc di-Scicx>

ra^ioneuole

,

fe deVoftri Padri, noncite ae’vo-r

ftri AntenaBiii-qualim que%;par-^

ti Orientali, dopahauere ftabiiita

la Fede nello Staro diScia, e

onuicini, con Perettiow di varij

Temph, e con rintroduttionc del

Vefeouo,: € de* Religioli del Rito

Latino, hanno hauuto nel rima-

nente delle loro attioni piàmira^

à i benifempiterniicheà* tertcnL

E* più loro premtito la conferua-

tione,& aumento della noflra sa-

ia Fede, die Pefaltatione dclla^

propria Famiglia; Più il bene del-

la Chriftianità, che di fe fteflS;

» ,
Opali-
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Quante volte per tn^zzo de*

loro Ambafciadbri , -refidefiri

prefTo quefto Tiranno
,
pcnetra-

uano i fuoi interni penficri , noiù
che gli apparecchi cóntro i Prc-

cipi Cattolici',‘ e cón\{>aitecipai:

loro oppòrtunàniente^^gli auuifi

Hi efll , rendeiino , Ò :^fiuttuofi, ò
meno dantlofi i ftói ^fórzifQuan-
teJ** fpefe fàceanò infoccorrere

i bifognofrin diuerfe'loro occor-

renzeAper,npn .effere miferamen-

'Potenza :Óho-
nianafV é cqiiciilcata' irreparàbil-

fìiCte là Religione ? Forfè èra-

no pochi i danari , che fpendeuà-
no di continuo , nel rifcattarc gli

fchiaui Chriftiani , ò ilei ricettarr

gli , ò vero nel trafmettcrgli ini.

Occidente ? E nella fpeditione di

tanti Milfionarij
,
per dilatare làL.

legge di Chrifto Signor No-»
ftro.

-
^
^ "

Crc-
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t Credete voi dunque ,

noi , é ralrre noftre Parenti ci Ja-

fciauarao in ciò fuperare da' no-

ftri mariti ? Non haueuamo certo

maggior confolation e, che quan-

^do fperr^^uamQ^ ih -fi fapte occa-;*

Coni le cd(e,più^carè,che ppteua-

mo difpbrré,^i^n^à fcrup^lo.Ilch^

finalmente indotto Solimano

à fpogIiarci,non meno della prò-?

j)ria libertà 5 che della Signoria-i

diScio,
.

j ^

. Rammentateiii • ,figli.ud(Ì

*tilfimi,chc i (pip4inÌapUi^niiaha-|
'

uutopontiruia guerra co* jurcjii,

Ò fegreta, ò palefe ,.bpnche non^
fenza gran pericolo,Vnon fenza^

graueTpeià.. Hanno tuttauia mot

ftratp >1 zeib douuto ajl’efaltatio-

lie della Fede di Chriào,c l'odio,

chedèe hauerc ogni Chriftiano ,

verfo gente, quanto più vilc,ran-

to più infoiente, & ambinola del-

l’altrui

i
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Paltrui depreffione . Sappiate pe^

rò , che Filippo Giuftiniani lu-

gOjvn'O de' Generali della potcn-
tillìma Armata Genouefe tolfe à*

Mori Almeria, e Tortofa , e le re-
* ftituì agli Spagnuoli , antichi poC-

felTori di quelle . Pietro Giufti-

niani Recanello , Gouernatorc
dello Stato delle Smirne per la.»

lega Cattolica, lo difefe contro i

Turchi’, dopo haiicr' ottenuti

dair Imperatore Caloianni per fe^,

e>per la fua Famiglia Tlfola di

Scio . Domenico Giuftiniani,

Luogotenente Generale delle ga-
lee-di Sicilia, s’incaminò à'ioro

danni in Leuante. Gio;^*'Giu-
ftinianii Gèneraliflimo di Gofta-

. tino Paleologo,vltimo Imperato-

re de' Greci , difefe valorofiffima-
méte quefta Città contro di Mao-
metto 2 .3II quale,métre quegli pó.

\
tè valerfi della perfona, non ac^

'

.
quiftò
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iquiftò mai vantaggio alcuno.To-

mafo Giuftiniani , Generalo

dell’Armata Genouefe , fi trasferì

conu'o i Turchi al foccorfo di

Scio.L'acquifto di Tripoli di Bar-

baria,fatto dagli Spagnuoli, feguì

in gran parte , co’i valore di Gar

leazzo^®* Giuftiniani; com’anche

ritornando con tré fue Galee

il fuo Luogotenente dal foccorfo

di Corone contro di effi , fi per-

dettero nella Calaurià .. Frànce-

fco Giuftiniani, Caualierc Gie?

rofolimitano in Afirica fece cono-

fccre contro di.efli la fortezza.,

deU’animo,e del corpo j bencho
cflendo nella battaglia graiiemé-

te ferito , rendeffe in Malta al fuo

Creatore l’anima generofa . Sarà

fempre immortale la memoria di

Grechetto Giuftiniani,il quale,

con eterno vituperio de Turchi,

difefe Calili in Corfica da i loro
w. ^

ter-

\
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' rcrribili(rimi,e reiterati airalti.Ga-"

' Icazzo fecódo Giuftiniani, Gc-
i ncrale delle Galee della Repu-
1 blica noftra , fu in foccorfo degli

SpagBuoli in Orano, e Pignone

.

E' formidabile il nome di Fran-

cefco,^^* c Rafaele Giuftiniani
' fratelli,nel Regno di Corfica,non
' meno à’ ribelli , che à’ Turchi , o
' fuoi adherenti. Fabritio Giufti-

riianijCaualicre Gierofolimitano,

• h*à corrifpofto all'obligo fuo.co-

‘ ero di effi in diuerfe occalioni

,

' particolarmente nell' afledio di

i Malta dell’anno palfato. £ molti

j altri del lingue noftro hanno sé-

- pre cercatodirintuzzare, noiu«

> meno la Setta , che T armi di qùe-

\
ft’empijli quali haurebbero anco-

ri ra vltimamcnte efoerimentato il

i valore,& odio de’Giulliniani nel-

i> Toccupatione di Scio , fe no fofsc

0 feguita } forco fpecie d’amicitia^ ^

£ cioè
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cioè adire àtradimenrò, comt.'
rcftaroHo i medefimi Turchi rifo-
ipintifC iconhtci) <]uando andaro-
no aIriftc^ra4^ Imprefa, d'ordine
del ludetto Maometto fecondo

Tralafciamo quei noftri antil
chiflìmi afeendenti Patemi,
Materni, chein/ìerae con gli altri

Geirouelì furono in gran partt<
cagione di tanti gloriofì acquifti
nella Paleftina,c particolarmente

' del fepolcro di Chrifto

,
Non parliamo de' Giuftiniani

Venetiani,dilccndentidaIlo ftef-
fo vofco ceppo, i quali, in va-
ne occafioni , in difèfa della loro
Rcpublica,i»-e della Religione^
di S,Gio:Gierolblimitano

, **‘non
roeno' che della Sede Apoftoli-
ca',*- hanno dato faggi d’inuitto
vaIore,contro i Turchi.Non c pe-
ro maràuiglia, che ne lìa rimafta

,

e che trapaffi anco ae’ fecoli ve-

ì

1

gncnti.
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gneiiri, conimnaortal lode, la me-

moria deVoftri Progenitori

.

Gli eferapi domeftici fono

flati appreflb le Nationi più ra-

t gioneuoli , di grad’ efficacia
,
per

< defluire ne pottcri honorata emu-

latione all'imitarionc delle ma-
gnanime attioni degli Antenati

.

Chi però,figliuoli dilettiffimi,non

s*ingegna con propri] fudori,e

tiche,di feguitare i veftigij
de’fuoi

maggiori , è indegno delle glorie

di quelli. Col ui,che s’appoggiaà

i meriti del Padre , e non acquifta

perfonali co'l proprio valore, fi

moftra tralignante figliuolo . Il fi-

gliuolo degenere dal Padre vir-

tuofo, tramanda ne* Pofteri la fua

perpetua infàmia.

Noi , corrifpondendo alfobli-

go della natura , e della Reli-

gione , vi habbiamo dagli anni

teneri iftirujti nel timore di Dio,
^ “ T JE 2 nc*

I

' ^

/

\
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. nc*buoni coftumi , nelle maflimeJ

confaceuoli alla voftra nafdta-.,.

allacodirionede' Chriftiani Reg-
gitori., & alla qualità dello Stato

paterno , attorniato da' nemici
della noftra fanta Fede • Quali

nuoue Macabee ci fiamo arri-

fchiate, con euidéte pericolo del-

la vita, di venire in quello luogo,

c con quelli finti habiti, per inui-

gorirui al rifiuto delle grandezze-

terrene allolTeruanza della diui-

na legge, allo fpargimento del

fangue per voftra falute,per glo-

^ ria della Cattolica Religione . E
fiamo ancora pronte di fagrifica-.

re le proprie vite per accertarci

yoftri eterni godimenti

.

- Chi ama,teme . Lamordelle^
Madri non è conofciuto,fe non
dalle Madri, Non hà termine Ta-

mor materno
,
perche, fenza ter-

è il dolore, col quale s’ac-j

qui-
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. ouifta , Tallegrczza della Piòlo
•folleuafolo la grauezzadc’lah-^

guori materni

.

Ciò,che VI rapprefentiamo , hà
forigine dal zelo della voftra vita,

, -hoh caduca»cmorta^» ma {empi*

terna>tiion£mté*'eglorioia nella

JPatria Cèleftà > ’
' '

' -

Siamo J^' rcle^c co* vofoi
tenitori ,e parenti ih Caìfa nella

’Taurica Cherfonclio
,
per haucr

«giouatq al Chriftianefìmo

.

•diam'*alJcOTaìneiitc ih quéi hio^‘

•ghi ,'ouoforiò frati pcrlopalTaté

•inandati ih eiilio da* Tiranni gran

numero de* Santi >moki de* quali

tollerarono ancora il martirio,

•per la verità della Fede di Chri^

ilto.Speriamo; col patire, di tefti-

\
^ ificare qualche atto^ gratitudine

agli ecceffiui fupplici], che foi&ì il

figliuolo di Dio perla Redentio^

w del genere humano 4

E s - SiV

<5
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‘ Siamo ccrtcjclie voi corrilponr
•derete alla voftra nafcita , all’e-

ipettacione de parenti, alla giufti-

tia della caufa, della quale fi trat-

ta. SprezzaretCjCon magnammo
rifiuto,le dignità mondane • Tol-
Jerarete intrepidamente lamortq
peramore del Nofitro Saluadorc*

Placareteco’I voftro martirio laj
giuftiflima ira di Dio vcrfo i pec-*

tratori . OfferireteTamme voftreJ

fmriflGme inboIóGaufto per glq-’

eia diSuaDiuina Maeftà, e bene*
ficio di tanti voftri Paréti,difpec-

fi in diuerfe parti del Mondo , et
fendo fcacciati dalla Signoria di
Scio.Saranno per voftra intercet
fionc foccórfi dalla diuina clcm6«
2a. Noinon ci lamentiamo della

yoftra morte
,
per non inuidiare i

yoftri eterni ripofi. Trapaffaretc

da quefta vita mortale
,
per go-

nellfEmpireo /
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Terminar ete i giorni, con eterna^

gloria del voftro nome.

, Sù dunque , cariffimi figliuoli^

date in quefta Reggia deirinfc-

^eltà vn memorabil’ efempio di

; .pietà verfo Dio,tollerando c©ft^

temente i fupplicij. per la variti

dcllaFcdeChriftiana.

11 voftro felice tranfitofegui-

rà , con vituperio perpetuo della

Setta di Maometto,& infinita CO5

foIationedeTedeli ^ ;
-,

- Renderete col voftro martN
rio più gloriofà quefta Metropoli

deiriroperio già de* Greci, cho
non fecero,con loro Trionfi Gin-;

ftiniano, eGiuftinoImperadori>

Agnati t d’alcuni ^ per yoftd
Antenati.

. ,

’ Diuenterà la Natione Geno-

j

uefe affai più celebre pcrvoftra
! rifpetto , che per le fegmalate vit-

K>ric ottenute contro gran

£ 4 ten^
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tentati ne’ fccoli andati.
'*

Se noi foprauiucremo à voìl
'Come voftre Madri, faremo le più

ragguardeùoli Matrone della Li-

guria. Le noftrc glorie riccuerat*

pò gran lume da’voftri fplcndori. i

I Giuftiniani Veneti fi gloria-

iiQjCon molta ragione,di tré Bea-
ti ^dcl rama loro . I Giuftiniani

Genouefi non fiftiméranno mcn
‘Muoriti dalla Diuina Mifericor«

dia per lo voftro felicifiimo finc;^
"

•

Hòrà in fomma è tempo, pu-
pille degli occhi noftri, di metter*

in atto prattico,ciò,che noi, i vo-
ftri Genitori,e Maeftri, quali pre-
fàghi di quefto auuenimento vi
babbiamp infinuato più volte,per

accertare la voftra falutc

.

‘ Sevoi vi raccordaretc bene la ‘

vitadc’Martiri,voi vi perfuadere-

te ficuramente,chc i tormenti,che

‘donno i Tirannia coloro ^ che no
vo-

'
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I vogliono rinegar Dio , non fonò

co3 acerbi, come s’imaginanoi

meno fèruenti della legge diuina;

poiche,fe Dio non li rendelTc foa-

j

Ili, non farebbero flati tollerati

I
cosi intrepidamente da tanto nu«

mero d^huomini fiacchi , fanciulli

I gentili, e donzelle rcncriffime

.

! Ognuno è nato per morire.La
vita quanto è più lunga, tanto è
piùpenofa. Vn*anima bennata

:dcc fofpirar^ vn fine honorato..

I

-Non è fine piùpregiabile di quel-

lojchciàpcr termine il Ciclo, il

Ciclo afpctta,conimpatienza^>

. co!ui,che pensò fempre à lui . lui

goderà Teteniafclicicà, chilacq-

cperò qui con fudori,ftchti, c tpr-

- mcnti.Non farà nell'Empireo cq*

' renato alcuno , che nel Mondo
non habbia legitimaméte *^*con;»
battuto?Combattete figliuoli vi«

, rilmentc, con qucftoMoftroIn-*

. ^ E 5 fcr-
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rmale, bora che fiere nello Stec--'

caro . Hora che gli Angioli vi af*

fiftoHO, c vi peparano le Co-

rone.

Quanto maggiori fatano i tor-

menti, che vi daranno queft'em-

pi nella prefentc vita , tanto più

grande , c^pretiofa farà la Coro-

na, che hauerete nell'altra

.

I vofiri maggiori , ^ perdieJ

non fi vedeffero priue le Tempie

di Corone , l'hanno comperate à

prezzo di fangue da nemico vciw

ditorc nel Campo guerriero.

Non abufate le gratie Cclefti

conceduteui co’ prefenti cimenti*

'Riconófcctelein quelli patimen-

ti.Rendeteui capaci di effe , con^

’-iingratiar’il noftroSaluadore.Ab#

bracciatele co rifolutionc di mo^
Tire per lui. Confidate in effo.

Direte fpeffo quefi’orationc, c

" particolarmente
,
quando farete»

' i
‘

. l^ntati
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tentati da qiieftlnfeddi.O noftrd

;
pictofo Dio , trino in pcr/one , &
vno in cflcnza j ò Voi Signor No-
ftro Gicsù Chrifto > verace huo^

mo , c verace Dio , vi adoriamo ^

i con tutto il noftro cuore, vi con-
feffiamopervero,& vnico noftro

Saluadóre , e Creatore, 3c vltimo
noftro fin e,fateci grada,che pof-

iìamo confirmarlo ancora con lo

fpai gimento del proprio fangue

.

Raccomandateui alPintercef-

{ione della Beata Vergine, con^j

recitargli il Rofario , che gli è più

grato d*ogn*altra oratione,& è
la più potente arma contro Tin-

fedeltà,cóforme più volte vi hal^
biamo infegnato •

,

Pregate i Santi Apòftoli,i MarJ
tiri, e tutti gii altri Santi voflri di-

• uoti, c particolarmente i voftri

Sant*Angioli Guftódi, perche im-

petrino dalla Mtfericordia di Dio
E ó la

I
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laneceffaria fua affi (lenza in cch

lefto cftrcmo punto della voftra-*

vita . Noi ancora in compagnia-»

delle noftre Parenti, non màchia-

ino di fupplicare continuamente

Sua Diuina Maeftà per voi : anzi
;

tutta la Chiefa , come Madre pìe-

tofa interpone afifettuofe pte-^
'

ghiere per voftro aiuto.Sperianào
j

in fine ficuramentc , che, colla di^

liina grana, rimarrete vittoriofi di

quelli nemici implacabili della-,

noftra Santa Religione , e vi rac-

cordaretedi noi, de* voftri Pai*en-

ti,e della voftra Republica , come
dcirinfclicc Scio, voftra amatifli-

ma Patria,affinche fiamo fatte dc-^

gne della diuina protettione

.

" Dopò faauer*^i fanciulli , conj
gran riuerenza, & attentione, più

|
' volte intefo Tefortationi affettuo- I

’ fiflìme delle Madri,c delle Paren-

ti , con' grandiflima loro confola-

tionc,
‘
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tìonc,& vtilità nello fpirito: Si di-‘

ce , che le loro rifpofte firiftrin^

geflero in quelli fentimenti.

Habbiamo ben comprefo , a
cariffime,e riucritiflime Madri ,o
Parenti noflrc , le ragoni , che ci

hauete rapprefcntate per indurci

à difpreggiarc le grandezze, &
honori , che ex fono flatipropofli

fin’ bora, c chevcrifimilmcnteci

Tarano oficrti da quefliMaomct--

tani
,
per farci abbracciare laloro

infame legge,& à foflenerc qual*

Cuoglia fupplicio per laretentio*

ne della Fede Cattolica. Vi ri^o*

demo però brcucmcnce •

Che’i morire, per falixezza,o

giouamento della Patria, è fiata.#

fianprc (limata cofa honorata ,o
per tale riconolciuta , &cféguita

dagli fte(G gentili:^ Anzi ha cre-

duto qualchVno di effi , che à

Cittadini di « fatte qualità fia de»

ftiaa-
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{linato incido , luogo determi-

nato à godere per tempo infinito,

come nc i libri dVno di loro

Scrittori
,
per noftra iftruttiono

morale,. lettici da'noflri Maeflri,

none grantempo,chiaramentc G
feorge

.

Meritano perciò lode fm-

mortate inoftri maggiori,chlian-

no meffo più volte la vita ,& an-

che alcuni di effi ^arfoil fenguc

per dife{à,c dignità della noftra^

ilcpublka, per clTcr Patria libe-

ra, e Cattolica.

Il ritrouarfi però r noSri Ge-
nitori, Voi , & dtri Parentinelle»

prclcnri grauiffime anguftie, c tri-

bolationi ,
per haucr’ attefo nd

gouemo di Scio più tofto aBa^

:à in quefte pani

Orictàli,& à i comodi della Chri-

ftianità , che alle priuatenoflrc» -
|

della gloria di Sua

vti-
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vtilità, detta in noi tteffi vn* ardc^'

tifldmo dcfidcrio» di fottcncr^

qualfiuoglia tormento perlac6«

(cffionc della Religione Chriftia*

na,per no farci conofccrc figline)*

li degeneranti di sì gran Padri,

Crediamo fermamente» cheJ

Dio benedetto habbia à rimune-

rare Topcrc voftre tanto pie, c
gcncrofe , così in quefta > co-

me nelfaltra vita, non meno nel-

le pcrfoncdc* poftcri, che di voi

ftéffi.

Conofeerà ognDno,chcleDi-

'gnità,c Signorie terrene» con mo-
di per altro leciti» acquiftate»e per

amor di Sua Diurna Maettà > c bc«

neficio de^fedeli » perdute » fon(>

caparre à quei godimenti» cl^ fo*

no deftinati in Cielo »& à quelle

preminenze »& honori,che alcu4

ne volte fi promettono» c s’atte-

dono da Dio per fuo. giufto giu-

7 ‘

icio.
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I

dÌ£io>iii altr<>terreno>T*’agII clc-^

ctitori delta fua fantalegge •

Noi pertan£o>ficome ri«g;u-
;

damo continuamente il Noilro

Redemdtc del vigore» die ci co-»

cede ift queM cimcnti^così anco-^

fz gli facciamoifianza per la fua

l^a affiflenza» finche &uno
degni di fagrificare le noftre vite

per gloria > & bonore della fiuu

iantaFede, - .

'
' Non m^aiefiiamo hncora d{ rt

correre di eonrinno alla protbti^

rione della MadbimaSantàfima-,
Nofìra Auuocata ,con dire if luo-

fiolaria » fecondohabbiam fatto

yer lo paffato,& airirilcrccffionc

*5}èg;li altri Santi > ^afiihcfie ci aiuti-

*'tiò in que'ftò pèrie©lofo,& efire-

‘mò^ntodclla ^ita-ttìórtafe.
' ’

\ y^aflicuramo»amàliti(fimeMa-

'dfi , che la memoria delle vite di I

Santi, e maffimamente de' I

mar-
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martirùda noi più volte lette d*or-*

dine voftro , c de' noftri carilfim^

Padri,ci apporta gran confolatio-.

ne,c ci fpinge aH’iinitatione.con-

fiderando , com’hauete fatto an-

che voi» che molti di loro non fu-

rono folamentc huomini cora§-

giofl,c virili,mà vecchi decrepiti,

delic^^ giouinctti,c donzelle fra-

gili, c timorofe ,e pure andauano

allegramente à’ patiboli, c foffri-

'nano intrepidamente la morte.

Speramo ancora,che le voftrc

brationi,e degli altri Parenti hab^

biano da impetrare non poca co-

ftanza , e conforto al rifoluto ,o
Chriftiano nottroproponìmeto

.

Vi preghiamo nondimeno, ca-

. rtffime Madri , à non auuenturarc

' più le voftre vite, venendo da noi

concoteftihabiti . Conferuateui

agli altri dilettiffimi noftri Fratel-

li,e Sorelle , com'agii afflitti ,
per

più

X
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più rifpciti , offcruandifSmi noftri

Padri

.

Pcrfuadete ficuramcntc à voi

flcfle , & à’ noftri Genitori, e Pa-

renti,che noi rifiutiamo » co buon
cuore,tutte le ricchezze, c digni-

rà di quelli Barbarì.Muoxamoc^
Hantemente ,& allegràmente per

amor dellaFede di Chrifto , e per

odio della Setta abonùneuok di

Maometto.
Sarà memorabile alle ventoné

€tà quella nuoua Roma,non ine*

no per ronnipotenza del noflro

Iddia, dimoflrata così euidcnte-

niente biella coftanzaditantide-

4boIi,e fragili fànciulli,moitf per la

fua fanta kgge , che per le tanto

declamate vittorie acquiftate da
Giuftiniano,eGiuftinonoftri An-
tenati,cotro i nemici di queftlm-

perio,già de’Grcci,t& bora del più

fiero nemicq del nome Chriftia-
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’ Confidiamo ancora nella diniJ

na clcnicnza , che i noftri Giufti-

niani Genouefi non habbiano x
contendere co' Giuftiniani Ve-
neti de* fauori celefti difpenfati k*

loro Beati
j^
mà così gli vni, come

•gii altri s'habbiano à rallegrare di

xosì fcgnalatc gratic,operate dxj
"

Dio in nobpcrlua infili^ Mileri-

cordia.

Sarete certamente cclcbri,nònì

jlblo nella Liguriaimà in tutte lal-

tre parti della Chriftianità % noaJ
meno per gli efempi di pietà> e di

Religione > che infiemeco’l latte

ci hauete imprefll negli animi>che

'per l'efortationi tato efficaci, che
ci fàt^eparticolarmente, che ve-

dono accompagnate co'l prefen^

te efeti^io nelle tribulationi •

/ Non dubitate, che i voftri efi-’

li;,e trauagli non habbiano à ter-»

minare in beneiperò che il noftro"
Sal^

^

•>C
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“ Saluadore, benché foglia mortifi-

care>per loro beneficio, quelli:,

che più ama;non lafcia tutrauia^,

che fieno lungamente trauaglia-

ticomefapctemeghodinoi.'
~ Siate fieùre, che quando , pér
' mifericoFdia dd noftrc» Solùado*
re, hxctrtintrodottfnetta Patrufi-;

cclefte ,non mancheremo dipré-

gare continuamente Sua Dininfit

•jMaéfià perogni voàtapr<^perÌ-

^tà,c de’hoftriP:sùreiuy:(^ deUr
aioftraRepubic^, edeQànoibai;
anfolkeScro ^'giàche non poffia-

ano hiquefto ^^ndo,feguirando
Je vefeigiede’‘nofcri Antenatr,ap-

portar* à voi,& ad e(fo,con ropc-
raattuale, quel ferurgiq,:& offe»

'quio,chc per ragione, raq-

nohumana ,che dluina iètenuto

ciafcunodipreltare à^fuoiGeni*

-tori,alla fua Patria^.

^ fi può (ufficicntementei
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efpritnere la coDfoIatione^.cho»;

fentìrono l’afflitte Madri dellà^ C(y^

ftanza virile ritrouata nc* loro* fi-v

gliuoli ; ogni momento gli parca*

lunga dimora , per riferire à Ge-
nitori così ottima difpofitionc*.

Quefta nuoua tanto felice ralle-^

grò mirabilmente, non. meno i)

Parenti,che i propri; Padri, i quali

nondimeno fempire più fofpefi^

d’animo, finche non vedeano l’e**!

fito de' dibattimenti de* lóro iÌ4Ì

gliuoli , non tralafciauano le foli->

te orationi con le loro Coriforti., i

nè lemjffioni alternatiue di effe ,j

per mantenerli nella deliberata^

rifolutione . Diccano però vnita-;

mente tutte le Madri:. Pòco im-.
porta, che i noftri cari figliuoli^*

perdano ne’ tormenti i loro còr^^l

pi, mentre coftanti nella Sàta Fe^ :

de,coiifcruino l’anime intatte alla

Macftà Voftra:an4Ì non polEamo
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fencirc confolatione maggiore di

quelli della morte de' noftri fi-

gliuoli per vofcra gloria: ò Dio s

nofcro Redentore» ifpirate à* no-

ftri figliuoli quegli fpiriti di cari-

tà» ch'hauetedato ài Martiri , af-

finché non Tentano :i dolori de’

pormenti,

. OSacratiflSma Vergine,Madre
di Dio,Protettrice de* peccatori

,

habbiate compaffione delle no-

fec afflittioni : impetrate gratia.»

dal voftro caro Giesù, che i noftri

figliuoli confumino il corfo mor-

tale della Cattolica Religione.

> Ognuna pofcia rjcorrea à Tuoi

particolari dinoti» con ogni mag-

giore affetto ; onde non è maraui-

^a,ch'i loro figliuoli fieno rima-

ci finalmente trionfanti della po-

tenza Ottomana.
~ llfntddSccQnd9libr0^

A.VT-
. ì



r

I %.^dnc'tuUì Gtnfiin, 1 19
A VTT ORI CITATI

coT Aio numero nel retro^

fcritto Secondo Libro*

numero primo . Gùcomo Bofio nel

luogo citato nelprimo libro,

2 Teodora Giujliniani nel luogo ci^

tato nel primo libro

,

3 Nella Vita diSanta Lucia,

4 S, Bacio agli Hehrei 11,6,

5 , Elian, de nat,animai, lib, 2 ,c, % 6^

ér Rauifànepit, Ted, v, Aquila,

6, LMalach,/^.e nella Natiuitaye Co*

cetttone della B,Vergine

,

^

7, Si comprede dall*erettione di tate

Chiefe^t introduttione delVefcouo

co*Religio/i delRito latino in Sc/Oy

- elalle Mifsioni de' Religioji per

rifole connicine , dalla lettera dd
Monefi di Èdo nelle lettere de*

ErencipiydalBreue diRapa Vrba*

. no
, feritto a Giuftiniani di Scio ^

f^to 1 6^^,eda altrijerit^

.

~ me
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ture autentiche , delle (fualt fifa

mentione negli Annali Cinflinia--

niy drBiftor^ di Scio daWAbbate

Ciujlinianu

8 . Paolo V. Rafaele dalla Torre , t

Cio\Battifia Dadiece ne luoghi ci^

tati nelprimo libro,

9 , Gli Auttori citati daW Abbate

GiufijielPHifiÀi Scio,
|

\oM Scrittori nel luogo citato,

11.

VAbbate Ciufiiniani nelle Col>

flitutioni Giujiiniane Ecclejlajli*

che^nelTit, de"libriprohibiti.

1

2

. Tertullianoprefo il Baronio ne-

gli Annali Bcclejlajlici , riferito

dairAbb,Giuflin,nella Biblioteca

Ciuffin, nella Vita delCard, Fra
j

Vincenzo Giuftinje Clem,%, nella

Coftit,de libriprohibiti,

1

3

. Battijla Fregofo né'dettiy efatti

memorabili lib,‘^,cap,e^, &lib,j,

eap,i. Il Sanfouino ,& altrifhe I

fcriuom delle cofe de'Turchi •
. |

te^lPto
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i^»Pio 2 , ndCAfta Min, cap, looiè

nell'Europa cap,o^.

Soranz.0 nell'Ottomano y c Bofiù

nel luogo citato .

1

6

, Il Franchi Ambafdatore della

RepÀiGenouaprefo di Solimano

nella Rèlatione datale , chefcon-

ferua nellArehiuio public, e lac-

xenna il Sig, Ciox Bernardo Vene-

refi nelGenio Làgure Ri/ùegliatOjy

'e Timoteo Giuftin„ nella Relat,

> data al Card, GioxBattida Cicala

deliaperdita cU Scio prejfo lAbb,

Giuftiniani,

I ’j.Lifudetti Franchiy e Timoteo nel

. luogoxit,'

I S.Silu.in verb. Fidesynu,%, verf*i,

quaritur, 'Diana inJum, verb, Fi-

desyn,g,verfquamuis,

I ^,S,Thom,fi,2 ,q,‘^, Silu, loc,cit, é*

Diana locxitjs/j^verfpraceptum

exterioris yC^feq^

ao,Sirhpm,Silf4,à' Dian,loc,cit,

F 21 ,Mat*
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*

2 1 .c-^4//. I o. 32,

12,Tuttigli Hifloriciy che trattane

de'Turchi.
^

2 3 ^Lettere de' Prencipi , e'lBojto nel

’ luogecit.

Bofienel luegocit. \

2^, Il mtdejìmo infiu luoghi delU f

fuA nifior,
j

2 6,SMteronjm,Epift, adTur,
j

ij,Baron,nelMartiroleg,Rom,

.2^,Fra TimotXliuJl,Foglietta^ Pao»

lo V,Rafaele dallaTorre^ Zazze^

ra^CrefcenziyMartijyeFAbbjGiu»
Jlin, nel i Mb,

2 $,Gli Auttorifud.He* luoghi cit,

3 o, Lifud, con Horatio dalla Torre \

nelijib,
'

'
i . - I

3 1 ,VAhbjSiuJtjteW HiJFAi Scio,
|

3 2,Bo/io, Zazzera f e heR€lat,preJIo I

Carlo Santi .
. ^

3 3 . Horat, dalla Terre nelluogo cit, ?

^e^,Neltanno Foglietta negli :

, Elogi de' chiariLiguri, e Paolo PI* ?

luogo cit, . l'i'FìcU i
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3
^.NeWnnn» 1 3 70.Tìmot.Giujf^m,

frane,Mart^ ne luoghi cit,& Al-

tri riferitidalFAhb, Giuftin, nel-

SHiJlJi SciOf e negli AnnaLGiu-

ftiniAni .

3 OkNill*anno 13^3. ReUtionefref

fo delSig,CarloSauliyTmot.Giu-

JlinJjO SgambatiyMartijflZAZi-

zerane^ luoghi cit,

3 7. Neip^no 1 440. Scritture au-

tentichefr^o ilSig,Gio: Batti/la

Ciuf, q.CaJaris ySenatore diGe-

nonay& altri Auttori cit,dalPAb^

Ciuf,negli AnnaLGiuf,

^Z,NelPanno 1453 . Toglietta negli

Elogi de chiari liguri , Vado V.

Ó* altri Bift,citatidallAbìf, Giu-

Jlin, nellOrigine della Madónna

diCoftantimfolinel 2. lib,

3 g,Neiranno 1495. Agoftin,'Cjiufi„

negli Annal, di Gen, e Bernardo

Venerofi nelGenio Ligure .

'/[o,Nellanno 1 ^o^^VAuttorè del-

F 2 tim-
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tImfrefd àiTrifoli^ che

feritia fi conferua fretto D. Gi»^

feffe Manfi^ enriofo inuejligatore

delle memor,delle VAmJlLd^Ita^

lU , & altrejeritture accennate

dall'Ah,Ciuf,negli Annal, Giufi,

4 r Meli*anno 1527.//frocef0ford-

inato nella Regia Cam, di Napoli

neWanno 1585. dalfud, Cefare

Ciufin, efaccenna il Ghuio nei-

fiHijl,delfio tempo ,
parlido dei-

fiAdorno,

/^i,Nelfianno 155 i.il Bofo nella

p,delfiHift,fitto lofleffi anno,

£^‘^,Nelfianno 1 5 ^^,CMerello nella

Guerra dì Corfica , foglietta né*

chiari fiìgùrhtìalU Tor're^e Da-

tecene'* luòghi cit,

j^^.Nelfiànno i ^6oiToglietta^e Bo-

fio ne*luoghi cit,

é^^,Nelfianno i *^ 66, IlFogliettayc'l

, MerelJo nfiluoghi cit,

46, Nelfiamo 1555. aUolo Sauli
' Ca-
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CaregA nelle fue EfiJiole,nelU

retta al Stg, GtoiTomafo Ctuftìn^

'47. Il Nifote di Michele Tinca net-

l'HiJl. Bizantina con le Annota^

. tioni di Monsh Buglioni.

\%jGlt Hiftorici Genouejt.

Andrea Angelo ComntnOy& al-

tri y^uttori citatimi unum,dd
I libro.

5 o,Gli HifioriciV
enetiànì.

5 1 . Bofio nd luoghi cit. nelle perfine

di rietrOyC di Oiùfimano Giuftin,

5 2 Jaolo Ciouiq nellHi/l, inperfona

di Paolo Ciujlin.
^

.

^'^. Gli Auttori riferiti daTaitano

Ciuftinfipra 5Tobuy nelf,4. verfi

4. docum, I •

Auttori citati dallAbb.Giufi.

nelle CofiitXIiuJlin, Ecclefiafi , nel

Tit, della dottrina C^rifiiana .

^^.Nellofiejfo luogo,

^6,VAbh,GtuftatelPHifiÀiScio,
^'j.S.AmbJih,^, defd, c,^,Fabianm

F 3 Ciuf.
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Gfféjt, loc.àt^ r. I o,verf,j,doc, r •

^%,GireUmo CaUnn nella Vita di

Papa Pio V,y ilBojìoy e Spondanp

Ttd luoghi eie»

^^,S,Clem,e SMart. Papiy& altri

ritriti dal Baron» nel Martiroh

Romano^

$0. Vedanfigli4uttori dell ^num\

delUh. i.

6 1 . Agoftin. Giu/lin, Paolo InterU-i

nOyFogliettay e Pietro Bizaro néU

PHiJl, di Genoua, Agoft, Lengue^

glia nelle Guerre Geneueficentra

dAlfonfo Ri d*Aragona , IlPer-^

rari nella Ugwria Trionfante^

IlAbb, Borghi nella Vigniti deU

laRepMGenouaflVenerofi neU
li luoghi c$t^

^zyedanfigU Auttoricit. negli nnl

2.^,&t^del iMb^

S,PaulAdTimoth»2, 5*

Allude alle Dignitiy C Cariche

militari ottenute dal Giujlin,rife^

rito,
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.^ rite dagli Hifi»Genouefiy dalMa^
Jucci ^ & Horatio dallaTorre^nd
luoghi cìt.

^5 Alan,in eìus ofera^f, i ,cap, i jl

J. Dominic, ink^>filefnnit, SS*

Rofarij

.

,

^
66,Cic,adAttÀi%*offc^\%^

6jjd,S0it2j.

6%,Gk Auttori iitati/òpra neln,i

Ó9.S.L^arc, S,Luca i S.

30. cTaccenna il f.AlfonfoRo^

drii^tfe^nelPEffercitio diperfetK

, p,l,tra£i,‘^,c,i„

*jo,Gcnef,i %,AffiB,neH$ Cofiituté.

delRegno di Napoli > lìK 1 . Rn^

irtc,^.num,i^

7

1

, S»Greg,2^, maral, cap,6, S.Rà^

JLepifi, I .& S.Gregor,TaumaK
^ preffo Faiian, GiuJl,loc,cit,eap,9i

•verf,^,Dom,i^

j2,Enod,2o,2i,Rald,ffÀeint»jHO^

cand.Ladoptiuum mprtncip, C,de

pat,pot,Fab,GiuJl, loc,citx,6, ver^

i^,dec,i, F 4 DEL*
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.

D ELLA

M O R T E
De’ Diciotto Fanciulli

^

(jiuAinianù;

LIBRO TERZO.

NOn‘ paflarono moiri giorni I

ch*il Bafsà Gouernatorc-»

,

tlefidcrofo di fuperarc Piali negli

inganni , qon faf rine gar* à i fan- •

ciulli Chrifto, c rendergli idolatri

di Maometto, fece chiamar’à fe il

maggiore dc’pfedetti Fanciulli, il

?•' quale fi dice,chc non foiTe fla-

to con gli altri circondfpj il qua-

lc,con breui parole
,
propofe , o ^

premij grandi, eAipplicij acerbi,

per indurlo à rinegaie la Fedc^, ?

^ i. Cac-

4



De* JimctulH Giajtt»,

Cattolica , & ad abbracciare IìlI

falfa ftia Religione ^M4 egli, fi hà

per traditiotiCjC fi comprende aa-

cora da quanto hanno fcritto fi>

pradi ciò i Cardinali- GambaravC*

Cicala, che gcnerofamente gli r%
Ipondeffe in quefta forma.

, Io rinegar lantìaFt?dc ^ Que
-Fede predetta,c celebrata da'Pro.

feti delFant-icoTefiamctof La Fe-

de fondata eoi proprio fanguc^-

- da ChrifiOyVnigenito figliuòlo dr

-Dio.? Seguitata,& approuata

numeroinnumerabile de Sa-otidi

tutte le Nationtycon la perdita*^

volontaria della vita?Imbeuuta«>

,

per diuina g-ratiayda’raieimaggio-

rirPropagata nell’ Arcipelago da’'

difecndenti ? La ChriftianaRelb

gione^che ralfcrena lamente à’fo-

fibondi: rauuiua-la fperanzaà’ d-i-

fpèrati ;• rende vbbidienti i fenfl :

bUmili i fuperbi: liberali gli auarit

F J pah



Sjó TfelU Morìe Gtoriàfi

jpacifici i guerrieri : manfucti gli

iracondi :vniti i difcordi : amici i

nemici : benefattori gli ofFefi: rau*

ueduti i TirannifCol mezzo del-

la qiiale fi è sbanditala gentilità

dalSoLodeirimperio Romano,

c

ftabilitofi il fupremo Dircttoro

dciranirae fedeli : s’è accertata-»

rimmortalità delfanima : fi è faci-

litataj& aflficurata la via del Para-

difo : fi rendono gloriofi gli huo-

mini in Terra, e trionfanti in Ge-
losio adorar MaometroPll Profe-

ta delle fciocchezzeiil deftruttore

delle feienzeriLdeprauatore de*

coftumiril promotoie degli fcelc-

rati.*roccupatore delPaltrui beni :

il benefattore dcirinferno.* rvfur-

patore delle prerogatiue di Dio ?

‘ Io dunque haurò ad Opprimerò

la gloria de*^ miei Antenati , che

fono più obligato à follcuarla-. ?

Io renuntiar Chrifto per gran-

dezze4
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dezze terrene ì Rinegar la Fc^

de Cattolica
,
per ‘timor de^ tor-

menti ! Per fottianni alla mor*»

te? E voi, ò mio Dio f. tollcra-^

rete così infami penficri in que»
. ft^empifO Creatore>e Redentore
^ dciranima mia » fatemi degno di

facrifìcarc quefto corpicciolo per
gloria Voftra, per confiiffone di

I
quefti MaomettanLO quanto vck

1

Jcntieri,mio Dio> mofoper amor
voftro

,
per odio dellaMaomettar

flaSctta,

!
1 Cardinali Gambara ,

^ e Ci-

!

cala >
^ che riferifeono Tauuifo

dato à' Cardinali in Cònciftoro

da PioV.,disata raemoria,di que-^

I ftofucccflb r fono alquanto di

t

I

cordi circa il tempo cella morte
i di quefto gloriolo giouinetto ;

polcheIVno di efli dice,che,dopò

tre giorni , egli morifle nelle car-

ceri , ou’cra ftato condotto, fenz“

F 6 cf-
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<ffer toccato d'alcuno:raltro fcri-

ue d’hauer in quell’iftante

,

terminò le preghicre,fpìrata Tani-

ma » fenz’oflfefa veruna ma con.»

ifpaucnto degli acanti , Da talo

varietà fi può congctturaro ,

€h*vno di cfli lliabbia intefo dal-

la bocca del Sommo Pontcfice>&

air orecchie dell' altro fia giunto

alteratamente, per altrui relatio-

nc r Le parole del Gambara fono

PafaV\. Die VI,fefic?n*-

tris MDLXVl,SanBifsmu$ DonB--

'nusKòfier dixtty Adolefcenttm tresy

é* decem amos natttm Itrftintana

TarmlUex Chio ormndHm , eum cAr^

ftusaTnreiSy Confiuntinofoltmdt*

Ictus efiet : vdprAmioy velmetu ne-

''éjùai^Uàmpotttifie adduciy nxt Turci^

corttui imtiaretury^tmimimcHm ti

‘ BafsAmmem mnaretur , & de ip-

fum ex fenefirafTAcipitem dando y

rvdferro confodttnddyAonfolìim non

tx^
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expauife ,fed M»rtjrij tngei frxfù

tulijjè defiderium,dicendo-^ulkmfi~

hi maim mnnus feripoffetijutimjr»

Chnfii fide vitam ctm morte comtty

tare : Tandemm carccrem tnteéìus ,

cum ante Beum orationesfuat fw--

dtjfiety'vtfihi martyr^ coronam
dona-

re dignaretury intaHuSyaefine Ubt

‘^ojlriduum innentus \cuius q^uidem

rei Sanóiètas fua Reuerendìfstmos

farticipesfieri uolueratyVt
Beogr^

tUs ageremus y
quod ncfiris quoqtic

te^nporìhus huitefinodi gtatias ink*

partiretur Il Cicalai parla iri

2Ì»firo Signore que/ia mattina in

CociUorù ha riferì efierauuifatadì

Cofiantin^poli y
chevnpumG'mJh^

niam di queipoueretti di Scio^elfen^

damoito trauagliato. y e tormentato^

y

perfarhrinegare yfiethfempre
fai-

diCstmo y ofierendofiprontaal
Martin

rio^ y e che allafine vngiorno minac-

àan^
m * •
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ÌÌAndolo i Turchi d*ammazzarlo %

con vna grandi efclamationeyprega

Chrijloyche Itfacejfcgratta deh Mar--

tirjo , € morfeJubitOy prima cheli

Turchi latoccafferoycongrandijsima

terrore , e confujìone di tuttii circo-

fiariti . Non havolutataceruiqnefia
fuccefio per vofiaconfolatimefpiri^

tuaie
,
egloriadìQaJa vodra »

Non fi perdette d* anima il

Bafsà di co5Ì repentino aimeni-

mento > ma propofe neiranimo

fuo di far’ogni diligenza yperle*
durre gli altri fanciulli>c6nlufin^

ghe, acciòchc aumentallé i fuoi

meriti con Solimano>per mezza
di cosi fegnalato acquifto all^^^of*

feqnio del fuo Maometto . Eflèn-

do fiati perciò chiamati i FanciuL

li dal medefimo Bafsà alla fuiu

prefen^a,è fama, che parlafle loro

con detti fimili.

Vi hò fitto venire auanti di

me

\



me > che fona il primo Miniftro

delnoftro potentiffimo , &inuit-

tifllmo IiTiperadorcdcirOricntc^

per acccttariri>chc fe voi, confòrt

me fietc flati fatti dkriarmcntei

fedeli del noftro gran Profetai

Maometto
,
permcMO della Cir-^

conciflorxe , farete ancora co*I

cuorc,econ gli effetti, nonyimaJ*

cheranno grandezze, dignità, c
gouemi fegnalati in quefto va*

ftiffimo Imperio Ottomano . Io,e

tutti gli altri ^ principaliMiniflri,

& Vfficiali di effo fianio nati di

Genitori Chrtftiani,eperbuona^

noflra fortuna alleuati pofeia da*

Hciulli nella fauorita dal Gràde

Iddio legge Maomettana , però

non potrete ragioneuolmcntc

dubitare dì tutto eiò,chc vtprq-

pongOr Doueteconfiderare, che

voi al prefente flètè fchiaui del

noflro inuincibile Solimano , e

jco’i
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Vò’l mutàr fohmctite Religione i

da fchiaur diitentcrete HbeFiydaL^

tnirerifcFui, farercrperueneiKlo in

età premetta, I^iniftri fiipremijan*-

’zi cópagni dì Gosr gran MorrarGat;^

Porche queftrGran Signori fo»- i

‘no foKtrd’àccafare le loro foreller ^

figliuole no-MpiÉri.. Pocre^

Te ottenere dalla gencrofità di So-

limano, Ronfolola libertà à voi

ftri Padri , e Parenti,relegati inb

GaffàjmàwnprogreffO'dì rempo,>

è daliii, ò'vero'da^fòoi SiiccefTori^»

•ra Signoria ancora di Sdo.Hiiuce-

tfe ópportuiìità di Ibmminiftrar

foro parte di quelle gtan i-ieher-*

'

2ie , eh’àequi ftarete-fienramente-

€0^1 mCrzo delle Gariehe ,* e gc>^-

uemi cofpicui f che vi feranno’

conferiti da Gratt'Sighori^ ProcH-

'rarerélòro da* i tìiedefìmi noftr

Imperadori ì gótietni di Valac-' r

^ chia, e di MoldauiaV che li* foglio--
j
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no dare à’ Perfonaggi Chriftia-

ni. E finalaicnte,perinferpofitio-^

ne degli Ambafciatori de' Prenci-

pi Chriftiani, chc rificdono ap-

preflb qucft’Eccelfa Porta, gli fa^

rete prouedcrc nella Chriftianità

di Cariche, c dignitàragguarde-

uolijin cueto, che non potrete

loro ottcneire 'la reftitutione di

Scio . Rcrìderéte immortale il vo-

ftro merito apprelTo la yoftra Rc^

publicaGénouc(e,co’l procurailc

àfuo luogo, e tempo, ramicitia, c

corrifpondenza con la Cafa Ot-

tomana richiefta iftantemente

da lei,e con fuo grauiffimo danno

negatale da Solimano. E quando

mai non potefte rendei ui
,
per

qualche tempo »ben perfuafi del-

la tanto acclamata legge di Mao-
metto, bàfta,che nonje contradi-

ciate in publico , c crediate al

Grand’Iddio di tutti i viuentisper-
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«he non folamentc voi fodisfarcn

tealpublico» edoautoofTequio

del noftro gran Profetarmi dare-

te ancora fodisfàttionealvoftra

Chrifto , vno de’ Profèti del me- .

£mo Gi'adlddiOr che guarda più

toido i cuori deYuoi amoreuoli»

chek apparenti dimoHrationi . Si

che, òinvnaròneiraltramanie»

ra» voi> i vpftri Padri,&ivo-
Ari parenti farete feUciflimi» Per
quefte dunque > Se akre ragio<-

ni > che per brcuità £ tralafaaj^

no,potrete abbracciarci riti della

no (Ira Rcligionc/egun:aca,e riuc4-

tira da tanto numero-innumera-
bile di perfonc d’’ognilSlatione^

Mà >CGCcdiamo,chc voi£>ftefat-

ti liberi , c klcfati andar’ln Italia^

co*'voftri , chetrattenimentapo-

trete alla fine haiiefe nella voftra

Rcpublica di Genoua,la quale,

pltre che tutto il fuo dominio fi.



Bé* I SJFmhcIuIHGtufiin, t j^
rìftringe hoggidì nelle ànguftié

delle fue Riuieredi Lcuante , c dì

Ponente , viene attualmente tra-

uagliata dairarmi nemiche nelia^

Corfica , e perciò fi troua cfau*

fta,per tante fpefe fattele che tuN
tauia va facendo^ per difcfa di

quel Regno. Supponiamo anco-

ra,che qualche Principe Chriftia-

no di coloro,in odio de* quali,no
meno, che per Io continuo ricet-

to,e fcampo dato agli fchiaui fug-

giti daquefto Statoleper Io zeloT

indilcretodeiraumento della Fc«

de voftra in quefte parti, nojo»

oAanti gli auuertimetihauutiin-

contrario*da i noRri Imperadori »

fono fiati meritamente fpogliati

i vofiri Genitori ,e Parenti dclla.^

Signoria di Scio, cqmmifcranda

allavofiraconditione, vivolefler

ro dare alcun*aiuto , che compa^
ratione farà mai trà quefio, e lo

gran-
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grandezze., e ricchezze, che fo-

gliono dare à parivoftriji noftri

magnanimi , e liberaliflimi Mo-
narchi? Credete voi forfe,che noi

non fappiamo , come fijproccdo

da’ Prcncipi Chrìftiani/ Afficura-

teui , ch'alcufii Perfonaggi priuati

giuftamente de i loro &ati dtu

^uefti gran Signori, che hanno-

,voluto andare piu toftoin Occi-

dente , che fermarfi tra noi , fono

rimafti deluffdelle fpcranze con-

eepute , d^efler’ abondantemente

ibcGorfida'’PotenraricfGlIa Chri-

ftianità*,'no»hawendojpotutocov
ieguir^akroiche v» parco affignai-^

mento per lovitto loro r Fcriua*'

diamoci iknilnaente,chci conmc-
moràbil efempfodi Ubcrattò,fof-

fe reftituita à* vofki Tlfola di

Scio, qual parte potrebbe, ò Dio
immortale , toccar’ à eiafcim di

voi j eflendo va Stato angufto , e.
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^oi in così gran numero/' Cred^'

tc à me> da figliuoli cariffimijv'm^^

gannatc certo à penfar'àqucfto

vanità. Applicate Tanimo alle fo>*

de j &immenfe ricchezze
,
gran-

dezze , c profperità di quefto

grand’ Imperio, che, fenza copa- •

radon® , fono le maggiori di tutti

i Potentati del Mòdo; ^poiché la

maggior parte di loro, e partico-

larmente de" Chriftiani
,

gli fono

Tributarij. Deh, miei cari gar-

zonctti, e da me teneraméte ama-

ti,per vederui di buon indole,® di

gràd’cfpettatione, come per efTer

uato io ancora vn tempo della-,

ftefla voftra fede , benché non*,

della iiiedefima voftra Narione ;

appigliateui à’miei configli»atten^

dete al godimento delle délitiò

de’ Serragli, finche verrete airetà

capace de’ gouerni . Andate frat-»

tanto aumentandole vdftfe giòie

con
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«on la certa Iperanza d'hauer à

cofcguire, in progreffo di tempor

quegli honori, e gl adi accompa-

gnati di ricchezze, che può dar

maggiori l'humana felicitalaMc^
parchia Ottomana

.

Hauendo i benedetti fanciulli

attentamente intefo, e confidcra-

to il dìfeorfo del Bafsà,pieno d’ar-

tificij,e maffime di Stato,repugnàr

ti affatto alla Ieg9:e Euah^elica^,

ilpirati,non meno dalla diuina ia-

picnza,che ricordeuoli de* pater-

ni,e materni auuertimenti,rifolfe-

ro di rifpondere,con libertà Chri-

ftiana, e cercar* ancora, di perfua-

der al Bafsà^ Chrifriano rinegato,

ilrauuedimento del fuoerroro ;

dopo però hauer^ eglino iftantc-»

mente chiefta,& ottenuta licenza

da lui , di poter lungamente
difcprrere fpprai particolari rap-

j^refentapgli^ciaf^uno di cfTì à ga^
% ra

V



ra ,& à vicenda , fi ice i che gfi

diedero le rifpofte »chc feguono
Il voftro ragionameto, ò Gran

Bafisà di Solimanalmperadore , è
ripieno di tante confiderationi^

che Ikrà neceffario, che vi rifpon'-

diamoicon particolari difrintioaù

le quali portando fecó qualcho
lughezza, c forfc noia, vi preghia-

mo iltantemctcadafcoftarc.xoa

patienza, attentione, e fenza paC-

fionc , le. rifpofte , che fiamo per
darai vnitamente, non meno per
vtilità comune, che per chiarezza

di effe : Però co’l diuino aiuto vi

diciamo, che fe bene fiamo fiati

circoncifi, claCirconcifione ap-

prefTo i Turchi fia fegno dirine-

gata Fede del drconcifo , no pof-

fianio tuttauia efier chiamati ra-

gioncuolmente fedeK del voftro

Maometto , eflendo ciò feguiro i
•yiua forza, aUaqwalcnonèftato
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flato mai il noftro confcnfo: nè in

effetto vogliamo efler tali, profet

fando noi (come da tanti fccoli in

qua fono frati i noftri Antena-

ti ) d’effer fcguaci di Chrifto , fi-

gliuolo di Dio,Trino nelle perfo-

ne , & Vno nell*efrenza,e di voler

morire nella di luiTanta Fede , sé-

za la quale è impofllbile, , ch'alcu-

ino fi poffafaluare. Ci difpiace pc*

-rò infinitamente, che voi, e gli al*-

tri Mìniftri di Solimano, nati di

Genitori Chi'iftiani, battezzati, &
alleuati in parte nella Cattolica^

Religione, Thabbiate, con tanta»,

ipòca ragione , abbandonata ,
per

Teguire la Setta Maomettana , che

non hà fondamento alcuno di fu-

fifteriza;, conforme ci. diamo a
credci:e,che voi ancora la tenete-#

intrinTécàmente per tale, benché,

fer intcreflìniondani,non la con-

fefliate cftpriormeate.Se voi con-
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I fìderaftc la gràuità dè* fupplidj

,

che patifeono neirinfèrno qpellf,

che non hanno adorato Giesù

Chrifto, voi vi contentai'cfledi

lafciare qualunque grandezza-»

terrena y t patire qualfiuoglia ec-

tefliuo tormento, per non addar-

ci . Non poflSàirio negare di nòiL»^

effcrc fchiàui - del vóftrd Impcra-

dore,rirrouandoci in fuo potere ,

mà no vogliamo però .mutar Re-

.
ligione, per elTer farti lìberi, e Mi-'

(
! niftri Supremi, ò compagni(cornè

voi dite ) di sì gran Tiranno .
§'ti-

^

^
m‘arao pocojò nulla la libertà de’

f
noftri Genitori,c pareti, códàtiàr

j
ti in cfilio ih Gaffa , c la reftitutio-'

^ ne dello StatodiScio , mentre fi

^
tratta di renuntiarc ,

per ricom-’

^
penfa,Ia Santa Fede ì per la reten-

. fione della quale fiamo pronti tli

perdere , non fola tutti i beni tcr-

I,
reni,i Padri , c Madri, fratelli,c fo-

li — • r ' 11' •‘t
'
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^ 'DdU ìéùrtt CUrUfk
^

j

rdlc, & ogn’altro parente, ma
|

rifte(Ta vita ancora . Nè fia mai , !

che fi dica , che i figliuoli di quei

, Giuftinianijch’han propagato la.»
j

- Religione Chriftianar negli Stati *

loro, e nc’ conuicini, e perciò fon
rimafti,ao meno della liberrà,chc

di elfi priui , habbiano in qucfta^

Reggia deir Ottomano Impero

,

con ifcandolo memorabile del

Chriftianefimo, ò per iiperanza-i

de’prcmij,ò per timor dc’cormen-

ti,rinunciato Chrifto, c la fua fan»

ta legge . Oltreché non è antico

còftume de’ Prencipi Ottomani
dinon reftituire i luoghi vna vol-

ta da effi •occupati^ Come dun-
que ci volete perfuadere la refti- .

• tutione dì Scio ? Forfè per eflerci

Rata ingiuftaraentc tolta ? E qiiai

Stati,ò Dio buono, pofleden'egli-

no,con giufto titolo?Forfc inten-

dete tacitamente d’inferire , che»
'

»
•
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per noftro rifpctto fi debba intro-» \

diirrc. effempio di giuftitianelliL-»)

Cafa Ottomana? Ma certo, ò vox:
v'ingannate,ò penfate a’ingannar ^

noi. Voi non potete reftarmgan-

natOjperche fietc allenato, com

-

affermate , da fanciullo con efli , c
fapcte molto bene,ehe i principi/,

e gli aumcti deir Imperio deTur-^ ,

chi fono fiati le rapine.Nó vorrà-
.

no Solimano, & i fuoi SuccefTorì,

con vfar'atti di pietà,e di douere, i

dar principio , con eCempi repu- •

grtanti alle leggi fondamentali i

del loro Imperio,alla diftruttione

di quello. Dunque v’immaginate

d’ingannar noi.E* vero, ma certa- .

mente v’ingannate ; Perche non-,*

farà mai vero , che i ferui di Dio •

rimangano delufi da’fuoi nemici • .

Quelle richezze,che s’acquiftano «

per mezzi infami , come fono co^/

tette,che ci proponete, cioè rine-i

G a gar

r.
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14^ 'btlh Ghrìofi Morte
'

\ ^

gap Ghrifto,& idolatraiMaomet^

t©,fono da noi di puro cuore rifiuii

tate , e vilipefe , anzi abborrito .
*

L’efTcre flati i noftri Padri , e Pa-

renti fraudolcntemcnte;& ingiù- *

^ ftamcnte fpogliati del la'Signoria
: f

di Sciojcbcjoltre due .“'fecolijcò ,

giuftiffimo. titolo, è fiata da effi r

acquiflatajC con òttime leggi go^ •

uernata,dà à diuedere, quanta fe-

de fi poffa preflarc airarbitrio de*

medefimi Turchi intorno à’ go- .

uerni'di Moldauia, e Vallacchia^> ,

loro Feudi. Se i medefimi noflri .

Padri, eParenti hanno perduto Io .

Stato, per hauer voluto procura-

re la gloria di Diòi C’lbene della^

Chriflianità j come voiancora ci .

rimproucrate,dauetcconfiderare -

Ìaftima,che4rpbbeiodiqueigo.
; l

iicrni, che loro perueniflero col » ;

vituperio del.nome Giuftiniano
, _ j

della Cattolica Religione.la Re- .
'

^ ,, publi-
{
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' ptiMica di.•^:Gehòua cercò

,
pci?

qmnto habbìamo ititcfo, raraici-

- dà di Solimano, per disunirlo da*

‘ fooi nemici, chc,in compagniadi

^'^^Jiafjinfc/lauano la Coriicaic nojtj

“òftante la Fede pul^lica,data dii
èdb agli Ambafdadori di quella »

mancò poco,ch’eglmo riitiandfe-

‘ XO; prigionieri, fe da-nofiri nò fof-

' fiati auuertiti , & aiutati aUa.*

^ l^è douerebbe -però mai

r piacieqj a’buonì Gàttolid lacóm-
-bìunicàtione.de’Fcdefi conigrio-

: feddirlcerniM , . che da quefia^
- Porta vengono vfati à’ Preocipi »

: che hanno, corrifpondenzaconJ
i ^DCefio Imperio

,
pòfibnò&reiè-

- rete al Mondojdi quanta ytilipaifie-:

- ‘no al Chrifiiancumo siifetteamii?

citie. Replichiamo, per vjofira ri-

:Xpofia>che non poffiamò in ninna
maniera renderci' perfiiafi^deTiti

t
della legge diMAcwj^^

G 3 fia
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*

' fia t come voi foggiungète tanto

acclamata daVofcri feguaci . Co-
.nofciamocuidentementc Ja fua^
i; vanità,nè vociamo fai**attQ alen-

ano , che ^oflFà .riuocar’in dubbio
l’adoraùone douuta al Grand'Id- #

.dio,non conofeiuto da’ Turchi, (è
noji per nome, c perciò ^on ado-

ratodacfli,comeconuiehe,màn-
•,

conofciuto,e riatóto da’Chriftia-
j

nìi continentc,come voi fapetti ^ j

-tre perfonCi:cioè P^drc, Figliuplp,
|

p Spinto Santo , &ivifo Dio nd-
|

PelfereJl vofooAffiomaiciòè,chc
j

Chrifto non riguarda allcdimo-
;

ftrationi cftrinfeche, mà à' cuori
|

' deTuoi fedéli , non fi può in ninna
‘ maniera' applicareal cafò prefen-

^te,fert;sa confondere i mifterij del-

la Cattolica Religione. Non fi f

- tratta folamente d andar conha^
biti Turehefehi , ilclie , in alcuni

cafi, non è prohibito à’ Cattolici ,
-

ma
\

*

1

- y i. «

i

f
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mà di far profeffionc efterior^

d'effer Turchi , ilchc euidentemc-

teècontrarhonprdiDio> dcinJ

ifcandalo de’Fcdcli, Con ragione

però ci potreffimo noi,i noftri,Pa-

^
dri,e Parénti chiamar più tofto uh

'

ftliciffimi , c mifcrabiliffimi >*chc-#

feliciffimi, come ci cofidcratc voi»

mentre da Fcdeh* 9 deftinati al go-
dimento eterno della Patria Cc--

leftc , e riconiperati à quell* effet-

to da ChriftoàgnorNoftro, col
ifuo prctiofiflGm^ Sangue, foifitrio

inhabilitati col bruttiffirao ca-«

rattere della Setta di Maometto ;

No meno duque per qucfte,che^
altre ragioni, abborrin]o,'c doue-^
ino. abborrife la ^Ifa RcligioiKi^

Maomettana, ancorché fia fegui-

^
tata dà numero innumerabile,cq-

I

me voi dite , d'huomini , d’ogni

I

Natione, non e^^cndociò^na^a^i-

j

glia5poiche infinito è anche il nu-

P 4 mero
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lyèll/t Xjhriòfk Morti ^

mèro degli ftdd , è particolarme-

tc: de’ Tùrchi, i quali idoliatrano

vìl'huomoj pieno d’ogni vitio . E
piire- fgli .’ftèflb , benché nemico

'dèlia nbftfàTanta Fed^^ àffcrma^

^tièl fùò'Alcorano, *^ché tutti i fi- r

-gliuoli d'Adamo fièno fchiaui di

‘Satanaffo, eccetto Ghrifto,c la fua

“f^ntiffima Madre . Se à noi foffej

permeffo di trasferirci à Genoua,
^

non è dubbiò Ì che in prpgrefTo di
i

"tempo,cffercitarefllmo qtièlle Cà-
|

rlchc, chè lohó proprie de’Citta-

'dini Hi Ftepùblica , e di ciò faréffi- .

mo contenti \ pofciache,còri Tac-

érefeimento degli anni,aumenta- i

^rcflimó raniraOjC le fòrze, peHin-

‘^pu^narc,hohfolo le voftrc attio-

• hiiOicà le voftre arrni.L'hanno rin-

tuzzato tanti noftri Antenad,coti ?

•loro eterna glòria, e’perpetuo vi-

^tuperiòdc'TurchLVi farebbe co-

ftatò caro Tacquilio di Scio,fe voi

^ folle
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5

g
. fbfte andati, conguerra apertala

^ queir Iinprefa , com'à tempo dì
• Maometto II., furono i Turchi

, vinti , c fugati,con molto loro da-

no,e vergogna^Quando i Prenci-

1 pi Cbniftiani^ à" quali i noftri An-*

tcnau han fatto qualche fei uigiot,

per elTcr della mcdefima Rcligio-

ncjci dcfTcro per gratitudine,e per
pietà Chriftiana

,
qualche impie-

go,benché minimo, è certo , che^

-farebbe, fenza comparatione,di

maggior confiderationc, che non
fono corcftijche ciofferitcrpoiche

quelli farebbero deriuati da me-
rito 5 e conferiti da legitimo Pren-

cipe,e poflbnojdceuerfi, e goder-

fzjcon buona confcienzajC riputa-

tioncjc quefti,non folo farebbero

accompagnati co'l vituperio cter*

no della rinegataFedc^ mà fog- .

giocciono ancora à fpeffe muta-
tationij che di rado vano.eflenti

G 5 dal-

/
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idaircfterminio, non meno dello

Cafcjche delle vite de* Gouerna-

dori.Dóuere anche faperc ì ò Baf-

sà , che non tutti quelli Prcncipi »

che fi chiamano Chriitiani» fono

veramente tali con Popre : e però
^

non è marauiglia i'ch’haucndo al- •

cuni, come voi accennate, perdu-

to lo Stato, per qualche giuto

giuditio di Dio j habbiano incon-

trato delle difficoltà neirottenere

dagli altri Prencipt Cattolici aiu-

ti eccedenti i loro bifopni , e cho '

conofeendo eglino crefTer loro

ciò auuenuto, per loro colpa, fi

fieno contentati di patire più to- .

fio , c purgare nella Chriftianità i )

loro peccati,che auuentunwe,nel
j

voftro Stato la vita , e comperare
j

à denari contanti, anche!*eterna f
dannatione.Efetarvno aiiuienc,

chc,fenza colpa,patifca,come ve-

ramente vi fono nonpochi , ciò

fuc-
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fuccede per maggior loro beiie^

poiché Iddio rimunera in Cielo,,

così quelli, che padfcono con ra^

gionc,come coloro^he non han-
no errato,purché gli vni^e gli altri

tollerino il tutto per amor foo.Hà
per il Noftro Rendetore di

faluare alcuni per mezzo delle ri4

chezze, & altri per via della por
uertà:quefti,c6fofiQ:irIa patiente-

mente, e quelli, con impiegarle à

gloria fua , & apro del prodimo^,

Douete limilmentc voi rendcri»

perfuafojch^ colui,ch"efercita arti

di pietà, non iolo riceocrà da Dio
i fuflldij dcllaprenfente *7- vita,raà

anche i premi) deireterna. E’ ina-

poffibile , che poda capitar male
vn’huomo , eh efercita atti di pie-

tà.Se mai ci fede reftituita T EolaJ
di Scio, noigodere/Smo aflaipiù

d’ogni poca portione di Domi-
nio in quella,che de'primi gouer-

G 6 ni

w*
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wdcIiliiiperióOttótiiano, noni !

'fole per rìfpetto della Religione »

mà per efrer’iilefla Signori liberi,

"
i quali non riconofeono altro Su- ,

periore nella vita Ciuile , chela^ fi

‘Religione, laGiuftitìa, eleLeg*-
|

'gl . Siete però fenfàto voi

,

ò l

‘Bafsà, fe non conofeete
,
quanto !

ciò importi ^eflendo nato, allcua-*- ;

to, e deftinato fchiauo di que- ,

•fto gran Tiranno della Tracia, e

farete perpetuamente ancora del

Demonio^ fe non vi rauuederctc

dc’voftri errori.Che alcuni Pren-

cipi Chriftiani fieno Tributarij

à’ Turchi , douetc afiblutamcntc
^

credere , ò Bafsà , che ciò non fe-

guc, fenza particolare permifiìo-

^ del Signorlddio; poiché,in ve-

ce d’elTer^ eglino vniti, come fa- .

irebbe ragioneuole , à debellar

queft'cmpi_, & à ricuperar'il Se-

polcro di Chrifto, van miferame- ^

te
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tc confumandp Popolo fede^

le, con le continue gucrre,che fo-

no tra di loro^i ridurranno anco-

ra cV teiinini peggiori, fc non fi ri-

foliicranno alla fine di fpend^rc

lo^fteflo danaro per gloria di Dio*

e per propria falute.E* pero vero,

che per le difeordie de' Chriftia-

ni , c non per Io valor de' Turchi,

è crefciutala potenza Ottomana,

In fcntirci poi chiamar da voi , fi-

gliuoli cari(fimi,e,conie tali,efibr-

tarci alfapplicatione delle gran-

dezze, c felicità dello Stato Otto-

mano,co'l rinegar Chrifto,cagio-

na à noi fteffi in vn medefimo to-

po,e compaflloflc di voi,e fdegno

contro di voi.La compi^ionc na-

fee nel vederui incaminato alla-r

dannnatione fcnipiterna, la quale

potrefte ageuolmentc ifchiuaro,

co rinuntiare alle ricchezze y c ca^

xichcjch'cfcrcitate in cotefta.Me-
'•* • * »

tro- -

V



bella Glortofa Morte
|

_ tropoli della Turchia,c ritornar'al^ !

grembo di fanta Chiefa , la quale, ,

come Madre pietosi,vi richiama

,

v’afpctta , e viprontcttepremiji

pcrpetulLo fdcgno deriua., iiiuc^.

dcre , che voi,fotto^ecic dicari-

tàsci* vogliate periuadereÌ*Idola*^

triadi Maomerto>co’l mezzo del-

le pompe,e profpGrità:mondanc-r.l

Vi preghiamo per tantoy con lo
vifccrere della carità Chriftiana ,

che vogliaterauuederaii de’voftii

errori,e ritornar'a ChriftoNoftra

Saluadòre.V’àf&uriamo ancora »
chenoi lIamo>Giufìinianiifeguaci

immutabili dèlia Fede di Chrifto>

C: nemici perpetur di- Maomet^
fo,. e come tali ci proreftiarmo dì

voièirmorire. Noi^non cerchiamo

altre ricchezze,nè grandezze,che

quelle , che d promette Dio nei

• Aio Regno eteimSieno pero, di

clù gli dplidera queglihonorr, o
gi-atli.
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- gradi, chè può dar naaggiori l’hu-‘

manafclicitàja Monarchia Otto^

mana.
Rimafe confufo,n6 meno , che

inferocito il Bafsà delle prudenti,

•e tifo Iute rifpofte dc’fanciulli,co-

me contrarie.àfuoi fini , à’ quali

penfando con tutto ciò di poter-

gli ridurrc,per via di minacele,e di

tormenti > già che non gli era riu-

feita quella de^premij,e degli in-

gàni,con vifo formidabile,e feuc-

ro,così v*cQpitÙQtie,chelororc-

plicò.

Haurei sepre caduto , che yoi

forfennàd fanciulli hauefte ab-;

bracciato volentieri il partito daj

me propofk)UÌ,comc quello , che

ridodaua in grand^hònore,e van-»

taggio vòftro, co ringratianni an*

cora della cortefia, 6camoreuo-

iezza vfataui; ma póiche,con tan-

: tafdocca iattanza,hauete voi in-^

gran-
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grandite le attioni de’ voftri di-

fgratiati 'Antenati 1, eJaFede del

voftro Chrifto CrocifilTo^ econ

-altrcttanta ‘sfaGciataggme,di§)rc-

rgiata,vilipcfa,& ittgiuriata-k po-

tenza Oftomana,eh legge inuio-

ktfile dèi noltro- gran* Profetai

Maometto: fono rifoluto di pro-

cedere con voìjQon quei mezzi»

che foHQ fiati altre volte efperi-

PA etati <€ofì&ceitofkall’intento de

‘•Prèncipìs^Silla conditione dècp-^

k>roi,chenOtì%^®fl^^ à

far’il fuo doucre , che perjnezip*

della forza d-’
* "

**
-

Indiivaltatbfiverfo lManigol-

c-di , che gfi ftitàno’d:^ttìThoy im-

* pofe iBroqaéfioficro Gonianda-

^nientov
; à

^ O Voi efecuìrorl fedeli del-
"

TEccelfaPorta»metre quefti pa25-

zarclli non firifolnano di rinegar

Chrifto Gròcifilfo , & adorare il

,

‘ noftro
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noftrò gran Profeta Màomcttcfi

con alzar \1 dito indice,caricatcgli

di baftonatc, e date loro quei tor-

menti, che potete imaginarui più

crudeli, •

Mà i ben fortunati fanciulli

vdendo quella fentenza,daloro

tanto defiderata,baIdanzolìunen^

tc dìceuano.

Indarno intendi, è Bafsà, di ri-

muóucrci dalla Fede OartoIi^rsLfy

Tutte le tue diligènze faranno

yjmc i Si corne; r òffertici

non fono flati fofficienti , cosi nè

meno faran baftanti tutteJe forti

'dc*tormènti, per farci abbando-

nare Chrifto , & idolatrar Mao-

metto . Se'l nofnxySaluadore fù

Crocifilfojper amoi* de’peccaton,

refufeitò ancora ,
per caftiparc i

pertinaci.Viua, viu« la Chriftiana

Religione, e fi ftermini pure la-#

Setta Maomettana , Siamo figli

* d'Aqui-
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iJ’Aquile, chcnonfon’auczziad
altro lume, che del Sole, cioè di

quel Sole di Giuftitia, Chri/to Si-

gnor Noltro . Ci diano pure quei
tormenti i tuoi miniftnVchc à loro
verranno iaméte piu crudeli, che
noi, confidati nell’affiftenzadiui-

na, gK foppOTtaremo con animo
jntrepido.Se’l noftrqDio rimune-
ra vn poco di pane , che fida per
^lorfua;^ qual premio,eredeto
voi, che darà à quelli,che foppor-

taranno x toiment4£,k.ftef£kffl^
te per la fua fanta fegger'Noa farà

minore la gloria in Oelo della^

pena> che i fedeli patifeono per .

Chwfto in terra. Se ber^e ffanao

d’anni tencri,hal>biaraa però am-
ino grande^per incontrare cofta^

tèmente la morte. V'ingannate-»

Bafsà , fc credete, che noi voglia-

mo degenerare da^noftri Mag-
giori. Eglino ifpofero più volte le

robbe
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fobbe per difbfa della Patria , Se

alcunià efli anco la vita.Non po-
chi di loro no fi curarono di feia-

/ lacquarc, e beni,e vite, per acqui-
ilare glorie .terrene , come per
procurare il di Dio,e’l be-
ne dc’Chriftiani ; e v’imaginato.,
che. noi nohabbiamo àfagrificor

le noftre vite per gloria di Chri-
ilo , er prppria.falute ? Noi fid-

ino pronti^! perderfi^mille vite,fe-

ta\m n’hiiuicflima». pet 1 «cquifto

della Patria Cclcfté.i è'iperiamo

col diuino aiùto, di tollerare in-

trepidamente i fupplicij
,
per ren-

derla effi ranime à quel Chrifto,'

xche le ricomperò, col proprio

Sangue, -r u '

. ,

' Furono'igenerofi*®‘Hciulli

bito fieramente trattatida* Mani-

f
oldi : alcuni di loro hebbero
eriffime battìturejad altri di effi i

c6 qualche interuallodi tepo,fii-'

V ronq
I



mcfie acuriffìmccànctte ncL

IVnghia delle dita delle inaili , o
de’piedi;i nmanenti furono,coiL»

laltfi tormenti,c^udcliffiiiìatrtcntó

•cruciati»; in mànrefa,chedicióttb

di lóro, foflferèn<^'/ con grandiffl-

ma coftanza , l’àcéfbìta de’fuppH-

ci;, edado lodi àtìio della gratta-*,

che loro faccuà,ì’endettcro lafpi*

‘rkòallorOpeatÓr^. l’i^l ^

'yE 'per tacùóh-^

'i?, come fGriue^^ilBofiofdVnJdi

.loro ^ cì/ì^ìjM^èr^U^An:bafi&

té-, che daefìcei crfidéiifsmi B/trhar;é

'^tenuto haucua^ìdittaalpunto:deb-

biamorie, andarmofgmrdkmpoia
Ktattare, difarglkprtmjcehefptrajpét

alzar ildtto,tn/ègnadhauerrinega--

’^tQ Utedè yperoaccem^ffendofiegli

'* ddl'tntientioneiora^firtnfein quel-

^'Veflremopuntaùfortemite t^ai20

t
mpugno,chtni<v.ÌHO, ne mortogliela

< foteronoiìfrìhgpanMÌ:perche il -

baro.
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hra , come fóggiunge lo Sgam- *>

bati> n^pur diC Cadaueri de'Gtu/ii^^

mani elprimcYù potej^e vìi atta^mn

degne aelloro[angueideila loro Vede^

Quefta gloriofa nuoua riempì

sì,flittaraente di gioia ifienkori, e .

Genitrici , come tutti i Parenti, &
altii Ghri'ftiani , che dimorauano

in Coft5tit)opoli, che non fi fatia-

uatio di ringratiare Dio , e la Tua.»

Santiffima Madre,con tutti i Sali-

tile Sante dclParadifo; eftimaua-

no poco, ò nulla, co molta ragio-

ne,la perdita dello Stato, e della-,

libertà, in riguardo di così fegna--

latiflima grada,riportata dalla po-

rcntiflfìma màno di S.D.Maeftà

.

Tre **• foli, ò, com’altri ferino »

due dc'fudetti ventuno Fanciulli,

non apprcndcndo,pcrla loro mi-

nor'età , cièche, co alzar folametc ^

ilj dito, indice,, agli infedeli haiic-

uaao acconfcntitei,rima(ero ymi, .

^

^ c do- '
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C dopo qualche tempo, offendo

vfeiti dal Serraglio > fuggirono in

Italiane moriroroiio Cartolici,do^

pò hauer raccótato à diuerC Giu-

ftiniani, & ad altri Pareti, e fami-

gliati,ciò,ch’era feguito prefati

generofi fanciulli nel lorofelicif-

fimo tfanfito, ilcheda effi pofeia

à noi riferito , ci ha mirabilmente

giouato in qiieft'Hiftoria

.

^Quattordici nomi folamento

de’ prenarrati gloriofi Faciulli fo-

no, fin’ bora, peruenuti à mia ncH

titia , eauati da diuerfe memorio
della Famiglia Giuftitiiaria, e d’al-

tre fcritturc auttentichc , e rcla-

tionì hauute da diuerfi , e Artico-

larmente da Giuftiniano Giufti-

nianijda Diana Giuftiniani,Madrc

di BartolomcoGiuftiniani,Vcfco,

uo d’Auellino,da Maria Giuftinia-

ni, Nipote di quattro de* predetti

Fanciulli,c moglie di PataIeo,mio

Zio,

V
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1 %,VancÌHlU Guifiin, 1 6j
Zio,e d'altri vecchi,c vecchie del -

la mia Famiglia , che per breuità

fi tralafciano : cioè Antonio, Bai-

tolomeo, Britio,CorneIio,Filippi-
no, Fracefeo, Gio:, Hercolc,Hip-
polito, Paolo,Pafquale, Pafqualc
fecondo , Rafecle , e Scipione

.

I loro’corpi vfeii'ono dal Serra-

glio, ma fin’ bora non fi sa,in qual
luogo fieno fiati fepelliti

.

Quefto è, quaro brcuenientc fi
.

è tratto dagli Auttori citati in-.

S
ueft'Opera , daireflame diTco-
ora ***Giuftiniani,figliuola d'AnJ

gelo, che fi trouò prefente in Co-
fiantinopoli , da Teodora Giufii-

niani , nipote del Cardinale Fra

Vincenzo Gilifiiniani, c Madre di

Monfig.Frà Domenico de,Marini
Arciuefeouo d'Auignone , e del
Padre Maeftro Fra Gio: Battifta-,

de Marini , Generale deirOrdine
de' Predicatori : da Clarice Giu-

ftinia-
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,

ftiniani Nipote del fudctto Car-

dinale fra Vincenzo , Madre di

N.de’Malfimi, Vcfcoiio delllfola,
,

- e di Lorenzo dcMaffimi Vefco-

uo di Marfi ,& Alia di Monf Ca-

millo de MalTimi,Patriarca di Gc-

rufalemme , e Nuntio al prcfento

della Sede Apoftolica preflb di

i Filippo Quarto Rè di Spagnajdal

P. Giuliano Giuftiniani della Co-

gregatione deirOratorio di S. Fi-

lippo Neri,morto nell’anno pàlTa- i

r© 1654., con opinione di gran-i

bota di vita; c da fudctti,e d’altri

,

che,per non dilungamii,non s’ad-

ducono; come da vna traditiono

paffata da' Padri in figliuoli, fin à’

tempi correnti- del qual fucceffo,,

fc n’haurò maggior cognitione

nè farò più ampia memoria nel-

rHirtoriadiScio-

Della Morte gloriofa de’fud- '

detti Fanciulli hanno fatto hpno-
^

- reuo:
’

. T-

V*



1

Ì)e\^l^dncìuJtiCiuSiif

redole raiccordanza, oltrè i fudét^

i tiAuttori citatilo Spondaao nel-
'

) la Continuatione degli Annali.

Ecclcfiaftici del Baronie, nelTo»
' mo terzo, nelPanno 1565. alnu-'

mero 8. Il Padre Ferrari nobilcyi

;
Gcnouefc,neirorationccitata.Ot«

i tauiano Sauli,nelle cofe più fcelte

1 della fua vita,nel libro 2 , Il P. Ab- ^

' bate FerdinandoVghclli nel luo- .

'* go citato : Il Signor Leone Allac-

' ci nella Coafenfione dellVna,

^ deli altra Chiefa Occidentale, &
f Orientale nel libro terzo, al capi-

'
^

tolo fettimorll Padre Sifto Pietra»

lata nel luogo citato.Il P.Maeftro
i Antonio Mafuccipiùdiflfufamcn-.

te di tutti neTanegirici Sacri, nel-

» l’oratione yndecima recitata nel-
' rAccademia degli Erranti di Na^

poli: Il Padre D. Gio:BattiHa Da-
' dieci de’Chierici Regolari e*lSi-

r, gnor Horatio dalla Torre ne*Juo-

H ghi

i

V •
^
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jghi citati : D. Antonio Partialfij

Teologo , c Canonico d’Atripal-*

da, ncirorationc,nó ancorjftam-

para : Il Signor Bartolo Battiuale,

neiroratione detta, nella fiidetta^

Accademia degli Erranti nel me^ '

fe di Nouembre del 1 651. Mon-
sù Auberì nel luogo citato . Il Si-*

gnor Agoftino Calcagnino Ca^
nonico Penitentiere della Chiefa.

Metropolitana di Genoua, nelle

facre Palme Genouefi ; rifcrittio-

ne meda dalla Republica Sere-,

nffima di Genoua nella fua Regia.

Capclla,& altri, che nella fudetta

,
Hiftoria dì Scio , c negli Annali

Giuftiniani faranno mentionatì.

: IL fine.
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A VTTOR I CITATI
co’] fuo n uincro nel retro-

fcritto Terzo Libro,

Numero \MegB Atti piu notahilt

del Conciòoro , che Manoferittifi

conferuAHO nelU celebre Biblìo^

teca Barberina in Roma^ e riferiti

ancora dal Signor Leone Allacci

nella ConfenfionedeWvna , e deU

Paltra Chtefa Occidentale , ét

Orientale » lib,^ . cap,j, e dalSi-

gnor Agoflino Calcagnino nelle

Sacr,Palme Cenouef,

2 , Nel luogo citato.

3 . Nella letterafcrittadalCard.ai

Anfaldo Giufi.già AmbafciatML

la RepJi Gen.i Paolo IV. Pio IV^

t Pio V,Sommi Pontefidé* a Car-

lo V, Imp.\ il cui originalefitrotta

prefifo del Signor OttauioGiuftir\

fratello di JMonJign.Carlo Fahri-

H a fio
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ito Giufi, Vefcouo di Mariana \

Nicolo Nicolai nelle Nauigat, di ^

teuante-t e LaT^aro SPranzo nel*

tOttomano, .

5 , Ifudetti , eiBofo citato nelUh, 1 1 ^

6, Nicolai^e Soranzo^nd luoghi cit,

j, Pietro Giufi,neirHiJlÀiVenetia ,

TìliffinireiMerello nella Guerra

dieorfica,

8. IlBofio nelluogo citato,

9. llSoranzó nelluogo citato,

10. Vedafi Pepifiola di Maone(l di

Scio alPapa neWefitfiole di Pren*

dpi,

1 1. Soranzo^e Bofio ne''luoghi citati,

|a 2. // èofio nelluogo cit,

3 . VAmhafciatorc de Brachi^ e Fra
^

‘ Timoteo Giufi,citato nel Itb ,

7

•

Xornafo^SiluefirofilDiana nel ^

Uh, 2,

j-5 . PietreGalatine nellib.'j,de arc,c ì

Canifiù della B, F,

T 6,sy*a>

f
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l 6, S.BafLfir.zJndiuites, &aua^
ros,

\*j. Gli Auitori citati daWj/j^it’^

tomllib, 2,

1 8. ventidue axtm, che Brancefcè

frimo Re diVrancia^ guerreggiò

con CarloVJmfcradore^s'e ojfer-

nato > che dugento Cittafurono

ruinateytre mila cafielle/flanate»
^ e dugeto mila huomini ChriHiani

vccifii cosìfcriue Qarlo PafsineU

la Setua di varia 1fiaria nellapri^

ma^ efecondaparte delle Htfi, del

Giouio,

i^, Lo Sgambati nel cit. luogo nel

Uh, I.

20. Linifi* M, S. di Scio y Teodori

Giufi, lo Sgambati y Mafucci , e la

traditione accennata nelfine ,

\i.Nel luogo cit,

2 2 , tufi. M.S.di SctOyO Sofio nelluo2

godi.

2 3 « Nel luogo cit^nelp, lihro^

' Ih FlNp.
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SI RIPONGONO
ne’feguenti Libri alcuni nobi-

li componimenti tra molti, che

ibno ftati fatti in lode de’ fu- .

detti benedetti Fanciulli daJ
diuerfi eruditi ingegni di va^

^

ricNationi d’Europa, difpoftf,

per ordine d’Alfabeto, douen-'

doli Rampare gli altri nell'Hi-

ftoria di Scio, e negli Annali

Giuftiniani i

"

U3RO PRIMOJ
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LA COSTANZA.
Giuftiniana-

^ìfcriufp il Trioìtfo d*vn Fanciulli^

maniri’S^X^QdtCBtiYbm»

3]|e| Pf Antonio Liof de* Chierici
jlegokri Mxaorù

PDA;

G ià preZfo à l*vltm*ùYÀ

J^al fior Jepjfo de Borea ì e pefi^
id piana

'^'Zanguia pallida m volta il Qatyt^
netto,

2)f/ falfo Macometté
Si fludla àgran poter lofiuoiPagano

Cb'ei prendaimhe*leHlmndegno'i i

mora.
Sudano tuttiin vane s

L A<iHÌh Giufliniana ella non vuol^

Per ta Zma adorarperdere il Solevi

%*indice de la delira

Tétar ch*inal^ì il Cdualier , per fegn\
Z>e la di ^brilloabbandonata Fede f

^

Egli puntanon cedei
- S 4V



t^6 Lthill

^^uantuquegìAce 5 al barbavo difegni

Mantenitor de la fatai palefira •

0 d'amor nobil pegno?

Stringe in pugno la vtan > tosi wio-i

firandOy

Che vuol per Cbrifio anco morirpm^
gnandom

'^addoppiano taffalto

Mille defire contr^'rma.egìà ft mira

Vnafol mano à cento mani dfronte i

^.addoppiate pmVonte.^

aignx,K^te lo JdegnO)artnate Vira %

r : Jlinouate tlffror^coridifittalto^.^ ;

/il martirio eifojpira 9 .

' M- Hueflo non vuoi lafuO^ati*

dTAhna
Aprir la manot e ahbadonarU Fdmai

Vn Fammi quafi eflinto

Co la man fen^a ferro acncor] ift

nHocói '
. . 7

t\ : ’l'mprefafegmr vot volete ?

^ Oppfi2.nateJnlìflet€9

Muouo ajfatto mouett Ancorché atrocei

Mon aprirà la man per darfi vinte n

Stringe così la Croce

pauentando da quella ejfer diuifoi

Che[degnafen%i^ QTQce U Pjaudifo*

SP
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fie lo fquadrondi Chriflo

Egli è L'inuitto Alfiety chegir pre tendo

Ca’l Veifillo Real à tutti auante.

Già lo portacoflante y

^ Già da* nemici infulti ancb'il difendei

Efà digloria vnfempiterno acquijìo l

O beli'opre fiupende

Zyvna man che pugnando y è fida > e

forte

JDe tInferno trionfile de la Morte*

n f s’Aià
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S’ALLVDE AL SEPOLCRO
|

de’ jiciotco Fanciulli Giu-

ftiniani.

j
* pel Padre Maeftro Ffat’Aafomq t

: Mafucci Francifeano Con- .]
* ' uencuale»

|

sonetto; '
ì

QVìCPer^YÌn)di Sciojie regie fpQglic

Entro vna Tomba hor morte in4
^

fieme aduna.
2>omatori di Rfgnùe difortuna » t

Nora AueUo FaiaU in vno accoglieì ì

f^hi^M Tractf barbarefog!ie 1

Stuol di Bambini qui, Fede rag^na 7 ^

Che jibernendo Macone > e Tempia
Luna 7

VAlme refero à Dio tra pene,e do^ 1

glie ; i

de'gioYììi lafciòl*acerbo velo
|

D*Orientai LUurgo Eccclfa Prole'

Per vagheggiar*Aflreaviuace inde" ^

lo.

Così sii PEtra ogn*hor comandale vuol^
' Con fempitemePalme il Diodi Deh,

CÌH lafknaflegnò,che goda il Sole

.

SPa
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yOPRA LA GLORIOSA
Morte de fudetti Faaeiujli '

Giuftiniaoi*

Del S|V. D.Anconio McflCnajSciwtd*

re di MeisìnaneirAccadcmia
della Fucina,detto TAc^

cefo •

BONETTO.

F ortunati Fa.nciiilliyà cui la forte

QuandoJembròf che toltmlFml

Per fatui fitto feettro empto^efeuero

J^fenar'igiorni infriggionduray efori

te\

Il del per miccb'mi aprì le porte

J)e legratic.e fegnomi altro fentieroy

Perche irà mill^crrorjcorgendo il vero

Preggio imntortal recaJJ'e à voi la

morte-
. . - .

In quel Terrenoy oue i Maggiori voftrt

per il campo d*honore armati,efermi

Sparfer femi di gloria irkvmermon

firi . ^

J0 di gloria più ben natigermi

Spargendo in quel Jerren fanguìgni

gl^ojiri

fefieprouc maggior fàciulli inermù

H 6 S’AL-

f
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S’ALLVDE ALL'IMPRESA
de' Signori Giuftiniani , & à

due ipecialità del mar-

tirio •

peli* Armonico Accademico* Fan^
Cajftico di Koma . F. A,

canzona,

T ormentali Trofei 9 ^

Fanti /inebri , c faJH
Rammento, ò Corifei^

Che di sàgHÌgnoAmmanto ilfuolfre^
gidlU

£ d‘ Empietà % dentro atra Notte > e
bruna

fnondalle per Dio VbQTtiid Luna^

f^hidri fpegtilucenti

yini lampi del giorno
, .

- Simulacri pojfenth
Che ncU'etereOiCdimmoYtal Joggiorno
Co* i fluidi Cinabri in delfplendete
Così Aurea luce eterni E^ai godete i

palla Rocca aflalitd

pagli Initajor Tiranni

£l^AqHÌ^
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E VAquilajchemta
Infra Unfidic ree,tarpati i Vrmni

Hon cadon nòje bene in duraforte

E^afforbonfiera ed immatura Morte 2

Scuòti pungenti i dardi

yibrai Nembi infocati i

E fàyche mifcraardi

Bojìe crudel di Tracia,e rilajfati

A i fieri colpi i Muruancor percuoti^

Qbe la fuafè cofiantefin vanofenati {

f/Augel Realdìfpìega

\ PiugenerofoilVolo »

Tuoifalfi Numi niega

E in alx^a i P"anni inuer l’etereo Polot

E'
'

iarda mento d que’ Jplendor tien

C ermtà di Raijhi in Paradifo •

Prfgiatìjfimagara ^
Era la Fita,e%Mantro
jijpira d Morte amara

Vn Manirètto arditole confofpiroy

Ma l del benigno intenerito dona

SenX il Colcel U MònCie lo CQroqa i

^uafi concorre il Cielo

Eatto emol nel foffnrc%

E dctuoblio al Velo

Seni
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SentiiJoffrfr,defungi ilfm morire ^

Et alVotèrfoffrir.far che l*m^e
E inuccijo trionfii e martir refle •

Coróna in nobil moda
TrionfoJn firano lampa

’
•

’

D'inejiricabilnodo^

Piu pregiata T in pià bet^ Capo
Za nom palma ottieUiChi non cobatte,

' £ Jcn:{afonderfmguc |
il Mofito ab*

batte*

Se Vìm fede ottiene

£>'altro dcfif fn Voth

MfacYo fin peruiene ,

JB d'ogni pregio il pondo hà jcarcb^c

vuoto
Chi la fuafpemehHml'inCìelripOr

nCi

Giufio è che quefioAtleta il CielcQì

torte ^

J^uanto fei pii* crudele^

O Tiranno inhumanOt

..Al verNume infedele

* Mtrucidado^mpieghìJhorVetìopiama^ f

no >

Tento di tutto il Ciel la lontanarr^a

^^fi^^veler la ripugnanT^a^

Com*ù
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Com*è di cYuàeltatc

Il più fiinejìo esempla

Vi Barbara empievate

VInnocente Vrappel per mand*v^
enipio

Soffre in tormento acerbo (^ni Jùpplii

tiOé

offre di Je morendo il facrifiuo^

^^uefli emeij terreni

Frà rai mortali fiorfi

Xlon fono d i dìfereni

Vel CielcUegni^e soUgu^ti,efmrti:

M* mom^taneo in ({ueffa luce il pianto%

^àfempiterno è in Ciei* il Bifo, e*L

Canto*

Son gli affanni leggieri >

' I tormentiJonbnem
Jnfcmbiangajèueri^ ^ . y

£fongVemei mortai,fol ffnugneuu

Si Libra eterno il ben' d giufto pondo

Hel trionfale ingemnìato Mondo»

Ripullular veggio io
^

Ve i tre fanciulli forti

Vhorrido feempio, e rio

JVc/ cbiufò ojdeljivf'a Lefame abforìif

Cb^eftinjè in queifatai l'arfo Camino

Vaccelefiammè vn %jnffiro diuìno •
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f,*mefa rabbia inJena :>

Di quel Trace fpietato

JFiammefckote noumeno»
(i‘<* 'Mà vn*^uraDiua»bÀ'ifocoJuofiem»

tnato »

:
Vi HB le fcrcojfefue co'l ferro hoflile .

‘ ^el mortM Verno ,
hor cangia in lieta

-JpKilr .
.

r

^Antitefi ìngegnofa

Cataflrofe fiupenda I

Guerra fatta pompofa
' Il Gùntilefmo ignaroìhor qui copr^dai

Be ^ille in perle ^ e degli Atletigli

offri

fatti robinhy auuien eh' il Ciel dima*

ffrU
y
1

perfar xm'onta à Chrifto

Jl Baldanx^foTrace^

d’*vnÀngiuffo acquiffo

> eh*inaili vn dito vuol» per dargli

Pace

iVe pià fante vuolfioccar dall'Arca

Perfulminafvn battagliatoinema^

JEfiranio contrapoJU

- Soridirrifi diiiina

^ Ha in Terr a il Ciel propoflo »

Perche lafè di Chrifio .èpellegrina

Vuoi
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Vmì eh'diri creda, ciò che non coprefe

Cq l'accHt€<j^^afi4ai ne l'hmmo ìnteje^
m

/il Sacro Magiflerd

Inarcate le ciglia

JD'vriignoto Miflero •

Chiuje la palma.e*nfratta ntarauiglia

Le dite imbelle il Gminettolirinfc

Cui Morte poi à rallentar non viufe •

Forfè perche n&ndeae

Frgere H fidovn dito.

Mentre diJe s'imbeue

Hi ftta ragioni dapura fede vfcitp •

Chiuda la palma, e mai no traccifedo ^ .

Chi èfido k DiOipercofeguìt mmedet

àiouinetti beati

Glorìofi Campioni
r-j

*

Z>'Anteo piti celebrati (doni

Soffiai Trionfo , horfia ch'il del vi

' Inefpugnabilforfè, sfatto eterno

X/Aiuila afiìja, arrefli injempitcrno

Ben voi ramifo fielle

Ch'à caràtteri vini

J)i lucide fiammelle',

^

Influite Ugratie*Ond'è s'anuiuifcore

Mei Regno della Morte , hor egro il

jbel raffreddato Mando %
alvoflroat*

L\Jorc.
^ DEL

.

f
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PEL MEDESIMO^

SOPRA VN FANCIVLLO

<Cbe i^ega a) Tiranno alzare vn^ìCQ
cenerò la Fede Caccolica ,

MADRIGALEt

S
Egenerofovn cere

Z>t Fcmciullino ardito »:

Ter rendere Jchernito

Vyn feroce TirannOiHReofkr^
Nhga inalbare vn ditOy

Ter confeguir dd del palmole

Jifoflener la Fede*
Impavidi Giesà feguacetelettOj
Ch^al^ar^vnditofot vien interdèti&i

E folq vn dttOyò toglierò dila falma,

4 TpQtifdìtfelice mCiel vn*a^a ^
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DEL MEDESIMO.

Negando alzare il dito al Tirjia-'*

nò ftringe la mano per con-

^ feffar Chrifto

.

MADRIGALE.

L *Idea del Paradifo

M'firnbolo di Vacci
Simulacro del Rifi,
Z)/ Paccye Rifi indìtio,è nonfallace
Jjùfirkger palma à palma ^

M di due coriiVn[pino filo ^ vn'alma.

La delira fua flringendojndi eoftantc

Vn liartirettoAmante
'Del fuo Giesà con Nnuifibilmano «

^^ncor che Viator^dal del lontano >

Sen^a morir ; nelfuo corporeo velo

Pacete Rifit e

I
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PER L’INFANTI
Giuftinkni

>f4rtir!Z2ati dal Torco; al qtiale li

trxnprouera» e le le prelaggifcono
le douute peoe dalla Torre, e dal-

TAquila efprcfTe [neirisnprclade^

Signori GiulUoiani *

T>d f. Benedetto de

Monaco Celefiino •

SONETTO,’ ,

L Acero, quanto puoi barbaro Tràeé
Mi Bambini Eroi Vaugure venei

. A’on inulti n*andran} Tragiche[cene

Aprirà nel tuo Regno Afireapugnaci^
’JBf conturbar nel Bosforo la pace »

. Elefanti tuoi fopra lefihiere ^

Lfl lor Torre Reai eccofen viene »

Vtbiandò dalfuofin bellicaface •

ilfuggirgiouerdiCOtne il defio 9

Che hd beni-Aquila lorpenne bafiati

Perfermar le tuefughe ai piè di Dio*
E flracciando con l*vgne i tuoi Turbanti
Con quei [iraccìfatai creder vogl'io ,

fafierà leferite a i fiegij In/anti .
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DELL’ISTESSO.

Alli medefimi Fanciulli Giiifti-

niani martirizzati dal Turco

eoa le cannuccic ael-

iVgnc. .

"

V. . . . :a

sonetto;.

O Con qual popa al (rioftfal Martiro

Vi condncc lafi regi] Bambini ,

Di Carri inuece bauctje i Traci\ PM
Solcando ilfen del mobile Za^ro% < _ j

B porporCiC corone offrirui io miro

Dal Barbaro crudele a i dorfi.a i crittf\

Ma 4 voi ori piu degnhofh più fini ,

Il[angue , c ilferro dà ibe PIndia , f
Tiro>

JBenebe ne'Regnifaci vi chiami. e inaiti^

Sai del volìro trofeo pompe più belle,

. Più,che Sogli RealyRegm [hcrnitu ,

Solregnar meritate in su le (ielle > .

Schauete i feettri in canne traueltiti

Come hebbe Iddio dal ?opol d' If*

raellc^



ipo In lode de 'patte,

SOPRA LA GLORIOSA
Morte de’ fudetti Fanciulli

Giiifiimani.

jàllu^eÀdò àirArroa GiuQiniana^

pelSig^ Benedetto Saluago^Caualiere

. Gietofolimitano*

SONETTO^ ’

D'Aiidlagenérofa^ò chiarirgli}

itati su'lnìdoditrè Torti eccelje}

Come dalJen Materno^ohimè vifueli

fi
Trace Leon entro i fuoifieri artigli}

^Alloforpora vefle i furi Gigli

Agpf^^Z^fie dferHÌr^raentrcvifcelfe

JBHferro l'empio ttifanguìnò fin Velfi

T>ì rofe eterne i hei color ziermigU •

ha in tenera età le voglie inferme

perwOt ecofante U virtù ,nè vuole

Degen^arUlgeneroJo Germe*
Sdegn*adorare 1‘Aquilina Prole

LaTracla Lunare le pupille haferme
Sol ne la sfera di verace Sole*

SO*

/
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SOPRA LO STESSO
Soggetto

.

J)€l Sig BcvìiitgkYW CeffiSenàtare

ài Bologna *

r

sonetto;

L *Egeo fiorjero i Traciy e eirhnfanti

Armar la man diferroJl cor di[de*

gnot

D'c La mamma Scioferfeempio m*
degno,

. :

Fatto di marmo à le qrmde-^a i piati V

J\dà tra le pene ancor teneri Infanti

Fur de la vera Fè [aldo foftegno ,

MoJtraroÌH molle età virile ingegno i

In pargolette membra Alme cofrantù

0 Schiera Illuftre^ò[molo inuittoefo>te

fiù de lo (tuoi , cfyà te la Vtta diede,

Allor, che darei volle empio la mor*

te •

ftr dimofirarne ognor ftgno di Fede

,

Ben ti rimira in Ctel l'Mmpirea Corte

la. l^mancor là caUar col piede *
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LA FEDE .

Trionfante

Sopra fo fteflb Soggéecò I

f)el Sigi 'Abbate rarlo Tonfi Ficam ^

Capitolare della Reale Cbiffa

di Bari»
\

P D ?.

P
oiché di Scio le debellate Mura ^

'

Soffrir de*Trad i Barbari furorh

Vopimefpcglie, et depredati honoru

Kaccorstt i ugni il vincim procura.

p in troppo duro lacciOiafpro ligame ,

ho ftuol di Cbrifio annoda > ahi dura

forte.

Mifero, ò quatoinuidia a chi la morte i

pe lo fpirto •vital troncò loftame •

'^ragValtri auuinti % e frigionier foura*

fta <%

Mobil drappel d‘Eroi Giuftiniani >

hagrimofo Trofeo garv^on fourani.

Ch'hanno in puciole membra Anima
vafca •

Jp.'icfti
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9

^
't^uefli ch'À ìer notai libera fede ,

Hehher d’vn* ampio Regno , e d*or là

cuna,

( Cofi cangia vicende empiafortuna)
Qr cateneJeruil miranfi alpiede*

Giùnto a Bi^antio vn sì pregiato acquijio^

jE' al gran Signor dePOriente offerto,

per dare al del de la vittoria il meno,
penfa à Màeon donarloie tpirlo à Chri^

fio.

^ credegiàipriache lafera imbrunai
(Sì Lo rende il defio contento,epago^ )
Scorger nel Trado Cielo vn cosi vago
Gruppo dì Stelle idolatrar U Runa*

Jidà come potrà dunque Altera Prole I

,
Z)el grand*Auget sì caro ' al Dio Tei

nanfe

,

FiJJar lo[guardone volger* ilfembiatei

Ad altro oggetto mahcb*al vero Sole ì

'Quindi a /facìulltin lufinghiero ìnganó

Qluanto di bello il gran Serraglio inm

ferra ,

F quanto mania d'Or lIndica Terrai

^Mtt$promette ilperfidoJiranno %

. I Gim^

I
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Giura l’infido in sà la Reggia ancerd >

Ciafcunripor de la ùictrofa SciOf

£ d’offre Santo in dono d chi di Dio

Spregp^ato il culto , il gran Macone
adora» ’

Così confalfi doni il Prence Tfmaro

J Gargpnetti or vegx^ggiat ?ft crede

,

Rolle.ne sà che Religione,e Fede,

X>a le marne col latte in vnJucchiaro »

piè può culto cangiar chi di quel Rete»

Ch’ai Mondo legge dié^t Germe é fon*

vano ,

£ benché figli del Bifronte Giano

A Dioferbano vn volto» ed vna legge^

Con placide repulfe , e dolci fdegni

,

Dan rifiuto i Don'^elli al Regai dono »

Benfan,ch'vgHalià noftrafù non fono^

Tuttc del modo le Prouincie,e i^Regni»

turbato il crudo Scita in fieri detti ,

Sì parlaà fuoi Miniflriior via[nudate»

^uefìi ch'abufan sì la mia pleiade^

£ chi il don rifiutò la sfeiyt accetti
^

con rabbia di lor ciafcun ignudo^

Fati"è berfaglio 4 le penose algelo»
Solo
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Solo il diurno amor li fcatda e'I Cielo ì

Fietojo A crudi colpii èfermofeudo •

Quelle tenere membra^ e sì ves^zofi »

A che tanto sferzar turbe malnate ?

Sì v'accieca ilfuror^ che non mirate

f

Che lacerando gigli,aprite Rofe»

jE voi Santifancìulli^ora chefegna,
yo^re carni la sferza t m troppo

atroce,

Fatefui bianco rojfcggiar la Croce

,

De la vo^ragrà patria altera infognai,

Deh non v'atterri il duolo, anzjpiàforùf

iVe/ foffirir per Giesà mouete i pajji »

Per la via del patire al gioir vaffi
, ^

E'I Piegnode la vita han Jol le morti •

Appar di latte il candido fentiero $

Che ci fà [corta à la beata fede ,

Cai s'inganna quel ch'à l'occhio crede»

Ma latte nen égìd, ch'dfangue vero»

Hebbe fot rempio Rege indegna Palma
,

Soura del corpo sì w'é fpoglia frale »

MAtrionfo piànibile^emmouate,
Affiodijpetto, il Uel prepara ài'Ah

j h fffi
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Tremoti delTrach Can rabiofi i denti i

J^idijcoYgendo i martiri beath

M perchejpiringidgli 'ultimi fiati >

Accoppia agu^'^e canne anco a i tor»

menti •

’^uejìe pungenti à lacerar fen vanno»

lé*efiremo delle man
,
pena infinita^

E benché habbian ognora infra le dital

fiìgran dolor
^
pur numerar no'l/anno»

iTanto [irattopenofo era ben poco »

A vn'alma accefa del Diuin' AnHorel

An%i vièpià crefeea quel salo ardore

Se le canne giungean nou*efca alfoco ^

Empio Tiranno,e rio così t'appanna ?

L'ira il vederi che non rimiriiCome

Fatti coflantigià di Chrifloal nomel
Sprangar lofcettro sh mi non la canai

Stanca di flaggellar la turba infida ,

Depon lo Jdegno, & ilfurore amm or*

Cosìdebilvirtk vince or laformat

p'vn mojiro il più ([udelich'al mondo
annida^

^
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JdOL lì gli Sgrida il Rè viè piu feroce |
*

moUi-iah !uih\or Tjìa neueferite i

' Z>idfi d le mebraiC noue piaghe apritei

£fembra làpo ilguardOi e tuo la vocei

^rerna la turba al Reggio cenno.e pronti

Son già le mani a radoppiar flagelli

Jnfuono talyche par^ch'ogti'or martelli

ellafucina Btnea^Sterope^ e Bfontim

Sarre^e chiuder noi puògià vena alcuno»

Vn diluuio di fangue al piano intanto»
^

Colpa de'colpiiC s*ergcal Ciel cotanto»

che ben puote ecliffar la Turca Luna»

eli tolfe ajpro tener di Stella ingrata l
^

In vn col Regno ogni Regale arriefc «

Ila lintejfe la sferra or sì cortefe

Porpora pià vermiglia, e piàpregiatal

fretìofì rubini, oflrofourano.

Di voi fcoYgo ben'io l*altera Roma
Tremar lefpalle ,

ingioìelPar la chiomà

Apià d'vngrand*Eroe Giuflinianol^

Con libertàciyin /ilmagrande h.ìfede i

Benché tra* nodii liberi DongeUi,
Concento aperte bocche or da* flagelli

Pià confijfan di Dio la verafede .

I j Ma
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ìiÀfià manca toppirto^fH mortai veh
Squarciato ancor dalflagellar sì atroci^

Mimanp in terra immoLOyCfen%a voce^
£ la parte migliorfen corre al Cielo •

S*apre l’Olimpo^ e dal flellato peggio
Scendon con Cetre d'Or jpirtt canori

£ alternando il bel canto in vari cori

Fanno d l'Anime fante alto corteggio f

Jdartirigloriàp al vofiro morto ,

Mrghi l*et€rnitadeyaltarhe marmif
Cb'io vi confacro i o licore in vn co’ i

carmi 9

a f Bimt int$lufiru t

A
r"’ ;

-• '5

DEL
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DELWSTESSO.

S’alIude alle Canne pólle lora

[ncUVnghie ,& al Titolo

dcirode.

SONETTO#

V olt fMà non di rabbia irfnta Attenn

Arma t'empiofuror dipunta ardita»

Bd'vluUi fa l'Ottomanefcenct

Jderare à sfiatarattmi le canne irritai

Così in palma di man Vvnghia fojliene

Per l*acuto dolor morta la vita;

pHongVoppreffi numerar le Pene^.

^Htto/:h^abbian le pene infra Udita

Sol coflante al martire il cor non cedei

£ nel crucciofo Mar d'ireTiranne^

pefea di verohonor nobili prede .

Mon più'l nomefatai tema di Canne

Jtoma, che fà gid la Romana FEDE
De'fuoiTRlONFI or rifonar le can^

ne.

l 4 S 0«

«»•
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SOPRA LO STESSO
Soggetto

.

PelSig.Marchefe Carlo Valpcr^

gaRiuara..

sonetto:

P
oiché vìnto ofcurò di Scio FImperò
Con le tenebre fue Lun^ Ottomane!

iyempia le^ge fpiegò luce profana
Fer imbrunir del delfola ilfentterni

via fmarir tra l'ohre egro Nocchiero^
Che in Porto il coniucea ^ fé Tramon^

tana

Spiri contro la Croce allori che infuna
^or volle il culto àZ)io » lo feettro à

Piero ,

'Qppofla alle minaccie immota Torre
Negò d*anime Giufc^ingiulìo acquifloi

Hon tem^do alfuror fe [iejfa efporre^

Fremer difdegno il vincitorfu viBoi

Mentre inuano afpirò leiJctcoporre i

Se Pietra, e Bafe aWedificio è Cbrifioì

r SO:
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SOPRA LO STESSO
Soggetto, de all’Autore.

Del P. F. Domenico Regi de*

Predicatori

.

r

ODE.
^ A Hi Barbaro crudele^ ahi Trace inp^A do, .

Ch'il trono di Bix^antio occupiinde»

gno,

I
ZjaJcia^che'l deuiy Vvjurpato Regno

j
JDe la Terrate del Ciel no odi ilgrido |

I

Ti feruanoyhoggintaiy per fepoltur

a

Hesecrande Mefthn€\e il culto vero

Torni colà , douc piantò primiero

HInclito Cojiantino e tempi, e murai

H vero,che adirato ilNume eccelfot

Percaligar l'error,t'armò flagello
^

Contro di Noi,e ardente MongibellOf

Sol tiprouailfedelte nuouo Inferno •

Già diuorò la tua vorace arfura

L'Afta infelicey e l'Affiicane fponde s

Si che Nettunno ancor pane neWondg^

Ili tràgfi Jdoflrifuoi pur s'afficura i

1 j Uà1
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JdAfia pur tua la terrahuomo,chUTì terra

‘ Kiponghi (.gni tuaJpeme > c lafcia aW
meno >

Che afpiri l'Alma altruial Ciel fere*

nOf

Che a l'ingordigia tua nonfarliguerra,

ìia cheìverace Aftrea non fiatch'annidi

In mal nato Tiranno^onde crudele

Sprexx^tord'ogni legge, al piofedele

aio mÌtoglie a Pietà, ch'à ipatrij lidU

Ben lo prouafli tà inclita Prole

Del Gran Legislatore che di Sofia

Ereffe il Tempio^oimè, la Monarchia
Del Bosforo Maometto ingiufto vuoici

S'al defin poi cedendo ami il ricetto

In Chìo,]appo la Tomba del Cantore
,

D'IIto fuperba',ancor l'vfurpatore

Da PIfola tiJcacciai e da i tuoi tetti» I

AnZ,i ferha l'Impuro i cajti Gigli
j

De teneri rampolli à i fuoi diletti
|

Sotto di volte infami : ma i fiori eletti

Per ferbar il condor oadder vermigli
\

Che poco hebbe a preitXf^ caduca vita ,

Oue morte etain pronto j abi^ che noB
cura

Pf

I
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Z>e la luce quig^ùy di battitura

Di JtratiOy di mariity ne diferita.

Sacre Palme ftrivgefte » oh deftreinuittel

jfnconhe pargoletteje i pià beigiorni

Coll"Alloro immortat rendefie adornii

E a i Fitt] nel cader defte [confitte.

Onde qual fiaftupor y feda le yfere

Scura i degni Nipoti ogn'hor piouett

Jìdcignanma B< ntà\ ricca quiete ;

S*t Porporati lorforgono à fcbiere i

Oh inclita PropagOyil cui rampollo

Nel gran fieno Adrian numera Duti^

M te jacro Pajtor, clfiui riluci

Dortnx^o nclfiaper verace Apollo,

NelUgufitico Marvièpiù germogli i

Con% fitefafortuna à i Prenci inuitti^

Giufito così benfia , che s'aprofitti

Chi donò mille palme a i Campidogli ;

JHentre Confidi h'auefiti in Oriente^

JE in Occidente Senatori illujirij

P’edrafi ancora ne'futuri luftri

^efVAquila Reai fempte potente:

D Tu che di lei parile di leifcrm%

Sanie Signor, mentre verace lodi»

16 A4
t



2 ©4 Componimenti , Libj.

'Aà alta Fama i propri encomi fnodrì
|

Che da Profapie tal Nobil dermi «

Felice tèycheCefare invìi forte,

M dottOiCoWoprar,pofcia diftendi

Jn veri comentari ciò ch'intendi,
i

Per loblio debellar, vincer la Morte]

E quhmentre da lungi à te mHncbino,
[

Sento, cbUl Tehro alVatican t'inuita,
j

La Patria joffrirà la tua Partita ,

eh'Ad illnfirar ti tnada il Ciel



Jn Ude dd F4ff€,G$uB. 2 o j

Sopra lo ftelTo Soggeccò •

Del P. D. Francefco Antonio

Giorgio Monaco Celeftino,

SONETTO.:

C On piratiche furie i regni afflile

A i GiulìinianìEroi Luna tonante J
Ed i [pergiuri de la Fè natale

Chiede à i Facmlli ImperiaiTurbattl

Ma con voce dì [angue hoflia immortale

Solai [ho Dio c6[agra il choro infante^

E nulla in petto pueril preuale

Contro il Cielofedel Jureo Gigante ^

I Martiri Amorini arma il tormento f

E con frali di palme in su la mano
Fan de leTrade Lune archi d'argùo ]

JE da canne ruttanti ofro chrifliano

Giobbi di[an%ue alludo al Firmam^tà
^iran bEcchff al Od d'Afro Otto^

mno^



to6 Comfonìmentu Uh, /•

SOPRA LO STESSO
Soggetto •

Del Sig. Gafparo Bombace, detto

il Tardo Accademico della

Notte

.

madrigale;

LP Ui^t al (acro impero
Tatteformò Giuftiniano Augufté

Xiomesch'ogn^hota à noi ricorda il Gìm»

Gli sforai tuoifianntilH, (flol

Se procuri(ò Tiran) che da i Fanciulli^

' JDa quelgran Seme Imperiai difeefi^

J dettami del del fian viliptfi «

Norfapraiiche perfetta Iddio figode

f

io bocci degl*Infanti bauer la lodc^

so;



Inloàtde'V*»c.Gìi^, z<yj

. SOPRA LO STESSO
Soggetto.

Del Sig. Giufeppe Battifta

r

SONETTO

.

1

P
oiché arreflò difno dominio ilpiede

Ne la cittdt dou*bebbe culla Omero %

Folca copriti indegni il Trace altero

ElUiar deigran Gietùla Fede,

Diprouincie migliori offre mercede •

jdn%ì dì Scitia tutta il vafio Impero i

Se riHun'^^ia le leggi al vecchio Piero

Di quell'!fola Achea la frole erede \

Jda quejia del Tiranno e mite, e rio,

£ luffnghe,e tormenti agiocoprcfei

Ferconfejfarla verità d'vn Dio,

^ Se per vnCrifìo ad incontrar l'offefe

Vanno di Morte i bambolin di Scio |

ftufede Greca a chi non è palcfeì

a '



2 o8 Compommentì, Uh . /•

VNA' DELLE MADRI:

Dello Ste/fo.

SONETTO :

Annottate piettey archi Lunati i

Perche beuano il jangue al fangM»
mio.

Jóe piaghe > onde i miei Figli haurò

Jqttarciati,
^

faranno bocche à confejjare vn Z>/Of

’pifanguigno liquor caliciaurati,

il Gioue Nà7;p^areno foabbU da Scioì

Se di nettare vn tempo ofirifudati

Tiranno de* tuoni offerfe vn rio»

fCaiano i pdrti miei dalregiofcanno.
Perdano i parti miei le propriefatine i
A martirio letale iogli condanno •

f minacce^ e promeffe allegran^Alme
Son temeraricye vane. Ecco nonfannoi



In lodcd^ féLucS^'mltk

K Filippo, vno deTandulli.

S’Allude airAquila , Infegna d«’ Si*
gnoriGiuliinianift

‘ Del Sig. Gmfeppe Campanile .
V

SONETTO i

Q Degnijonfi di fitngue, njpn ruiniii

Penojtafilhrediuitio Ardore,

yiui tormenti, barbarofurore^ '

affamati Leoni, Orfe ferine,

pel mio[lame vital troncate ilfine I

Che non teme di Morte atropallore

Chi de l*Autor di Vita in me^'Kfial

core

Stampate porta immagini dime •

Sì dicea Filippino in voci accorte f

Tiranno rifpofe in torna fnmte
Chi la Vita non brama , habbia là

« Morte,

L'fferoe non teme hauer tlnfcrno ^
fronte.

Che per pacarne in sà Pempirea Corti
L*Aquilafnafi rincurnaHa in Poate^

A4



jio Comfmmmt ,Uh,ì^

Ad VI» de'fudtCti Martiri» che impt*
ero da Dio miracolofamenteÙ

Martirfo>fenza nuouaode;
U dal TiraoQO»

Del Sìg. Giufeppc Ciampi •

sonetto;

M inierò d'empittà, come non miri

Z>e (a tua eccitate ilfofcoveh
/n damo o^nifacttd( rigelo)

Incontro à (lucifanciullo auu^ti^i girU

Con percoffe mortai piti vitafpiri

Che con l-Alma immortale afpira al

Cielo :

JB viè pià infiamma ilgenerofo Xfta

A viuer pikimentre piA vii t*adiri •

D'ale pofx ogni flagello» ogni tormento^

Se tormentato il vuoi: dalfuodepo

Di Martirio maggior toflofiafpento}

Vedhch'in dolce morte,e*n vino brio

Fer tuo Jtherno maggior ti moftra ini

tento

^

Cb*eglieJtimononè» mapofain Dio,
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SOPRA LO STESSO
Soggerto

.

Del Sig. Lorenzo Craflb é

SONETTO/

P
Ercht rito Roman cada in obtio^

Delia il Trace infedel le Jquadre
immonde t

B a Palla in violar le jacrefronde »

Rompe iflutti a PEgeo, lafede a Scia*

^^^wndifoffifono aU*bor,che Pempio^ri$t

41 mar col /angue altrui radoppia

tonde »

Ciufliniani fferohpii^he profonde.

Perche bocca fangttigna affermi zm^
Dio • m

Così a germe reai con fede bruna
Chiuder le lucifi coluiyche fuolo

*

Regnar nelPOrto,e non ba^iuce alcuna^,^

Così perforuolar Veterea mole
Chi viuendofpre^x^ò lafalfa Luna^
Morendo adorar volle il vero Sole •



ii2 ComfommeMt , JUh,L

SOPRA LO STESSO
Soggetto*

DelSig. Mario Ceuoli.!'

madrigale;

H Or fi puoi vergognofairtrà lejìellei

Ch'ilfraterno fpltndornonpià I

doma
CintUi l\irgentee corna

Cìnta d'ofro irmocente;i pregi tuoi

ff^aggio ofcurò de* Giufliniani Heroi

Frù l’ombre, efid glihormi ' ^

fionpiù^npiù ti cernii ^

Co* fraterni fplendori

Fregiarti il fen di tuminopammantai

.1 Se di Jangue in vn mar , ch'il Trace

aduna, ^
Sergon pià Soli ad ojem^ la hnna •

»



In'hdede VAncXjtuft, tij
"

\

SOPRA LO STESSO
Soggetto

.

Del Sig. Michele Silos,

sonetto;

S
cita Barbarie à difpietate auene
La punta agu^s^Uy ond'hà fibrr^o il

core)

Efà Infanti Eroì^ cb*afpro rigore

Entri neU'vnghie à inuijcerar le pentì

f ditì^e da vitali vene
Sangue n'elice il Barbaro furore ;

E di Qhio corre il porpurmo vntovt

Di bei rubini ad ifmaltar l'arene»

Ceddn Chio gli ofìri tuoi ; fe hauefii ia

forte,
'

Che le tue vigne in liquido teforo

I
A Qereregli Argini offriano abjortti

J'uoi Martiri Fanciulli orgli oJirilorOf

Fatti Coppieri nell*Emplrea Corte

porgono alQmeetem in ta'^e d’or^

„ t SM

(

S
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SOPRA LO STESSO
Soggetto.

m •

Del Sig. Onofrio Riccio

.

'

BONETTO.

L uta non più tra* lìquidi Rubini

Naufraghi Scio dall'Ottoma furore^

Ch'ai palato diuin più grato vmorc

verjanovendemiatii fuioi Bambini»

fiel vermiglio liquor lunati i crini

berranno ad annegar linfano ardore i

Nèfar può di Macon tutfil rigore %

Che l innocenteJquadra a lui s incbint^

S'affatichi pur l'empio in torta a Dio >

Ch'onuflagiàdi gloriofe prede
^

Ella all'Olimpo a trionfarfen gto ;

Erra ch'infido il Greco vnqua più crede »

Ecco sù'l tracio jdgon l Jnuicta Scio

Siéena i fuoi figli a ftabilir la Fede •

1;



In ledeéf Pane,Ciufi, a*5
'

SOPRA LO STESSO
Soggetto.

Pel Sig.Pdlecchia •

'

^ MADKVSALB.

C Tulli Nanudet delfatti Citentìy
Mentfà verfar per DieiV4nimat
tHfavgue

CitCiViggiOichefumolàte at'BtrM^

E de VarmoniofAi tmùirea Cetra
Godete il fuono^e de*Beati i eàtin >

^HÌ fen:^ il Fràl^ebe già iafeiafa

ejmgue,
Vittoriop alfin , di chi v'vccife «

Fra prenci eterni haueteglorie , e Pel*

me >

Dt vofira Vita il più bel fi 'recife^

Fera Man^cruio Ferro empio Tirano^

Cfjc con vn breue cfftnno ,

Fece eterne a g der ,
gir le vofìr\4ì^

me ,

Md fe perguena , ^oi drlfero TracCt i

Saltile coTdsùptaciiaai al fine
Dal beato confine ,

{FimpetrAfmebeamperpetua pace^



21 6 CcmfQnimeHtiXibJ.

\

SOPRA LO STESSO
Soggetto.

i

Del Sig. Pier Giufeppe Giufti-

ftinianj ^

À Llor.che le beate

Paglie fuT cune d'ero al Rè dt^SM%
^uai nonfi •vdiro Angeliche armonieì

Mà quaiy VAlma Gittate

Di Rettelem,non affogavo in pianti ,

Di fervUebri di latiti afpre follie^

Già le tragiche vie ,

Knotan difangueiò Ciel y perche i tuoi

vai i

Jfon celi almenffe folgorar non fai ?

prode inuiperito
„

Pafce di carni Ebree voglieferine »

Dà in beuande al fuo cor vene inno^

ccnth

7" li de l'arjo Coche ,

formidabile D^o torrido crine

De le tue Erinni à tempietà confentU
IdofiriAHÌfonferpentii

O D Et

mV



In lode àdVéincJGiufi, 1
Di voi fe^gìoTh d lor rapite i Brandii
chefirete di lor meno efecrand» %

Nel dì de l*empia Cuerray
Alpari delfiiror^tuonan gli acciari^

Fendendo Paria,che dogtiofa /iride 5

Nillo trabocca à terrdy

Alcolpo d'vva dagayCpar^che impari^

C he la vitale la morteA vn tipo ride»

Sembra/iory che recide ' (ho$
Falce indifcrcta, pria^ che di odor pie»

Vaglia à fregiarci verginella'ijèno,
‘

fdcOyche il puro riuo, (ta^

Ombreggia di quel latte^cndebà la vi»
Sol di coral ramofoyil pugno armato^

Mentrcyper darlo al viuo-

Oflro del fuo bel labbro» alx^ le dita^

Gìifà inghiottir barbarafpada\il fiato»
E parych’eiycolorato

Abbial'arbor del mar,fe fatto efsague»

Spande neU*alb/tfua l'vltimo /angue*

E tfi daferro audace^
Delio, colto sà'lcrm» che ondeggia al

vento»
Sei coronato di rubini»e d*ori ,
Euggi,& altrofeguace»
Ti ficca ne la nuca» onde fi] fpenitt

D'A/ia tnicìdial lunghi furori»

JS Cadi»



2 iB ComfBnìrnenti ^IÀhJ^

Cddiytn^ verfi fuori

UAnimunuoua »& in quelfuol 9 che

imprimi ,

Frangi non vfi al cibo identiprimi»

i)h Dioych'eratl vederci

Semtgnude Matrone yCfolguernke

La mente di coraggio, il cor daffefto»

Innanzi à quelle pere 9

Che han tarmi in mano ,
guerreggiare

ardite y ...

.

jilX^ando à i lor Sahin feudo del pettdì

PeJcUcongran diletto y

De U Terrai e del Cieligtaltipen^,
' farfi piaghe 4 le MadrinemorteÀ ift^

gtlcundiin vno Auello .%

Agl'iftejfi Terrieri yancoftraniero

Sepetliua il figliuoli prima che vccij0»

JAà il cruento maceuoy

De le carni da lattefira sì fiero «

Ch'il pietofo penfìetiVerda derifoy

Gli empiiConfrano auifoy
\ ^

Fiutauan Tombe , t de leMadri > 4

1

Torti y .

DijeppeUianperfeppellirU morti.

^ede vn^altra per ira

(Che la donna creare anco saforte)

"Ségni



, JnÌddederTdHc,GiuB,

Stgni. pictefi di crudel foftc^'^d •

Con la dejtrat che afpira ,

:
Il figlio 4 troTida acerùjtd,di mwte%

\ CofianteU Ueneté inpani.due t$fpe^-

La mifera hi

Oprar fihe afpr^ carnefice lofquaHe »

- riur cb\ella habhia dd purto vua fol .

" parte

^

V .

pt/à che hanno dfar Banthlnt,

Per io s^noy die in iorfcarfo hà vigore

f

Nulla non 4 attiameritar
;Co« forti Martirinit ,

.

Che vedfdo duUurtriyÈfperhiauYfiyei

GÌa per fefteffiigtorjqfiammiro}
Cheogjùiorjoìdefiroi ,

'

i
^ Ebbero di cangiareyarfvdigcloy

'

Gonla vita lafì^col AlmailCiclììì

J^ul fealcun JMomo torfe

QucUcychehlinfronte Occidental Co*
meiCi -

“

Minacciando al mio dir.funereepene^

JEgli rajfembraforfè ,

c2Vo yi^/o d'altro Rio tragga à,ntid

Jetey

2>a mfdace Z)efirier,nuouo Ippocrengf

f'ér le Sijan:pje arene y

Spalmo legnòsonoro^ alfecol noftro %

K z àtu*



iio CpmpmmefftijLftj,
Gimfliniam Eroi del Cielo io moflro ì

allofiche con frode » (Regnh
' Di Scio,che bi il crin di VitiyVfurpò $

Pinti di SolitnnfdGtnnde jitnfttÌT(i2lio%

SU le inflnbiìt Prode >

Spofatiii nobilpiè, donneili indegni,

" rittime,ei diede,a VOttomaferraglie^
Adufa,quì à dir non vaglio ,

^t^atoper Diofoffrì lafihiera amata»

J4à la virtù va di Diamante armata^

CeppUGrajf,Torture,
Pozt^i di crudogiel,canne di foco, -

‘ Canaletti crudeli, ajprifcardaffi»
Apparirà feiagure»

A diforglier quei cor valeuol poco

Da quella via difede» onde alCiel

vaffi.

Il valor, che in lorfìaff.

Cimentatofi auarrra, e dafiarpelU
Marmi oltragiatifan venir piu belli,

punque in tanti fuplici

,

O del Capo del del. Nani Guerrieri,

Così à voi piace abbandonare il fuolo ?

Ahi,quali Aflri infelici,

^ Del vojtro intero ben,rei configlteri»

Vi sformano à morire in tanto duolàì

Scorgoui qui I non folo

Rem*



In lede deTdnc.GiuJf, 2 a i

Reptr di vita , il troppo acerboflamei

ila perder ciò > di cui pià il Mondo bà
Brame*

Chi voi non bauria vifio

J)i Turea legger idolatrando i Riti»

jiuante algran Signor Paggi pompojt^

i Jui pohfatto acquifto 9

f Itegli ori d'Ehcy à Ghuentu^aditt^ ‘

I

ColgradodiBafsàgirnefaJtofil

I iJB Ammiragli animofi , , Cfirii
" 2)o«eM arte è Nocchiero , ifuror vo*

TonarsàPoppCiCfulminar sà i Bofiriì

^]Schisàcheamorofei

EeMufulmanefinde fonpaittTfO^
Non vi facrafer pelle^nni affetti ì

Cbipuòdir^chejeftoii

Non vi fciogliejjer àImeneo confaerd

Notturnegioie agli Afiani letti i

E fia tanti diletti^

Non contemplajìe vn dì,fitta vnapai
rota.

Da quelle Lune,pià d*onw,cheilSolei
' t

k. Votino pur lontani

^ Rifpondon effi, i dì vitali,e vada
Con lorfaftOiC piacer,che d'ombre han
Noi fiam Giuftiniani , lumi%

Efe ineftare in noUaltto ti aggrada •

K 2



li 2 C0mfdnmentf,LtiJ\ \
[
Che it ntoYÌY per Ufidcy inuà prefumif 1

}
'

,

"
^ grandi hà i cojturni» !

B^chc picciolo d'anni» auui^cbe muoia^
itegli fieffitormenti»ancocongioUw

4
' *

,Cm Mattar fedeli »

7 - Trai pià feroci di Satan Martiri

w

j
VinferrncredOiVnftuoldiDroribelU'i.

i
. • ^ I)eh sfacciateur^ò Cieti»

^

I

, accogliete» e neghi Etereigiri^
! Chefftn di tor^men fcintillar le Stelle^

! \
X>i nòtte tempo^que ile»

[

Han Jolo rat eternitaie han fuefet^

X>*£mpir€aTroripiSetafingelefii^

|/ ^artiìrimèalfàmMti^ ... ^
|

J^àUJmmortaln^^
. WregU il ^té^mertcvùatmor/illore^ -

/ * V Gli occhi volgete amati * '

‘/il raucofuon de la mia Cetra;
,

' Che di voftra Frofapia» anch'io mi
fioro »

• *'
,

"
,

, Come voiipurne moro,
- ^JEntro torménti rerìmaftire anch'tù, ]

Jo d*ingratafortuna,c VOI di Dio
h



InìodedcTét99c,GìuJf^ 22 j

SOPRA LO STESSO
Soggetto*.

Dei P. F. Tomafo Pretio de’ Prc-

dicatoriV

SONETTO.

Q refif , fiefea età fon vecehp

Jlcidfi ^ ^
. Méntre d Trace4ckeloópaccoHce%

itami
^ ^

JLe cornaiamtnfran quei ladroni tnpdt»

Ch-hà la Giujtitfaancor lifuolGliSUi

Ctttftimani Eroidinglufti lidi’

. Trionfano col rifinìOiC nnoulAtlanti

Tlgonoin pugno il Cidfatti piu fidi ^
E Jotto i colpi 'ancor refi Diamantu^

Di porpora •oital Jpargen fefori

Prodighe defire\e'l Tracefolfé'n duù\

Accrefeendo à quegli ofiri ifuoirojforié

- ^Ereme^e m^tre à la Luna inchinar vuole

I loY •voleriyimparai fuoi difuori.

Che i'A^ilanomira altro^cheH Sole*

K 4 S p-
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»

SOPRA 40 STESSO !

Soggetto.

DelSigT)ottorZoppij Turchié

SONETTO^

V Alorop Camphnii Antei heati.

Che toccando la Terra al Ciel vVT'J^

yoì del eandido "Eleo sà i molti prati

M di refeJaneuigne ornar vote) te

Pràfpinoft tormenti i vofiri Fati •

yoi napendo^morite^ è glorìop^

Per far mai s^pre eterni , e memoradl

Mela barbarie altrui vofiri ripofu

Toi morendo najcete,animegrandi,

E nellaferità fatti pietofi,

F’arcfjeggìano le Cunei Turchibr^i



^ Inhdc diWancXjiu/ftn, 115

D* Angeli Michaeiis VaftauillarnV

j

ODE.
I

C JJrìfii primitid fpervite prtueces

Terrali ddicie^iVanaquc ga udtai

Fos ad jydcYeas bUndities vocai

CelfO’jponfusabAetere»
\

^ ’J^uedp VOI rabies Turdcacomprimi »
MueraquefidefleSiere nititur

SAMstQìminthuitormna glorid

Aeternafiubeunt vices •

^imauifrper&grata maghDeù
fikrU vota t quibus cogitwr ìmpoteni

Éxpugnare domos atbereatypolique

Altisinjemrchom »

JBflo num alacris pregeìùei 2>ei ;

,
Abiurare nefasingenitam fidenti
Quaiefanguìneo fiumine purpuranà
JOitasfietnmate Martyrunt •

’

^ A^fe^dnt pauor ò pecoraferuida»
’ Feliàque Dei numine faucia

Aeeedens foutàufpefqtée vicdrìo^
Qtiét vos perpetuò beet n ^ ,

1

K { D.Aa>



Itt6 CÒmfommihùMhJ^ . T

0# An^liRogcrij> *

O'DE*^

H Offis dèlofiifnrtìs 9& tmpif

^lm£ Parentes teL^retunditty^

optateNatorum phdtmgeTr
)

Bellanimis tYUcalenpa celmq»

« Weè quet lafHnerJmBraqHOtimmmentp

^Hod mtjìa misfunera cadibusì

lam 1 iam ^éfixun tenelios

Expediunt catamoifub -

frcflrtsrMCHtitPfgitoravocibur' * <

- * mouebit nuUus arundinis |

-^t^naqum<^hrifìocanentesY ì

Grata ferent» refonante Cannx*^
;

EtuJlH nefandifclaudere SapiBus

Tentai Aiumnos Holth , amahilet^

ArcefqueMatm excitantes:
j

PropoJitumretiaereNamé

jTam^eratoirnlimina CìifarìtaT\ f

CaUemque verh monflrat amantihutv

Mtttanda /e quando eli figura

vàiet reperire formatf >

. - Nane

\



; Inlode diTdncXjit0m, iij

memhrataurf condit imagitie r

Lafciuus angutsjeà modo JìhiUt i

Cavdentis er pennas Oloris •’

-Cp€us amor modo mmuatur; •

^uinfpsrmt aujlrì$ squora turgida y

f laÙavifepultui vortice brachia'y

I Ziberque tandem ffu6ìuojum

\

' Calcai iter tumiduiHproceUii^ ^ ^

" StiTr'imtathFUmen amabile -

Diuinus ardoT fumit imagintrw

Nunc iìubis vmbrainunc ColumBdt
^

- Fiamma venit modo Jicut ignita»

/Zie vejìra fóruor pe&ora compuUt

|. In carne earotfpcrnere filios^

Vitiofque Chri[io ferro mortomi
hre itorum partente calo k.

< / O Vhfuperna nobile pralìum^
^ - In quogeruntur Bella PùellUlis

Suntfpminx matrer % Dutefque
y, < Stvaiidwn fiiporant TyrannUwti

Cali patehant aurea lìmifia

( Dignu myideri Ittmine cplitum J
Corta mittit ciucifHperni

Martyrio celebri flupebant*

K 6 EIVS-



aiS CoTìi^ommtfitiMkd^

EIVSDEM*
.

QbSm iucttfufa Puerorum coroni»

dcm mors OmnipoceQci Od
fueric*

. -V-

EPIGRAMMA

.

T Hax furit innocuo^ Leo Janguirtt

foedus in Agnos ,

^uinihiL vnanimetorA cvuetatiniit •

JUuditqi minaifolidaGrex mentefiddis^

laèat& impauidopedate » & orefi»

dm*

Pii patii eft animos vidusLeo vincere

^ ( dixit, )
Pìtxmibi fubidcieteoYpoYA vide

men*:

FdUrit 7 ere 2>eofumai iucunda ; ^òd
Agno

\rJlgnorumgrdtusfunditurifte ctm^

mvs- •

L«u



InUdt dc^fAmJQ'u^^ 215^

£1VSDEM ;

De falUcibus Tfrannt irtlbus nugiC
peruertere Martyres quatrencis »

ac de vera Matrum Piecate^qus
fubbabicuferuili adPue.

ros ìngrediebaotur»
vcillos in Chrifti

fide coofirma*
rene .

"

epigramma:

C Vm Puerìs Vuvtim fidiaci menti
Tyrannus

Se fimulans blanda cont^it we doks •

'Arte fitpernus Amor fimiti quèTfallerei

artem^

Fingit^& vmhrato condìdit ore iecust

lEÀoeet bic Matres fetuilcm fumerefor*
tnam ,

-

Ftpiafirmantes Pignora adarma pa^
renu

Ingeniofus Amor ^ Trax impiCifemper
amantee

Infiruity& daufat feit referare foresi

Frustra AcheroniacieSi nec funera dira

mouebunt
J^àLOs bene diftimts firmat y ^ abitai

Wknor» ElVS



ComfùnimenttMhj^:

EIVSDEW.

^
• Sontilushefìdcccafyilabua ^

' richmus*.

QWidfcYuat CdlHmos^ caOsnfòatiUlti.

fùntraì pe&inemuè atY0ccm\

C ^ hìdiccntferocem y
Terrcf ntc pucroi ([uidcm pufillum •-

Con^antem video hunc mapuifed illune

Ilditm toliere c brifto ad'afìra. vocem%

, . .
^Yuem ammo\pr^itceloeem y

. Stringitfie tìòfirÙHs abnuensjpugillUk:

^ Ìdoris0at memini)fUit vetuftt
*' d^aimas ho/ìtbus elettore viofas f

Cum pr^a,&f£olijsfórent onuftU.

Htno patmat Pntn tenent tefiri&osi
Vi^OY« veintiy<& Dco venufìi\
Trax yiugas. cibi haBetinficme



rin lode de'^éHe.Gtfffi. 2 3 x

EIVSDEM.

Ve Martyrrcs fibic^nfulantjacuè inai'

nus aperiane»ne vel fidè vidcan*

•tur Turcacum KeiigioneJQ

amplexi»-*

DISTICON.

Ì
K maniBus SbrteSyFticri>fHntifiringH

jepalmas;
Ne dum forte tnanui pandìtis^ inde

fiuant,.

i*. P« Aaconij Francifd ITàcchinij^*

ELOGIVM

.

v>

S^encr

*jf teneris difette pueris:
^

Deo integram Jeruare fidem .

ffìfuntdu(>devi^inti : ^

Nohilef JufìinianA Familt^ infàiites^

Patrio amtjjo Regno

P»Jlcaptar» Chios à *Turch Infulaw

- BiTAXitìam duQi •

Ibi

. £tblanditUs,& cruciami
In



ajì Comptmmtntì.Uij'.
Jn maumetantt Icgis oiium virìliter

€ontempf€ifti
Bt ne fanf^am Reges Coronaffoliati

viuerent
Rito Chrifti RatiendO

. Martyril palma decorari 'voluerei
Augufia Aquilaproies

^en ZtUnatn^^od Soletti conjpicereJ/iCtétl

D. Caroli Blaii;*

I>i»Iogus Poet*,& Libitiasr^

Foce»»

rUmiJirit DitìsM^nm iàbìttné
querelis

<^(^ples^ciuidctintrdUaniatagemisÌ

Exerit armemanm
. ^at tenet ztrna •

^ notasi, '

^t^ nam tanta tui mecrorHy tanta dolo»

caufafbas rupes cur colisiboeee ne^
.
msf

^e admirare^/hiiet jìbacfupra mamteH»
ra nutrix

Exitiì^^ firagU non inimicafera :

^^^^crrarumpraftas Regina Jyran^

Libidnar*

Jurc



In lode de Vanc,GiuJl, 235-
JuY€ queror ; namque ir(t terrigenutnque

furori

Subditafpreta virismm ,& inermis

ero»

Um malajola mihiy damna h^ncpeperiu

que triumphus

^uem Jubeunt luuenes > queis roguii

afque pautt •

Pii pedibui LàbitinA aòrcus feuafque Ja»
gittas

Calcantjqudfqi mihi furripuere, faces,

ptMagifl* F.Caroli FeHa de Abelle*^

no Qrdia* MinorXoauen.

EPIGRAMMA ;

D r*!» Solyme Chhs tentai fitecidere .

fiora 9

O quantum Vkerh profuit enfi pijs ?

I/os fnelittsfrbdentis alut pomaria Cali

i

yndedecus terris effiat^ odorque Dep*



234 Cmpnimenùjàlj,.

Caroli Spadafora Dodoris PbyficE
Auellinenfis»

ENCOMrON/

IBè meo equìdem calamo mujlu iujlitm
in TuflinianoYum laudes ,

in quorum vitalifunere
Vania non eli audienda, jed paan »

Grande in paruo corpOYC
magna anima robur^

adregiosnatosfafies^ 4

^ fernìs^ firingr vinatlis ^
vt folutioY Cbrijìi pietas^

progrederetur in impios •

p Fbsrjùrmnalìigloriam
'

,
ìilforum virghf -— . j

*

qttjimà Maioviim SceptYÌs

dpforkmcutheYubeJcens’
c ejjit in purpuràm ,

vt regio probaretgetterei
MiyMtfixtàm ntollifyac delicata iuuentus'

inter fuppticia inflexibilis,

Cecidìt fin pmticaciihfuperjiitio;
erubuit palMfver hmJìahtia Luna

intanto puerorum c,andorey& confiantia^
Ferèccspithahcri fatua^

cum voluteAquilarum acienp

à Sole cxtortam t.



lnl<fded€TaHc.GìuJf, ^ 35
"

Exulcerauere dexterasy

infirmarem ad viSforioi palmas\

fidmanuum vola ceffit in aream ^

’ ftù yirtutiSifcu Gloriai

JlluflreJpe&aculum _
conflantiores Jubarundine-

^

Craue fappliciurm lettei calami
^

• J'uis inferiifuni digitis,

' fed qi40 illi acHtiorei

eh elegautiori fcripferunt fiylo

pia Aeterniiaù luftmianoYmngeflam

P. Dominici Bruxif* -

•
r epigramma r

Q Fìd jUrepis^ heU tpcm mcntm 1

-^ampHtiacaph, '

^
Aut quis teinuaftt,fauù tyrane,furori

Erptià anfmMit,fH€ntent €obibc,compefc€

furorentf «s
'

,

Pierculcasvires /temere pojje pittai,

Pertur progenies Alcìdesfumma tonaiùt

Àtque àtìimifortii dòna\haBuiJJe hue»
,

Sed iotth auxilium fileanti atqut Hcxr.

^ culìiadiai
“

‘
.

Mufa parai ttùfira iam iHeUoYa lytf

/luxilio ille louU Jerperitum membfa

reuicttf
. r -

1

Matrh hic autdlmn telainimicafitnt^

I

•a



2^6 CmfómmentìMhJ*

Errantium Aceadcmi* •

s.*

lufimMvmm Infmibut
^

'

Cbiì PelknAtquè TrincipibHSf

oc Domìms >

Qui .

InEoiCalom Clrt$o agnoutrun*

occafiim, vtfHferAetbera

Mnofcerent ortunt

puewCi

^marum immanitatc intwemp $

vt mBmpyriover ^termuuem

Jenefcerent .

relTHndtrbVt Dianm , vt vtnttMtr^

Crucem •

lUgeUaJmtpaffir *

# .

^ perfidiaw •

" Cmuevunt mterris^i
.

'' ^ fuorum cafuNecatis venetMom

Stingttiiie prof^MaconU
tlcgniata cuma,

VtBiVbtium JanSifcamt apudipjint

vrnafdeptfitermlmoccMa)^

rtOrtmis viarreptam poffefwmm «!



Ih lode dè' Tdnc,CiuB. 2 37^-
^

yiinfidelei legibus locMpletarent > fiipff

crttdatuum roflrs ,

' JEnangeUj prddicaruntpr£cept^»

Et tandem
- Per lafffeas calies ,

^

janguinea flota exornath

ad luflorum focietateml

lujlinianorum Infantet ^ ^
;

trtumphando peruenerunt

ipfis omnibus •

ErrinCtG Accademia deuocé D.p»D;

D.Francifci Pandulphhii

.

ELOGIVM

.

* ' ^ f .

D. 0.

Ikfliniana FamilìA
^ ‘ In^ìtia^& Fama '

'

naniascanant

.

Calàmis vulnerati pereunt^

Afirea legcs infe tranjcripferasit^

Arundineis iaculis

' Proflrantur iUi Dadali ^

Qui Alasfama Uteri aptarunt ;

lu vngftibks latent ilU fpicuUf
angmbus Auemi

Funera minitantùr,

y‘^gUeiemtQrpQrismt9rtwib»s foluaatn

7
"uos



2 3 8 C ompanìmtHtiy làh,T»\

Tuos ftleaj^ethnas fiAmm^Yumx%<ìt
Mirè poncntofos i

Mclias hic VìYgmULtii
Ignesinter candi(:ani,

yides propé aculeos fpìnamm furm ’

: xeiucefcfre lilÌA , i

\Hinc nonEnccladuSf,,]

Sé^ tet Centimani JF/crocs,

^HOt Jiftnt lM^inianéii FamiliA proccYxs^

Èi^um Joucm
Cumreliquomm infana f^ummujn ^*

’Cateyiia
• '

jib infanìcntìs cplo Felìgmjs^
Frxcipitcm daburit,

jtuYata teia Cupido fcete/ìt

Ifk ^(vretYis corife

,

- Noua tela dùmus amoY pYOcudit ;

.CùYdah£c,nqnfaucianr,

,
Si'd vittifì^mU'

'ynam hx$ fuoìrxFegno Othonimijittm

.
.

-
.

- JU(b<Uiter

D^Franckci Sao((i(U^R«ggientI|u

O D £ • ^

C Ratav pignora vffc&uml
O mpfli ihdamifoia ; ;

4



InUdt^tTÀnc,Ciufi^» S 39
J^atvum viuida lumina ,

O ani occiduhpc^iora, cardines

ParciSìmfnia^militcs

Imifty clypeiò impenetrdbik$t ^
PropugnacuLa corpórum

Labtntumy€f^iev€s cHrriUyCttrrUe^ ^

Z)iri5 colla jecuribus

PraheUibaud animos^ haud metus cf?

cupct-3

JSfeuitneu fonia peSfora

ImbeilisfuheatiCorde. nee audcat

Pojìcs carceris horridi

' AfpcSlus placido Jìcrnere aheneos»

Hac qua colia reuinciunt

Voi atR,a manica,bacferrea vinculà

Captiuos fuperum creanf ,

Fortes ite iteci,cadéut obni]

Jt€i& mania perfora

Jne carnifcum exporate, vulnera

ì^erfcrtei&gladiosfaceta

Feruentcjque rota vifccradirimant

ineedant caua iampades

Ignitjp iatcra.Hinc Ma\‘tis adorea
"

PéndeHt.Strenuus Hercules

Curas fcUicitctsAira pcricula

Pajfustnominaygeflaque

Fama perpetuarvi faucibus adderett

JOefunflufquepcrjathera

,
' Aeternum viridis viueret, Africas',

Orai Scipio diruiti

...



24^ àompomfnenti\ tihj,
Aetmos dypeos^fapeque perlnit

Sudorum imlribus, ardua ,

Ft virtutis ouans jculmina viferet 5
-

Jnfacunda tamen fe^eSf

Frudufquc exiguii Tartara manibut
fZomunGfi miferi colunt •

Jmmortalis erit gloria, famaque
^CnatuFrétmiafanguinis

Tufi Utitia dona perennìa

Tlotcfcenu agite atheris

yifuri nitidi Regna , rotatilis

Vifurique iter Orbita 'i

Gnatu Neue tninis peSoralavgueqnU

Ite& Daphnide cingite

Frontes fyderea.Falia germina
Nos iaSiabimus inuida

yeflrisfupplieijs. Pergite càlici

^artis belligeri i)uces, ^ -

Bxtremumq\vale hoc tollite»Taliati

Matrum percitus Hercules
Et vinCHcomites vocibus,vnguibuf

PJixus pajji, & arundines

Viferunt animis /ictbjeris incoiasi

Depueromanum flringcDtje #

j[]?«Garpjiris Bombaci/.
DfSTICON.

Stringe 'manum Puer ytmvtanept delude

Tyrannum,
Qms raptet Palmam Jufliniane tua i



/n lode de*Vane.Ctujl, 241^

Domini Gaìeatij Prete filai

Maluecij,
i .

ELOGIVM,
i.

O vosfaliccs, ò vosbeatoi ì
Quorum vnguibusi

2)um t^nìtiefHDponHntuY arundineSf
Aftra calcare Inflituitis .

Vlams vobh ami colore$

Satellitcs ofiendunv-t

Vt ab ipfius pallore atherei radijs Solis

Cìrcundari magis

Conflagretìs .
'

Aureifuntramiipcrquos
'Dhisìmperium debellabitislHuc conuolate mortales^

^

Si fttiporcs intucri affe^atis .*

Aurati ftipra currusaxes inpden^
' Triumphantesi

Et ad c^los iter cmucrtunt •

Quam par.um tefrenarim dignitatum
AUìciantur munèHbui ^

Fidetis •

Auìicomajhepira , corcnafque
PedibuscomprimunU
Lafeiui triumphatores

CHpidmnftagrantesfa^ittà^

L Dii

L



242 Compònìmcntì,Utj, ^
^

Dedifcite,

In bardthrum ilU deurhunt 5

Ha à baraibrh telo ccyus in calum

fufloUunt»

Beneflcam ominari potejìis pacem
tnortaleSi

J)um verficolores fitpra Frida

CbnjU belUtoYcs corufca'^*

X>e Libitinn triumphxirunti

CuimaYCiis

LitFiiferii verfatos in rogìi

pofi}e vehtint •

EnfuAÌmnjortalitati

ElAwrtiigcri coloffifundaminaiaciuntm
'

Sccum trahunt arundmes ,

yt calamos ccnllruanty '

. J^uibus Fama
Jn Uudihus per orbem dijpergcndii

z/taikY,

Sccum catamos adfermt,

yt in £ternuatis fallis

ijloriamytropheai triumpbos

Jìjfcriberequeant» ..f ^

p. ^ieronynvlManzjj.

ELOGJVM. ,

M'mm 1

'Anviiiàbui nixi Mefcaat^
• Qcelum



Inlode dé"Fanc,GiuJ?in, 243,
Calum aggrediumur^

Et expugnant,

Ponò vììguihus ifìorum
Jgncdt l'upponuntur Anindines^

Vt igneis CaraUcYihus
Propriam infcribant Gloviam '

Aeternitati.

Tu vero impiv Satelles ,

Lcuidum torques arundine Innoccntian
Lettitatem tua mentis

Aperi

5

.

/Itilli pondere tuorumctiminum
Prefff

In coelos emUrunt .

Fortafsè inpcnnas abiere fpìcuU •'

Huc Fama aduolts

Atundines hàfcc alìs titis

Adneàasy
Uorumque Gloriam

Orbi conctnas .

At virgo, ha arundinea

^are rubrumj'anguinis non diniduntr

Sed excitant .

Hinc prosantiffimi /Ieroes,ad terram
Latle,& /nelle finentem

Properate,

Ha enim arundines

In fceptragloria radUbuntn

LlVSiL t



244 Cempommenù .LihJt

EIVSDEM.

^3De niatribus filios ad roorteni

hortantibus.

HcHfoYtes^Chrifliymea quondam pigna-

-
^ ^ .

Z)ìxit dum monem^vidit adejje parcs,

Vìeà foYtesyforti tcficturfangnine vintisi

Haiid vo$fpmincigcrmitm cjfcgcnus»

Sperdite vgs omnes ppìarum [erre peri-

da
Horrida ^pyo Chrifto , & funeya iira

pati,

OpluJqnajn Mater bis prolem enimnec

ipfos
• Mxtitìxijfefatos , hoc peperiffefuit .

.O decem^eC ofto luQiniani*

F. fìippolyti Bonauoglia Ori»
' V j^icar.S.Àugulh

:
, .

aV^agramma.
"

cito notf Dei yidim^i



1n lede dt Véne

X

jUìU, 245 '

D. Hippolyti Cattanei t

EPIGRAMMA.
>

Kpn decusjutid pandiiV.onfiUii iujja T}C

ranììi

In vobis Inuenes^queìn tcnuere locu •

T.yo pretto deferta fides qiws ferree ,hono^
'

* VC5
,

^

‘

Illosdum Pietas horret vtìndigetes ?

Ira tamenfernet . vixprafant Corporé
parua

TQrtcritVt feriatyVerberibuJ^uefatisi

Non féctiSi acfièllà crUor effluii • EccGr

Cometa ^
^

PLurimus ìadicitfnuè Tyranne neces i

PJanuarij de Vluis Clencor.ReguI^
Min«r.

'
^ elogivm;

Hmffopertet
prhdìgìoftim quifinis cupit in^pìPIart

Certamen ,

In quo

Impietas Pietatem: dum inuadity

illuflrtU :

Fidem perfìdia dum tentatyexornan

3 dX-



44^ Componimeli.Uh. t.

Armatiti lmbcLles dum trucidat^coronat*

Perdere voleùat Imocentes Barbarusi
Et Innocentiam ncfcius pur^uranìt •

GladiHi lìambite
Defcruire quàm defieuirc parattor %

Cloriamprojarigtùneventsinfudux

Viiamque
Preciofa commutatione

y

Lahilem àhfìulitycontulit immortaleìtii
. Fefelln Jauientem fmittay

j
Dum quos vi6limai voluttà

viBores èjfecit»

^
ffafitflupore Natura:

;
'

. ;
Adinirabunda ptjpexit GratU . ,

ì^ondtm pcenaidoneos,

^ ,
yi^ort£ Um maturos : V

'Nóridiìm'^koSiiam Martyréti
Cenare ineptosyaptiffimos triumpbwei,

' ' Ite P'i6irice$ AnimuUx
Indices digttoimnedemum explicate •

Fejìrumqup (>eQ eommonflrantes
Tyramum

Latodicite plaufu ,

^ ^
- JUe necem credens Regnum ».

‘

. yitàmque minifìrat,
'

Non peritiat regnaty

prò fide quifluii obis»



in lede dè'féincXj Vift, 247

PJgnacij PompianiSoc.Iefu*

ELOGIVM.

'Non efl fff.ita Eccititi Confantia :

. £lj*o niugis illa fenefiit.hoc viget magis
Vna infiar omnium lufliniana Famtlia *

Vel in ipffs germiìiibiis fruólum pepevit
Antiquitati parem ,

admirandum pojieritatì •

‘Amiffo principati regios non amifit-

. jpirituSi

Et InfuU ia^kramcrediditejjc lncruré

Difce Le&or ex minitnOi& mirarei
* Elos.tantx familia moUijfmus atatèi

virtute innocentiffìmm

Mdtih ihhkmaniter à Barbaris fiiccidif

impiecum Barbaris fiorere.

immo nafuere Natis GeniirkeSi
'

• vt viuacius morerentur ,

Ncc erubuereJgnQbilitatem^

•Dt Sohòlis conflanttam Nobilitarent ì
Nono materna pietatis ojiente

Jdortabantur vt perircnh

ne Religio periret

credati

Turba teneIla ada^ìis tormento digitis »

ptetatis •



2^8 CompommcJJti.Lihj, 4

Vfque adeo infcderat Cordibus Digitus

Dei •

Andeo ne dìcere ?
'

•

JVififiiijjet. capta Infda^
tot Hcroes non pfperijjcu

Didicere faltcm Barbari

Vojje prouincias capi

,

nonammosCbìiJiianorHin»

j

D.Io Baptirt® Cacaci;, '
I

.
BPIGllAMMA .

luftinianertat foboles clarijpma gentis;

Chrifiiadum ajjertajed fide dardmà^

Dàni petlèmos regìpis (fittone cotonos ^

.
ReddìtiSy<^ patria iura Latina Chio»

' Rroh jfcelut [ Odryfia turbantes fxderd
' turma,
Centena litui circumiere rate :

L^ecfatii vnafuU lunatibus infula dèx»

^ Barbara vo% agerent ni quoque fata
pati, ;

\ntenttgladi]i ftriSiS fidjerefecures»,
* Ittvacns Chrifto quò violetur Amor 2 ^

Seiticet inciderent iugulis imma nix tela^

perdere Romanam non potuére fidem,
\Qnàm benèdiiftitiainàideratquibiiiin^

sclytanamen, •
.

^

Prò vero cuUu > quòd cccìdiffe velint «

' f

ì



Inlod^àc'FancjGmJi^ ^249

D. lo.Baptift® Feo Canonici
'

Aueliinenns.

DÉCAsrrcoN.

^uià ftidds antiqua Cobors contcndùc
Vatum

Ittftinianorim fingeregefta Firnm f

Hii ptteris fpLendent mnUoYum lumina
qitippè

Cernere quospotuit Pofteritath Amor^
Quos vidif^eJemcl non fufficit ora tuéiij

V
Tttque ocklis oculos figerefapè iunat •

Flu6iibus in medi'\s callent compefeerc

ratem
Vita^ceti rapidis Remora prifeis aqais,

Qtticqmd lingua fonai > quicquid mea
penna vefuììdit

Hoc velai infpeculo Incidiore mUai »

p.loi Baptiflae Nigronii Gorfi.Aca;^

demici Humorill*.*

Epigramma;
»

Indice prodendum Calum efi , JuperìJqi
• ncgandiiS

Cult US , in ftygias ahijckndus
aquas •

' t 5 Sic



Cowpo'nimèntiXih.'t

•

S\c Bi%aiin£fcYUS imperai arbiter auUì

'^ui ftcusyac ìuJJhsftceritjrncreai.

Indice dcprejjb iujjfis parere recufant ,

Qmos pueros tulerat lufiiniana Z)o-

niHs','

fncajfum cecidcrc tnin^i nibil ajpera

• profiint

Jurgia y& inmotum ad verbera pe-

itui habcnt»

Scntiat infamii prcedo « c^tios diligit dither

Hon vinci pueros pojje.nec effa malosy

Corpora vincuntitr» mens eft inulta ,
/i-

' ' gantur

Membra:jedin mentem vincttla nulla

'* raduni,"

lìine fe viHorcm minus ejfefuperbiat >

ipfos

Vcl pueros totos vincere non potuit*

pe Hercule ludinìano Martyrc •

- p.Io*Bapcills Saraceni*

£LOGIVM .

2Iouushodiernaluce Herculet
•" ’ jid jydera euehiiur,

vero monflroruìn domitor

OlimadfcriptejyderibHSi

M^adijsThis

lU



,
tfi lode de Vknc.elafi, ifi

lUitJiriores ìfliusfiifces venerarCm

IIic non Antheum
TellurisfliìtmfuperaMtì

ycrùm terrend.
' InjulaScto òrbatus '

Adcdefiem^ionJmmpham ’

•
* Afcendit»

Hon nemorum teUuripj; monfira
‘ Deuicit ^

Sed Aetbniu coìubros noClispartus

Pnfigauit,

Ciana jna conflantf^

Jlydram criminum
SnbegiU

Jvferum Leonem
Jgnis fui terruitflammis,

Non monflrorkm

Sedjuifibifanguiìie purpuram depinxiU
Dìgitis demum ,

Athamanùm more.fpiculoYHm

Suo capiti

Cjdefte cApitoUum confeenfurus
‘ Serlutnftruii»

-

D* lo«BaptiIlx Scarfellij^

EPIGRAMMA.

2)ux Macedo cxtinHi tumula inuìdiP

AihiUis

L 6

(



; 2 5 2
CòmponimenthLibJ,

^ucm tuba, Meonij confina vbiqas

canit .

Ippfid magegujìaret fi pacala viu
Moys Diunm hx,cf<£Ìix inuìdiofaforet*

Nam tcneros vngues damflammea aru^

dofabintrat . >

Àwatis calamis hifuà géfla mtant*

D. lò.CaroIi Piericenfis.'

EPIGRAMMA.
“

Corpova CbrifiicoUim natus fine more
Tyrdnnu^

Dim premiP-y eu timido multafattore
nccat,

Dexiera,fcd pkeri pugno contraia rigCm

Atq\ amai effefuo vidimafa6ta Deci
Semita quid mirU fi codos ar6la reqitiritì

AethereasJedes vis violenta rapiu

Ad hoftes, &£acenites^j ^
D.Io.DuIcini •

epigramma;
^«0 vos ira trahit flìrps ò fmibunda

pOYum >

J^uid teneros artus polLuit ignemanus?

t



ìntùde ddfAnc^GiuJhn, 25}
ipforura ignita^ infigitis vnguihus haftasì

. ytpCTcant fubcanti dedccorifìf] notas^

vejlros(miferiJc£pit dementiaJeu^

. fm y

. Jjsjbafibusy fiatuas d€Xtera vejtrap^
rat •

'

% •

EIVSDEM.
\

fePiCRAMMA ;
‘

iiftegradum peregrini} barbara Lit*

toravifensj

Quiq; oras ThracU folusinermis adii*
" Bis iena Herokm tnmatata bic offa quie%

feltriti

"Rosgenuit pueros mater Altana Sciosi

Pr£repìi Laribusffpuo edicènte TyrannOj

Carceris obfcuri cim Jubìere minas»

TnndunturferrOiCalamosy facibufq',

berUcs
* Calicolis aniwas vnguefonate vqmuti

ìammodò tutus abi, metuas\mtiBarbara

vinus

fiic Threffa , & Lum corwiw viftd

iacent.
.

^
.

;
/

D. Io* Francifei Mocoti^

' EPIGRAMMA. '

Ar^ius vtfierctt^m Qbrijiofadusattsp*

_ . m. ‘ Im^

»

/



.2^4 (^ompsnmentì . Lìhj,
. ^

Impetrila manns fifliair^ ecce Dco»

follicc fublato ìiè mens malè fitada U’»

baret

Mobilitimmota fiat tamen ìlla vice •

Jnjìat Otbomanus bauhante rigore /a-

ttlleSi

Tonnina nccprofant , nec fera verbct

noccnt,

JuJìinianacohorj
^
qus nane libi glorU

mdiorì
‘ Xgi cgiè pugtiat dutn fiterile decus^

paterni limioisTitcelares commeo»
danciir

.

’ •»

JD.Io.Leooij VicecÌ9Ù
W ’

ODE.

, Riunire fines quid iunat Vrhitim\

! ! Circifmque molcs tollere marmorum i
ferri ijuid minaci

^ . ^fienUiiuuat jociarefaxà^
^

'
' Triifìtà turfientUm *oilc€ra mothium

Ferfamus • Orbes figgere mcenibuf

Fulciremuros^urribufqne
‘ Laude labori vacuuJqueUcro»

Bombarda duros grandine rupiuM

Fatiti ahenapcrcutifyarieU
‘ CoutHjaLAbmiirirhinis

* Ma.



Jnlodéàe'Fam,Giulf, 15’j

24ceniA concomitata belli,

yis feltri ferri fulta cupidine

fcdméi vircntiSidiruitiexcaHOt

yrbcs;kiii€ conjìantiorum

Pe&orateìyigenumreftfiunt, ^

Corlellicofum moUhus anteit
^

J^HrfiruntyinuntJumglori^ì& vngitirttt
,

Formidólófis prdfiàt arth »

lììgenij dociiij'qHe monflris :

0 te beatum timcrt nmabilci ; _

Trimum vagitus ornine profpero

Audire fortitum ; ebibentet

‘ ^piritus ambrofiam puelliy

'J^nos eruerunt peifore melle§^

‘ - 'Timcre debesnuUiusekiù .

Ciues Olympi jede
^

Jefouei atbereumque robur •

' D.Io.PctriMalTarij. ,

EPIGRAMMA!;

Ielìcei pueriy làcetn vos ddditis àlirtSy

J^on jecus > ac auro landìda gemma
decui.

'

‘ fT >

.
Jujliniana cobors, non vosfera tuffa Ty*

ranni

• Perdere^nee fpua vos potuere manus,

7*u libi habeimpcrium) tuaftnttibigau^

diadUmi,
Nos



^^ 6 Vomfonìmenti,Lìh,Ì,

Noi, fine » qu&.votis ejì data » haùere^

€mcem •

£t dtlapla Polo puerorU turba per amai
Exc€pit,fan£lo vos venerandafinn»

Et inox jhUìmespennhjupcr tsihera i/c^
Xit y

,Bt pueripueroi eripuerenecf: \
Per hoiftc Michael vis viuereluflinianel

mvitas pnerospoji obitu rcnocas»

Heroas celebrasi, fis tu quoque maximum
t Hcrosi
Ettachm canerisydum pìagefla canis»

Hoc opus vt. eimUis Ot^nm iaudabituv

Sic Mkkaeilùfiifasna percnnfs erìt-

/eIVS0£M.

•Ad Prìnc4>es CliriftiancjSj qui hor*
«ancur ad recuperanda loc»

landa •• :

‘
• EPIGRAMMA ; -

f^àrfflicoUy hi JftA pòpulos irrumpftù
Eeges,

Europa^vt pofjìt jacripeare locisy

proprio Chri/lus prò nobisftnguine
tinxft ,

Mortua vbiy ChrifiOf MorSimorlentc,

periti llkI



/n lode de Vane, Gitijf, 2 57.

Hlc fubiget TUYcath (vobii ea debiti

palma
eredita , ) atque Afitn dejiruet Impe^

YÌum,

Optai enim vejìrìs eonfra^is viribus om^

\
Vuropam tenui poffe labore premi

K.eddetijqi4e Deo C yprumque, Chiumi
quCy PhapbumquCy

Sublato Imperio > Barbaricoque iugoi

Dtlofephi Bapci/1%*

epigramma.
^

J^errum L\Uon% acuuntiinorteinque ìHii

nantuTj

p'i Seruatorent turba tcnella negete

Attfortes animofratreSiVt corpore mtlUù
Hec timucre mina% , nec umuere »a«-

. •

^Vnum fccerunt bisplurima vulnera •t/0^

I nus.

Et mam tota corpore vulnus crai •

Tane reor èxpauie Turcarum Cynthfé^

ftduSi

Et macula afperptpallidìoregenat, .

Vngue cruentatiJiuntgenus acre Leontii

.. ^Scilicet ex ipjo nofiitur vngue Lea»

fW«»c



* ,258 ^<’’f’for:mcnti,Lih.I,

^
D. lulj CEfaris Claudini.;

IPJGllAMMA.

Ì)Hn forti! proics teneirofi in eartere
Ungucti

patitUY criminis ejje luem\ ^

Prdbcìity^ firmant ore precante fid^

,

J'Amesfatus.dupUx qucis matribiés orbi
rita datur

, fummo afi vltimn vi(é
Vco.

.

J Ad Tyrannum.
V-

r^ Laufcnti; de Grimaldis:

f epigramma

•

.
Q»ar^Usfmdet fiores, è cefphe %>ellis ;

Mixturus Cyprijs iWa Chia rofts .

Errajli. candore nirem;fedfloridd cernis
Corpora,non animos :Maxmora Ghia

^ tenes.

Tot fmulacra Dei Numeri fpirantUi

^ Nec potesin foto candidtorafolo. '

'/.iliafint ctiarn^ confifient amulafaxhi

^
J-loribus hifce iternm ; U£iea firuén

tiaeft. D.Lco-



lodi dd FdncjGiuB, *59,

F. Leonardi Hanfen Germàni Ord»
Prsedic.S.T.Mag. Prouincialis

Angliae

.

ELOGIVM.

^ Magna vis Fideiyqud etiam db tilt

tefiimomum inuenit arate»

Mirare antiquitas. Gratulare Pofteritas ,

DiCy

In lujìiniana Gentts . XV1U> puens

Byyintijob Fidem corara fìdem cefis

< 'jReHixijJe,dccreufJfe,peritictJfc >

Conftantiam Macchabdam,
LeUa hdC fobolesTurcos docuit

kiffcrantvinciritob vinci fi^ei
quando amìjja Chio

Chriflum vnà mì£um
facere iubèbatur ,

& in admiffe Se£idtej]eram

leuare jUrfuin poìlices» *

VidiJJes mox rugati pugliesi

rigete pollices ,

-
' quii vt artigerentHr

^uantis aPium pollicitatmibut {

Sedaifumnihilè
Ergo ad tormenta, •

IrYuitJnborrun fiatis repetita vtcìbusi

^
vinbus^vibicibus procedafìflidm ;

Om/.



Cònìfonmenti^ LthJ .

CrA'JJatHY membraùm pUganm prdo >

•h / depulpanturtenucsartus,

fituiunt in nemos net ni ,

quid tandem t
*Toti totisfiifnt corpnfcnlis , tumori

liiior ifulciiSf vleiis j

Ét y
‘ò mimm !

Vt cantei perflat inteif i£ius durijfimpy

caca xtasy

needum ple£iitnr fteUitur^

qnmdHvat O" durairtr polis,

Ì7MÒ Vt palsas temnit palos»

£n PaUJlritas*

{ ^^ucrumfì tam inuMus eJl polk.ir*

de brachijs quidfperandumì

AdRitere cenantibus Maires •

j
vt dcfeìlioncm fuadeaìiipliolis J‘ ^

'
! Nihìlminus 0*

Mamm cxuiffe i,

fidartem induiffe videbdnturi

HcroasfegenuiJJh confila ,

2D/fW iuben: profhrijìó animas dare

^
. scorpora pejjurndarei

'‘^nimarunt ,quos corpàì'drdHt

.

£xinde^ geminantur plagafortiter >

V excipiuntur fortius ,

vincunturfortiffimc
IpfaNouellosTyronci

. , . mirante Fortitudinti,
‘ Hìc hk igituY lufiinianus Pafar

f



TnlodedeVanc.Giufil Ì6ÌC

L(gnm & Regum parens
, ,

J'uìsà Nouellis difcerne InfortiaUmii^

[ipotesi. '

At nondnm ad nodum latìs •

Frgct baibams hofiis y

^ articulatim aggredita

qjios vincere Jinui
totosjjOHpoterat •

Singulos eis manmm > pedttmqNé digUos

adaéis intra prxacutis caUmis
, Pettentaty perfcreùrat, .

‘

’.V

offarcit,

Prodit nobilijjimi fanguinis Hoaminus
rohuY .

quàm rubar

A teneris VngutctiUs ;

J£t quifarfan per OLtatem legete
^ ^

nondum didicerant i

Subìlò totidem caUmis quot digitis
' ‘

ritbricam fcribunt

indelebilis Fidei y

Q/a in ipjìs iam prufcrip/trat

tam modico cùmorum[patio,

liimii b'i paruuli Chriliianum callueve

,
Symbolu7n ,

Fdempè AdVnguemi
. - Stupet barbarus carniféx^

r^nellosdumcruéntat .

'

, ^
Simul agnofei inpnguiis >

.

‘ Ex VngiiQ teonem*
Agnum



2 62 .
Componimenti, Lih,U

jignum JOei indmtauerunt oìttn

^
Ji.AptiJìa vnojltbomas ducbus,

Hi pufiones digitis omnibus ;

yt 9 fi aUerms Tbornie quot articuli

tot miraculai .

JioYum quot articuli tot fini martyrìa»

Nempè
Sicfic ctm Daphnide abìtur in laurum

. Digitis repente frondentibus •
''

Et dubitatifat péttuifih VHlnérum<t
'

quadcmum euòlarent pur<e animuia ?

Jmmortuifané tormentis viriles pueri

Jmmortalitatem adicrc ^ ^

Quam fubulatis digitis

[ibi depadli crant

Manuplàjquàm ftipulata*

Sicquc

Profanus hoflis nmquam beatis paruiitis

tantàm prodcfie poturfiet obfcquio »

quantùm profuit odio •

^.Leonardi Martcn* S.T.D.

EPIGRAMMA^-

Barbara dum Thracum grauidfs fucein*

^aplmetrip
Gensfiérity inlacrymas foluitur alta

Cbios .

Flebilis liìcgemìtus * timor iibc omnia

turbati"
‘ ^ JSar^



Tn lode de Fané. Giujl, 1 5^
Surharics Chrifii membri

ouans»
Vr^cntur pucrr.ritus, vel dn^ntata factì

Posbabuijfe'fn'éiiny velj'Hbijffè ncccm^

Diilces bUndnias tetnnit
,
fceuii^ue Ty\

ranni

Ju(Uniana iras turba tendla truces*-

Signa infons renttit tenero dare pollice

catur,

T^ec poti! cfl Domini deferui/Je fidenf*

JmmanesfurorJvgeminat vioì^tiu» iras 5

Immoto in digitos poltice tela mouet •

Ira acuit caUmos : tenaes bis trayatvn^
gues ,

Et calamo fatifalx praeunte metit»

Saibet at bis Iuutnim ftmijfiina pelio*

ra Dina
.CarrulafaHÌticmi turba nalignaytt^

%

P*Ludouici Bonc^mpagni Votili-;

ncD* AulUaiij*

£L(Ì^IV>f. -
Farcite

,,
Injontc/ AnirnuU

.
Farcite

Innocuumfìc prodigerefanguinemi

En f^it'ayhi Purpura. 7clltu digt^m
Negatis ì Ceiìèrafa nims cfl ìndcles

Tòtlii h Digltum, dum ctumCplnm^



2 Cmfonìmeyitì.Lih.Jl

Ptigno tenetis preffìàsy cjiiod fpiratis i

qtiàm qtiod vidctis .

Sic vinUhfion vi6ii cogHìim puri magsj
'

^uim Pimi Pugìlcs lumniàni ,

fedfruftrdt

JdMÌttìi NobUitatis primunt cjt deaa »

pfirpruratis è Parentibus liberoi nafth

,
^ui fmt Purpurei,

SciUcet Infiinianos dcccbat Purpura ,

'JPem Puritatis alumnòS'iVer£ lujìuiA

Candidatosi

TaleSì prater paicrnos morcsy
'

, fecerat Patria,

Xu niiica Patria niue£ Lac Pietatis

exfuxerant,
'

' Dicas NaXarcis candìdiores >

Laucrunifiolas in fangume,

^^0 P'atxiam magis ,
qiiàm fe nix ipjof

dfialbaret,

Ilójìis porrò voluit illos Regni

Purpuratos videre 9

Avocare
Piane tattjch abhorruere Purpuram.^

•'
' m jtiòfangttinemgeYtniy

«•' facercntque dibaphartii

•Tdeò Tbraàx nolunt parerò Lwia I

•
• Solemj vt expetant,

Ssd hunc candorem Lucis inuidet Luna,

*Ptnebris irblnit tegere ,
voluit deludere,

4t ipja detufa^ veridtùntm Vos cmam
'

eernit



lnìodedeVanc,GtHfl.>\6^
cernii Aeternitaterny

Candori cedat Purpur
Nec Purpuree Candor

,

Abeunt tandem in patnas

tot blandimenta .

^lod animOi quod lingua profitentUYi

fcYibuntfanguine ;

Aptanturdigitis Jìyìi;
£t quo cectìùs fìgant vefìigia^

Pcdibus ferrei affiguntur aculei ^

Virgas Honorum,& Dignitatum
promijfas putant onerofasy

Leues Dtiorias

,

Crepitantia Juperipfosad Mortent
' verbcragratum

auribus eduntfonitunf.

Ite Epheriiite LacmA
Meliùs cum Hoc,&in Hoc redeunt

ad Parentes hi pueri,

Pugnantfortiùs, durane diutiàs ,
^

‘ vincunt certiùs , zìiuunt gloriofiùs^

triumphant illufìriiis

Carnificinam tandem naéi Conflantino»

poli,

O Triunculi, è AtletAy ò Mariyrcst

ò Calites i

VejìrA CoflantiA,tjeflY£ lufliiÌAt

quia fdei
yoi Triumphisilluiìriorem Teflu

c^eciflis

. M Jlo-



^66 ammonimenti ,LthJ.

Komam Nouam^ Romam Veterem^

Quàm Confiantini i

jfiàm InfiinicLtìifnis ohm trofheis-

vobilnarint^

4U*tfama nominisexornarint.

ynus ex Pucris comprimic manurt^
in Pugnuin,&c.

Compritnìt in Vt^gnum dcxtratHt neper*

dere pojjìt ;

Qiiodgerit ìnmanibHS', fcrt anìmam
in manibus .

De Pucro TriduufB orantcrtì > guf
;

rnorcuus inuenitur.

yt fiitafhgnes, quamdià orares Deumi f

l^efdtÀ fiigiantytriduum cxorat Pucr*

De fign« tollendi digicnm , vt n«n-
cium remiccant fidei.

Si tollunt digìtum i quò tendunt > /tdet^t

monfirant i

.

EIVSDEM

DISTICON,

ALIVD

ALIVD

Non



In lode ddVàncXIiu/t^ 2 6j
Non eli hoc vinci^tollerefic digitmiti

ALIVD.

De lonibus, qui molles dicuntur J

dura Chios c/ì vna C2 in-

fulis lomjs.

Ne tibi^ne poflhac molles Uudettw lonesi

Si Pueros vltròfata, fubire vides*

ALIVD. .

De Piicrotriduum orante’f <

veiupra.

TerChrilìtts orai proximus morti^ Puer
Mortem ante precibus triànum vacata

Cr obit .

ALIVD.
V . . i ^ w

De Chro Tnfula*

Ne NiIte , ne Fino feJe Chios humidi
iaCiet ;

Jufttnianieo Sanguine crefeit bonos •



i 58 Componimenti-,Uh^
T

DeeifdcmPucris.

D.Ludouici Lepurei*
ì

Diftica, Leporeamba> HexamctnC3>
Dac^ylica Rhitmicaj

Simiiiaria

,

JnJÌYuìs infìdias inamabìlis ,
[nduperator

Efferus excrucians , etenim Eihnicus

exagitaior ;

Ddicias Domino doceas dare,dicere dnU
CCS 9

idillia Martyrihus mlnitans mala ma*
xima muUes'y

^ullatcrmfque noces , nimium nociture$

nouellos

Farce perire., precori pariles probitatt

PueLlos ;

Demeque damna dià digitis dirimenda

dolores ;

Fli'^eflagclla,fcrosfaciasferiare

rores ,

Jmpiger induciasinhibens inhiafque Inim

micus i

Angelicos agitando animos adhiberis

Aniicus ,

Ftumina nojìra negant noua Numina

so/Jf;



In locie èie*VAfte.Gtufi. i6g
Barbare Brute ùonos baculis batuendo

beaiìi ;

Scisfuperair. fceluSiftne fiippare favgui^

ììolentus ;

JnclytA in Indìgetesinhiabilis itq} Ih-

• ucniiis .

? D.Ouidij Montalbani.

ELOGlVM •

D. 0- M.
2^olite timere PafiUus Grex

lujtinianeì nobiliffiw fratres • 7 .

Candidiffimas Oues in medio Luporim

tetemmorum mitùmui quidemy

SedTuHAYutn immanitcis PropheticÀ

modo implet prMonia*

’fnmtant ad calejìis Patria pojjcjjìonent

jhraces dttm non inuhos

vos trabunt ad cathenaSy

0 vos felices ,

Compedibusy & Loris adiiCli dininam

•vobis ohfiringilis omr.ipctcntiam*

Exiorres in turri fortijjlma nominis

Domini aììimulas tutarnrni vcjìras,

Rapti Aicmam Dei liberrinw miniere

vobìs rapitis beatitaum .

Bellichi cxurrninati vi bdlijjìmam ,

eUr iniermiììMcm pacem componìtis,

f

’ - 1

i



2 7o ComponimenU Lih . T,

FrtJfiiYAm inilignam pajli jupremos

ad ‘^lorix gradks clenAm:ui,

Regnaait à l/^no Deus RcdemPtnr

,

Vos dHs excruciati t ormentis Regnuiil

Dti intra vosquocjt4€ effe fitemmi ,

Ntntirum luflittam Paiem Gaudium
tu Spiritu fahCioy

Caudium proptcreà vcfìrnm nemo tolUt

à vobis .

Gaudete i gaudete , mcrces vejìra copìojk

eji in Calts,

yiCìrices Palma vejìra pretium

Confìantia

Citijfmè adolcuerunt in atermtatein%

Et vireràes JanPiiJJima Spei >

0- ca^erdrum virtutum fntSdus

immarcefcìbiles matwnxrmt in Empìreo^
Vide te

Quanta fecerit Deus animahtts veJirU i
quas pofuit ad P'itam >

.
Ipfeenim Deus^qui renelat profunda

de tenebris

.Ea paruklisfaciWtrnè videnda concejjìtt

Et [acuii Sapietitibus abjcondita ejje

voluit,

0 terque^quatcrquefdices vos,

^ui YCueUtafacie JDeumipfumt
[latti efUn óLtcrnum comcmplaminh

Et magni in Regno Calorumy
Immò maximi i plié[quam maximi

Cum
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Cu in Dco Yfgnaiii per omnia fkatU ^

Jicciibrnm»

KJacrcs hortantur Natos ad Marijr-

riuii) • -

D^Pctri lacohi I-auillK Acadcmict

EPIGRAMMA.

tac dederant Matres , repetmtt prò laUe
(.YHorem ,

Rediitur à Natis protinas ergo cruor*

Z>at dinas vtcrus
, dat Mattis lingna fe*

phlcrum ,

Q«.t Lucina fuitìproptior efi Lachefij^

flus tamen Imc Lachc/ìs, quam fit LhcU
na colenda efi ;

Reddtdit ijta bomhies , reddidìt ilU

Dcos .

^ Hercule luftiniano Martyre.

D. Pecri Ioannis Dileni

.

ODE.
/

SuYgc quis tOYpor tua fomnoientus

CQìddjiCpiiiit^iHYnuloj'onoYam

M 4 Bar^



Cémfonimentì . Lihj,
^Xibiton condens Erato fìlenth

Surge canamus^
Gcjta vt tmbelUs pueri recante^
A*ribttus terra, lituis peragrans »

Marmore exaudis mtet vt perenni
Fama trophaumi

Ferra Gracorum dccus omne deixtra
Nouit A'cidis. Redimire palmis
Gefiiatfrontem-, tulit humor illas

Ore recurrens»

Ferrea hac quamutsferè facla gemmai
Ja^itant grandes bebetat trumphoi
Herculisgfdndis glomerata paruo

Corpore FìhH5{
Alter Alcides decorum cateruh
Nob.’lisfulgcns renouat vetufia
Fempora,Heroum merittSincc vili

Laude fccundus •

yixit inuifusfuri]S vterqus
jyura regnorum nece contudijje

Illiiis nomen iaculisfurorum
Concita tentaU

Flictenebrarum Ducis a6ius iris

Manium vires.ltygiaque perfert

Jrnpstus turba',quatit ima vi^lor

Stagna pròfundi»
JliiZ LerndUimfacihm colonurn

occidit.i Jpoliauit apmm
Spiiitu, Cerna aeri pedique fitua

Cornua ademic,

7et-
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Te-igoro. armatus fpoli s Lconis

Ditis xratos penetrare pojìes

Cerberi» & tucus potuit minacci

Stemere denta»

'jìcgidc h'c nulla ciypcouc fultus

JDcxtera clauam rigidarncpic traUani

Monfiraproftcrnit Fhlcgetontts una
Ctijpide ocelli,

Qjtantus aJpt^git^nitidaqHC frontem
VuTpnra jpargu coopertits armis

Mditum paidet gencrojlfs Arti

Agmine cinlhii,

JSIon pauet Lethum Ucct inter vinai

P»anciui Labi taceat, fup-erbic

Jnter armorum iubar enitcntnm

Fundcrc vitam»

Flon rogoifupratumidis laccffens

Fata verborum cunctSiquerelas

Ore feu trapani ammara trementem
Mittere iaCiat»

^ollibus plantii calarmi fmenta
Calcai , é venti ìatUe cfjìucntis

^angUims palmaSy clarnydejque Utus
Pifgeregaudet,

Vitlor& tandem vomii ore ouantem

Apiritum linquem niueos lacertvs

filUet culi Capitolium intrat

Dite irmnphiiiis •

M 5

*
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,

D.Sandi Scancarij.

EPIGRAMMA.

Mwtc ìumetViCior y fpoliifque inuàìt

oniif^us t

Inpalm^e titulos Infula capta dolo eflz
j

Statqite fnc fua pr^tda lotte ; furor enje
f

Saccrdos

Immolat , & Fuori Fisima faua ca*
'

dunt,

'/iP inuiÓla tamen.Captiuoj raptor ante» ì

lat I

Vincere confanti religione parei y I

FruPratusfuritycheu me vicìjjtìfuballis |

Nonpatriaslcgcs, arbitriumq\ damasi
^

ludico tCìpotisJjaud es tu fuperare Puel • s

- los)
I

I ìnodOi & inui&i mulceat auraftntim \

Fr» Baccalaurci Scipionis Ijcllabona
;

de Abellino Min,Conu.

EPIGRAMMA.
%

Odripas cotemnitopes^cum ncfcìat ales ^
- Non nifi ideili rcgà lue l fui .

Aug‘iPis vili ftit humus cxncjd Pitellis »
'*

Hine Aquilis dalli 'Regna fupcrna pctUu ^
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Irtuetìioad Tyrannum.

D.Thcmse de Odauiano Canonici
Auelicni

.

epigramma .

\
>

:
' Jmpiequiid fpcras > teneros dum feuis in

artiusi

I Gloria ìndia Ubi , 'Didima grata Dco
ejì.

Z>cg^ri€res fihi no gomit profapia R cgUt

Sennna JkìU /IquUtUì lujìnnana Do»
mas .

F. Thomac Precio Òrd. iPrxd*
%

FLOGIVM*

IllufrtfpmiSf

Inuiaifque IttfìmancYum Pueris^

CXllQS

luflitia abUtìatos ,
gemina^

1 purpura purpnreoSi

tot veliitiGanimcdes 9

V màgnarim Aquila alarum alit i

alis rapHftquc

: Pucros pHYos :

' f^uQYum i YiH inpljanUum de o£Ìo

M 6
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manìbiiSi tnaiiibus 9

in rnaiefiiìte comitatcntf

in conjìlìo fapentiam f

in moriùus facHnatcmy
^

in animo clemcntiam ,

’ in aduerpsfortitudinem 9
|

gcminam in corde pietatem i [

in Uireiurarìdo conjìantiam 9

5 in atatis flofculis f'nciusy
j

regijs dctibiis ,

regia abmgantcs-, redimitosi

compUiicntes

Palmis Falmas 9 ì

’^Jpexit nemoyqitin fufpexeriti

His
OhfequìjsvdibìisMcet pretiofìs

^

JFratcr Thomas Pfctio
|

Perpe ux jeruitutis !

Monimentum Monumento
j

Immortale vcluti tropbxur» i

fitfloUÙ
.

I

S D*Vinccntij PaGnK i

EPIGRAMMA. . i.

*

Bndextm mamis f rratis colla catenìs

Obfeffl pueri carceris imacolunt.

I/gs adeiiut matrcs.nec pi6ìx nubibus ora

Mx-Hiiix-i uurcpi'Àx Mania corda pa»

ìuru 4 So»
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Solantur diliis natos monìtifque timor^

ExcHiiiint ; Ictìmn iamquefubive fiA*

grant .
-r r '

UccmiYim plaudmfì vultibusDìjcefey

renis ; .

yletbcre perfptcHO namqne iocatUX oH*

mas •

D’INCERTO ; ^

Martirio delli fanciulli GiuflinfaniJ

A Monfig.Pompeo Giuftinìani%

T ormentoni martiri

De* Martir di Cupido

yergtneo Apollo alpetto mio nonjpirà}

Impudichi deliri
. r» 1

Citigà de*Mini impuro Plettro inpdo^

JAon dié'iu corde d or mufica lira^

* Che d'eternarli apptray

JPreggiure al nobit j'uon d'hinni canori

Di Tube li ferrose di Didon gl’ardori^

^eforiere memorie

D'efempi memorandi

Difpenfiere sì vii non fon d*Cggetth

Che di fùlgide girne
'

Jlon p-'iji-ì tributarfatti ammirandi»

Dinota Euterpe di eh'eroici affetti

D ado^
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I>'adorati Scggetti \ *

• Ptefiajpino à mia CvUa ; ond'al p-an
vanto

D'iucliti PAigoUtti IOfiiolgo il canto» .

'CoHdilmtio profufo

Dì tempejie odorate .

Afpngeua ogni prato ApYÌl fiorito'; ^

£ nel grembo diffufo

Schoita'ian di Nettitno ante teprate ,

^ ^uand'à tioue rapine ernpio.prorito

D'ìnfantra appetito

'•Dtficfjiin Jen del Rcgnator dd Traccy

Cl/ardca guerre adombrate in vd di

pa.;e,

Itig(tì‘dfgia cffirenata

D'imiapagabil brame
O de'fuperbi auidita d^Imperoz <

Genitrice malnata »

'Chefol porgi à* tuoi Parti efche difiat-

me y

Mè'itdxo pGffejfior d*vn' Orbe hriero

£ai'l Adacedone altero •

TH fin PAììgd del del fopprrm al
fondo,

'£ da* cardinifuoifconuolgi ilmonda^

Ydatili Cor
fi
eri ,

i'.'han per vanni le vele,

E
f
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"B per rapidi piè rc?ni biittetitif

Co'fqtiadre de' Guerrieri

J rprona in mar l Pfurpator crudele ^

Colligati à lor prò fecondi i Venti

Per gl'iconici argenti r j-

Entrano amici in Scio: pojctaa lepQit

Di projìitutafè fciiidonoi nodi*

Con bellico fragore ^

S'ajforda di repente

Di grida traditrici ed armi il Polo\

Vittimadelfurore

J^uàfpira bofpite inerme alma inno^

cenici
^

Là Vergini (iuprar miranp a fiuoloi

Conculcate pe' l fnolo
Van Reliquie piu jacreì e lafcian glt

empi
.

Di Tragedie À l'età barbari cjfempi •

'A fpalmate Triremi
^

-

Carche d'aurei Tefori
Di catene d if del cingon le piante i

g^Ia furtipiìifiipremi

,

Che ne' Traci] Tuibati ergbino allori^

Son del tradite Scio Stirpe regnante^

Cb'm fi hiaitità pefante
, ^ .

Gìco'vctun de Germi fuoi piu ittufifh

Ch'appena hanen del Svlfcorfi due //<-

JTi»
jSI vX»"
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Macchine fontnofc

Di fplendido Trofeo

Fan per Trionfo al"jt^ar Turbe vitXrkr,

Profumiere odorofe

Ardon su ifat[i Aitar liquor Sabeo:

p'olan di fiamme al del vaghi artifici

Da fifiofì edifici j

^

Ma gode Soliman fai perche vede

Lafalange regaico' i ceppi al piede*

ìtf^HÌndi in placide note

Con volto fDurale

A li aitiiiiiii fanciid proruppe > edlfie*

D*al getid-c Hoote

. Al toràd'Aiijh'crà i vojlri meni eguale

Serenifimi Alcidi alcun mai vifjcy

Bench in torbido ecclìjfc
'' Il Sd Giufìinian fembrihor cangiato^

Da ifcettri già non v'hà difclufi il

to*

^on èd'fmrnìt fcruaggia

JlferrOi che v'impone
Sdento manìalc al piigentile J

Quefi’é vn profpero homaggio y

che vi dee partorir regie Corone;

Che dolman grande dà Battìo à TìU
Al nomchà'l cor fìtntlcl,

’
'u. rrdc in z vcàI D-gm! di Chri/hf

Fu
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Fìa voflro I 0 cari > ogn'alto mio Con^

qui[io •

Fettìnace volere

Arbitre d voi d'inganno i

Se poifardi vi renda à i detti miei \

Pietà più non fi fpcre .

Qitanto di tormentofo empio Tiranno

Jn punirfabricò maluaggiy e rei

Spreggiatori de* Dei .

Per trucidami hor hor crudel preparo ;

Sarò Tigre in Ircaniaje marmo in Pà^

'A le prodighe offèrte »

A le minacele orrende,

R ifpofer CIÒ ti prigionier Garzoni
,^anto in tejor conuerte

Da l’Orto infin la doue Apoi s'^ciìeni^

XIe le vifeere il fuol voì}yì fian doniì

O ch’ai morir c’efpone ,

Il nofiro Imperiale Augel non vuole

Darfi à la Lunare ribetlarfi al Sole •

FoYmidabil nel vijo

ruttai fier Leon rabbiefo

A' tali accenti il Maumettanfi refe', ’

Ad vn minifiroaffifoi

Che s'ordìfcayordhìò,martir penofo.
Canne à figer frà tvnghie à lor lui

pì-efcì ^
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£ à firatìarii tritefe ;

Felici voli che sii ì Giardin cclefli

Vi produrmi Diademi i Jìrani innefli.

Intrepidi collanti

^^ell'honido tormento

Per la fedefoffnr gl’inuittì Atleti >

£ie voci minaccÌAìiti

Del Perfidolimar foffl di vento,

'Ed ilfeUonjempre co*i fpirti inquic ti

don ordini indijcreti

Oh là i joggiunfe à vn feruo fuo pià

crudo ^

Che fi sfers^in Cofioroà tergo ignudo •

^.vgniuan le hcWAlme
SotvUdogUofi} incarco’,

J.fa lor dauan reflar Drappelli alati,

ijl ha di Rofe.e di Palme
SouPeterno jernier tejjeanli il varco;

D'Adamantine CarbonchinC d'orfieg»

guai

rFUnii i Tronì beati •

Vedcanoil Redi quei fiderei Chhfiri

Preparati per lor lor porpore, cd Ofirim

Ffii gl'E roi moribondi

Fra vn fanciul. cui P'^^le

Jìofc effisndea sà gl' Apper.iiì del volto;

Manca l'or ne i cria biondi ,

Fca
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JFcii di perle,e Robin trd i labbri inncm

fio :

£ ne b gl'occhi, ou'è l'orrore accolto ,

Splend ’na d Solfepolto ,

Rapialfuo bel co sì mirabil poffè >

Ch'infin de' Turchi il ferreo cor com^
mofjc .

Maggior fatto al martire

T rajmigrar non potea
Dal carcere mortai iAlma ncll'Etral

Per non troncar d'vn Sire ,

Che di vita immortai' auragodea.
Il fil mutò fuot ferri Atropo in pietra.

Pur que(i*inmtto impetra
Senot^a piu tormentargufar la morte»
Mgl'Ffieri del Qiel gl'apron le porte^

Trà'fuoi rojfori abforte
Queljcb'affòrbiua i Regni
Alguardo foto è da ifanciul febernìte.
Orbo d'altro conforto

Orbo d'altro conforto

Vnò yche Macon s'adori alme perfegni;
lmpon,cbe s'algj d quel viiNume vn

dito

,

Tojlo vn Bambino ardito

Le dita accorcia; c tWla man fi chiuja»
Che morto ancor far Jola aprir recufa*

f

r#-
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Tonanti della Tmà^
Che d Ira bellicofa
jirmatoilcoYynel proprio fenferite^

Co"fulmini di guerra

S'abbatta de l' Bufiate Ojìe orgoglio-»

fa\

Cangino bontaì le Deità mentite

Le Bifantie Mefch'te •

De L'Èrcole Oitnman lafoin^a è frale ,

S ergere à vn morto vn dito pur nott

vale,

D’INCERTO;
.

|De/ Tiranno Ottoman l'horrtdo pegni

filonfchiuò foHener picchia fchier

a

'•jy innocenti fanciulliyin cui Valtera

Barbarie volle oprar l’inuido ingegno •

Jp^rCiC defuoi tefori> e delfuo Regno

Mille rìccbe'Xl^ey e non oblia preghiera

Onde cadajn Offrirli'età fincera

Al mentiior^HO Nume homaggio in-

degno .

Cfo nìega in Atto hcroe l'etade infante,

B la vita non prectX^l^ tanta guerra:

Fatto il Trace crucici Furia baccante,

Sancr d'italo ingegno. ah, che non erra .

'Son le Porte delCiel d'afpro DiamatCi

EencjUilfangue da per'po,icà tetra,

. P’IN:
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DTOCERTO:

C chi v'infegm defìar la morte

Sàl'aprhr dell'età fanciulli ctrciiti^

Sì prefio il Cielo,onde vi credo vfciti

ri richiama dgoder la voflrafar

Lapalmajìndefregiate i vuflri vanti

Crefeea premio douuto à lunghi affkn»

niy

^à recìfacc'l verde de'voflr*anni

Di caderui sx'l crin par.ihe fi vanti,

lior qualiglorie alle fueglorie aduna ,

benché v'atterri l Ottomano Mbflro^

Se ifua mercede) koggi va ilfangne

voflro

Con moue macchie i deturpar la La*

na^ -
'

Lafé domita ad ìmmutabii Num4
jidiHconftante Deità negafie ^

Mdilfeguirla cecità fiimafiey

Mentr'èf»l vfa à mendicar il lume %

Dell’ira hofiil piu d’vn M-nifiroinde*

Stancò la man sfer:^an(ié il

dorfoi

Così da sferx^e fi
imolati al corfo

Prefiognwgcfie al defiato fegno.

Lmpio Tiranno follemente ardito

Deponi ilfafio > e i tuoi roffort appifu
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Che turba puerily con cui contendi

refpinge il tuofuret fol con vn dito •

^iega vn dito inaìxjar perfogno rio

Di quellafèy cuifoltamente credi

^

E vittima cadendo»non t'auuedh

Che sfor^jt tè facrificare à Dio ?

J^uefie di molte etade vniche proue

Siafi eJfempiOy mio cor st‘pre induratoi

£ sbancar tu non puoi cader fuenato

(/altrui tagueyje vuoi,fiacche tigioue*

D*INCER.TO.
Madrigale,

^

&ouinetti innocenti
, ^

Ch'ite in preda al Tiranno^ i
Sofpirar tra*tormenti

Non flimate cjfer danno •

O DiOy che bella forte

*Trouar vita beata ingrembo à Morfei
J^uella Luna infedelyemp'aiefuneflat

Martirifortunati al Ciel v'apprefta •

DhLL’ISrESSO.
f*adiri pur la:Luna
Del Monarca de Traci ,

Non fia mai ver^ch'al fuo voler adtma

Nofirifenfi veraci .

Minacci vn mar di pene

FerriyCeppiy e Catene^

L'Aquila noftra inuìtta

S'ergerà Joura il Ciely benché trafisti:i

(LEI N£.
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Lcdor aduerte, hoc in Opufculo

nonnulla ine attingere, & plcraq'

Illiiftrium viroru doaimcnta, aro;
i

carmina copie d%qtic Pueris luili-

nianis fanóìirarcm, ìk martyrium

videntur adfcribcre. Vcruiniìsec

omnia ita meo Lepori propo-
ne , haud tamquam ab Apo-
ftolica Sede examinata , arqiic

approbara,fed ranquam,quaf à lo-

ia fuorum Au(5lorum fide pondus
obrincant, atquc adeò no» alircr,

quam humanamhiftoriam. Proin-

de Apoftoliciim S. Cogregarfonis

S. R. & Vniuerfalis Inquifitionis

decretum, anno 1625. edirum , de

anno i 34. confirmatum integre,

ctq; inuiolatè.'iuxrà dcclararioné

ciUS decreti à fel. ree. Vrbano Pa-

pa VlII.anno 1 63 i.fadii/evuavi ù

me omnes inrelligar,nec velie me,
vel cultiim , aut venerationem ali-

;

qua^
,
per has meas narrationcs

,

iitisarrogarcavel Se opiaio^

nem

f



ncm fan(5ì:itatis,autmartyrij Inda-

cere, feù arguere, nec qulcquarru;

cius cxiftimationi adiungcre, nul-

lumq; gradum fccere ad futuram

aliquado comindem Bcatificario-

nem,vel Canonizàtionem,aut mi-

raculi comprobdtionem , fcd om-

nia in co ftatu à me relinqui
,
que,

fcclufa hac mea lucubratione,ob-

tincrent , non obftante quocunq;

lons^ifìTimi teporis curfu . Hoc tàm

sade profiteor
,
quàm decer eum,

' cui Sandx Sedis obedientiffimus

baberi filius capir,& ah ea in om-

ni fua inicriptione, & adione di-

rigi

£go Ahhas Michaellujlmhnus^

PLblxctur.Die y.lulij.i 65 6^

Smon liT.bimhtis Archidiaconns ,

/ ic.CraiUilaris Audliheììfis *

> -

t
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rela Repulh di GenouaO, i^,L, /»»-

.
• perater Greca .

3^ Il Turco jj.Sono

• frinati dal Turco non fola dr^iOìinà

.. della Ubertà^e perche ?4. Parte dieffi

fono lafciati in Scio £ parie fi

conducono in Cofiantinopolh d’indi in

c Cà^a, £ pojcia vedono liberaci 45»

yereffiv verùdi cbe^timento bifo»

gr,a t chefieno 79- Perche meritano io*

de imraùrtale 100# Quandofifiitna.*

no faucnriti dalla JOinina dementai
-I ^04. Alcuni viuentiftoocontrari) di

. sento diAuttoreJL,i,VeiiFamigliai
-

: Genitort * Attiene

Giufiiniani Venen dàndedifcéndàno U.

4. e $. Ciè che hanno operato in difefa

della Rehsfcm Gierofitimiema^ della

. Retsublica Iwot c della Sede Apofioti^

ftf t *5 Diche fipoffano ca«rA.—:

—

.
gione'gtoriare io^

^
.

[0iufiiman<kQàufi,cbtroTurchi

pcratore viendefcrittOi^ Dapri^if»

^ pioalUProfapeaQiufivm^^fi'‘enetìp $^

^•Gorrpna BMunata lu 28*



ALFABETICO

.

Céuiwo àt' i^mjtìniani in Scio ij»

Gran Duchi di Tofcaaa per lineafm^
nìnadacbi difcendono

Grande^^e > quandofi debbanoMottU
re 91.

Grecbetto GinfU contro Turch* 96*

Gregorio Cafoni nominato $2* Fefionè

diNa 7̂ an%pnoL* 2S»

Guerra dt ventidue anni trd C4*to V;
Imperatore Frantefio Primo Rd di

Frantia,quali effetti hdprodotto 17 j«

- ^ •

HAbito Irfedele qttandofi pofia por*

tare lecitamente 87. e i jo.

Ilercole vno de* Fanciulli 1^7.

mppolitovnà de* Fanciulli Jbii,

Jluomo ChriftianOiCheeojd debba hauw
fiffonèWammaO^gu

IddiOithefimifpargt àrMhm de' poi

péli 0« 25 • Nonccònofctuto da" Turm

chi 9 fé nonper ndmé z)o. Rimunera

.
gPinnoceniit & i ret i (be patifiono »

' quando ! Ss» £ quelli \ cb* effercitano

atti di^età, còsim queftaiCome nell",

altra vita Ibid»'

Imitine iellaHadoMM di GcfiatinopsU

oue fi troni jt.
’

imprefit dpi Giufiimni quale Oi 79 :



1 M D I C E
Indegno della gloria de* magghri chi

Innocentio Decimo Papa nominato P»Lm
2^. 0» 2.44. f 49 *

Jnquifitore del Sant'Officio in Scio 2^# j

S. ffidoro Padrone di Scioyi,

Jnfttnto naturale dell'Aquile 78, .

^.t ^ Orenz^ù Giufiiniani nominato L;
JLl/ 12. 0« 6 »

fjorenxfl deMaffimi nominato 1 68»
Legge di Dio y che richiede 0 - 91*

'Lettione di cattiui libri quanti danni C4*
giona 8f«

Leonardo di Scio nominato L. n» _
Libri quali bhonh ò cattiuifi debbanÒ ri*
' putareO.81,
Luca Giufiiniani nominato
S, Lucia nominata

Madri de'Fanciulli fanno oratio*

Miper i loro figliucU tentati nella Fe-
de dal Turchi 6^ e 7h S'introducono

nel Serraglio con habitifinti , e ragia*

nanocon quelli jyMefibrtanó al mar-
tirio Ibid» Ripoìtanfi corrifpondenta

L

M
Acabèe nominate 0> no

rijpo-

j



ALFABETido;;
rìppoftA io9»RHonogratie à Dio deW

efitofttUed'effiió^. Vedi Matrone.

Maffeo Barberini nominato O.44.

Magiftrato de* Schiatti in Scio 29.

Malta fortunatifsima , perche 54,

Mancini Monfignore lodato L. 5 3

.

Maometto Safsi cagione di gran danni i

Giujtin, O. 41. Profeta faifo de*Tar-

chi , perche non hà permeffo altro [tu*

d^o à Turchi , che VAlcorano 80.

Marcello Maftrillo martir^ato Z. 24.'

'y^arc^ Antonio Colonna nominato L. 59.

Spinola L.

Marco Giufiiniam fiipite della Fami*
glia GiufiinianaGenoueJe 0. 7.

Mal ia Anna d'Auftria Regina di Spa*

gna HtGiuftiniana lbid*0» \0d*

Pamfilia 44. Raggi A»

Maffima vnica de* Tarchi 0 . • 2»

Matrona Giuftinianadefla, & efprime

i comuni fentimenti à Dio 64*

Matrone Giuftiniane > che attiorù fanno

jnScioin»
Minacele , e battiture , che operano 74.

Modejtiade*Qiuftimani commendata 0.

17.

Monas iChefignificaO* 15 *

Mondo,fe fiafterile de* faui O. 76»

Monefi , che (ìgnificano p* 1 5 •

Moneta de* Ciufiiniani 0 ^ 20* e 50.^

Mora* .



1 N Die E
^oratitichrifìianaO^toS»

fdorire per U Patria é honoretiole icfl

-
.. ' N •

.

Giudice nominato L«i? * Giu*

Jtiniani il Beato ^
UrneformtdahUèà Qorfi 4fuaU 0, pj*

^ouagloriofa quale 0. 165.

C
X Gnun9y fé dee giouar*altrui Z. ic.'

'J Oltmpià Giuftiniana nominata O*

44. Maldachiha Pamphilia L« n»
Onnipotenza di Dio quando maggior-

mente fi manifeftiO u
^ppere compofte dall*/iuttore» V

•

P* da
‘ ' Celeftino Bruni • y,B . Buone firi^

muneranoin quefia^ e nell*altra vita^

> €0it nelle profrie perjone ^ come in

quelle de* pojteri •0, iiT,

pratione de* Gìuftinidni d Dio in aiuta

W de* loro figliuoli tentatiO . Q^efegue»

'l'
jtUaB* Vergine 69^ Agli Angeli Cu*

ftodiyo^A tutù Santi ji,A San Do-
ntenicoy e San FraneeJ^ , perche d

quefti inparticolare ji.Delle Matro-

ne GiuJtintane perd^ effetto

' -7?* 7^* 1*7* ^ Jnfinuatada^
' àFÌnmttrioir~ .

: SR3 -



ALFABETICO.
Ptìgmt della Famìglia GìMftman^ Ai
F»0. i.Della Madonna diXe/ldr^i^

nopoli V»P»L, 9»

Ojjequìo de* Giufiiniaìti ^erfo la glona*

fa Vergine > in thè émofirato*^ O*

P
Adri de* Fanciulli . Fedi genitori •

Vanteleo Giuftiniani nominato 0«

paolo Foglietta nominato L. Fré»

gofo 29. Giuftiniani M Beato
Vno de* Fanciulli 167, Va altro con*

tro Turcbt iiy. Gnlìoh» ^4. Mori»

,
già ;'6»Spinola }9*,^mto Papa qua*

li commenda L. 14. O* S. e f^,Atb€
allude z, •

<'

parole^ che dìceànòì Fanciulli^dopo efi

fer condannati 0*161 •

Pafquale Primo » e Secondo Fanciulli

Vna luogo d chi vicino 0*6 $* - »

piali Bafsà Genero , & ÀmmirrtgfioA
Solimano occupa fraud^lentemente^
SciOiCfàfihiaHiiGiufiinianiO*

€fegue*Ad alcuni d'ejji vende la lihet

tà 44 • Gl'altri rtMnda in Cofianttno^^

pio :^uarto Papa nominato O. 17Ù
.
Quinto felice à Carlo /dono Ri di

’
-v'

'
^

'

#
'



INDI C È
J^atirìài acfiòcht ùtttfnga tta Sehm
Cfàn ^itYco ^ Gififfiniani la libcfA»

tiene della religrdne di Caff^ 0 . 45 *

'^Fà Cardinalefri ^htcen:^o Giufìinia*

ni ibid» Partecipa à Cardinali in Con-‘

£iflora il felice tranfito del primo Fà^
tiullo 1 3 !• nominato i j i ^Secondo ca»

nonr^za Santa Caterina L*4o« Alln*

de alPopinione dell'A tùore 1bii*

PompeoGinflinianiiC fue gefla L# i5#

c 17. Vn'^altro nominato 58.

Pùtetieati del Mondo la maggiorpariti

Tributari) del Turco O. i4i« B per*

cbei%6 .

Poten:^a degli OttotHani , perche ere*

- feiutaO* 157*

Predicatori delle Partì, Orientali donde

* JimandauanoO»2S*
Preghiere de* Fanciulli alle Madri

Prencipi Chriftiani nonfono tutti tali cor»

Papere 154. *

. ^
profeffione efternà ièlla Fede quandofia

nèceJParia^j* f »t** ....
promeffa de* Fanciulli alle Madri i id«

proprietà delta Fède Cattolica i2pi

t
^

Q

O valità di Maometto falfo Profeta

de Turchi 0 . 81. Della Cortei

deiGran Twc9 8r.8j.84.!



ALFABETICO*.
' Z)e* Signori liberi

^

'^uattordiei nomi it*FmcìuIUfotio
bora noti , 167.

U Afaele Giufiiniani contro Turct»t
IV 0 . 97. Vrto ~de^ Fanciulli 1 67,
Magionamcnto de'Giufimiani tra loro iit%

• torno, alta cattfa de* Fanciulli 0 . 6 1 •

I DetU Madri alti fieffi FanciulU 77.
j\

Di Fiali Baftd à Ginjiiniani
Scandèr Sajsà à Fanciulli 128.^ i ^4*

. Kagioni ddla Chìefa ^ , e dell^ Religfone^ da chi
, quando , e doue dtfefe L. 14.

Raimondo Capt^ucebi nominato A*
I -K<X^/4 degliOttomanié che qualttdfié

O» 84*
w dd^Popoli » che debbano Pape*

^ rf . 89*

! R eligione Cattelica confarunta •& ati»
i mentata da chi, e ione O. 66» 70'*

94. f 139. Falfa de* Turebi jcguìtata,
f enuerita da ogni conditione dtperfine

tjS» e perche

# Republicadt Genoua quandoacquifli^
Scio Con che patto la cede À

( Qiujìmiani,& ai altri 1 5. Perche ri»
I cercajfe l amicitia di Solimano 89. g
I

iqp^Qoftditione delfilo Stato MSfn
b % Ric^

4



INDICE
^

;

àkchexxe quando p debbano ahborfin
"

'O» * 47* 5 quandoflfaluine ifuoi pof^,

fejforl, ifj.

ptmrfo de^iuPJnhni all’oyathm de*

Chriftiani per aiuto de' loro figltuoU

O.ój.
Kifpbfia di’^n'a de* BànctHlli tille M^àxi

109 A Scandèr Bafsà 129. e 14^*

Ri0ttiane de* G infiiniam generofaua

,

epia 6ik • - '

Kotna nùòua
,
pèrche memorabile 114.

Mofario, oratione piùgrata d ogn* atrra.

alla B.yerginei e più potente contri

l'InfedeUà 107, — , :

‘

I

A ’ i i :

,

r ri

S
Anti alenni dpue martirr^'^^att iòti

£t dicri pregati da* Gii^tinia'à ia^
aiuto de* loro figliuoli Tti

. Scàndér Bafsd Gouernatorè di Coftanr

,
tinopoli fa prender Zféntuno Fanciulli

< GiufiiétaniM drconcide\eM mette nel
^ SerragU^O^óo.^Hà per fine di-,fargli

^
rinegare la Fede 74* Chiama ' il mag-

"
* giór d'ej^ per detto effetto ri 8. iVo^i

- fottiene iig» B chiama gli altri > egli

• tjforta al Maometifmo Gli pro^
* inette gran cofè \i6,Qti perfuade^

i*àttijm J37*JlimWecorifitfo. per la
• coftdn-•il



ALFABETICO.
€ùftan%a de*Fanciulli nella Fe4t
Ordina^ che fieno tormentati , e viei^

•ubbidito lóS'l^o ottiene il fitoprinci*

pale fine da* ¥anciuUi» t quali ne* cor^

menti benedicendo Dio\e dtfpreggian»

do U Setta Maomettana» ttrmuano
2lorìofamente la vita i 6̂

Spiani ChriftUni» alcum rifeattati del

Ciuftiniani sj_, eji. Et é^tri

aiutati allaf^a ^6.
Scio acquiftata aia* Genouefi Del

Giufiiniani 14. Celebre per^ 21»
detta GranatÙUlPopolo Romano 1 2*

Fortunata il » Infelice (08. Foriifi*

tata » & abbellita da chi e in

cheformagouernata >4. 2 7. r »ÌUT>r«

capata da’ Tnrcbt
[

Scipione imo de* FancmllfÓ* 167*
Sciotti dotte mandano allo ftudio j loro

figliuoli *0, tS*
Scrmer iella Patria y de^ parenti » e tS

fiftefiijfefia lecito L»S9*r qo.

Selim Gran Tureo libera Giufiiniani

dalla Relegationedi Caffi ad ifidn%n

delRè di ?rancia 0<4s* Còcede Pvjo
^ de* Riti Latini aglifi^in Sciogli
Sepolcro di Otrifio da cbf in gran parti

acqjfiftato , Q.gS»
Serragli del Turco 60» 7j. e i |i.

Semi di Dio non rimanga delufi da*ni-

mici iqj* b i 5cf*



rN DI CE
SètU di Maarnem nm'hà
a/c»w O«8o. f 144*

Sitnóne Vignofo Acquifui Scio O* 14*

sifto 'Quarto Papa nominato 0• ^^^

Soggettò dell* Opera fé venga efpreffa

oeney^iufìificato L- 41.

Sole di giufìitia chip chiami O.y^, \
Solimano Gran Turco nominato L.
• ‘

e- J4» Inula Armata all* acquifto di

Malta 54. Vie» delufo Ihii, Per sfo^

gar lafua rabbtà s'incamina inVnghe^

ria e ^^Jmpoìteà Piali Bafsàjuo
'

. Genero ,
à* Ammiraglio^ che occupi

* \Scio . t tagli àpe^p i Giufiiaiani , c

’ perche J5*e Commutala pemut

“^'ieìla vita de* Giufimiaritin quella

' della relegaùme in Caffè 42; ^ Dàfa*

coità è Piali di poter far rimanerm
' Scio quei Giufitniani , che gli paion$

fpeglio infjrmati • del gouerno dello

- Stato, e perche
^

Sparitoli fatti pfigìoHkfi nelle, Gerbf ,

' Scampati per opera de' (^fmiom
‘ ' ni »• S che damofienofiati loro ca*

<- jfhneOm 56. 'Recuperano ^meria^, e

Tortofaper opera di Filippo Giufti^

'*1 niant 95 Acquiftano Tripoli inpan
parte col valore di Galea^^o G ufii»

mani 96» La loro corrifponden^a con

' Gtufiihim*^ che moliuo dà à Sohma^^
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ALFAl5EtlCo‘.
SperM^« Mie Matrenci
’ • mi. 1 5. ' t f . !

S. TarfUU nominata L,iS»

Tartarp mada il Cìélìimani AmbafiUtH
tote al Rè di Polonia

Taffo dà\bifollhtato '

t \
^

^ TemPo^nel qualefi dee nùfPrare kiò»ehi

’SfiiàO» 104-

Tiramachefanno cotro Chrifiiani O0 Sé^
TomkfoGmfiiniani contro Turchi 960
Tormenti de* martiri

,
penhc'non fotm.

, tanto ^erbi 10^,

,%rauagU de* Senti di Dio noti jono lun^

ghignò fen%abenefich 115. e'ixée

Trè fiateUr Otuftimani fi ttàsferieonodi

CoflantinopoU in Itahih e danno prióii

cipio alla Famiglia Gmfimana è
fogne.

Tribulationi in quefla vita > fefienonfài

ceffarioper Pacquiflo^ell'altra r#

7rihuto y che pagauano % Qiufliniani H
Gran Turco y epèrche itf. eqo.

Turchi riceuono tributo da* Giu/Hniani

Signori di ScioO. i é » Len quali pre»

tefii occupanoScio ^ Non credono s
ohe fbffe neceffario à Chrifto H patire

6j. Fintiy efugati quando \%q;.Stol^

ti ^ e perche i$ì0

Tfiu



INDICE
Tufco il pià potente Menm

do O* S9, Dà le figlie, e leJoretleper

mogli à fuoi Vjjtctafi t^6» Fedi Se*
Im^SeUméute^CerHiel GranTureé^

V

V jilMebté l tMdémhi fi eoi^M*
feoned Ckrifiiani Om

Vicerio Generale della Terra de* Pelle*

grinanti refidem in Scio 0< 19*

yfici^if i Mmifiri cofpkM delGum
Torco, quali 0«82*r

Pin'cenxo Giuftimam AmbafdaHeee dei

Aè di Ftamia L. tf . Cardmale ijf

O* 45« e 1 67* Marcbtfe L» 19»

S- Vmrr»sT» Martire nominato^
Vitale Micheli nominato O» $0»

Tittoria Trifi^ lodata » $8.

Vladistao Re di Polonia nominato •^
yfinxa difcriuer* i fatti dPpaxemii Cf

ipropritfefianmmJLn^^
1 *.

'

» 1
' ‘

Z

Z Elo ile* Ciufiiniani, 0.94 Momià
nato hutifcreto da Scandèr Bafsà

1 19, Vero qualifia vcrfo i figliuoli •

»•*?

IL FINE.
*• ^



Fratris Ahgeli deNèa^U
Theologi Capuani,.

juIiìMoI

Ab fjne amis,ij

0» >«>»«* .

^ud“cgUubmi dd(cs

j-XtaU ad: Calticaxwne ,
voce,

lyra\

\ ^lìucei Vi '. - -U
g«iÌ«=rS

pluutenivt miro i^«w /""""«ofi!Ma imi finiarme TmctcMvefifiu^^ Hos igi‘ar rhythmis, bos celebrare If.

'itnMles bellantjmp»hcs 'ì^uwnepH .

'^pro ^Y9]& MAHmetb m^ìCgfidep

Qtffh CHim laus viSiwHm %
noM luJUz

ntani
, * ,

f^&qres vtneunt ;
mw ets^^

«
y



JSiufdem ad $cfdem
•

2> B C A S T J C 0 N
Per Lufum Lieterarum •

'

Judìcis Jmpubts Iniufìa lubentìs

InUiuì

Vitant , Viundè VtrhetA , Vinth .

Folunti
Stelligeram Stdm Spedantes SerdHa

SacCì

TmnuiitiTunharnm Tot Trmtdenta
Tenent :

ifju/ff//mpu^émt/mmkot$ ImpoBa
(ìefum

NominaWpi .

jiefM*
Itifémdai Ittnocm lagnlaoiHf

Innme$9
AHamen Jrmat Adhie AtòtonaiOù
Amori

Nobilitèr NotosNofiOf Nnm No^h
iiores

Intir luftoram lodila Ibiquè laant^ ^



Incorumdecn decus, Tyranniq;

dedeciis

,

EXASTICON

I
MpieqiùdqHtr» mukàm rtprobmde
Tyranneì

Cur miJermPuerostct fira bella mci

^onn^ pudet ? tuaficutvk eftmaior là
Hlcs

In ie maius erit dedeeUs , at/j; pudor
Juftttiam nefiis Index ^fi luftinianos

Condemnas Juftoi nomine , tordofi'^
mài*

lAVS DJSÓ.

••



.' ' *

^0i
-

• —
‘J'

^ r 4 «T » • *M i

»

Hr\

ì

*w

V.

r /-
V

V.*

' r-. ,
^ » • »

' • ^

t

' ! :

j. - :.

'$
'T '

V

i4W ^ Vm •

f %.

"
\ -

^ . •• V w -

«Vwi. .
^

-= vi
,

V ^
1/^ ;

^•,

’ : \Sìr^ >.
' .' V

i ' icVh. ' "4* -

- 'ì\t\:.n> t
-

^

-^i I i w

^

• 4

. ( «3< i.>V

vf i
,f

H-' . ^
».

%m , V iii?*;', .

VVVVVV.

^-ì;- fr'

:'r . ,

‘






